
La nostra moneta al minimo storico (1032) 

n marco svetta 
^duciata la lira 

Banche in guerra aperta 
ora è la Comit all’assalto 



È scontro 
in Forza Italia 
«Dotti sabota 
à dimetta» 


■I ROMA, È scontro aperto in For- 
zB'tella'snlta- line»-dehmovimento 
di Berlusconi. Vittorio Dotti, capo¬ 
gruppo alla Camera, accusa il 
coordinatore Previti per l'abbrac¬ 
cio con An c la bocciatura della 
nomina di Napolitano alla Ue, 
Chiede inoltre un'apertura al Ppi. 
Gli amici di Previti insorgono e 
chiedono la testa del capogruppo: 
«Sabota l’azione del governo, à 
fuori linea, se ne vada». - . 

UMOLOBa M. URBANO 

APAGINA* . - 


■ Lira sfiduciata come non mai, proprio nel 
giorno in cui la «guerra delle banche» vive un'al¬ 
tra giornata di fuoco. Risultato: marco ai massi¬ 
mi storici e tempesta in Borsa sopratutto sui tito¬ 
li bancari, lino aH'intervcnto della Consob che ■ 
ha sospeso lo azioni del Credito Romagnolo. 
Ma andiamo con ordine. . 

La lira e i titoli di Stato sono stati travolti dalla 
crisi del dollaro e dalla sfiducia sulla tenuta del 
governo. Come venti giorni fa voci fasulle a Lon¬ 
dra sullo dimissioni di Berlusconi, subito smen¬ 
tite, sono bastate perché la lira accelerasse la 
caduta lino a toccare quota 1031-2 sul marco 
tedesco, minimo storico. Debacle anche sulle 
altre principali monete. Nel tardo pomeriggio 
leggera virata sotto quota 1030 sul marco. La 
Borsa ha perso il 2,32“u. Perdite di oltre mozzo 
punto per i contratti future decennali. Anche il ; 
dollaro ha toccato ieri il minimo storico sullo 
yen (aquota96,35yen). 

Nel frattempo si stava vivendo il secondo 
«round» della guerra delle banche. Ieri 6 stata la 
volta della Comit, 11 consiglio d'amministrazio¬ 
ne della Banca Commerciale Italiana ha infatti 
formalizzato la propria proposta per il Banco 
Ambrosiano Veneto. Anche questa é una scala¬ 
ta ostile, da 1,730 miliardi con l'obiettivo di rac¬ 
cogliere il S0,1V6 del capitale. .Clamoroso colpo 
di scena anche sull'altro fronte, quello che vede 
il Credito Romagnolo impegnato a respingere 
l'attacco del Credito Italiano: il Rolo ha infatti 
deciso di fondersi con la Cassa di Risparmio di ■ 
Bologna. Dal matrimonio nascerà un gruppo di 
tutto rispetto: il Gnjppo Rolo-Cassa spa. Per lo 
due banche alleate ora però è iniziata una vera 
e propria lotta contro il tempo, la fusione infatti 
devo essere varata prima del lancio dell'olferta 
pubblica d'acquisto annunciata dal Credit sul 
Rolo. Altrimenti sarà tutto inutile. 

ISKRVIZI 
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Vincenzo Muccioll circondato dai giornalisti al tennine deH'udienza di Ieri 


Bove/Ansa 



La voce di Mucdoli gela Taula 


m RIMINI. «Bisognerebbe sparatgli... bisogna usare guanti da 

chirurgo... due grammi di eroina, un po' di stricnina.La voce, 

che viene dal registratore acceso sui tavplo del giudice, è quella 
di Vincenzo Muccioli. Il tono è serio, grave. L'udienza diventa 
drammatica, il capo di San Patrignano si asciuga il sudore, nel¬ 
l'aula é II gelo. Il nastro, registrato sulla macchina di Muccioli dal¬ 
l'autista Walter Delogu, prosegue. I due parlano di Grizzardi, 
«uno che fa i suoi comodi». Tra rumori di sottofondo e frasi spez¬ 
zate, si percepisce di nuovo la voce di Muccioli: «Un colpo d'ar¬ 
ma...bisognerebbe sparargli. Bisogna mandarlo a casa dieci gior¬ 
ni, poi si va da quelle parti... Le soluzioni ci sono, quello non reg- 


ANDREA OUERMANDI JENNERMELETTI 

allepagineaab 


ge a livello di nervi...». Ventitré minuti con il fiato sospeso, per tut¬ 
ti. Poi il cancelliere schiaccia lo -stop” e sembra la line di un incu¬ 
bo. L'udienza di ieri è stata un duro colpo per il fondatore di San ’L 
Patrignano. Il presidente del Tribunale ha deciso di mandtue il 
nastro ad un perito c di farlo ^ascrivere. Vincenzo Muccioli, ■ 
uscendo dall'aula, ha tentato di difendersi: -Io in automobile dor¬ 
mo, di solito. È l'unico momento in cui lo posso fare». Il suo awo- , 
cató ha chiesto al perito di «misurare» le lunghe pause. Forse sarà 
questa la linea difensiva: «Muccioli cercava di appisolarsi. Ri¬ 
spondeva alle domande del "provocatore" tanto per dire qualco¬ 
sa. senza pensarci nemmeno. Frasi senza senso, buttate 11». ; 


Il santone 

deirUlusione 

repressiva 

aiANFRANCO BETTIN 

L a COSA più strana e 
inquietante che ri¬ 
guarda Vincenzo 
. Muccioli non ha so¬ 
prattutto a che fare 
col suo eventuale 
■coinvolgimento diretto nell’uc- 
ci-sione di Roberto Maranzano, 
anche se dall'ascolto della fa¬ 
mosa cassetta esce confermata 
l'impressione di essere di fronte 
a un individuo di pochissimi 
scrupoli (i cui mormorii -nel 
dormiveglia» somigliano sini¬ 
stramente ai diktat sulle scelte 
relative alla Rai rivolti da Muc¬ 
cioli ste.sso alla fedele Moratti, 
come lo scoop di Cuore ha di¬ 
mostrato...). La cosa strana e, 
appunto,, profondamente 
preoccupante é che un tale 
personaggio sia potuto assurge¬ 
re neH'immaginario e nel giudi¬ 
zio di buona parte dell’opinio¬ 
ne pubblica, oltre che di un bel 
manipolo di potenti della Prima 
e della Seconda Repubblica, al 
ruolo di guida e di punto di rife¬ 
rimento principale nella lotta 
alle tossicodipendenze e, ben 
oltre, nella costruzione di un si¬ 
stema di valori e di principi ver¬ 
so i quali orientare la conviven¬ 
za civile e la formazione delle 
nuove generazioni. 

* questo il vero mistero di 
Muccioli. che in realtà é un mi¬ 
stero che riguarda il modo di 
essere e di pensare della socie¬ 
tà italiana nell'ultimo quindi¬ 
cennio. Muccioli, infatti, ben 
prima di questo processo, ave¬ 
va già fornito chiarissimi, ine¬ 
quivocabili segni deila propria 
I^rsonalità ambigua, autorita¬ 
ria, spregiudicata ben oltre il 
tollerabile. Egli è lo stesso uo¬ 
mo che. poma di oedicarsi alla 
fondazione e allo sviluppo del¬ 
la comunità di San Patrignano. 

■ SEGUE A PAGINA 2 


Centinaia di giornalisti tv firmano Tappello di Biagi e Eco. Critiche dalla Lega 

Movatti ai ribelli Rai: quella è la porta 
Il Pds: «Odore di fascismo, via il eda» 


Non è nemmeno l’Eiar 


ROSETTA LOV 

■ OTTIZZAZIONE selvaggia? Non mi sembra. La pa- 
I rola «selvaggio» indica qualcosa che ignora le rogo- 
I le della convivenza civile LO fin qui tutto bene), ma 
JL-i indica anche una grande vitalità e una capacità di 
rinnovamento, una dusordinata e arruffata crescita, Loltiz- 

SEGUEAPAGtNAB 

-r "n 4., 


Paedaniin carcere 
«Sono disperato 
ho bisogno d’aiuto» 


■ FIRENZE Dentro le mura jgrigie del penitenziario di 
Sollicciano. nella desolata periferia fiorentina. Pietro Pac- 
ciani consuma il suo tormento. È in cella di isolamento, 
con il tremendo preso dell'ergastolo. Don Cubattoli, il pri¬ 
mo ad averlo incontrato, lo descrive come «un uomo ab- 
battutto». «Ha pianto e non ha dormito, chiede aiuto», fa 
sapere uno dei suoi difensori, l'avvocato Pietro Fioravanti. 
Il legale considera la sentenza «una vittoria di Pirro per 
l'accusa». L'avvocato lancia un monito: «C ò il rischio che 
qualche simulatore o ii vero mostro ora voglia prendere 
in giro la giustizia. Le autontà stiano attente e i ragazzi va¬ 
dano in piazza a far i amore». Ma ii pm Vigna dice: «Le in¬ 
dagini non SI fermano». 

BALDI CRBRSATI MILIARI SGHERRI 
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■ ROMA. È rivolta contro la sparti¬ 
zione alla Rai. Oggi assemblea ge¬ 
nerale dei dipendenti, mentre dal¬ 
le redazioni fioccano documenti di 
protesta. La Moratti replica: «Chi 
non ci sta é libero di fare le propne 
scelte». I progressisti presentano 
una mozione che chiede le dimis¬ 
sioni del Cda, convocato dalla 
commis-sione di Vigilanza. D'Ale- 
ma condanna i metodi «fascisti» 
della spartizione: «Un operazione 
spaventosa», 

ISERVIZI 
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Intervista 
sulle regole 

Furio Colombo 
«Si restringo 
Tarea 

della libertà» 


PAOLA 

SACCHI 
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Esplode un deposito petrolifero di Assiut, almeno 500 i morti 

Fuoco e alluvioni in Egitto 
Centinaia di bnidati vivi 


m IL CAIRO. Un mare di acqua e fuoco si 
é abbattuto ad Assiut, la capitale dell'Alto 
Egitto, una dele zone più povere del pae¬ 
se. causando centinaia di vittime. Il bilan¬ 
cio è ancora parziale ma forse il numero 
delle vittime arriverà a quota 500. Un ful¬ 
mine, alle cinque del mattino di ieri, ha 
centrato un complesso di cisterne di car¬ 
buranti a Dronka. cinque chilometri da 
Assiut. In un attimo duecento case sono 
state spazzate via dal fiume di petrolio in¬ 
cendiato. Le fiamme si sono levate altissi¬ 
me e sono state domate dopo 12 ore di 
fatiche immense dei vigili del fuoco. In 
tutta la regione é stalo decretalo lo stato 
d'emei^enza e da tutto il paese sono arri- 


T 


CHE TEMPO FA 

Una novità 


- E RECENTI nomine Eiar ci sprofondano in una di 
I quelle situazio.ni di emergenza c di rischio nelle 
J_i quali, secondo una convinzione diffusa, si misura 
davvero il valore degli individui. Di fronte a tre reti diretta- 
mente possedute dal miliardario ridens e altre tre gestite 
dai suoi sottoposti (tra i quali si dLstinguono, per passione 
radiotelevisiva, i marconisti da campo di Alleanza nazio¬ 
nale). la terribile prova alla quale siamo tutti sottoposti 
potrebbe essere, addirittura, quella di spegnere la televi¬ 
sione e occuparci d’altro, almeno ogni tanto. Si tratta, sia 
chiaro, di affrontare stenti c umiliazioni spaventosi, tipo: 
chiacchierare con gli amici, parlare con i figli, uscire per 
una passeggiata, giocare a Risiko o a ramino, leggere un 
libro o addirittura (ma so di suggerire qualcosa di vera¬ 
mente estremo, ai limiti dell'inumano) praticare un rap¬ 
porto sessuale non virtuale, mettendoci del proprio. Sa¬ 
rebbe una resa? Sarebbe una vittoria? Sarebbe, direi, tutte 
e due le cose. Ma sarebbe, soprattutto, una novità. 

[MICHELE SERRA] 
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Incendio 
a Termini 

Fiamme 

sotto 

lastazione 

7iatossicati 
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vate squadre di soccorso. Un'ondata di 
maltempo eccezionale, come non si ve¬ 
deva da almeno cinquant'anni, si stava 
abbattendo con furia su tutta la vallala 
del Nilo. ' ■ 

E prima ancora che scoppiasse la tra¬ 
gedia di Assiut si potevano contare deci¬ 
ne di morti per le inondazioni che aveva¬ 
no sradicato tante casupole costruite con 
l’argilla. Anche al Cairo ci sono stati gra¬ 
vissimi disagi con molte strade invase dal¬ 
l’acqua. E il tempo è destinato a non mi¬ 
gliorare nel corwj delle prossime ore. 

A PAGINA 17' 


In RESALO rnmmmHn 

^ in edicola 

STORIA MONDIALE 
DEGLI ULTIMI / 
50ANNI 

I 21 Volumi settimanali + 6 audiocas¬ 
sette con documenti, discorsi e 
testimonianze originali 

QUESTA SETTIMANA il I " volume ( 1945/1946) e 
la prima audiocassetta. 
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Interviste&Commenti 


Giovedì 3 novt-mbre llìJM 




Furio Colombo 

giornalista e scrittore 


Restringono l’area della libertà» 


(■ ROMA. •Recentemente un fondo di 
ISOdollan (dico: 150 dollari) da erogare 
a una compagnia teatrale ha inchiodato 
il Parlamento amencano in una battaglia ' 
conclusasi solo quando il governo ha mi¬ 
rato il provvedimento...». Gli Usa. con il 
loro sistema legislativo che non dà tregua 
airesccutivo, sono lontani anni luco dagli 
aspri e contusi giorni del giovane sistema 
maggioritario italiano. Il piccolo esempio 
che Furio Colombo ricorda dal telefono 
del suo ufficio a New York fa apparire an¬ 
cor più paradossale e grottesca la guerra 
per l'occupazione del potere in atto a Ro¬ 
ma, scatenata da una maggioranza di go¬ 
verno «rissosa, squilibrata verso destra e 
in preda ad uno shock dà mania di pote¬ 
re». Colombo, dopo il giro di vite alla Rai. 
dice che ora tocca al Parlamento far sen¬ 
tir la sua voce e sottolinea «la centralità di 
quelle regole indispensabili laddove vige ' 

Il maggioritario, senza le quali si sprofon¬ 
da nei sistemi delle dittature sudamerica¬ 
ne». -1 1 - 

Allora, Colombo, COM pensa di quelle . 
nomine arrivate nel giorno di Ognis¬ 
santi? Qui si parla di «Rai occupata», 
Enzo Blagl si è appellato a Scalfaro In 
difesa della libertà nel nostro paese e .- 
In queste ore è oggetto di attacchi e 
Insulti da parte di rappresentanti della 
maggioranza-. 

Istintivamente starei con Enzo Biagi, per¬ 
sino se non sap^i cosa ha detto. Ma 
poiché lo so e poiché lo condivido, sono 
assolutamente dalla parte sua e sotto¬ 
scrivo parola per parola cosa ha detto. 
Quello che ancora una volta porta un . 
elemento di squallore nella discussione 
é che anziché discutere e controbattere 
argomento per argomento le afferma¬ 
zioni di Biagi, lo si insulta. Tutte le volte 
in cui si crede di confrontarsi con un ’ • 
problema, screditando o aggredendo 
l'interlocutore, invece che discutere le 
sue idee, si crea un precedente estrema- 
mente angoscioso. È già questo un muo- 
.versi irijdirezionc della diminuzione del- 
, l'arca di libertà. Ogni volta che si attacca . 
la persona anziché discuterne l'idea, si 
va fuori dalla democrtizia. . , u 

È àfiltchlo la libertà IMI nostro paese, 
come dice Blagl e con lui Intellettuali 
come Umberto Eco? < 

Prima di ■'ispondere. vorrei sottollineare 
un aspetto della vicenda Rai sul cui ^ 
commento ■ concordo assolutamente 
con Biagi. Questa serie di ribaltoni è se-, 
gnata da una grande confusione orga¬ 
nizzativa e manageriale e però coloro •' 
che si sentono estranei o critici nei con- ' 
fronti di tutto ciò non devono cadere " 
nella stessa confusione. C'è un monito 
ben chiaro nelle parole di Biagi: ci sono 
molte persone di valore tra coloro che 
sono stali scelti e che vanno a coprire - 
posizioni di responsabilità in questi or¬ 
ganigrammi. Quindi, vediamo di non fa¬ 
re di ogni erba un fascio, generando ma¬ 
gari l'idea che questo persone sono scre¬ 
ditate dal modo in cui sono state inse¬ 
diate ai loro posti di responsabilità nei 

■ telegiornali o nelle reti. Non cadiamo, ■ 

insomma, nelle stesse generalizzazioni 
a cui si abbandona la maggioranza di 
governo. ■ ■ 

E, allora, parliamo del metodo adotta¬ 
to. 

Qui è necessario spostarsi sul piano po¬ 
litico. Evidentemente l'incredibile grado ' 

■ di rissosità che c'è aH'intemo della mag- 
' gioranza si è fatto sentire in questa situa¬ 
zione. E il dominio, se non ii plagio, che 
Alleanza nazionale sembra esercitare 
nei confronti di -Forza Italia» e del presi¬ 
dente del Consiglio, non c'è dubbio, ha 
contribuito notevolmente a questo in¬ 
credibile carosello di negazioni, con¬ 
traddizioni, ecc., svoltosi sulla Rai. 

Ma al di là di Alleanza nazionale, non 



n 



«Una maggioranza di governo rissosa, con al centro un 
immenso conflitto di interessi, squilibrata sempre più 
verso destra e in preda ad uno shock àa mania di potere 
sta tentando di impossessarsi del servizio pubblico tele¬ 
visivo. Il Parlamento faccia sentire la sua voce. Sento 
che si sta già restringendo l’area della libertà». Della 
.battaglia sulla Rai parla dagli Usa Furio Colombo: «Qui 
il Parlamento da sempre non dà tregua all’esecutivo». 

MOLA SACCMI 


crede che la vicenda Rai ponga In 
drammatico risalto l’esigenza delle re¬ 
gole? Regole decisive per un paese 
appena entrato nel sistema maggiori¬ 
tario e tanto più con un presidente del 
Consiglio che rappresenta un enorme 
conflitto di Interessi ed ora rischia di 
avere a sua disposizione sei reti televi¬ 
sive. 

Non c'è dubbio: regole subito. L'ele¬ 
mento che disturba e mette ansia, cre¬ 
do. in moltissimi italiani è il fatto che il 
presidente del Consiglio sembra domi¬ 
nato. come in altre .situazioni, da una 
componente della sua maggioranza 
probabilmente anche perchè è indeboli¬ 
to dalla enormità del conflitto di interes¬ 
si che rappresenta. Un conflitto di inte¬ 
ressi immenso che aH'intemo della mag¬ 


gioranza può essere continuamente 
usato contro di lui prer raggiungere ulte¬ 
riori margini di manovra. In ogni caso, al 
di là di quanto si muove nella compagi¬ 
ne governativa, questo conflitto che Ber¬ 
lusconi oggettivamente rappresenta è 
un problema grande come una trave 
che tutti vedono e che continuamente in 
altre parti del mondo ricordano. Ma a 
questo punto non è che il cittadino sia 
privo di risorse c di proiezioni. Esiste il 
Parlamento. 

Cosa deve fare In questa situazione lì 

Parlamento? 

La regola fondamentale da stabilire su¬ 
bito e che il parlamentare reimponga, 
come in qualsiasi altro paese democrati¬ 
co. Il tono, la qualità e le proposte della 
propria voce al di sopra di questo com- 


Stampa colta per élites 
E sarebbe democrazia? 


RODOLFO BRANCOLI 

Nel chbauno aperto dalla nuista •Reset" sul giornalismo, interviene 
Rodolfo Brancoli, autore del libro sull'informazione -Il risveglio del 
guardiano", e inviato del -Corriere della Sera". 


portamento dell'esecutivo. Dovunque, 
nelle democrazie, tocca al Parlamento 
avere l'ultima parola. E in questo caso 
non SI tratta di discutere del posto di 
quello o di qucll'altro, ma del rapporto 
di evidente controllo politico che l'ese¬ 
cutivo cerca di avere sulle cariche diretti¬ 
ve del servizio di Stato. 

Quindi, altro che lottfzzazkme. Qui c’è 
un esecutivo che cerca di Imposses¬ 
sarsi del servizio pubblico... 

Certo, l'esecutivo cerca di impo.s.scssdr- 
.scnc passando addirittura al di sopra de¬ 
gli organi che es.so stesso ha nominato, 
altrimenti non si comporterebbe in mo¬ 
do co.sl contraddittorio, nominando ma¬ 
gari direttori che dopo pochi giorni pas¬ 
sano ad altro incanco. Allora vuol dire 
che c'è un'intromissione continua di un 
esecutivo rissoso, che subisce un forte 
squilibrio verso destra ed ha al suo cen¬ 
tro un grandioso contrasto di interessi, A 
questo punto però - ripeto - mi sembra 
urgente, evidente, necessario, anche dal 
punto di vista della rispettabilità di fronte 
airEuropa, che intervenga il Parlamento, 
che .si faccia sentire ed c.sprima con tutta 
la pienezza delle sue prerogative ciò che 
pensa di quanto è accaduto. 

Un Parlamento che però, secondo II 
presidente del Consiglio, farebbe solo 
•perder tempo--. 

Ebbene, il Parlamento imponga, allora, 
la sua prerogativa sovrana di far perdere 
tempo all'esecutivo. Se non ci fossero i 
Parlamenti, gli esecutivi sarebbero rapi¬ 
dissimi e si comporterebbero come Sad¬ 
dam Husseim. 

li maggioritario, dunque. In Italia è In¬ 
terpretato da questo esecutivo come 
strumento per la presa del potere? 
Giorgio Napolitano In questi giorni ha 
posto II problema della creazione delle 
regole: trasparenza del governo nella 
sua attività e nelle sue decisioni, cen¬ 
tralità del ruolo del Parlamento, rico- 
' noscimento dell’ opposizione). Che ne 
' pensa? - 

Napolitano ha ragiono. Quanto ha scrit- 
, to nel suo ultimo libro impeccabilmente 
riflette quelli che sono i rapporti tra ese¬ 
cutivo e legislativo c questi rapporti sem¬ 
brano stranamente viziati dal desiderio 
di fare a meno del Parlamento. Ma ripe¬ 
to. facendo a meno del Parlamento, si va 
a finire lungo i percorsi del generale Vi- 
dela. di Saddam Hus.sem o del Brasile 
prima del ritorno della democrazia, per¬ 
corsi che sono sempre rovinosi anche 
dal punto di vista degli interessi del citta¬ 
dino. 

Che senzazione si prova a vedere que¬ 
sta turbolenta stagione Italiana dagli 
Usa? 

Gli Stati Uniti ci dimostrano che l’intro¬ 
missione dell’esecutivo sul legislativo è 
continua, costante e senza tregua. E un 
presidente non si sognerebbe mai di di¬ 
re che quella è una perdita di tempo per¬ 
ché pierderebbe la faccia nel momento 
stesso in cui dices,sc una frase del gene¬ 
re. 

E dire che la maggioranza di governo 
Italiana si definisce llberaldemocrati- 
ca... . 

Ripeto, nel lavoro continuo dello scredi- 
tamento delle persone che dissentono 
non c'è nulla di liberaldemocratico. 
Quando dimostreranno di avere voglia 
di confrontarsi con l'altra metà del pae¬ 
se. di ascoltare ragioni diverse, quando 
proveranno di rispettare persone che 
portano altre idee, magan discutendo, 
magari avendo la voglia di dimostrare 
che sono sbagliale, solo in quel momen¬ 
to si entrerà in una situazione di liberal- 
democrazia. In questo momento siamo, 
invece, in una situazione in cui la mag¬ 
gioranza sembra in preda ad uno shock 
da mania di potere. 


P ARREBBE secondo Resetelo 
la meta di una Italia più civi¬ 
le passi per la nascita dei ta¬ 
bloid popolari. Cosi il popo¬ 
lo avrebbe la sua porzione 
quotidiana di -crìmine e mu¬ 
tande», secondo l'antica ricetta anglo- 
.sa.ssone. Mentre la classe dirigente 
avrebbe finalmente una stampa di élite 
tutta per sé, dove per chi deve decidere 
si affrontino seriamente le questioni se¬ 
ne, anziché gli attuali quotidiani a for¬ 
mula -omnibus», un ibrido che mescola 
i caratteri della stampa popolare c di 
quella colta e ha finito per produrre 
-una stampa-melas.sa, né élite né mas¬ 
sa». 

Anche mettendo in conto la repulsio¬ 
ne condivisibile per la qualità dcH’infor- 
mazione offerta da gran parte degli 
-omnibus» in edicola, fa un certo effetto 
l'esaltazione del New York Post di Ru- 
pert Murdoch o l'auspicio di una divi¬ 
sione sociale dcH'informazione da par¬ 
te di una rivista che si colloca dichiara¬ 
tamente a sinistra. Almeno, fa effetto a 
chi pensa piuttosto che la meta di una 
Italia più civile pa.ssi per una informa¬ 
zione stampata autorevole, attendibile ' 
c accessibile, in grado di rompere le at¬ 
tuali mortificanti barriere di diffusione 
proprio per questo sue qualità e la ca¬ 
pacità di rendersi indispensabile al cit¬ 
tadino lettore. 

L'obiettivo non troverebbe di per sé 
un o.stacolo nella formula -omnibus». 
Anzi, mi sento di sostenere che di per 
sé (salvo vedere come viene gestita) 
questa formula -interclassista» ha la po¬ 
tenzialità di avvicinarci a quella meta 
assai di più di una -diversificazione» la 
cui a-ssenza viene addirittura deplorata 
come -rennesima anomalia italiana». . 

Forse si dimentica che la divisione fra 
stampa di qualità e stampa popolare 
na.sce storicamente in Inghilterra. Na¬ 
sce cioè in una società profondamente 
classista ed elitaria, in cui gli affari di 
Stato sono appannaggio ,^i ,9jttfidjt\i, 
ben nati e ben educati cui necessita' 
una informazione adeguata, mentre al 
popolo SI ritiene ba-sti una stampa di 
evasione e a tinte forti che ne soddisfi i 
bassi istinti. Da II si è diffusa in altri pae¬ 
si europei per gli stessi motivi e sostan¬ 
zialmente con le stesse caratteristiche. 
In Italia non ha attecchito non perché le 
sue élites avessero una maggiore consi¬ 
derazione dei celi popolan e una visio¬ 
ne più partecipatoria della democrazia, 
ma per ragioni economiche che sussi¬ 
stono anche oggi: un mercato troppo 
esiguo alla base per vendere milioni di 
copie di -popiolari». e troppo esiguo al 
vertice per garantire il successo di un 
quotidiano di qualità. Ciò che però 
sembra comune alle classi dirigenti del 
continente è l’idea che informazione 
-popolare» non possa che essere sino¬ 
nimo di infomnazione fregnacciara e 
volgare. 

Anche negli Stati Uniti naturalmente 
sbarcarono i due modelli. È popolare la 
•vellow prcss» degli anni successivi alla 
Guerra Civile, che tuttavia coniuga 
spesso sensazionalismo e crociata nfor- 
mista. I due modelli rigidamente sepa¬ 
rati della versione europea tendono a 
porsi in contra.sto infatti con la conce¬ 
zione anti-clitaria e partecipatoria della 
democrazia americana, e con una cul¬ 
tura che ritiene -popolare» sinonimo di 
accessibile, si tratti di informazione o di 
testi universitari. Oggi dei classici ta- 
bloids del pomeriggio, vittime anche 
deH’esodo verso i suburbi della popola¬ 
zione urbana, sopravvive comunque 
solo il Posi, non a caso di un editore 
non americano. Un esempio autentica¬ 
mente amencano di giornale popolare 
è piuttosto Usa today. Le sue quattro se¬ 
zioni contengono ciascuna una -cover 
story» di appràfondimentoedi lunghez¬ 


za normale, accanto a una messe d. no¬ 
tizie stringate, presentate in modo grali- 
camente .illettante. Il risultato é un quo¬ 
tidiano leggibile e accessibile a lettoli 
non colti. Ma le notizie essenziali ci so¬ 
no tutte, le fonti vengono controllate, i 
dati sono .scrupolosamente esatti. L'i¬ 
dea che sta dietro questa formula è che 
il cittadino qualunque di cultura limita¬ 
ta ha diritto ad una informazione quali¬ 
tativamente non inferiore a quella del 
cittadino colto, ancorché prcseiit.ita 
con un linguaggio diverso e in forme 
più accessibili. "Tutto il contrario cioè 
del -popolare» nella versione europea 
• Allora, per tornare alle tesi di /JevV. il 
nostro problema non è tanto la formula 
-omnibus» quanto il fatto che la (cimu- 
la. nel tentativo di per sé apprezzabile 
di liberarla dalle rigidità con cui era ap¬ 
plicata c dalla muffa che l'a-volgev’a. 
sembra .sia sfuggita di mano. I suoi limiti 
maggiori erano la seriosità e il linguag¬ 
gio con cui erano trattati i temi -seri», fi¬ 
no a renderli illeggibili; e il numero ri¬ 
stretto dei soggetti e dei temi notiziabili. 
Su questi due terreni c'è stata in anni re¬ 
centi una rottura innegabilmente positi¬ 
va, accompagnata però ad una appa¬ 
rentemente irresistibile omologazione 
ai nostri -popolari», che poi nella versio¬ 
ne italiana sono alcuni settimanali. 


O RA, NEL GRAN supemterca- 
to delle notizie, tutto è diven¬ 
tato fungibile, tutto ha la 
stessa importanza, tutto ha 
lo stesso valore, tutti parlano 
con la stessa autontà. tutto si 
presta ad essere trattato (e gridato ) al¬ 
lo stesso modo. Mentre Tabbandóno. 
se non il ribaltamento, della gerarchia 
di rilevanza delle notizie ha finito per ri¬ 
durre a ben f^o lo spazio per l'appro¬ 
fondimento. in un contenitore che non 
è dilatabile a piacimento. Ha ragione la 
rivista quando scrive che la -novellizza 
zione» (nel senso di Novella3000) del¬ 
la stampa italiana si è rivelata un disa- 
estro culiuiale.., k», 

È vero che in tutto il sistema inlorma- 
tivo occidentale sono m atto tendenze 
peggiorative. Mentre però nel giornali¬ 
smo americano, -per esempio, esse so¬ 
no percepite come tali dalla maggio¬ 
ranza degli operatori e perciò tenute a 
bada in una defatigante lotta quotidia¬ 
na. in Italia sembrano affermarsi come 
il modo preferenziale di comunicare. 
Ma perché è avvenuto questo, perchè 
nel puntare ad un allargamento della 
readership a reggere alla concorrenza 
della tv (ammesso e non conces.so che 
sia questa la molla principale), la for¬ 
mula «omnibus» è approdata a que.sti ri- 
.sultati?Non .sarà perché la componente 
giornalistica della élite nazionale è fer¬ 
ma all'idea di tutto le oligarchie del 
continente che -popolare» sia sinonimo 
di fregnacciaro e volgare? Non sarà per¬ 
ché I altra versione di -popolare» resta 
estranea alla nostra concezione di de¬ 
mocrazia, e quindi di informazione? 

Prima di deplorare l’assenza del Post 
e insieme del Frankfurter Altgemeinc 
^itung, e di chiedersi ango.sclati se é 
tropF>o tardi per tentare una diversifica¬ 
zione. forse ci si può chiedere se sia 
proprio fuori della nostra portata un rin- 
savimento della formula -omnibus». Se 
sia davvero impossibile trovare un nuo¬ 
vo equilibrio che conservi leggibilità o 
varietà di soggetti notiziabili se’hza .sca¬ 
dere nece.ssanamente nel futile cazzeg- 
gio quotidiano; che cerchi lettori fuori 
dalla limitata cerchia tradizionale trat¬ 
tandoli da soggetti adulti e da cittadini 
responsabili; che regga alla concorren¬ 
za della tv non appiattendosi su di essa 
e offrendone una assurda replica stam¬ 
pata. ma rendendosi indispens,abile va¬ 
lorizzando lo specifico del giornale e 
ciò che il mezzo televisivo non può da¬ 
re. 
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Il santone deirillusione repressiva 


si é fatto passare per un «santone», 
dedicandosi a sedute spiritiche e 
lasciando credere di aver ricevuto 
le stimmate. Aperta San Patrigna- 
no è, poi, lo stesso uomo che, 
deus &x machina della comunità, è 
stato sorpreso da un'irruzione del¬ 
la polizia a incatenare alcuni ra¬ 
gazzi ospiti tra gli escrementi e a 
sottoporne altri a maltrattamenti c 
segregazioni. 

E, ancora, Vincenzo Muccioli è 
colui che ha liquidato con la frase 
«é stato un raptus» il suicidio di 
due dei suoi ospiti gettatisi dalla fi¬ 
nestra. Tutti gli hanno creduto, al¬ 
lora, anche perché non si sapeva 
ancora che quel duplice suicidio 
era avvenuto pochissimi giorni 
dopo l’uccisione di Roberto Ma- 
ranzano. Oggi, dopo aver ascolta¬ 
to dalla sua viva voce Tagghiac- 
ciantc tentazione di liberarsi di 
.scomodissimi te.stimoni col meto¬ 
do più brutale, sarebbe utile ria¬ 
prire anche il caso di quel duplice 


suicidio. La montatura, il dopi- 
staggio, la costruzione delinquen¬ 
ziale di alibi e di messe in scena, 
sembrano appartenere a una sor¬ 
ta di parallelo «stile di lavoro» del¬ 
l'ex santone romagnolo, uno stile 
occulto che si affianca all'analoga 
seppur meno cupa teatralità del 
lato pubblico di quel lavoro: il sor¬ 
riso cordiale, lo sguardo pensoso, 
gli abbracci ai ragazzi, la prestan¬ 
za e il virile portamento bene 
ostentati, l'aggressiva perorazione 
delle politiche più repressive in 
materia di tossicodipendenza. 

Per questo non può oggi sor¬ 
prendere più che tanto ciò che l'a¬ 
scolto dei nastri registrati dall’auti¬ 
sta lascia intuire o apertamente ri¬ 
vela, mentre, invece, sorprende 
piuttosto che un simile personag¬ 
gio abbia potuto porsi come rifen- 
mento carismatico di buona parte 
dell'opinione pubblica oltre che 
del ceto politico dominante. Per 
cercare una spiegazione dobbia¬ 


mo dunque risalire a più generali 
contraddizioni e linee evolutive 
della società italiana di questi an¬ 
ni. Lo schematismo, la semplifica¬ 
zione, l'emotività, la speranza o 
l'illusione irrazionali che qualcu¬ 
no o qualcosa - un uomo, una 
struttura, o una legge - potessero 
liberarci dal -flagello» della droga, 
magari costnngendocon le cattive 
I malcapitati che vi si fossero infi¬ 
lati a uscire dalTabusato -tunnel» 
della medesima, rappresentano 
una costante, l'altra faccia della 
difficoltà di ragionare, di cogliere 
radici e ricostruire percorsi di una 
grande tragedia collettiva c perso¬ 
nale come é stata l’esperienza 
della tos.sicodipendenza. 

La legge Vassalli-Jervolìno. in 
effetti firmata Craxi-Muccioli. è 
stata il punto d’arrivo di questa 
tendenza, mentre il referendum 
del '93 che ne ha abrogato gli 
aspetti più repressivi ha rappre¬ 
sentato il punto di svolta che pote¬ 
va riaprire una via più articolata, 
più tollerante con le vittime anche 
se giustamente severa con gli 
spacciatori, una metodologia 
d'intervento più propensa ad atti¬ 
vare tutti gli stmmenii e tutti i servi¬ 


zi possibili di fronte a vicende che 
non sono mai omologabili a un 
unico modello terapeutico (dal 
medico di base ai Sort, dalle co¬ 
munità agli operatori dì strada, 
dallo terapie sostitutive e antago¬ 
niste all'eroina a quelle cliniche e 
analitiche, dagli intea'cnli di pre¬ 
venzione alTinsìeme degli inter¬ 
venti tosi alla "riduzione del dan¬ 
no» eccetera). Questa possibile 
nuova politica sulla tossicodipen¬ 
denza era stata di fatto sancita 
dalla Conferenza nazionale di Pa¬ 
lermo dell'anno scorso. L'avvento 
della Seconda Repubblica, del go¬ 
verno di un altro uomo portato al 
potere e al centro delle suggestio¬ 
ni di buona parte dclTopinìone 
pubblica e dell’elettorato da mec¬ 
canismi non molto diversi da 
quelli che avevano già promosso 
Muccioli a -guru» antidroga, ha 
comportato una battuta d’arresto. 
Dal processo a Muccioli non ci 
SI attende, ora, solo Taccertamen- 
to delle responsabilità del delitto 
.Maranzano, ma anche uno squar¬ 
cio di writà su quello che é stala, 
nel suo complesso, l'illusione re¬ 
pressiva nella strategia di lotta alla 
droga in questi anni. 

[Glantranco Battin] 




Vincenzo Muccioli 


Il Letizia Moratti 

•La televisione è l’oppio de! popoli» 
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TERREMOTO SUI MERCATI. Dollaro in caduta e marasma politico frustano l’Italia 
' . ■ Minimi storici a ripetizione, marco oltre quota 1030 
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lira, mai coà tanto a terra 

Una voce: «Berlusconi si dimette». E tutti vendono 


Lira titoli di Stato e Borsa in picchiata incertezza politica 
e crisi del dollaro diventano per 1 Italia una miscela esplo¬ 
siva Mimmo storico sul marco oltre quota 1030 Un fran¬ 
co francese vale 300 lire Da Londra a Milano voci fasulle 
sulle dimissioni di Berlusconi La debolezza del biglietto 
verde frusta i mercati internazionali banche centrali m 
azione per difenderlo, ma la lira non si rianima Preoccu¬ 
pazioni per la Finanziaria e la tenuta della coalizione 


ANTONIO OOLLIO SALIMBENI 


■ Koviv VIji un s(o\orno di de 
sLM Ila rieewilo cosi tanti giudizi 
negativi dal turbinoso mercato de 
gli atfan (inan/iari Nell Italia dei 
paradossi questo dei paradossi ò il 
principale Co n d anche un altro di 
paradosso 1 economia cresce 11 
talia esporta tome mai 1 a esporta 
to I s<ilari sono i piu deboli d Euro 
pa c I capitali fuggono Non oasta 
un economia in crescita a sostene 
re il valore della moneta Ecco un 
altro mito cromato Non vale piu 
per gli Stati Uniti non vale per 1 Ita 
Ila che d altra parte ha meno ra 
gioni degli Usa di vantarsi dei sue 
cessi politici di chi sta al governo 11 
dollaro capitombola e per la lira 
sono guai grossi piu grossi di quelli 
sofferti dalle divise europee non 
esprestKimen'c legate al marco te 
desco Tutto p>cr 1 Italia viene am 
plificato negativamente C alle 
15 <13 che arriva la fiammata piu 
violenta sui terminali degli analisti 
c dei hroktr londinesi appare la 
schemiata della MVIS che sta per 
Woriev MarketSemee uno dei tanti 
centri di analisi delle condizioni 
economiche e finanziane dei paesi 
ogget odi interesse odisinteresse 
degli investitori Ha fatto impazzi 
re il mercato una frasetta stringata 
circolano -voci secondo cui la lira 
cade per lo dimissioni di Berlusco¬ 
ni- Patapunfete Già abbondan 


temente travolta dal dollaro la lira 
ha accelerato la corsa slondaiido 
quota 1030 sul marco tedesco il 
mimmo storico Dopo 1030 1031 
103124 1032 20 Dalla moneta la 
COIVI a venderò si d immediata 
mento irasfenla ai contratti kiliire 
del Btp crollato a 97 07 perdendo 
mezza lira c alle izioni Ui Bervi di 
Villano d finita a 2 37 Una déba 
de nsomma 

I rumori 

Palazzo Chigi ha impiegato po¬ 
chi minuti per reagire Jas Gaw 
ronski si d limitato a smentire con 
poche parole Non c d niente di 
vero in queste voci di cui si avvali 
taggiano solo gli speculatori In 
capo a un ora la lira e tornata sotto 
1030 sul marco il prezzo del Btp 
future si d fermato a 99 29 mentre 
la Borsa ha chiuso a 2 32 « Ovsigo 
no’ Piu che ossigeno si d trattalo di 
una piccola ciamlxtlla per non al 
fogare Questa volta nd da Palazzo 
Chigi nd da altri parti ministeri o 
sedi d-i partiti di maggioranza so 
no arrivali aceuvi a raffica contro 
non meglio precisate congiure in 
ternazionali per destabilizzare il 
governo Berlusconi Ancfic Berlu 
sconi SI d reso conto di quanto sia 
controproducente ingaggiare con i 
mercati (medie e grandi banche 
internazionali e italiane tesorerie 


delle imprese fondi pubblici e pri 
vati 01 mozzo mondo gente che sa 
leggero le interviste c le sceneggi i 
te della politica italiana ’anto 
quanto i bilanci ) un braccio di fer 
ro sulla fiducia 

il da 1 1 colpa il doli irò ili i siui 
debolezza estrema che si i neltcìi 
do a ferro e a fuoco le strategie di 
investimento che st i ficendo do 
ragli ire I orgogliosa sieurczz i del 
I Amministrazione Clinton i pcxhi 
giorni dallo elezioni che si.i mi 
nando 1 1 ripresa economie i in 
Giappone che st i porUiiidoal eoi 
I ISSO il mercato dt llr obblig iz >ni 
e le Borse europee \1i se fosse so 
lo colpa del doli irò perche' non 
appare rnai I inversione di roti p 
Neppure dopo gli interventi i rgx 
tizionc della Banca del Giapixrne e 
della Federai Reserso americana i 
valori it.iliani si riav-estano Nel pri 
Ilio pomeriggio il doli irò valevi 
1537 lire 1 Ecu 1955 99 i mimmo 
storico) il marco 1027 (er 1 m irte 
di a 1022i il franco fr incese 
299 06 la sterilii, 2 315 50 il Iran 
co svizzero 1 232 loven 15 90 Nel 
tardo pomeriggio il dollaro valeva 
'553 lire il marco 1029 30 il Iran 
co francese quasi 301 lire il franco 
svizzero I 239 la sterlina 2 521 lo 
ven !() I Ecu I963 6 Un ricca col 
lezione di mimmi storici su marco 
franco francese franco svizze-o 
Ecu c pure fiorino olandese (,a91C 
lire ) bone livelli di cambio che la 
dicono lunga sulla situazione di 
estrema delxilezza in cui si trova 
I Italia se come ò vero i mere ili 
esprimono il giudizio minuto per 
minuto sull affidabilita delle politi 
c he economiche annunciate e non 
sono soltanto lo specchio degli 
eventi esterni (inqucsioc isolati 
damento del dollaro rispv tto ilio 
ven) In questi giorni oltretiitlo 
non CI sono si ite notizie particol in 
sul fronte delh manovri finanzia 


ria o della conduzioni polilic.i ge 
nerale da mettere in fibrillazione i 
increati Còsmo invece laccu 
mutarsi una dopo I altra di mosse e 
mossette che i mercati giudicano 
stiano and.indo nella direzione 
sbagli-li 1 

Sfiducia chiama sfiducia 

Il percorso -iccidentato della fi 
naiiziaria in parl.imcnto non fa e t 
pire qu-ilc sara I esito finale Alcu 
ne banche d -iffan intemazionali 
danno addirittura per scontato che 
tr I fiualohc mese saràlvedeSi-aSb 
un -ilir.i manovra aggiuntiva È un 
temo al lotto dire se il governo sa 
-ebbe m grado di gestirterll-secpn 
do motivo di s'iducia nguarda 
sempre la finanziana ma dal pun 
lo di vista delle priorità del govcr 
no improvvisamente Bovsi è tor 
nato ad agire da guastatore e gli 
analisti finanzi.in cominciano a ri 
te nere che I impegno di ris in-i 
mento finanziano rischia di non 
essere piu in cima alle pnont-i del 
la coalizione 

I f-iri intemazionali ovviamente 
sono puntati sul dollaro solo dopo 
interventi della Bara i del Giappo¬ 
ne c della Fedi ral Rescrve iche ha 
agito a ripetizione e la terza volt i 
quando il dollaro era caduto a 
1 1950 marchi) il biglietto verde 
ha cambiato direzione Ur ripresa 
economica piu le>nc dd previsto 
negli btati Uniti e il braccio di ferro 
commerciale con il Giappone con 
tinuano ad alimentare la doboicz 
za della elicivi americana 11 dolla 
ro ha toccato ieri il mimmo storico 
sullo veli t I quota 96 35 ven ) i 
rendimenti dei moli federali sono 
imvali illObll il livello piu alto 
da trenta mesi Titoli pubblici e 
azioni sono caelti’i in luti i Eurofia 
Anche gli invcstiton americani et 
me gli il iliarii eonlinuano o disin 
vestire sulh moneta del proprio 
paese 


Da Amato in poi 
ecco tutte le vittime 
dei «rumours» 

Voci, -rumours- Il chiamano gli operatori di 
Borsa. Non ò la prima volta che succede, non e 
la prima volta che lira e adoni vanno a picco. 
Ecco una breve cronistoria. 

15/9/92 Voci da Londra su dimissioni del 
presidente del consiglio Amato arretrano titoli 
di stato, lira e borsa I -rumore, si collegano 
anche ad uno stato di tensione valutarla (U 
glàhioàiòpó’airiv&SacifsrdenoSme) IN 
lZ/2/93. OIrandbla dt voci su'awlsl di garanzia 
al premier Amato, ad altri ministri e a 
pcKtatmeO rii spiccp rieil’lnriustila, I merceti 
manifestano fenomeno di panie selling (Il 
marco tocca 935 lire, la borsa perde In un 
attimo oltre II 2%) 

25/2/93 Nuove voci su avvisi di garanzia ad 
Amato provengono da Londra, dove il mercato 
futures registra un'ondata di vendite sul titoli 
italiani 

9/3/93 Voci su dimissioni del presidente del 
consiglio Amato rimbalzano tra Londra e 
Milano. 

5 / 11/93 EI episodio piu vistoso della serie 
sempre dalla piazza londinese e amplificate 
dalla ripresa sulle agenzia di stampa 
intemazionali giungono voci di dimissioni del 
Presidente della Repubblica. Scambi frenetici, 
la borsa perde il 2.7% ed I futures vanno In 
caduta libera 

7/7/94 Alla viglila del G7 di Napoli si 
diffondono voci sulle dimissioni dei ministri 
economici -favole assurde- come dice Gianni 
Letta ancora una volta la voce viene da Londra 
27/7 Z94 -Raddoppio-per le voci insieme 
dimissioni del ministri e avviso di garanzia a 
Berlusconi. E II marco sfonda quota mille 
25/8/94 Neanche II caldo soffocante ferma la 
fabbrica delle voci questa volta si parla di 
dimissioni del governatore della Banca d'Italia 
Fazio. 

9/9/94, A Londra danno dimissionarlo il 
ministro del Tesoro DInl. -notizie ridicole-, dice 
I Interessato 

11/10/94 DaLondrariprendonovocIsuun 
avviso di garanzia a Berlusconi I mercati calano 
ma dopo le smentite recuperano II terreno 
perso 


Il direttore generale della Confindustria parla del rischio di nuovi interventi di correzione dei conti pubblici 

Cipofletta: «Manca la fiducia nel futuro» 


Gli analisti in coro 
«Finanziaria e liti 
nel Polo, che guai» 
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lìuandfj E il eondono nc n fun/io 
na Ln alto funzionano dt ui a bau 
e 1 mil mev c. hi* \ue le resi ire nk.o 
rosiniehk- monimo e eonMnto 
e f e ne ppuri 1 1 hn mziana serv ira a 
ralfrcxldare ^li spinti della sfdue a 
I a/ioiìf di risanami nlo san con 
li/ionat 1 d ri! iix ok ut i piu stiett i 
, ’iL ff menk fx/li le i Si s a marciando 

" versi le ele/JL m }j( lilieh» c-unq le 

ei sai inno ilnien sei mesi ditheili 
In un perixio ef 1 riigi k e '■i 
ni n i>otrannueln jj Rkiorin 

liisomma eh h 1 n m mi mare hi 
n n II nulla p' r far \)\ iei i al ^i 
ver r ehi \ i ven la stesso Li 
V riii! i/i( n* sui mi fivI della e idut 1 kl dolhrr e i riflessi sui 
me re rii e piullusl unanime 1 i i I issi di uri n ssl tu Jesel 11 
igi ipponesi nc n si no scesi eonìe si is; e tav i il i e lea o 2 i 
gtipp nes» non vr £jl uno risch ire }x rdited c imln inveisti n 
do in dollari visir il mimmo se ire tra hi m ressi sui tri > i 
isiippoiKSM quelli iir*riea i (Impunti h kli Messi in sti 
tori imeni ani hanno iniem vion rii/z ite i le ro porta e q!i i il 



Sarà forse necessaria una manovra bis Lo dice il diret¬ 
tore della Conftndustna Cipolletta preoccupato per t 
cambiamenti che sta subendo la manovra alla Camera 
e per la poca attendibilità delle cifre totali su spese e en¬ 
trate Ciò che sembra però allarmare di più gli impren¬ 
ditori è il fatto che all'estero «non c è ancora fiducia sul¬ 
la tenuta del paese) anche in conseguenza dello scolla¬ 
mento del quale sta dando prova la maggioranza 


EDOARDO OARDUMI 


■ KOVlA Ui Confindustria i. 
prcrxtvupata e i suoi patemi d ani 
mo sembrano crescere di giorno in 
giorno Si ha un bel dire corno fa il 
governo c come ripetono anche i 
principali dingentidell imprendito- 
na privata che I economia reale va 
bene che i profitti aumen'ano c i 
conti con testerò sono piu che 
soddisfacenti II fatto ò che le con 
torsioni che sta subendo in questi 
giorni la legge finanziaria c I evi 
dente scollamci.to politico tra i 
partiti della maggioranza fanno 


pendere sui Paese nuovi rischi di 
instdbilitA Del disagio che scrpcg 
già nel mondo industriale si ò fatto 
interprete ieri il direttore gcner ile 
della Confindustrici Innocenzo Ci 
pollettd che giA prevede la neees 
siti di nuovi interventi per corrcg 
gere lecitredcl bilancio pubblico 
Per Cipolletta ciò che sta succo 
dendo in Parl-imcnlo la sfilza di 
correzioni alla manovra presentala 
dal governo solo in parlo può cs 
sere considerato accettabile Alcu 
ni aggiustamenti sarebbero dovuti 


a una logica di scambi fXililiei 
che poco hanno i che t ire con r i 
giuntoli eorrtzioni ii provvedi 
monti in discussione In ogni caso 
perù a preocf upare verinieiite il 
vertice eoiifindustriale smibn es 
sere l.i persistente elcv itezza del 
tassi di interesse e I inde te ninni 
tezzd delle entrate tributane Si i 
sul versante delle uscite che su 
quello delle entrate inseimma si e 
ben lontani da quelle condizioni ili 
sicurezza che sole putrì blxiro g-i 
rantire un certo mercato politico su 
questa o quella misura del testo 
governativo blando cosi le cose 
non può che apparire già piuttosto 
probabile si-eondo Ci|X)llelta 1 1 
necessita di studiare nuove formi 
di intervento per rastrellare quel n 
spaimo di 16 50 mil i miliardi is 
so'utamente indispens ibile il rii 
quilibriodel bilancio 

Ci sono però anche e forse so 
praltutto alcuni fattori politici alla 
base del nervosismo che deprime i 
mercati finanziari italiani e I and i 
monto del cambio Cipolletta so 
sileno che se i capitali eonlinuano 


id andarsene e la liri i perdere 
terreno non lo si dove into alle 
ixieehe dell.i macchina e-coneini 
ea nazion ile ma piuttosto al fatto 
che non e ò ancom fiduei-i sulla 
tenui 1 del Paese- La produzione 
v.i bene sostiene il dingcnte con 
‘industriale e la manovr-i ò ne I suo 
complesso giusta c rigorosa ma 
nella maggioranza non c e incora 
coesione totale Finchò la |xalitica 
non fard la su i par'c in altre paro 
le le cose continueranno a non 
anelare Ixne Per dare un giudizio 
- sostiene Ci|X)lletta - i mercati fi 
Il inziari aspettano che la finanzia 
ria passi cosi come c stata immagi 
nata per questo motivo e e reticeli 
z I d i parte degli investilon italiani 
c stranieri 

Gli industriali vorrebbero mtu 
r-iltncnlc che non solo I immonta 
re complessivo dell i m inovra re 
stasse della dimensione iniziai 
mente pre ista ma anche che la di 
stnbuzione tra spese e entrate non 
subisse modifiche sostanziali Ci 
|X)llctla continua in partieolare a 
battere sul tasto del r sparmio pre 


videnziale perevitire dice che il 
balletto ntomo i una possibile ri 
form 1 elei sistema pensionistico si 
nprcscnti jiiinlualiiiente ogni anno 
a venire b evidente pero che Ufi 
duci 1 dell 1 Confindustn i ra Ile ca 
pacita di questo esecutivo di prò 
cedere con qe alche ctxren? i st i 
rapidamente venendo meno E 
che SI individuano con sempre 
maggiore ehi ire -za le motivazioni 
politiche di un 11 ile fondamentale 
de boiczz 1 

Una COSI che inve-ce igli im 
prendi ori piace e eh sia ripreso 
con una ceri i ien i il processo di 
pnv itizz izioni Si i. lorn ili n pist i 
sostiene Cqxillett i dopo qu ilrhe 
r illentamenio Ora si tratta di ocee 
lerire e eli inipliare I ei|xr-i7ione 
Privatizzare totalmente imi c Ina- 
esorta Ci|xillella - e avviare la pri¬ 
vatizzazione del sistemi b.iiicario 
in via completa ban Paolo 'Vionte 
dei Paschi Banco di Napoli E poi 
le Casse di risparmio che sono fon 
d izioni di fatto pubbliche e per le 
quali exeorre una -legislazione li 
scale che consenta di metterle sul 
mercato 


le ro riliro d il mere ili Lsa " nuli irdi di d Ilari I inno xe r 
SO) hi indi b Ilio il di Ilari 1 k leiisioni er mmi rei ili I s i 
( 1 i[)jx IH ifime Mr 11)0 I e 111 1 1 ( is.i Pi me i ibi i i lungi 

gl X Ile sull 1 II \ I ili t de 11 m ]xr tiiecdri-! i t sisli nz i nipix) 
Ilici 5 unii 1)11 II emulo il l'iti/gl /itoot, i 111 Pud r il Ri 
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sentire pri ssie ni SUI, Il ZZI i mere iti si inn I ir rie limine 
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IL PROCESSO. Ij fondatore della comunità si difende: «Taradash? 

r. . ' È un saccente, deve smetterla di colpevolizzare gli altri» 



Vincenzo Muccioll aH'uscIta dal Tribunale al tonnine dell'udienza di Ieri stignani'Ap 


L'ex autista: 
«Nessun ricatto 
Avevo paura, 
perciò ho parlato» 

•No. non sono un ricattatore, non 
sono un traditore. Ho solo voluto 
finirla con questa paura-. Parla 
Walter Oelogu, per 12 anni autista 
di Vincenzo Muccioll, appena 
uscito dal carcere di Pesaro per 
concorso In falsa testimonianza. 
-Ho raccontato tutto al magistrati, 
perche non potevo più vivere con le 
paure che avevo addosso, lo non ho 
mal chiesto soldi a Vincenzo 
Muccioll. I ISO milioni che mi ha 
dato sono quelli che mi aveva 
promesso perii mio lavoro di 
autista. Come avrei potuto 
altrimenti rifarmi una vita una volta 
uscito da San Patrignano senza un 
soldo In tasca? Ho dedicato a 
Vincenzo tutto II mio tempo. Ho 
fatto più di un milione di chilometri 
In macchina per lui. E mi è venuto 
persino lo stress da guida e mi è 
venuta l'ulcera. Poi sono finito 
anche In carcere per lui, in Francia, 
peri soldi del cavalli-. Ancora; -Ho 
parlato perchè volevo liberarmi dal 
peso più grosso della mia 
coscienza e non potevo proprio 
continuare ad aver paura. Ma la 
cassetta l'ho registrata. In 
automobile con Muccioll, per 
costruirmi una assicurazione sulla 
vita. Lo ripeto; non sono nè un 
traditore ne un ricattatore-. 



La comunità di San Patrignano Ni^ova cro'.uà 

I ragazzi di Vincenzo 
«Lasdated stare 
lui non c’entra niente» 


«Sarò a Sani)a fino alla morte» 

Muccioll: «Devo pensare a chi ha fiducia in me» 


«Non morirà lontano da San Patrignano. L’ho costruita 
io>f, Vincenzo Muccioli difende con le unghie ed i denti 
la «sua» casa sulla collina, con 2.500 ragazzi, nel giorno 
più nero della comunità, «La cassetta che ho portato io? 
L'ho avuta ma ■ lo giuro - non l’ho a,scoltata. C’è troppo 
da fare, là in comunità. Io mi alzo alle sei, vado a letto a 
notte fonda». E la cassetta in aula? «Conversazioni così 
ne avrò avute duemila. Sciocco chi c’è stato dietro...». 

_ OA UNO OSI NOSTRI INVIATI _ 

JCNNERMELBTTI 


■ RIMINI. Invoca anche Cristo, il 
fondatore c capo di San Patrigna¬ 
no. «SI. da noi si parla anche di Cri¬ 
sto, perchè in un mondo in cui i va- 
ion SI sfaldano, più punti di riferi¬ 
mento ci sono, meglio ò», 

Vincenzo Muccioli. abito scuro, 
cravatta regimental, è appena sce¬ 
so dalla collina dopo la paura del 
proces.so. Non wole parlare della 
-cassetta-, di cosa ha provato 
quando è stata sentita in aula. Se la 
prende con chi ha fatto la registra¬ 
zione. "Devo essere sincero? Sono 
pieno di preoccupazione e di ama¬ 
rezza, o spero che si spengano pre¬ 
sto. Un ragazzo che io ho mandato 
a scuola, con cui io passavo le notti 
nei momenti di crisi, ha fatto un'a¬ 
zione che non o.so definire. Questo 
mi fa malo perché intchompe un 


rapporto profondo che esiste fra 
tutti noi. Sono persone che io amo. 
con cui vivo. Come pos.so contiua- 
re, pensando che qualcuno di na- 
.scosto può avere acceso un regi¬ 
stratore?-. 

Lei non lascerà mal San Patri¬ 
gnano? 

La comunità è grande, ma .spiega¬ 
temi perchè io dovrei morire lon¬ 
tano da San Patrignano, quando 
IO l'ho creata, lo non sono uno 
che di mestiere fa il responsabile 
di comunità, come se face.ssc un 
lavoro come un altro, lo ho aperto 
ca.sa mia, ho preso in casa i primi 
tossici, raccolti in strada quando 
tutti si voltavano dall'altra parte. 
Nella mia ca.sa, quella dove dor¬ 
mo io, CI .sono quattro ragazzi ter- 
minale di Aids, ed a turno li .issi- 


sti.imo, Hoco.struiloSan Patrigna¬ 
no, dove ci sono dueniilacinquc- 
cento por,sr>neche si ricostruisco¬ 
no. tornano ad cs-scre uomini e 
donno, Perchè dovrei lasciarla? 
Taradash ha proposto di chiude¬ 
re la comunità. 

A quell'uomo io rispondo che an¬ 
che lui. prima di criticare, devo fa¬ 
re proposto posilis'c. Se uno è al¬ 
colizzato perchè beve whisky, non 
può trovare uno Stato che gli ri¬ 
sponde "bevi cognac", starai bo¬ 
ne, Se uno si fa di eroina non trova 
la ri.soluzionc dei suoi problemi 
nel metadone. Quell'uomo non 
deve colpevolizzare gli altri e faro 
il saccente. Ma lo sa che» all'ospe¬ 
dale di Bari gli infermieri si rifiuta¬ 
no di fare scmzio nel reparto dei 
sieropositivi. O si fa qualcosa, o 
non SI ha il diritto di demolire c 
basta. Ed i ragazzi, c lo loro fami¬ 
glie, chi li aiutaf 

Ma davvero lei non ha sentito la 
cassetta? Ha appena dichiarato 
di averla In mano da -circa otto 
giorni-, 

Lei è stato a San Patrignano tante 
volto, conosce la mia giornata, lo 
mi alzo al mattino alle .sei. e lavoro 
fino a .sera. C'è l'uflicio, ci sono 
tulli i settori. Ci sono ragazzi che 


hanno bisogno di parlarti, perchè 
sono in crisi. Alle ,volle, di notte, 
quando rientro in comunità dopo 
avere fatto una conferenza da 
qualche parte, prendo la leep e 
vado in giro, a vedere cosa succe¬ 
de nei diversi settori. No, non ho 
trovato li tempo per sentirla E |x>i 
non mi intcrc.ssa. 

Ma pensa che una risposta cosi 
possa essere accettata? 

10 quella ca.ssotta non l'ho sentila. 
Lo giuro. 

Ma adesso, almeno In aula, la 
cassetta l'ha sentita, no? 
Conversazioni così ne (accio due¬ 
mila ScioccochicièstalodieIro. 

Durante la pausa del processo, 
cosa ha fatto? 

Sono stato in comunità, a parlare 
con un ragazzo morto di Aids. C'è 

11 suo funerale, oggi, con tutta la 
comunità, e dovevo esserci an¬ 
ch'io. Quando è morto? Nelle stes¬ 
se oro in cui la polizia veniva su a 
Siin Patrignano per prendere 
Franz Vismara. Lo stavo assisten¬ 
do io. anche se avevo la lebbre. 
L'Aids è il nostro dramma. Abbia¬ 
mo settecento sieropositivi, c cen¬ 
to terminali. Ades.so lianno porta¬ 
to da noi anche due ragazzini, 
due fratelli di H c iti anni, che 


lianno pre.so la maialila per una 
trasfusione. , - • ■ ■ • 

Cosa sta succedendo. In questi 
giorni, a San Patrignano? 

Per fortuna, rispetto all’anno .scor¬ 
so. quando SUI giornali usci la no¬ 
tizia dell'omicidio di Roberto .Ma- 
ranzano, c’è molla tranquillità. 
Non ci sono state fughe, salvo rari 
casi che .sono nella norma. Doma¬ 
ni parlerò al ragazzi, non so anco¬ 
ra se f.irò un'assemblea o se rice¬ 
verò quelli che mi vogliono parla¬ 
re. Parlerò anche a voi della stam¬ 
pa. per raccontare la mia verità 
Sì. la c,assetta l’ho avuta da Franz 
Vismara. ma non po,s.so e non vo¬ 
glio dire di più. ades.so. 

Dall'altra parte della sbarra del 
.settore aperto al pubblico, c'è chi 
f.i ogni sforzo per sentire lo parole 
del capo della comunità. -Cosa di¬ 
ce Vincenzo? Allora, ha spiegalo 
lutto, vero?". Sono sicuri che, an¬ 
che stavolta, l'uomo che tiene i lo¬ 
ro rug.izzi ce la farà. Tremano ,il 
l>cn,siero che San Patrignano non 
|X>s,s;i più accogliere i loro figli c le 
loro figlie. Sono (elici quando Vin¬ 
cenzo Muccioli SI gira un attimo c 
li saluta con una mano. Sono felici 
quando lo sentono dire -lo sarò a 
San P.iingnano fino alla mone». 


Giuseppe Ciagola, capo della setta <(Damjan», diceva di essere la reincarnazione di San Francesco 

Arrestato «santone», violentava adepta 


Arrestato il santone di una setta mistica marchigiana per 
violenza su una studentessa milanese di vent’anni, Giu¬ 
seppe Ciagola avTebbe costretto la giovane ad avere rap¬ 
porti con lui dopo che lei aveva deciso di abbandonarlo. 
Dietro la vicenda, la storia di un uomo che raccoglieva fe¬ 
deli dicendo di essere la reincarnazione dei santi Giovan¬ 
ni e Francesco dopo un incontro avuto da bambino con 
due angeli che gli avevano insegnato l’amore divino. 


ANDREA BAIOCCO 


■i MILANO. Quando aveva sei an¬ 
ni due angeli gli awvano insegnato 
ad amare secondo le mistiche leg¬ 
gi divine, come raccontano i prose¬ 
liti che hanno seguito per anni la 
sua dottrina. Mentre stava per vola¬ 
re in Uruguay, all'aeroporto di Fiu¬ 
micino, è incappato in «angeli» di 
ben altro tipo, quelli della .squadra 
mobile di Milano. Le accu.se che lo 
hanno portato in carcere sono 
molto più materiali del suo inse¬ 
gnamento e hanno a che fare con 
'? concrete leggi tenxtne: violenza 


carnale e sequestro di ircnsona. So¬ 
no contenute nella denuncia di 
una studentcssii univorsitaria mila¬ 
nese di venl'anni. Loredana, che 
ha avuto con lui una relazione du¬ 
rata sette mesi. 

Lui SI chiama Giuseppe Ciagola, 
classe 1964, è originano di Ribera, 
in prosmeia di Agrigento e abita ad 
Auditore, vicino ad Urbino. Dopo 
la visione mistica di duo angoli 
avuta da bambino, avova fondato 
una setta - termine perù nfiutato 
dagli adepti • chiamata -Damian». 


che in sanscrito significa -luogo be¬ 
nedetto da Dio», il cui scopo era in¬ 
fondere un nicssiiggio di pace c 
amore nel mondo, Qi sua ca.sa era 
diventalo un luogo sacro di pelle¬ 
grinaggio porgli affiliati che veniva¬ 
no ad ascoltarlo da tutta Italia, Lui 
era il maestro venerato, guaritore 
dei mali e predicatore c diceva di 
essere la reincarnazione dei santi 
Giovanni a|X)slolo c Francesco, 
.Magnssiino, viso .scavato, ca|x;lli 
tagliati corti, con l’iconograiia del 
santo di rXssisi avova anche, secon¬ 
do una delle .iffiliale, una certa ras¬ 
somiglianza 

Nel dicembre del 1993, il fidan¬ 
zato di Loredana decide di portare 
la ragazza nelle .Marche per cono¬ 
scere il ■.santone», come racconta 
l'ispettore capo Stefania De Bollis 
elle lo ha arrc.stato su ordine del 
so.stituto procuratore milano.se Da¬ 
niela Borgonovo. Ma Ciagola, co¬ 
me aveva Latto con tante altre cop¬ 
pie, dopo aver visto la giovane, si 
impegna in tutti i modi perdividerc 

I fidanzati, dicendo di avvertire -in¬ 
compatibilità energetica» tra i duo, 

II suo intento riesce. Da allora na¬ 


sce la relazione tra il mistico predi¬ 
catore e la giovane sludcnle.vsa. 
Lei. sempre stando a quanto nfen- 
to dalla polizia, era complct.imcn- 
tc soggiogata dalla forte pcnonali- 
tà di lui c so ne era invaghita total¬ 
mente. Ma non è durata: a luglio le 
nebbie si diradano, l'amore svani- 
■sce c lei decide di non volerlo più. 
Ciagola, perù, non è abituato ai ri- 
fiutf: come dicono gli inquirenti, 
nella sua vita ha avsjto decine di 
donne Non accetta che qualcuna 
lo rifiuti. Cosi, un giorno, picchia la 
ragazza e la chiude in bagno, in at¬ 
tesa che accondiscenda ad avere 
ancora rapporti se.ssuali. Lei alla fi¬ 
ne cede, Ma è l'epilogo: la malca¬ 
pitata decide di rivolgersi alla poli¬ 
zia per denunciare il -maestro» 
Giuseppe Ciagola. chi è costui’ Il 
personaggio è stalo descntto dall'i- 
.speltorc Stefania De Bcllis che ne 
ha ricostruito la storia dalle testi¬ 
monianze degli adepti. Il padre c la 
madre emigrarono in Germania 
quando era mollo piccolo e lui, 
con due fratelli, (ini in un collegio 
sui Colli Romani. Furono anni di 
sofferenza, lontano dai genilon. 


che vedeva solo a Natale c Ira i 
iiialtratlamenti - co,sì riferiscono gli 
agenti • delle suore. Una notte, al- 
l'età di .si'i anni, sente una voce che 
lo chiama, in un prato fuori dal col¬ 
legio trova due angeli che, |)cr sei 
mesi, k) Lstruìscono sulle leggi divi¬ 
ne c l'amore. Sparirtinno poi -in 
una sfera di luco-, .'VIoiio tempo do¬ 
po. all'eia di 21 anni, mentre- si tro¬ 
va in auto, uno dei due angeli gli 
riapp.ire ed entra in lui. Il suo no¬ 
me è Samoa, in .sanscnio mos,sag- 
gero di luce. Nome- che Ciagola 
adeitta |x?r iniziare- la sua dottrina. 
Viaggi.i in tutta Italia, incontra altri 
-Icnomem paranormali», raccoglie 
adepti. Decine le donne clic "pos¬ 
siede», nonostante si sia spo.salo 
nel 1985 c conviva dai 1991.1 fedeli 
lo ascoltano invaghiti Lui li guari¬ 
sce da tumori da lui stesso diagno¬ 
sticati. f,i apparire oggetti, li istrui¬ 
sce Li sua setta stava anche co¬ 
struendo una comunità vicino ad 
Assisi prima deH'arresto. Ma è stala 
una sorpresa? Dicono i fedeli: nove 
me-si fa il «santone» aveva profetiz¬ 
zalo che .sarebbe stato tradito e ar¬ 
restato. Chissà, 
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I ragazzi di «Sanpa» non hanno voglia di parlare, Sono 
tutti al funerale di Davide, .stroncato dall'/\ids a 34 anni. 
Piangono, pregano, non vogliono curiosi. Oggi, for.se, 
parleranno con Muccioli. «Se vogliono farmi delle do¬ 
mande - dice il capo di "Sanpa" - io risponderò». I «ve¬ 
terani», le madri e i padri che seguono il processo, stan¬ 
no dalla sua parte: «Spero che tutto vada bene perché 
così Vincenzo potrà mandar via gli avvoltoi». 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ANDREA OUERMANOI , 


■ S.\N PATRIGNANO In mezzo al 
viale dei Cipressi, in cima alfa sali¬ 
ta. c'è li piccolo c bianco cimitero 
di San Patrignano. Sono tutti II le 
ragazze e i ragazzi di «Sanpa», stret¬ 
ti attorno al loro Davide, stroncalo 
dall'Aids al loro Davide che ha vo¬ 
luto essere .sepolto vicino agli altri 
venti clic sono già 11. Stanno muti, 
piangenti, mentre la nebbia co- 
iniiKia ad alzarsi. 

Non sembra proprio di essere a 
dieci minuti di strada dalla confu¬ 
sione del processo al loro ca|X3, Ci 
sono .solamente loro, tutti, il pretoc 
1 parenti. E c’è il grande silenzio. 
Diicmilacinquccento i^rsone in si¬ 
lenzio, Che a.scoltano il prete che 11 
invila ad non arrendersi alla vita, a 
lottare. Che ripetono, ed è il solo 
rumore che SI senic |jcr tutta la (un¬ 
zione, le preghiere. 

San Patrignano vive un lungo 
pomeriggio di dolore pcrquel nuo¬ 
vo nome che si aggiunge alla 
Spooii River della comunità, per 
quella nuova tomba bianca con 
una piccola fotografia a colori che 
si chiude prima che laccia buio. È 
sincero il dolore di queste ragazze 
e di que.stì ragazzi. Ed è dura, |x;r 
loro, essere li a salutare uno di 
■Sanpa». Trerilaquattr'anni appe¬ 
na, molto più grande di alcuni di 
loro, e mollo più piccolo di altri. 

Non vogliono la telecamera di 
Studio aperto, non vogliono curio¬ 
si, nè che SI sappia "fuori» che Davi¬ 
de è mono. Loro lo sanno e questa 
è l'unica cosa che importa 

■La.sciacì stare», dice una ragaz¬ 
za in lacrime. -Lasciaci piangere, 
qui non .servono parole, non serve 
diro che Davide ora buono, chequi 
stava meglio Non serve più a nien¬ 
te». 

Non hanno voglia di parlare 
iieiiimeno del guaio che sta pas¬ 
sando li loro Vincenzo, Tacciono 
ma SI capi.sce che hanno una fidu¬ 
cia infinita Oggi, forse, Muccioli fa¬ 
rà un’as,semblca con i suoi ragazzi 
Dice: "Se mi vogliono chiedere 
qualcosa risponderò’. Ma adesso 
stanno tutti 11 (ino alla fine, fino a 
quando la bara non scompare 
dentro la tomba bianca. Qualcuno 
mette un mazzo di fiori e un bigliet¬ 
to: «Arrivederci a presto», Qualcun 
altro, sfiora un altra giovane tom¬ 
ba. quella di Luca, poco distante 
da quella della .sorella Tamara. Ci 
sono anche i bambini al funerale. 
Giocano. Cos'altro potrebbero fa¬ 
re? 

Restano dei mazzi di fiori a terra 
e poi il viale dei Cipressi torna ad 
animarsi. I 2..590 tornano in comu¬ 
nità, alle loro caso, per la pnma 
volta senza Davide. 

Il processo intanto continua. No. 
loro non ci vanno. Domani mattina 
(questa mattina per chi legge, 
ndr.j vedranno .Muccioli. -Non mi 


interessa iurta questa ston,3». dice 
un ragazzo che coniroll.i ie “Ciilra- 
le» in comunità. E un allro, [jrxo di¬ 
stante. «nella cassetta si sente più 
la voce deH'aulista che quella di 
Vincenzo» 

SI, lasciamoli in pace quei rag.iz- 
zi. Cala la .sera di una giornata die 
li ha provali duramente «Sanp.i» 
non è solo ciò che aci adc attorno 
a Muccioli. «Sanpa» oggi, è lulla 
stretta attorno a Davide, .ii suoi pa¬ 
renti che non si danno pace (Atte¬ 
sta volta la loro piccola cinà resterà 
in silenzio. 

Parlano invece i ■«.eteraiii-, le 
madri e i padri che seguono il pm- 
ces,so, che «santificano» Muccioli 
Inizia Maria, una madre: »Che vuo¬ 
le elle le dica Credo in quel uomo 
e penso che questa stona della 
Cicssella registr.ita si.i tutta una 
montatura. Qualsiasi eos.i abbia 
latto Muccioll, sono sicura die non 
l'ha latta jx-r fini |x'isonali“. 

È la volta di Deanna, un'alli.i 
madre di McxJcna. -Lo cassetta'’ 
Guardi, se qualcunci avesse regi¬ 
strato le cose che ho detto a mia fi¬ 
glia che è a San Patrignano da tre 
mesi... Ix-h, mi metteroblxro in ga¬ 
lera. Ho preso perfino in mano un 
coltello per costringerla a resi,ire 
fuori di casa E sono amv.ita a dir¬ 
le: IO so dove trovare I eroina e ti la¬ 
rei fare un overdose. Ero Jispet.il.i 
ma adesso mia figlia sta bene Mi 
ha mandalo un.i lettera k-i die ha 
latto quattro romiinità ed è sempre 
stappata, e mi ha dello qui ci ri¬ 
mango molto volciitien» 

Ed Elena. ca]x»lli biondi, .iggiiin- 
gc' ".Mio figlio mi h.i dello die c e 
stato un omiridio che c'è un eoi- 
pevolc e basta Ha amili,izz.ito loi- 
se qualcuno Muccioli’ E .illora h.i- 
sta» 

Altri, non entrano nel nieiilu del 
contenuto della eassc-tta, ma si li¬ 
mitano a dire -Min tiglio adesso sa 
fare un mestiere, quando uscirà da 
San Patrignano .se vorrà. |iotra tro¬ 
vare un lavoro. E questo è- sullicieii- 
le a credere in Muccioli- 

Poi c’è Dorolta. trc-dici .inni di 
comunità, responvibik- deila pel¬ 
licceria -È una buffonal.i ilice 
"Andrebbcio denunciati loro di,- 
logu e .-'vssirclli |x-r leni.ilo onis i- 
dio di 2 .511(1 persone Muccioli non 
è come gli alln. [x-rdie deve pen¬ 
sare alla vita di 2.3(H) |X'i>one Gli 
altri distruggono la sua imni,igine 
De Logu? Lo conosco mollo mol¬ 
lo. mollo bene. £ un fanlarono che 
ha mangialo e mangiato e poi ha 
vomitato. /Vs‘.-irelli vuole j(iii milio¬ 
ni. l'altro i50. .Non sono bastali 
c-videnlemeiiic- Adesso spero clic- 
tutto vada bene per Vincenzo e co¬ 
si potrà mandar via gli avvoltoi che 
volano attorno .illa comunità’ Ec¬ 
co l'altra -Sanpa-, quella che par¬ 
la... 
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IL PROCESSO. 
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Giornata decisiva per il leader di San Patrignano 
::«r che risponde imbarazzato: «In auto di solito dormo» 




Wciter Delogu, ex autista di Muccloll lascia II Tribunale scortato dai carabinieri 


«Cì vuole un colpo dì jnstola» 

Gelo in aula, il registratore accusa Muceioli 


Gelo in aula. Un registratore è acceso., sul tavolo del presi¬ 
dente. «Bisogna usare guanti da chirurgo... due grammi di. 
eroina, un po' di stricnina». La voce è quella di Vincenzo 
Mucciòli, éd è una vóce seria', ll'capo di San Patrignano 
asciuga il sudore. «Io in rriacchina, di solito, dormo». Ammet¬ 
te di avere la «terza cassetta».'«Me l’ha data Franz, per ora 
non dico di più». In un’udienza drammatica, l'ex autista rac¬ 
conta il depistaggio, le promesse di un lavoro, i soldi... 


Ecco la conversazione 
c(ii:Walter Delò^ ’ 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
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■ RiMINl. Apre la bocca come 
per ridere, poi prende il fazzolet- , 
to, si asciuga il sudore. Vincenzo ' 
Mucciòli ò in difficoltà, sente il 
gelo dell’aula sulle spalle. «Un ' - 
colpo d'arma... .'bisognerebbe 
sparargli. ' Bisogna mandarlo a ■ 
casa dieci giorni, poi si va da • 
quelle parti... Le soluzioni ci so- >• 
no, quello non regge a livello di ' 
nervi...». . Stringe : nervoso . due 'I 
pennarelli, uno rosso ed uno blu, 
si cambia gii occhiali. No, non sta 
andando come aveva profetizza- " 
lo un avvocato della difesa. «Ci 
saranno grandi risate in aula», ■ 
aveva detto. Nessuno ha veglia dì . 
ndere, anche se, dal ncistro «in 
onda» su un registratore messo ; ' 
sul tavolo della corte - sembra 
una di quelle radio che portano , 
in giro i ragazzi lungo le strade -le v 
parole arrivano a pezzi, in parte V 


Mandargli qualcuno in quel po- 
, sto. Due grammi di eroina, un 
po' di stricnina».'«Però con una 
pistola - dice Delogu mentre sca- 
- la la marcia - è più semplice. Un 
colpo di tosse, e tacchete II, 
ciao». «Molto probabile che ù co¬ 
sì. Bisogna operare con i guanti 
da chintrgo...». o • ■ 

Anche la gente che è là fra il 
l pubblico non riesce a staccare gli 
: occhi dal registratore. Possibile 
■ che sia proprio la voce del salva- 
■; tore dei loro ragazzi, quella che 
parla di «overdose» e «guanti da 

• chirurgo»?. Mucciòli ha lo sguar¬ 
do fisso, si sostiene la faccia con 
le mani sotto il mento. Toma ad 

; asciugare le goccioline di sudore. 
. Walter Delogu è in aula, vicino al 
, Pubblico ministero. Tiene ■ le 
, braccia conserte, anche lui fissa 

• quel registratore come fosse una 


m Questo il testo di parte della registrazione. Una, 
gran parte, ad una prima audizione, non è risultata ' 
comprensibile. Delogu. «Grizzardi...prepotente. Dice . 
io faccio quello che voglio, perchè voglio mandare a 
casa uno io lo mando a casa (parole incomprensibi¬ 
li) con Vincenzo e poi lo mando anche a casa». Muc- • 
cioli. Parole incomprensibili. «No. questa storia... (pa¬ 
role incomprensibili) ...troppo incasinata, è meglio 
fargli un'overdose» Delogu. «Non ho capito bene» (pa- , 
rote incomprensibili). Mucciòli. Parole incomprensi¬ 
bili. «Ci vorrebbe, sai che cosa, ci vorrebbe una pistola . 
con (parole incomprensibili) quando lui va fuori (pa- ^ 
rote incomprensibili) quando lui va fuori (parole in¬ 
comprensibili) nella testa, Dio bono. va via sul¬ 
la... (parole incomprensibili)». Mucciòli. Parole in- 
comprcnsibili. «...Vorrebbe (parole Incomprensibili) - 
qualcuno, poi beccarlo e sparargli, ci vorrebbe una pi¬ 
stola (parole incomprensibili). Eh?» Mucciòli. «Biso- , 
gnerebbe poi mandarlo a casa per un po' e poi sapere 
dove va...» Delogu. Parole incomprensibili. Mucciòli. . 
Parole incomprensibili. «Quindici giorni a casa (paro- , 
te incomprensibili) Dopo (parola incomprensibile). 
giorni che è a casa bazzicare da quelle parti e vedere. “ 
Eh?». Mucciòli.-No... (parole incomprensibili) overdo¬ 
se». 

Delogu. «Certo, non, certo. Cosa?». Mucciòli. «Biso- 
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gna operare con guanti da chirurgo in modo che (pa¬ 
role incomprensibili) ».«Lui. eh? (parole incomprensi- 
' bili). Tra l’altro, eh?». Delogu. «Non so, non ho mai vi- ’ 
sto bene quel (parola incomprensìbile)». Mucciòli. Bi¬ 
sognerebbe mettergli della stricnina (parole incom- 
prensibiii), mettergli eroina, due grammi di eroina e 
...(parole incomprensibili)». Delogu. ■. «Ah. cavo¬ 
li... (parole incomprensibili)». Mucciòli. «Nella pisto¬ 
la?». Delogu. «SI, si. (parole incomprensibili) silenzia- 
’ tore...un colpo di tosse, tac. (parole incomprensibili). 
Ma quello è il sistema più semplice. Però con (parole 
incomprensibili) non in zona ma a casa. (Parole in¬ 
comprensibili). Milano (parole incomprensibili) tutti 
i rapporti che a Milano...». : ■ • .■ • 

Mucciòli. «Eh?». ' .. ... . \ . 

Delogu. «Più realistica ancora è l'overdose, perchè è 
molto probabile che un tipo cosi... (parole incorn- 
iptensibili) ma non parlava con nes.suno, E lui gli ha 

■ detto qualcosa all'orecchio e poi gli ha detto: "Oh, ri- 

■ manga nella nostra famiglia"- lui a lei • poi si è messo 
a ridere». Squilla il telefonino dell'auto. Mucciòli: «SI?». 
«Eh?». «No. no. mangialo». «Ci vediamo questa sera». 
Delogu. -Vincenzo a me. guarda che... (parole incom¬ 
prensibili) e II gli ha detto anche che vuole mandare 
via qualcuno."ma io lo mando vìa” (parole incom¬ 
prensibili) "Puzza via. gran bastardo"». Mucciòli. Paro¬ 
le incomprensibili. «Bastardo». 


■ ROMA. Strana Rai, e strani tigi, 
sul caso Mucciòli. Che va. certo, 
nei titoli di testa, in apertura, ma 
con servizi alla camomilla, tutti 
farciti di forse, di probabilmente, 
tutti al condizionale. La voce di 
Mucciòli che suggerisce morte 
non convince. «Bisogna interpre¬ 
tare», ripetono i tigl. Ma interpre- 
tarecosa? ■ : • ■ ■. ■- 

Va bene, la signora Moratti.' 
presidente della fei. è notoria¬ 
mente legata da stima e affetto 
alla comunità di San Patrignano, 
e al suo fondatore. Penb c’è poco 
da interpretare snella voce : di 
Mucciòli che dice «...bisognereb¬ 
be sparargli», «...ci vorrebbe una 
pistola sporca», «...bisognerebbe 
fargli un'overdose»,.. «...biso^e- 
rebbe mettergli due grammi di 
eroina e anche della stricnina...». 

La mattina' 

Ma che sarebbe stato compli¬ 
cato capire, seduti davanti alla ti¬ 
vù, s'intuisce, subito, dal 7^ del¬ 
le 13. Con il cronista che fa il va¬ 
go. la prende larga, ragiona sul 
giallo che rimane, perchè c'è in¬ 
certezza. la bobina ha rumori di 
sottofondo, si comprende poco, 
ciò che si capisce è solo che 
«Mucciòli dice...», e allora, solo 
allora, giù con il bla bla delle ter¬ 
rificanti frasi che sappiamo. '• 

Chi ha letto i lanci delle agen¬ 
zie di stampa, sbalordito, pensa: 
magari hanno montato il servizio 
in fretta'. Vediamo il Tg'ì delle 
13.30. •' ■ - --r ■ ' ■ 

Qui c'è,la,Ferrarlo che interro¬ 
ga rinviato: «È attendìbile la cas¬ 
setta?». E da Rimini, in risposta: 
«Per ora non si può dire... la qua¬ 
lità della n^istrazione è pessi¬ 
ma... Mucciòli dice... il nastro, 
però, ripeto, è tutto da interpreta¬ 
re,..». ■ 

11 Tg3. mezz’ora dopo. In diret¬ 
ta. Basta una frase, una frase apr- 
pena. «La cassetta • che ' getta; 
un'ombra di sospetto,..». Un'om¬ 
bra? : ,, 

Però anche l’edizione regiona¬ 
le. quella deH'Emilia-Romagna, 
aveva avuto toni intricati. Il servi¬ 
zio era partito spiegando: «La 
cassetta è praticamente indeci¬ 
frabile...»; per poi concludere, in¬ 
vece. decifrando: «...Mucciòli di¬ 
ce: bisognerebbe fargli un'over¬ 
dose... sparargli...*. 

' Alle 18,30, un flash del Tg/. Da 
Rìmini si insiste: «La qualità della 
ca.ssctta è pressima... si rischia di 
perdere frasi chiave...». E poi: «Si 
colgono, tuttavia, frasi di .Muccio- 
li... frasi calate in un contesto ru¬ 
moroso... frasi ovviamente da in¬ 
terpretare...». 

Interpretare. 11 mitico verbo, 
usatissimo, e forse utilissimo, per 


mezza giornata, viene clamoro¬ 
samente dimenticato nel tardo 
pomeriggio. 

ff pomeriggio 

Il Tg3 attacca l'edizione delle 
19 con un servizio che simula il - 
) viaggio in macchina di,Mucciòli e , 
; del suo autista Delogu. Mano che 
, infila mini-registratore sotto il se- 
; dite. Rumori di sottofondo. ; , ■ 

, ' Il servizio si conclude con que- 
'! ste parole: «... la cassetta non in- 
crimina Mucciòli, ma spiega ilcli- 
ma pesante della comunità». Se¬ 
guono brevi interviste a ex ospiti ) 
della : comunità, che : gridano 
commossi ; la totale innocenza ' 
f del fondatore, e un commento 
' del sottosegretario aH’lntemo Ga- 
r speUTi, che dipinge Mucciòli co¬ 
me una specie di eroe n^ionale. • 

J ligi Fininvest, intanto, paiono 
' meno schierati. Il Tg4 di Fede 
racconta la giornata di Rimini, te 
frasi di Mucciòli vengono ripetute 
più '.'olte, Fede interroga la sua 
. inviata, soliti botta e risposta, ma 
non ci sono imbarazzi: «Il tono di. 

' Mucciòli non è di uno che sta or¬ 
dinando un omicidio, ma certo 
non è neanche di uno che sta 
scherzando...». . ; ■ ;; 

Anche Liguori, da Studio aper- 

■ lo, va a ruota libera: le frasi di 
Mucciòli quasi si commentano ' 
da sole, c cosi lui parla di giallo 
sempre più fitto, di frasi pesanti, 

' di un proces.sq che. con simili 
f-novità, teontlriua^ lasciàflBò'-' glf' 

• ospiti di San Patrignano in grave 

.angoscia.^ , i .. , . 

" ' Lasera 

• ' ' Preoccupazioni inutili, ascoi- • 
landò il delle 19.45. L’inviato 
a Rimìni spiega che «doveva es-, 
sere il giorno della verità...», e che 
invece «...il giudizio è impossibi- 

. le... te frasi vanno inserite in parti- 

■ còiari contesti...». - 

Poi il 7^/. alle 20, con Piero Ba¬ 
daloni: «Le accuse a .Mucciòli 
non sono del tutto comprensibì- 
, li». Segue servizio da Rimini che 
... si conclude con il ritornello: «...i 
rumori di sottofondo non aiutano 
a capire». A capire? , .! ... . 

Contemporaneamente, ' il TgS 
, di Mentana dimostra, al contra¬ 
rio, di aver capito bene, alla per- 
lezione, tutto quello che c'è da 
capire. .Mandano in onda un ser¬ 
vizio in cui viene raccontata la 
' giornata, con la cronaca della 

■ tremenda audizione, con ì so¬ 
spetti, con la faccia tesa di Muc- 
cioli. E non scio: perchè poi ag- 

' giungono un secondo servizio in 
cui, nel dettaglio, frase per frase, 
è riassuma tutta la registrazione. ■ 

' Frase per frase. Vengono i bri- 
■' vidi. ■ ■ ■ : • ■ 


coperte dal motore diesel del¬ 
l'auto di Mucciòli. dai colpi dì 
clacson, dallo stridìo dei freni. A 
raggelare anche chi sperava in 
un «bluff clamoroso», in un «auto¬ 
gol da manuale», è il tono della 
voce di Vincenzo Mucciòli. Paro¬ 
le dette sul serio, pronunciate 
con lo stesso tono che usa quan¬ 
do parla dei suoi ragazzi sulla 
collina. ;T. \'- ■ . • 

La registrazione 

Il gelo blocca tutti, quando alle 
12,13 minuti il cancelliere pigia il 
nastro del registratore. Un moto¬ 
re che si avvia, scherzi fra Vin¬ 
cenzo Mucciòli ed il suo autista, 
Walter Delogu. ; Poche battute, 
poi l'autista «provoca». Vuole cat- ; 
turare le parole nel registratore 
messo sotto il sedile. Inizia a par¬ 
lare di Grizzardi, «uno che fa ì 
suoi comodi, uno che dice "fac¬ 
cio quel mi pare, e se voglio 
mandare a casa uno, lo mando a 
casa"». L'auto sta andando da 
San Patrignano a San Marino, il 
nastro registra il rombo di un sor¬ 
passo. «1 ragazzi del gruppo han¬ 
no problemi - insiste Delogu - 
perchè lui non viene mai castiga¬ 
to». La voce di Vincenzo Mucciòli 
è un filo, ma alcune frasi si capta¬ 
no. «Bisogna mandarlo a casa 
dieci giomi..,sapere ; dove va. 


cosa viva. Ventitré minuti con ii 
fiato sospeso, per tutti. Ecco, è fi-. 

. nita. Il cancelliere schiaccia lo 
•stop». Sembra la fine di un incu¬ 
bo. «Tutto qui? È nato un topoli¬ 
no», dice secco un avvocato della ■ 
difesa. «Mandiamo il nastro ad 
• un perito -dice il presidente del ' 
Tribunale • e domani leggiamo il 
testo trascritto». ■ ,, 

La prima ammissione ' 

Vincenzo Mucciòli esce un atti¬ 
mo dall’aula, «lo in automobile 
dormo, di solito. È l’unico mo¬ 
mento in cui lo posso fare». Si co-. 
mincia a capire la linea della di¬ 
fesa, quando al perito chiede di 
«misurare» le lunghe pau.se. 
“Mucciòli dormiva -diranno ■ o 
almeno cercava di appisolarsi. 

' Rispondeva alle domande del ^ 

■ "provocatore" cosi tanto per dire 
, qualcosa, senza pensarci nem- 
. meno. Frasi senza senso, buttale 

Già nei primi minuti dell'u- 
. dienza Vincenzo Mucciòli ha do¬ 
vuto fare una pesante ammissio¬ 
ne. Lui che aveva dichiarato di 
«non sapere nulla della cassetta e 

■ di cose simili», in aula, la settima- 
' na scorsa, ha chiesto la parola 

per dire, papale papale: «Ecco, vi 
ho prertato la terza cassetta, l'ho 
avuta da Franz Vismara. Me l’ha • 


messa a disposizione qualche 
giorno fa, credo otto giorni. No, ■ 
io non l'ho sentita. Tanto, c'è già 
tutto sui giornali”. «Ognuno si ten- '■ 
ga te cassette sue», dice il presi- 
dente. «Almeno perora».. 

Alle 10 in punto i carabinieri 
accompagnano in aula Walter 
Delogu, l’uomo che ha svelato - 
dopo essere stato arrestato per , 
falsa testimonianza - tutti i giri di ; 
valzer organizzati,. come dice . 
l'accusa, per inquinare te prove. 
«Signor giudice. Ho registrato io ' 
quella cassetta, e Mucciòli lo sa- ! 
peva, da subito. Ne parlai con lui “ 
per primo. Andai nella sua casa, ' 
e gli dissi: "Vincenzo, se mi sue- '. 
cede qualcosa quando esco da 
San Patrignano, guarda che ho la . 
cassetta". "Mi. hai registrato?". ■ 
chiese lui. lo' dissi si, e gli feci ' 
ascoltare un pezzodì nastro». - .■ 

••SI, sono uscito da San Patri- ' 
gnano con una liquidazione di 
ISO milioni. No, agli altri non ve¬ 
niva dato niente. 11 nastro l'ho 
consegnato una prima volta a 
Franz Vismara l’anno scorso, nel 
1993. Ma daH’awocato milanese, 
prima di ritirarlo, avevo fatto una » 
copia. Franz mi disse che aveva 
distrutto quello che credeva fosse 
l'originale in autogrill, durante il 
viaggio dì ritorno. Ma due setti¬ 


mane fa, esattamente sabato 15 
ottobre, Franz è tornato da me. 
Voleva sapere se davvero non ' 
avessi più la cassetta. Gli ho con- ; 
fessalo il tradimento. Una copia '■ 
c'era ancora, lassù dall'awocato ; 
milanese. Franz mi disse: "Sai : 
che c'è il processo, e per Sanpa. 
sarebbe una bruita pubblicità. Si 
può fare qualcosa? Il tuo lavoro. 
come va? Mate? Perchè non ne 
parli con Vincenzo». . ;• 

Il racconto di Delogu 

L'incontro, secondo ' Walter 
Delogu. c'è stato domenica 16. 
alte 9,30. nell’ufficio di Franz a 
San Patrignano. «C’era Mucciòli. 
e c'era Diella. Vincenzo mi ha 
abbracciato, c ha detto: "E' arri¬ 
vato il mio caro amico". SI, signor 
giudice: aveva in mano dei ver¬ 
bali, come quello che avete fatto 
per me. Uno era quello di Assirel- 
li. Mi parlarono del lavoro, e dis- ' 
sero che, con Rimini che diventa 
Provincia, avrebbero fatto una 
cooperativa di autisti, avrei potu¬ 
to entrarci anch’io. Anch’io ero 
d’accordo. Quella della cassetta ' 
sarebbe stata una "brutta pubbli¬ 
cità", e lo dissi». • ; 

Il viaggio a Milano inizia nella 
tarda mattinata di lunedì 17. «E’ 
venuto Franz a prendermi, con la • 


Lancia Dedra di San Patrignano. 

A Milano io sono entrato da solo, 
neH’ufficio deH'awocaio Vignoli. 
L’avvocato mi disse: "Walter, 
pensaci bene prima di consegna- 
re la cassetta, perchè prima o poi .' 
Vincenzo,li frega". Io feci una co¬ 
pia, anzi due. La prima nell'uffi¬ 
cio di un altro avvocato, la secon- ■ 
da a casa dei miei suoceri. Al 
Franz, il giorno dopo, consegnai 
una delle tre copie, dicendo che , 
era l'unica. Lui mi diede cinque 
milioni, in contanti, come rim¬ 
borso spese per il viaggio. SI,, 
Franz mi ha contattato anche do- ■ 
po che. qui in aula, avevo menti¬ 
to, d'icendo di non sapere nulla 
di nulla. Mi ha dato il nome dì un 
avvocato di Bologna». 

L’avvocato Vignoli conferma 
di avere custodito la cassetta per 
due anni, nega però di avere ' 
<onsigliato» la duplicazione a 
Delogu. Nel pomeriggio Franco , 
Diella nega le testimonianze di ' 
Delogu e del maresciallo dei ca-. 
rabineiri di Terzigno. Vengono 
chiesti confronti. Il Pm invita il ■ 
collegio a «diffidare il teste a dire 
la verità». «Se ci fosse la diffida, 
porterebbe in galera», si oppone : 
la difesa. Oggi, dopo la lettura del' 
testo della registrazione, la paro¬ 
la a Vincenzo Mucciòli. «Ne ho di 
cose da dire», promette. • . 


Il Napoli di Bigon conquista 
il secondo scudetto, 
le tre Coppe europee sono 
tutte italiane e Totò 
Schillaci passa dal 
Messina alla Nazionale. 
Campionato di calcio .1989/90: 
lunedì 7 novembre l’album Panini. 
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ÈPURAZIONE ALLA RAI. 


«Antitmst, subito norme-stralcio». Attacco alla «truffa» 
del decreto salva-Rai. 15 deputati: «Congeliamo il canone» 


Toma in campo 
il popolo dei fax 
«La Rai non ò più 
di tutti quanti» 

n nuovo In campo II popolo del fax. 
Come qualche tempo fa, quando 
nel mirino della maggioranza 
c'erano I magMratl e In particolare 
llpooImllaneeedIManIpullteell ■ ' 
procuratore Borrelll, anche Ieri la 
proteeta del cittadini e del lettori 
contro l'aatalto finale alla Rai ha 
cominciato a farai aentireaa 
rendere Incandeacenta la linea del 
fax. Decine e decine di lettere, 
Indignate, arrabbiate, furtoae 
contro la nuova lottizzazione che . 
sta annientando l'azienda pubblica 
di viale Mazzini al sono ag^unte 
alle prestigioae firme di adesione 
aH’appello a Scalfaro per la tutela 
dalla liberti d'informazione, della 
democrazia e della pluralità 
deH'etare. Molte le fotocopie del 
versamenti effettuati perii canone 
Rai e le dtehiarazioni del 
telespettatori che ritengono -non 
plil dovuta, la tassa per 
l'Informazione televisiva pubblica: 
•«hiadete I soldi alla Rninvest e/o 
a SIMo Berlusconi-, propongono 
molti cittadini che hanno Inviato ' 
fax-perconoscenza»anche al ' 
vertici di viale Mazzini. ' 




"«tu 

fr-i 


Il segretario del Pds, Massimo D'Alema 


Marco Marianolla«Marinelli 


D’Mema: «Metodi da àsdsti» 

Mozione progressista: si dimetta il Cda 


no». 

3 - La denuncia desìi cicmcnii 
•da vera e propria truffa» della 
nuova edizione (la lerza( del de¬ 
creto "salva Rai". Nel metodo, at¬ 
tacca Berlinguer: -Avevamo avver¬ 
tito: la Camera è in sessione di bi¬ 
lancio e non può di.scutorc d’altro 
' sino al 19 novembre. Presentate il 
decreto in Senato. No, l'hanno 
mandato qui a Montecitorio, sic¬ 
ché noi non potremo esaminarlo 
prima di cinquanta giorni, e so an¬ 
che facessimo in tempo a votarlo 
non potrà più farlo il Senato, che 
nel frattempo sarà a sua volta in 
sessione di bilancio. Insomma ò 
già chiaro che si andrà anche ad 
una quarta reiterazione del decre¬ 
to: vogliono comandare senza 
controlli». E nel merito: -Questo 
decreto ò come una zattera, ad 
ogni reitertizione imbarca qualco¬ 
s'altro: oraci me'ttono la distinzio¬ 
ne tra Rai c consociate in modo 
da procurarsi un altro pugno di 
poltrone, e ci mettono persino le 
verifiche trimestrali. Un'operazio¬ 
ne che contrasteremo con ogni 
forza». 

Se questo é il quadro, Entilia 
Salvato ne trae personale motivo 
non solo per reclamare -l'azzera¬ 
mento della situazione», ma an¬ 
che per indicare una .scadenza 
precisa di verifica: -Se entro di¬ 
cembre non sarà cambiato nulla, 
chiederemo la moratoria del pa¬ 
gamento del canone tv dell'anno 
prossimo». Ma Berlinguer precisa: 
-La moratoria può essere una 
strada se la situazione si degra¬ 
dasse ulteriormente. 


Alle Camere mozione dei Progressisti per dimissionare il 
Cda Rai. Imminente anche la presentazione di norme- 
stralcio sull’antitrust. Luigi Berlinguer denuncia la truffa 
della terza reiterazióne del decreto "salva-Rai". D'Alema 
sulle nomine; «C’è qualcosa di fascista in questo modo di 
procedere». Non pagare il canone h' per protesta? Quindi¬ 
ci deputati propongono di versarlo a un Fondo di garan¬ 
zia «in attesa del ripristino di un vero servizio pubblico». 


QIOROIO FMASCA POLARA 


■ ROMA. I Progressisti avevano 
già dato da un paio di giorni ap¬ 
puntamento ai giornalisti per pre¬ 
sentare. ieri manina, l'odierna riu¬ 
nione dei loro siati seneroli parla¬ 
mentari in vista dell'in'izio deila 
banaglia nell'aula della Camera 
sulla ìinanziaria. Ma, col precipi¬ 
tar degli eventi radiotelevisivi, im¬ 
mediata modifica dei programmi: 
conferma si della conferenza- 
stampa, ma su tutt’altro argomen¬ 
to: la nuova spartizione delle pol¬ 
trone in Rai, Che «suscita sdegno e 
vivissima preoccupazione», sotto- 
linea subito il presidente dei de¬ 
putati progressisti. Luigi Berlin¬ 
guer. 

A sera, sarà Massimo D'Alema. 
segretario del Pds, a qualificare 
come «un'operazione abbastanza 
spaventosa», che «configura una 
vera destrutturazione deila Rai», la 
spartizione avvenuta nell'azienda 
pubblica. D'Alema vede nella vi¬ 
cenda un «aspetto terrificante» di 
■persecuzione delle persone», c 


ha l'impressione che la maggio¬ 
ranza del Cda «abbia la lista nera 
di puelli che devono essere liqui¬ 
dati per le loro opinioni politiche», 
insomma. «qualcosa che ricorda i 
tempi bui», «qualcosa di fascista 
nel modo di procedere», in linea 
con «un governo che anziché go¬ 
vernare dedica gran parte del suo 
tempo a tentare di distruggere 
l'opposizione». 

Accenti alla.Tnatissimi risuona¬ 
no già, come si ricordava, alla 
conferenza stampa del mattino, 
dove insieme a Luigi Berlinguer 
(e ai vice-presidenti Gianni Mat¬ 
tioli e Diego Novelli) ci sono Ce¬ 
sare Salvi, capogruppo dei sena¬ 
tori progrc-ssisti; i presidenti dei 
gruppi di Rifondazionc Famiano 
Crucianelli ed Ersilia Salvato; il 
presidente degli europarlamenta¬ 
ri progressisti Luigi Colajanni c 
Luciana Castellina (Re)' presi¬ 
dente della commissione Cultura 
del parlamento di Strasburgo; il 


sen. Libero Gualtieri (Sinistra de¬ 
mocratica) e l'on. Giorgio Bogi, di 
Ad; il presidente dei senatori pro¬ 
gressisti Verdi-Rete. Edo Ronchi. 
A nome di tutti Berlinguer annun¬ 
cia subito tre mosse per far fronte 
a quella che definisce «una vera, 
forte emergenza politica»; ' 

1. - La presentazione già nelle 
prossime ore di una identica mo¬ 
zione, tanto alla Camera quanto 
al Senato, che se approvata vin- 

. coli il governo a dimissionare il 
Consiglio d’amministrazione Rai 
0 ad azzerarne le nomine. L'invito 
a firmare la mozione è rivolto non 
solo ai pattisti e ai popolari (del 
loro presidente, Giovanni Bianchi, 
lo agenzie battono una dichiara¬ 
zione con cui denuncia «il rischio 
per la democrazia» del caso fei) 
ma anche alla Lega, dirà Mattioli 
nel rilevare le importanti intese, 
«altro che punzecchiature dall'in- 
temo della maggioranza», rag¬ 
giunte tra i deputati del Carroccio 
c quelli Progressisti sulla Finanzia¬ 
ria; 

2. - La presentazione in tempi 
stretti di un'ulteriore proposta le¬ 
gislativa in materia anti-trust. «C'è 
già sul tappeto la nostra proposta 
di legge di carattere generale, ma 
é fatta di cento articoli. Potrebbe¬ 
ro obiettare che ci vuole molto 
tempo per esaminarla», nota Ber- 

. linguer «E allora, proprio di fronte 
al precipitare degli eventi, lancia¬ 
mo la sfida: l'immediata discus¬ 
sione di un pacchetto limitato di 
norme per fronteggiare la situa¬ 
zione che si é creata c per assicu- 



Berllnguer 

«Il decreto 
è come 
una zattera 
Ogni volta 
aggiungono 
qualcosa» 


Bianchi 

«Se è 
a rischio 
Tinformazione 
è a rischio 
anche 

la democrazia» 


rare la transizione verso il nuovo 
regime». Bogi: -Stenderemo le 
norme-stralcio nel giro di 48 ore. 
E poi per la maggioranza sarà il 
momento, o uno dei momenti, 
del la verità», Colajanni: -Propno la 
settimana scorsa il Parlamento 
europeo ha votato a grandissima 
maggioranza una risoluzione 
contro la concentrazione dei me¬ 
dia. E tutti hanno avuto come na¬ 
turale punto di riferimento c di 
forte allarme proprio il caso italia- 


Polemiche nel Polo. Critici Taradash e Del Noce. Selva esulta. Storace: «Opposizioni oscene» 

Maroni: «Hanno fatto come la vecchia De» 


FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA. Il giudizio della Voce re- 
pubblicarla sette nuove nomine de¬ 
cise dal Consiglio d'amministrazio¬ 
ne della Rai é drastico: Alleanza 
nazionale «si è riempita finalmente 
la pancia», Berlusconi «ha eviden¬ 
temente puntato sulla demolizione 
della Rai». Può darsi che il giornale 
repubblicano pecchi di eccesso 
polemico. Sicuramente, però, se¬ 
gnala un aspetto tutt'altro che se¬ 
condario della vicenda: la maggio¬ 
ranza ha proceduto d'imperio nel¬ 
l'occupazione del servizio pubbli¬ 
co, ma. vien da chiedersi, esiste 
ancora una mt^ioranza? Dopo le 
violente polemiche leghiste seguite ■ 
alla prima tornata di nomine, c alla 
vigilia di un'imprecisata quanto 
minacciosa «verifica» chiesta da 
Bossi, ci si sarebbe infatti aspettati, 
da parte di Fini e Berlusconi, un ge¬ 
sto di disponibilità verso II Carroc¬ 
cio. Cioè, per intendersi, l’attribu¬ 
zione di qualche poltrona non pu¬ 
ramente decorativa. Cosi invece 
non è stalo. Forza Italia e An, rici¬ 


clando democristiani e socialisti, 
hanno conquistato pressoché lutto 
il conquistabile. 

L’allannedI Maroni 

•Non parlo per carità di patria», 
si defila II capogruppo leghista 
Francesco Tabladini. Ma Roberto 
Maroni qualcosa da dire ce l'ha. E 
le sue parole acquistano tanto più 
significato, se si pensa che a pro¬ 
nunciarle ò la <olomba» della Le¬ 
ga, l’uomo che più di ogni altro 
sembra avere a cuore le sorti del 
governo. "È un’occupazione del 
potere - spiega Maroni all'Ansa - 
in funziono del soddisfacimento 
degli appetiti. Una riedizione del 
sistema de: è cambiato solo il colo¬ 
re. da bianco a nero». Il segno 
complessivo dell'operazione é. a 
giudizio del vicepresidente del 
Consiglio, quello della restaurazio¬ 
ne. 

È da qui, secondo Maroni, che 
bisogna partire. «Ci ostiniamo a dir¬ 
lo a Berlusconi - sottolinea - che 


se non vuol essere un restauratore, 
ma un innovatore, deve .schierarsi 
con la Lega. Capisco che di fronte 
agli attacchi continui, la deriva di 
Forza Italia sia verso l'alleato più 
affidabile. Ma è un alleato - dice 
Maroni - che sta lavorando per 
conquistarsi i loro voti. E se non 
cambiano, alla fine vincerà An», Lo 
.scenario dipinto di Maroni sembra 
convalidato dalla decisione di Fini 
e Berlusconi d’imposses.sarsi da 
soli di viale Mazzini. Come se il 
punto di rottura, dentro la maggio¬ 
ranza, fosse già raggiunto. Come 
.se di fronte alla litigiosità leghista il 
nocciolo duro della coalizione ab¬ 
bia scelto la strada dello scontro 
diretto e del latto compiuto. 

Non è detto, naturalmente, che 
le cose stiano davvero cosi. Tutta¬ 
via. a leggere i commenti alle ulti¬ 
me decisioni della Moratti si scoige 
una divaricazione che attraversa la 
stessa Forza Italia. E che accentua 
l'Impressione di una resa dei conti 
imminente. Marco Taradash, presi¬ 
dente radicale della Commissione 
di vigilanza - lamenta r«appartc- 


nenza politica» delle nuove nomi¬ 
ne. Ma è soprattutto da Fabrizio 
Del Noce che viene la critica più 
articolata alle decisioni della Mo¬ 
ratti, Del Noce, che é tuttora, for¬ 
malmente. il responsabile di Forza 
Italia per rinfoirnazione, contesta 
la rimozione di Del Bosco da Tele- 
video e di Iseppi da Rai2. nonché, 
soprattutto, «la duplicazione con 
direttori di rete e direttori a ore». 

Su tutt’altro livello, proprio ieri il 
capogruppo di Forza Italia alla Ca¬ 
mera, Vittorio Dotti, ha chiesto for¬ 
malmente di -aprire un ampio di¬ 
battito sulla linea politica», sottoli¬ 
neando che «Forza Italia non deve 
farsi stritolare da An». Come si ve¬ 
de, parole molto simili a quelle di 
Maroni. Le critiche di Del Noce de¬ 
vono forse leggersi in questo più 
ampio contesto. La partita-Rai (co¬ 
me, per esempio, quella dei com¬ 
missari europei) segnala con forza 
la prevalenza, all'interno della coa¬ 
lizione, di un as.se Berlusconi-Fini 
che non soltanto taglia fuori la Le¬ 
ga, ma nei latti emargina anche 
quelle componenti di Forza Italia, 


Aiu.itu M.iIIm AlIxTlti C.^rTcf 

c<jlpiln d.ill.i inori*' dt'll.» 

1.1 

ADRIANA 


Il [jn*sii.l«*nU' il consiglio eli iiiiiininistrvi/jo. 
nt* il cti!l«'Hin Miid.ic.iU' dell Arc.i t'd'trier 
[).ir1r>ci|>,iiio con pri)(t«rido cordonilo .il 
lutto di All>*rJo(’.irT,i \m‘T la ituirlc della so- 
ri'lì.i 

ADRIANA 

kom.i.'l iioveinijri* lliO-l 

Imì Dfrcvionc' dell «Uoil.'j» p,ificv/p*i con 
coinino/ioni' al lulto cho ha colpito Alb*«r« 
loC.irracon l.i morte* dell.» sorella 

ADRIANA 

Koin.i, '1 nos'einbre 11^94 


Antonio Zollo partecipa con lrat«'nio allei¬ 
lo ai lutto di Altx’rto Carra per la morte del¬ 
la sorell.1 


ma certo non scatte- 
rà in modo aulomati- 
co». Più tardi, proprio 
.y su questo tema, quin- 

dici deputati progrcs- 
sisti (da Sergio Gara- 
vini a Sandra Bonsan- 
ti. da Anna Finoc- 
chiaro a Ciusi.*ppo 

a Ayala, a Novelli, a 
Mattioli, all'ex Rai 
Giulictti) elaborano c 
lanciano un appello 
che indica una solu¬ 
zione in grado di sod¬ 
disfare le diverse tesi 
già in campo. 

Il documento parte 
dalia • xxvnstatazione 
che. so viene meno la 
imparzialità • quale 
elemento costitutivo 
della natura'pubblica 
del servizio radiotele¬ 
visivo, il pagamento 
del canone come 
pretesa fi.scale (Corte 
costituzionale, sen¬ 
tenza 535/88) «non 
avrebbe più fonda¬ 
mento giuridico», in 
altre parole, -assume¬ 
rebbe rilevanza di le¬ 
gittimità coslituziona- 
le il rifiulo di corri- 
IZlOne spendere alla Rai la 

jQ tassa di abbonamen¬ 

to». Ma i quindici non 
hanrjo in testa lo sc/o- 
’rayia» canone, tut- 

„icu.ia t'altro: "Noi riteniamo 

che il canone vada 
pagalo per difendere 
il servizio pubblico», sotiolìnea 

con forza l'appello. E allora? Ecco 
la proposta che per ora. sottoli¬ 
nea Giulictti, ha solo «una fortissi¬ 
ma carica provocatoria»; -La co¬ 
stituzione di un Comitato di dilesa 
della Rai che si assuma la respon¬ 
sabilità di invitare i cittadini a ver¬ 
sare l'importo del canone in uno 
specifico Fondo di garanzia in at¬ 
tesa della restituzione alla Rai del 
suo pieno carattere di servizio 
pubblico essenziale». 


ADRIANA 

Rom.i 4 tii)veini>re i994 


I compj«ni lutti d«*II Untiù sono Mcmi al 
comp.ikjno AilxTloC.ifT.i per l.i scomparvi 
della sua c.ira 

SORELU 

Roma. 3 novembre 191M 

Renalo. Seriiio. Enrico. Dino, Delio V'itto- 
no. Bruno M.nrco e Wladimiro si stringono 
attorno ad Albi'rto in questo momento di 
dolore per la scomparsa della cara 

SOREUA 

Roma, 3 novembre 1994 

»Sertiio e Mariri Tafilione abbracciano l'a¬ 
mico Al Ideilo in questo irisl** momeiito ix»r 
lascompaiv» della 

SOREUA 

Roma.Iinovtnibre ‘ 

II circolo Arci -Il Frustone- si unisce al do¬ 
lore di Alberto Carta colptlo dalla tjrave 
perdita di*lla 

SOREUA 

Rom.i. ‘A novembri* 

Patrizia. Simonott.i. Marco. Paola. Paolel¬ 
la, Loretta e Fernando si slrinj{orx) ad Al¬ 
berto cosi duramente colpito dalla morte 
deliri sorell.i 

ADRIAMA CARRA 

Roma, 3 ottobre 1994 

Nedo. Duilio, benano. Tonino. Alfonso, Ci¬ 
ro. Franco, Dino Roberto e Pino abbrac¬ 
ciano Alberto, colpito dalla scomparsa 
della sorella 

ADRIAMA CARRA 

Roma. 3 ottobre 1994 

Anloino Fraioli e Rosv suno vicini a Albi-r¬ 
io [>?r la morte della sorella 

ADRIAMA 

Roma, 3 ottobre 199*1 

Costernati peri) grande dolore che ha col¬ 
pito l.i nostra Lina Ciavarella per l'improv¬ 
visa morte del giovane nipote 

LUCAMILAZZO . 

siamo vicini con amore .n lei. alla sua ama¬ 
tissima Fetlenca e a tutti i suoi can Le 
compagne e » compagni della sezione Por- 
celleNeruda 

Milano, 3 novembre 11>94 


10» minorilane c per lo 

più non di provenien¬ 
za Fminvest. che al 
^ «muro contro muro» 

\\ preferirebbero una 

✓ '' politica più duttile e, 

boprattutto. più aperta 
ai popolari. Così, biso¬ 
gnerebbe forse parlare di esse Frc- 
vili-Rni: è il minestro deila Difesa, 
infatti, il vero uomo loric del -parti¬ 
lo» beriusconiano. 

•Un televisore in ogni casa» 

in attesa di capire come andran¬ 
no le cose nella maggioranza - 
•Siamo ormai giunti ai margini di 
una cnsi». diceva Ieri il progre.ssista 
Berlinguer-, resta il fatto che le no¬ 
mine appena varate ipotecano pe¬ 
santemente il futuro del .servizio 
pubblico. La soddisfazione della 
componente neofascista della 
maggioranza ù da quc.sto punto di 
vista emblematica. Gustavo Selva 
difende i nuovi diretton e vicediret¬ 
tori perché -disposti anche c so¬ 
prattutto ad opporsi all'arroganza 
della sinistra». E Francesco Storace 
rivolge un'interpellanza a Berlu¬ 
sconi per denunciare l'-osccna po¬ 
lemica imbastita dalle opposizio¬ 
ni». Commenta Giovanni Bianchi, 
presidente del Ppi: «Con l'informa¬ 
zione è a rischio la democrazia. 
Non ci sono i blindati per le strade: 
c'é un televisore in ogni famiglia». 
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ENRICO DE lADRENTIIS 

N<‘ d.miK) 1.1 tigli.> ll.iri.i il gcin-rti 

U-lliJ f il ni}M>liini Li » .uiH-r.i «ir 

s-im .illfsiit.i \i«ni-ri1i -1 no\««nibr*« 
d.illi- b .ìliI .ili»* 11 .ili osjN'tl.d»' s.iii (‘.uniUt > 
Ri.)iìi.i 3 ntm-nibn- 1 

R-iuli; ri.iifjni Kiv.c.iftJ<i Liguori Fnuiiiuvl.i 

Kisari Pi*-ro Di K.iijl Wiiii-iilx-rg Ki>- 
ln-rto Gn'V.inniiii Edu.irdo (j«irdumi Bnj- 
Tci Ugcilitii, Anionio Pollio .S,i!irntM*iii Gil¬ 
do C.im[x*sjtct v Hi'.mn.i Amu-ni s, unisco¬ 
no .il doktrv dell.) l.iniigli.i f* d«-i (ollc-ghi 
dfl! Lillicio st.imp.i dvlNi Cgil [x-r I iin[iro\. 
sivt scomp.irvi di 

ENRICO DE lAURENTIIS 

Rom.i, 3 no\<-tnbr«- l'UM 


Ia* Gonipcign*-- «* I compagni tlvll l (fioio 
SLimixj im/ioii.j 1«* dt*lki Cgil .l'jdolor.iii 
[x-i riinprtINVISI sconip.irsi di 

ENRICO DE LAURENniS 

Si stringono commossi inumino .u figli ll.in.i 
t- Francesco colpiti nel loro affetto jxu c.i- 
ro Alessindro. Ct.iudio. Giampaola Lore¬ 
dana, Lisi, Massimo. Maurizio. T<jnin<> e 
Vanna 

Roma. 3 novembre 1 

RicordiincJolocon gr.mde .iffeiio la .begre» 
lena dell.i Cgil parti-cip.) commossi al do¬ 
lore di ilaria e Francesco De Liurentiis jx-r 
la prematura scomj).irsi del U>ro ain.itivsi- 
mo p.idre 

ENRICO 

Roma, 3 novembre 1994 

Le compilane ed i compagni di •E.ss-re 
sindac-Ho. Cgil colpiti dali.n iniprosNist 
scomparvi di 

ENRICO DE lAURENTIIS 

lo ricordano con gr.mde affetto e sono vi» 
CIMI ai parenti ed agli amici 
Rtiina. 3 novembie 199-1 

1 comjjagni della Si*grelt-ri.i dell.i Cdit di 
N.ipoli costernati piangono ilcarocomp.i- 
gno 

ENRICO DE LAURENniS 

E-spnmono le piu s«*ntiU» condoglianze «ii 
f.imitian 

N.ipoli, 3 novembre 1994 


Al mio c.iro amico maresciallo che con 
grande inielligenza e raro sensc) dell ironia 
mi aiutava a nflettere mando un b.icio 
Ciao 

ENRICO 

jzer luito quello che v>pe\'i dare Mi n?an» 
cherai La bervtgliera 
Roma. 3 nos'embre 199*1 

Le compagne e I compagni della Fillea na. 
zionale esprimono i seìitiment) del loro 
cordoglio e parlecipano commossi al do¬ 
lore dei Familiari ;^r ) imj;rovMvi scom¬ 
parsa del compagno .. .-. 

r *: ENRICO DE LAURENniS 

Roma,3novembre 199«I .y. •. > 

3 novembre U»91 3 novembre 1994 

DOMENICO PANCALDI 
Partigiano e comunista 
Dopo tre anni ti ncordano con inlinity 
amore Linda e Ciampie»o 
Roma, 3 novembre 1994 


Informazioni parlamentari 

Ud doputatd e i deputati del Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECC&TiONE ALCUNA airAssemPioa di tutti gli eleni progressisti 
cho SI terrà giovpdi 3 novembre ore 15. presso TAuietta dei eruppi parlamentari 
di Montecitorio. 

* N 

Le deputale e i deputali col Gruppo Progressisti-Federativo sono tenuti ad essere 
presenti alle sedute di giovedì 3 e venerdì 4 novembre. Avrà luogo la discussione 
generale su legge Fmanziana. Bilancio dello Stato o Disegno di legge collegato. 

COMUNE DI CERVIA 

I 

(Provincia di Ravenna) 

Ai sensi dell'art. 20 della legge n. 55/90 si rende noto che 
la gara di appalto relativa ai servizi di assistenza ed edu¬ 
cazione bambini fascia di età 3 mesi - 7 anni periodo 
1.9.94/31.8.95, per un importo a base d’asta di L. 
132.487,500, è Stata aggiudicata alla Coop. Bidentina 
Servizi di Forlì con un’offerta di L. 114.500.000. Ditte par¬ 
tecipanti: C.B.S. Forlì; Fiorita Coop: Impresa Servizi 
Sociali di Nola (NA); Coop. Fiordaliso di Modena in asso¬ 
ciazione di impresa con Coop. Sociale Arcobaleno. 

IL DIRIGENTE SETTORE (Dott. L. Bernabucci) ' 


ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI 
UNIVERSITARI DEL PDS 

Diritto allo studio, rappresentanza, democrazia. 
Le strategie degli studenti universitari del Pds. 

Introducono 

Fabrizia Giuliani, Lazzaro PietragnoU 
‘ Partecipano 
Luigi Berlinguer, Cesare Salvi 
Giovanni Ragone, Nicola Zìngaretti 
Claudia Mancina, Alfiere Grandi 

Interviene 

Massimo D’Alema 



Aurora-Pds 

Roma, 5 dicembre 1994 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 










Giovedì 3 novembre 1994 
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EPURAZIONE ALLA RAI. 


' Politica 
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Secca replica dell’Usigrai: «Andatevene voi» 

Sul caso-nomine sedute notturne in commissione 


ri’nità pagina 
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La sede della Rai In viale Mazdnl a Roma 


Archivio Unità 


«Chi protesta Éicda le sue scelte» 

Ultimatum di Moratti. La Vigilanza convoca il Cda 


«Chi protesta, chi firma documenti in contrasto con la po¬ 
litica aziendale, è libero di fare le proprie scelte»; Letizia 
Moratti non usa giri di frase, chi non è d'accordo lasci la 
Rai. Immediata replica deH’Usigrai: «Fanno prima ad an¬ 
darsene i sei del vertice aziendale, che i dodicimila dipen- 
dentì déll’azienda»'.'Ce'dìfnissioni di Marchini verranno di¬ 
scusse giovedì in consiglio. Scontri in Commissione di Vi¬ 
gilanza: decisa l’audizione in notturna di Cda e direttori. 


, , ..SILVIAQi 

■ RO.VA. «Chi protesta è libero di 
scegliere», insomma: se ai giornali¬ 
sti non stanno bene le nomine, in¬ 
vece di chiedere ie dimissioni dei 
Cda e di nvolgeisi addirittura al ca¬ 
po dello Stato, sanno dove è la 
porta. La presidente della Rai non \ 
usa giri di [rase. «Normalmente nel¬ 
le aziende chi protesta, chi firma 
documenti in contrasto con la poli- : 
tica aziendale. 6 libero di fare le • 
proprie scelte - ha sostenuto Leti¬ 
zia Brichetto Moratti lasciando il 
Senato dove era stata convocata ' 
dalla Commissione lavori pubblici ' 
(per l’indagine sulla multimediali¬ 
tà) La politica aziendale attiene 
al Consiglio. d'amministrazione. 
Ognuno deve saper interpretare il ' 
proprio ruolo», - »- 
Botta e risposta: «Forse il presi¬ 
dente Letizia Moratti non sa ancora 
che la Rai non fa parte del suo pa¬ 
trimonio di famiglia, ma del paese 


RAMBOIS 

- ribatto il segretario deH’Usigrai, 
Giorgio Bolzoni E se in questi 
giorni i lavoratori deU'azicnda stan¬ 
no manifestando è perchè temono 
di vedere la Rai ridotta controfigura 
delia Rninvest». E Bolzoni aggiun¬ 
ge: «È pio semplice andarsene in 
sei che non in dodicimila: i giorna¬ 
listi delia Rai hanno già scelto di re¬ 
stare, l’unico suggerimento che si 
permettono ancora di dare al verti¬ 
ce è di andarsene». 

Atmosfera Incandescente 

Ma l’atmosfera era incandescen¬ 
te anche a San Macuto, dove si riu¬ 
nisce la Commissione di Vigilanza: 
e non solo perché il centralino era 
intasato da centinaia di telefonate 
e fax di persone comuni che chie¬ 
devano "Riaccendete rinformazio- 
nc» (una indicazione data da "Ita¬ 
lia radio» in appoggio all’appello di 
Biagi). Sulle nomine Rai c’è staio 



MarchinI 

«Le dimissioni? 

Non tratto 
Se ne discuterà 
in Consiglio» 

infatti ieri anche un durissimo 
scontro nell’ufficio di presidenza. 
Le opposizioni chiedevano di sen¬ 
tire subito la Moratti e i consiglieri 
.sull'ultima grande spartizione, la 
maggioranza voleva andare avanti 
ton il dibattito sugli indirizzi edito¬ 
riali. ■ 

Mauro Paissan, vicepresidente 
[jrogre.ssisla. ha proposto di convo- 


Morattl 

«Giudicheremo 
i neo-direttori 
alla prova 
dei risultati» 

care il Cda «sulla congruità delle 
nomine rispetto al loro documento 
di indirizzo». Ma la contrapposizio¬ 
ne con la maggioranza era molto 
netta. Taradash ne faceva una que¬ 
stione di forma. «Abbiamo insistito 
sottolineando che senza que.sta 
audizione la commissione avrebbe 
rinunciato al proprio compito di vi¬ 
gilanza. dimostrando cosi di essere 


Televideo difende il direttore dimissionato. Documenti durissimi dei giornalisti dei Tg e della terza rete 

Bufera a Saxa Rubra, oggi assemblea generale 


Dopo le nomine a raffica del Cda, soffia vento di bufera nelle 
redazioni. In quella di Televideo, che ha assistito alla impre¬ 
vedibile sostituzione del proprio direttore, riconfermato ap¬ 
pena un mese fa. Ma documenti di protesta arrivano dal Tgl, 
dal Tg3, dalla Rete Tre, dalle redazioni periferiche. L'Usigrai 
farà ricorso alla magistratura e ha indetto per oggi un’assem¬ 
blea generale. L’Arci Nova porterà una corona di fiori in viale 
Mazzini perchè «la Rai è morta». 


MARCELLA CIARNELLI 


M ROMA. Ci saranno rimasti pro¬ 
prio male gli •av\’ocati» del Consi¬ 
glio di amministrazione della Rai 
nel verificare che il colpo di mano 
di Ognissanti non è passato sotto ' 
silenzio, come forse avevano spe¬ 
rato, Tutt’altro. I documenti contro . 
il metodo adottato dal Cda sia per 
moltiplicare le poltrone che per 
decidere chi doveva occuparle, so¬ 
no fioccati al termine di accese as¬ 
semblee. In prima fila la redazione 
di Televideo che, d’improvviso, si è 
vista privata del direttore. Marcello 
De! Bosco (riconfermato poco più 


di un mese fa): nel documento, 
approvato con venti voti a favore e 
solo due astensioni, «protesta fer¬ 
mamente contro il metodo seguito 
dal Cda che, dof)o aver riconfer¬ 
mato poche settimane fa il diretto¬ 
re Del Bosco, lo ha destituito telefo¬ 
nicamente, senza fornire - a quan¬ 
to risulta - alcuna motivazione e 
senza aver dato in precedenza n- 
sposte sulle garanzie chieste dalla 
redazione e dalla direzione sul fu¬ 
turo di Tcicvideo. La decisione - 
prosegue la nota - aerava l'allar¬ 
me già manifestato dalla redazio¬ 


ne per possibili progetti tesi al ridi¬ 
mensionamento, allo smembra¬ 
mento o, addirittura, alla liquida¬ 
zione del settore. Senza entrare nel 
merito della nuova designazione, 
l’assemblea ritiene di dover chie¬ 
dere che siano esposte ragioni 
chiare sul metodo o sulla destitu¬ 
zione stes.sa della direzione Del 
Bo.sco, che avviene nel momento 
dei massimi risultati di Telcvidoo 
sia sul piano dell’ascolto che su 
quello economico. Pertanto l’as¬ 
semblea chiede al Cda di riconsi¬ 
derare il provvedimento». Davanti 
■ad un metodo gestionale inaccet¬ 
tabile» l’as.scmblea ha scelto la via 
della «denuncia dell'accaduto al¬ 
l’opinione pubblica c chiede l’in¬ 
tervento di Parlamento c capo del¬ 
lo Stato». 

So li caso-Tclevideo resta il più 
clamoroso, l’onda di piena della 
protesta dei giornalisti Rai si ingros¬ 
sa di ora in ora. A Raitre quella di 
ieri è stata la giornata della rivolta. 
È bastata una riunione di un quarto 
d’ora negli uffici che ospitano diri¬ 
genti c impiegati della terza rete, a 
viale Mazzini, per mettere insieme 


un comunicato di dura protesta 
[xrr le «ultime decisioni del Cda» 
che ha nominalo Ira l’altro Luigi 
Locdtelli direttore di Raitre. «I din- 
genti, i programmisti o gli impiegati 
di Raitre - afferma la nota - ritengo¬ 
no che con le sue ultime decisioni 
li Cda intenda concludere il pro¬ 
cesso di distnizione della Rete, un 
patnmonio culturale e aziendale 
da tutti riconsociuto». Stando a 
quanto riferisce il capostruttura 
Bruno Vaglino, la nota è stala sigla¬ 
ta da tutti'i numerosLssimi presenti, 
tra cui il vicedirettore Stefano Ba- 
lassonc, Enrico Ghczzi. Giovanni 
Tantillo. Adriano Caiani ma. sem¬ 
pre secondo Voglino, le continue 
lelcfonale prefigurano una .unani¬ 
mità clamorosa». 

1 toni sono a volte diversi, ma la 
sostanza non cambia. Si va dall’af- 
fettuoso commiato "grazie di tutto» 
del Cdr della Direzione Esten rivol¬ 
to a Pietro Vecchione che deve la¬ 
sciare il suo posto ad Angela Butti- 
glionc, ai settanta giornalisti del 
Tgl (tra questi molti volti noti) che 
hanno avvialo una raccolta di fir¬ 
me sotto un documento in cui vie- 


Appello a Scafare 
Tante finne illustri 
da Altan a Bertolucd 


■ Tantissime nuo''e 
adesioni airappcllo al 
presidente della Re¬ 
pubblica, firmata da 
Umberto Eco e da En¬ 
zo Biagi, che denun¬ 
cia «l’attacco contro il 
.scmzio pubblico del¬ 
la Rai", attacco che 
«delinca ormai una si- ' 
tuazione di pericolo " 

grave per la libertà ^ ,. 

d’informazione e per ^ 

la comunicazione: * ^ 

per la stessa libertà in Bernardo Bertolucci 
Italia», Alle tante firme 
dei giorni scorsi, ieri 
se ne sono ^giunte di nuove. Co¬ 
me quelle di Alessandro Galante 
Garrone e di Giovanni Bollea, di 
Nando Dalla Chiesa e di Fernan¬ 
da Pivano, di Stefano Rodotà c di 
Pietro Ingrao. Tanti i giornalisti, 
da Lamberto Sechi a Corrado 
Auglas, da Maurizio De Luca a 
Lello Bersanl, da Marco Nozza a 
Guido Garosa. L'appello è stato 
sottoscrìtto anche da Maurizio Co¬ 
stanzo c da Enrico Mentana. . da 
Vittorio Sgarbl, da lìto Cortese e 
da Franco Rosi. Molti gli esponen¬ 
ti del mondo del cinema: Bernar¬ 
do Bertolucci. Francesca Archi¬ 
bugi. Mario Monicelll. Giuseppe 
de Santis C’è anche Ennio Morl- 
cone. Tra i firmatari Altan. il «pa¬ 
pà» di Cipputi. Margherita Hack. 

Giorgio Celli, Carlo Bernardini, 

Carlo Freccero. Paolo Murialdi. 


ex membro del Cda 
della Rji. E pocu co¬ 
me Andrea ^nzotto. 
Patrizia Valduga. 
Giovanni Raboni. Ro¬ 
berto Piumini. Tra gli 
altri esponenti ■ del 
mondo intellettuale: 
^ Gina Lagorio. Vin- 
cenzo Consolo, Sal- 
valore Veca, Danilo 
? Dolci, Michele Pan- 
taleone. Luca Cana¬ 
li. Anna Maria Mori, 
tolucci Hanno firmato anche 
li segretano nazionale 
del Movimento consu¬ 
matori. Roberto Brunelli. Stefa¬ 
no Semenzato c Roberto di Gio- 
vtan Paolo, del comitato referenda- 
no sulla legge Mamml. Ermes 
Ronchi, dei Servi di Mana di S 
Carlo al Corso. Tom Benetollo e 
Flavio Mongelli, dell’Anci Nova. 
Hanno dato la loro adesione Da¬ 
niela Benelli, il presidente della 
Ula, Vittorio Agnoletto, il docen¬ 
te di architettura Andreina 29telll. 
Adamo Gentile dell’Assonspar- 
mio. E poi Giuseppe CarlettI dei 
-Nomadi», Mimma Glangrande, 
Anna Steiner, Roberto Artori. 
Pierluigi Cerri, esponenti della 
Comunità dei Servi di Fontanella. 
Franco OrIgonI, Giovanni Fran- 
zonl... 




inadeguata e inutile», spiega Stefa¬ 
no Passigli. È lo stesso Storace a 
parlare di una situazione «incaglia¬ 
ta» nelle stanze diSan Macuto. ■ ■ 

• ■ Alla fine, la mediazione: sospesa 
la discussione .sugli indinzzi odilo- 
riali, si farà l’audizione sulle nomi¬ 
ne, e verranno ascoltati oltre ai 
consiglieri anche i direttori, come 
chiede Storace («Sono stati loro a 
lare i vicedirettori»). Contrari fino 
all’ultimo il presidente Taradash e 
il rappresentante della Lega Nord, 
Niccolini, viene decisa la convoca¬ 
zione in «notturna», martedì e mer¬ 
coledì (dopo la discussione in au¬ 
la della finanziaria). «Lo scontro è 
rimandato alla prossima settimana 
- dice Del Noce -. Anche noi ab¬ 
biamo le nostre rimostranze da fa¬ 
re, per esempio la sostiliizione di 
Del Bosco con Morrionc, ed inten¬ 
do contestare fortemente certe 
scelte. Non ho mai nascosto la mia 
contranetà sulla vicenda Lseppi...». . 

Se Del Noce protesta contro le 
nomine, che hanno penalizzato 
persino i professionisti migliori del¬ 
la maggioranza, da cosa denva la 
posizione negativa della Lega'' For¬ 
se davvero un silenzio imbarazzalo 
che cela soddisfazione per i pac¬ 
chetti Rai? Niccolini nell’ufficio di 
presidenza si è opposto alla con¬ 
vocazione parlando di -ntardi nella 
discussione sugli indirizzi». Certo è 
che alla Commissione di vigilanza 
c’è stato un cambio della guardia. 


ne nievato «ratteggiamcnto debole 
e contraddittorio- tenuto dal diret¬ 
tore Carlo Ros,sella nelle indicazio¬ 
ni dei vicedirettori (solo pochi 
giorni fa aveva ribadito di voler ri- 
conlermare i due uscenti). -Ora te¬ 
miamo - continua il documento • 
che siano state esercitate forti pres¬ 
sioni per far sì che l’im|x;gno non 
fos,se mantenuto. La mancanza di 
autonomia da parte del direttore, 
se confermata, indurrebbe timori 
sulla stessa autonomia della testa¬ 
ta». Il Tg3 non è da meno. Giornali¬ 
sti, tecnici, impiegati sia del tele- 
gionale che di -Tempo reale- (il 
programma che Michele Santoro 
sta preparando con i suoi collabo- 
raton ) hanno dichiarato la propria 
adesione all’appello in difesa della 
libertà d’informazione, -il giorno 
12 novembre - sì legge in una nota 
- saremo in piazza con gli altri lavo¬ 
ratori con un nostro striscione sul 
quale scriveremo "Libertà"». In cal¬ 
ce all’adesione all’appello figura¬ 
no già un’ottantina di firme. La re¬ 
dazione di Milano (che è la sede 
da cui Piero Vigorelli gestirà i sui te¬ 
legiornali) è in prima fila nella rac¬ 


e - dopo la «sconfessione» di Bossi ' 
sull’antitrust - il capogruppo Luca 
Leoni Orsenigo (che nelle ultime • 
riunioni si-era schierato con le op-,, 
posizioni contro il Cda) non ha'più’’ 
partecipato di lavori 

■ ‘ , I 

Dimissioni rinviate 

La presidente Moratti ripete che 
li consigliere dimissionario Alfio ' ' 
Marchìni non se ne deve andare: 

-È un grande professionista, che ha 
le sue idee e che rispetto - sostiene : - 
la presidente -. Credo che rimarrà 
al suo posto. Gliel’ho già detto: so¬ 
no fennamente convinta dell’im- 
portanza della sua presenza net 
Cda della Rai. Porterò al consiglio 
la mia posizione personale e la p(> 
sizione di Marthini, affinché sia il 
consiglio a valutare, cena già di 
quali saranno le conclusioni», In- 
somma, se ne riparla giovedì a via¬ 
le Mazzini. E Marchini, che l’altra 
sera ha ncevuto uno stop dalla pre¬ 
sidente alla sua richiesta di optare 
per la Sipra (-Ormai ci siamo già 
dimessi tutti dalle consociate, co¬ 
me chiede la legge»), conferma: 
-Nel prossimo consiglio vedremo 
la situazione generale-, 

-Le dimissioni non sono un fatto 
da trattare - ha spiegato Marchìni 
ai giornalisti -, lo ho spiegato bene 
quali sono le mie motivazioni nella 
lettera che ho spedito alla presi¬ 
dente, poi penso che la sedo mi¬ 
gliore per parlarne sia proprio il 


colta delle firme, sia sotto l'appello 
di Biagi che sotto quello con la n- 
chiesta di dimissioni del Cda. .Ma il 
vento della protesta non trascura 
nessuna sede periferica: da Vene¬ 
zia a Napoli, da Bari a Palemio. 

11 sindacato dei giornalisti della 
Rai in queste ore è impegnato nel 
convogliare in un unico filone le 
azioni di lotta contro il Cda. Questa 
mattina è previsto un incontro con 
1 comitati di redazione mentre per 
le 15. nella saia mensa di viale 
.Mazzini, è stata convocata un’as¬ 
semblea generale dei dipendenti 
Rai. Davanti alla sede stonca della 
Rai .sempre oggi, ma a mezzogior¬ 
no. l’Arci nova consegnerà una co¬ 
rona di fiori su cui spiccherà la 
.scritta "Arci nova dà l’addio ad una 
Rai libera». Destinatario di questo 
omaggio -la principale responsabi¬ 
le della lottizzazione, e cioè il pre¬ 
sidente del Consiglio di ammini¬ 
strazione, Letizia Moratti». L’Arci 
nova, li cui presidente nazionale 
Tom Benettollo con il segretano 
nazionale Nevio Salimbeni cerche¬ 
ranno anche di imbavagliare il mi¬ 
tico cavallo di Messina, invita 
«chiunque lo volesse ad aderire 
portando o inviando mazzi di fiori 
listati a lutto in viale Mazzini 14». 
Ma l'Usìgrai è consapevole di non 
doversi fermare alla sola protesta. 
Ha, quindi, annunciato che come 


consiglio». 

E il direttore generale Gianni Bil- 
lia, che nei giorni scorsi veniva 
considerato ojmai praticamente in 
partenza? A’quanto pare, ora’ rlon 
ha nessuna intenzione di lasciare il 
suo ufficio di viale Mazzirii Uscen¬ 
do da Palazzo Madama, infatti, 
parla dei progetti da realizzare (su¬ 
gli impiaiiti di trasmissione) e delle 
personalità della Rai «silurate» in 
questi giorni da ncollocare. Angelo 
Guglielmi, por esempio: -È una ri¬ 
sorsa importante per la Rai - dice 
Billia -. Ho una grande stima di lui. 
vedremo se si può trovare una so¬ 
luzione per lui...». 

Nomine alle consociate 

Glissando sulle polemiche per i 
nuovi diretton («Risponderanno i 
professionisti che abbiamo chia¬ 
mato con i loro risultati», dice la 
Morattij, già si toma a parlare di 
nuove nomine... In calendario c’è 
ancora un pacchetto di vieedire- 
zioni, ma ci sono soprattutto i nuo¬ 
vi vertici delle consociate. -Tutti i 
presidenti delle società consociate 
sono dimissionan - conferma la 
preidente del consiglio Rai Do¬ 
vremo nominare i nuo’vi. Non è in 
questo momento all’ordine del 
giorno, CI saranno delle assem¬ 
blee, stiamo valutando gli statuti, 
verificheremo quali sono le moda¬ 
lità e i tempi tecnici, che rispettere¬ 
mo certamente-. 


già avvenuto per le nomine di set¬ 
tembre -rimetterà gli atti alla magi¬ 
stratura-, «Mentre si attende la deci¬ 
sione del pretore di Roma Ernesto 
Zecchi sul comportamento anti- 
sindacale in relazione alle nomine 
del 17 settembre - afferma l’Usìgrai 
- il Cda della Rai. nel suo procède¬ 
re per colpi di mano, con arrogan¬ 
za, prescinde ancora una volta dal¬ 
le disposizioni contrattuali in mate- 
na e dai dintti .sindacali. Emblenia- 
tica la comunicazione fatta a Tele- 
video-, L’Usigrai ncorrerà alla ma¬ 
gistratura -anche per quanto 
nguarda la decisione deil'Azicnda 
di censurare il comunicato sinda¬ 
cale sulle nomine di diretton e vi¬ 
ce». Al fianco dei giornalisti Rai si 
schiera l'As.sociazione stampa Ro¬ 
mana che afferma: «Se i metodi 
usati dai vertici Ftai fossero esporta¬ 
ti nei giornali, nelle agenzie o nei 
netvvork pnvati- si determinerebbe 
«una situazione paradossale e peri¬ 
colosa pier l'autonomia di tutti i 
giornalisti». Dopo aver preannun- 
ciato forme di mobilitazione m di¬ 
fesa del servizio pubblico. l’Asso¬ 
ciazione stampa romana si mette 
«a disposizione dei direttori e dei 
vicedirettori nmossi, collocati a di¬ 
sposizione, offrendo tutta l'assi¬ 
stenza legale che si renderà neces¬ 
saria a tutela della loro professio¬ 
nalità». 


V 
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Imita 


EPURAZIONE ALLA RAI. 


Politica 


(jlovcdl lliAi IllIlK' !')') 1 


il racconto del consigliere d’amministrazione di viale Mazzini 
' «Dobbiamo restare per responsabilità, ma se Marchini lascia... » 


«Nomine scadenti? 
Dobinamo adeguaid» 

Cardini: «Pressioni sì, ma...» 


'Qualcuno avra pure pensato di mandarci alla Rai per fare 
una crociata Ma io le crociate le studio nonlefaccio" Per 
Franco Cardini consigliere di amministra/iionc della Rai, 
"le nomine non sono di grandissimo profilo» Ma le giusti- 
fica come 1 equilibrio possibile in questo quadro politico 
Si stupisce che i suoi amici abbiano firmato un appello 
sulla minaccia alla libertà d'informazione «Dimettersi’ 
Sarebbe una resa Ma se lascia Marchini anch io » 


PASQUALE CASCELLA 


■ ROMA «t un momento eli tro- 
cefissiono» Da buon sattolico il 
prof Franco Cardini affront.i pnma 
gli scaloni di pala/70 Madama o 
poi quelle di Montecitorio come so 
dovesse scontare una penitenza 
"Lo so lo so non sono nomino di 
grandissimo profilo ma » Ma non 
può separare le propne rL>sponvi 
bilitò dal resto del Consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai Non senza 
sbattere la porta -La nostra prova 
di responvibilità sta nel restare 
non nelfandarcene Significhereb¬ 
be tirarci fuon dall occhio del ci 
clone se non è I ammissione di 
una sconfitta ò un atto di viltò 
L ho detto a Marchini e mi auguro 
che ci npensi Certo se non ci fos¬ 
se piu lui allora anch io » 

Scusi, professore, ma quella 
moltiplicazione di Incarichi, 
quelle estromissioni e quel nuo¬ 
vi anM, tutto questo non si chia¬ 
ma lottizzazione? 

Se vuole chiamarla cosi non mi 
scandalizzo Purchò si dica che al¬ 
la Rai dovunque e comunque ci SI 
muove sono ben visibili le tracce 
di recenti passate e antiche lotti? 
zazioni Cosa vuole’ C viri azienda 
anomala la Rai sottoposta al 
controllo del Parlamento che ò di 
perse un controllo politico essen 
do il Parlamento composto dai 
partiti quelli che hanno acquisito 
posizioni e ora che sono all op¬ 
posizione non lo vogliono molla¬ 
re e quelli che hanno vinto le ulti¬ 
me elezioni c non si sentono suf¬ 
ficientemente rappresentati am¬ 
biscono a occupare nuove posi¬ 
zioni Bisogna adeguarsi, stare al 
gioco 

Ma un anno e mezzo (a è stata 
approvata una lei>ge che affida 
al presidenti delle Camere la no¬ 
mina del Cda Rai proprio perche 
fossero organi di garanzia del 
servizio pubblico. Perchè questa 
rinuncia aH'autonomla? 

Detto cosi sembra facile Nella 
pralica quotidiana invece ù im 
possibile non inghiottire qualche 
piccolo rospo £ comunque il 
tentativo ò propno quello di esse¬ 
re organo di garanzia evitando 
che una parte subisca c I altra 
prenda il sopravvento Se fosse 
per le intenzioni in particolare le 
mie sono pronlo a mettere la ma¬ 
no sul fuoco Capisco però che- 
ali atto pratico le scelte possono 
appanrc non proprio felici forse 
anche inadcguale 
Qual è il criterio che, per esem- 
pio, Ispira la mezzadria alla se- 
corida rete, talmente sfacciata 
da Indurre un direttore di fresca 
nomina a fare le vallge e andar¬ 
sene? 

In quello come nel caso della rete 
tre CI SI 0 trovati di fronte a un gro¬ 
viglio tale da rendere dolorosa 
qualsiasi soluzione direbbe stata 
tale anche la nnuncia alle night li- 
nesdi Minoli e Santoro 
Ma a MInoll avevate tolto da po¬ 


co la seconda rete. 

Perche Mmoli è uno show man a 
CUI la casacca di direttore sta slrc-l 
la Invece sta bene dove 0 stato 
collix-ato ora E con il giovane l.a 
Porta alla direzione della rete ò 
ixjssibile condurre un esp<’rimc‘n 
to nuovo senza disperdere un pro¬ 
gramma di successo come Mixer 
Però sacrificate una professio¬ 
nalità come quella di Iseppi. 

Mi auguio proprio che non sia co¬ 
si la sua profevsionalilà può evsc- 
re valizzata dalle nuove compc 
lenze che avrà al coordinamento 


dei palinsesti -« 

b Guglielmi In pensione? 

Guardi che per quel che so non 
c era un problema di scogliere ira 
Guglielmi e il nuovo direttore Lo 
catelli per la semplice ragiono che 
Guglielmi non era piu disponibile 
per la direziono di Rai tre 
E che problema c’era per Del 
Bosco, Il direttore di Televideo 
confermato soltanto poche set¬ 
timane addietro? 

Francamente non mi pare che il 
cambio di Del Bosco con Momo- 
nc- fosse diammaiico In quel par¬ 
ticolare momento oro attento a 
che la voce di una personalità 
scomodo ma buon professionista 
su CUI SI era polemizzato non ve¬ 
nisse a mancare 
Se capisco bene, lei dice: Mor- 
rlone era scomodo perchè ap¬ 
partiene a una certa parte politi¬ 
ca, ed era Ingiusto che quella 
professionalità fosse penalizza¬ 
ta. Ma non è un po' Ingenuo cre¬ 
dere di risolvere il problema so¬ 
stituendo un'altra professionali¬ 
tà solo perche sarebbe della 
stessa area pr'lltlca? 
Probabilmente ho consideralo 
con ingenuità quella sostituzione 
Ma non drammatizzerei Ci sono 


siate altre posizioni di quell area 
politica che sono state mantenute 
Penso al TgJ dove 0 rimasto inal¬ 
terato I intero assetto di direzione 
e dei rg3 lutto SI può diro tranne 
che si.i un tolegioriialc della mag 
gioraiiza Come si la allora a so 
stencrc che la voce dell opposi 
zione 0 stala soffocala addirittura 
a parlare di pulizia etnica’ 

Non le dice niente II fatto che 
fior di professionisti abbiano da¬ 
to forfait sottraendosi alle sire¬ 
ne della nuova Rai? 

Mi dive clic questo clima sta di¬ 


ventando .nsopportabilc Ho par¬ 
lato con alcuni di coloro cne han¬ 
no rinunciato c ho collo in quella 
loro doteriTimazionc la paura di 
poter essere accusati • so vicini al- 
I opposizione - di collaborarc a 
chissà quale disegno di normaliz¬ 
zazione oppure da parte di per 
sonatiti piu vicini alla maggioran¬ 
za la paura di rivelarsi inadcguali 
rispetto al nuovo corso Ma agli 
uni e agli altri .orrei dire che a sof¬ 
frirne non 0 questo Consiglio di 
amministrazione ma soprattutto 
la dimensione del servizio pubbli¬ 
co Sarò uno statalista o - se si 
vuole • un reazionario se non tut 
te e due le cose assiemo ma sono 
convinto che questo climi si sve- 
lenisce solo se al piu che legiltimo 
senso dell appartenenza politica 
SI compcnctra un mimmo di scn 
so del dovere verso la cosa pubbli¬ 
ca 

E un paradossa? Scusi sa. ma 
proprio le ultimo vicende della 
Rai hanno spinto Intellettuali 
come Biagl, Eco e tanti altri ad 
appellarsi al capo dello Stato 
per la difesa della libertà dell'In¬ 
formazione e quindi della stessa 
democrazia. 

Ho letto firme di molti nani c di 


Forse ho peccato di ingenuità 
ma qui le tracce di lottizzazione 
si trovano dappertutto SB 

E iLTg3 non è di maggioranza... ## 



DALLA PRIMA PAGINA 

Non è nemmeno l’Eiar 


zazione barbara'’ Anche qui aviei i 
miei dubbi Barbaro vuol dire pri 
mitivo rozzo ignorante ma sem¬ 
pre come al paragrafo preceden 
te di innata forza vitale Lottizza 
zione da encefalogramma piatto 
refrattaria a qualsiasi sussulto che 
accenda la speranza di un b.'rki 
me divita-* Già meglio 

Ma la parola lottizzazione o an 
cora poco intanto da un po di 
tempo a questa parte la Lega resta 
sempre a bocca asciutta c sulle 
acque morte delLi Nuova Rai tra 
le ultime bolle d aria di chi va a 
fondo affiorano personaggi di 
menticali piccoli portaborse gin 
ni odon di cibi casalinghi rirnasii 
troppo a lungo chiusi nella cre¬ 
denza Fra loro le grandi carpe le 
immortali carpe dei nostri stagni 
danno qualche lieve co'po di co¬ 
da abituale da sempre a nutrirsi 
di qualsiasi cibo anche quando 
1 acqua 1 estate si riduce a u la 
poltiglia 

Ma non 0 lottizzazione ò un Ri 
cambio ha dotto la presidente si 
gnora Moratti Bruno Vespa ci ha 
addirittura scntto un libro toglicn 
do il reilcrativo e chiamandolo 
semplicemente "Il Cambio» Come 
nel gioco delle seggiole quando 
la musKia finisce biNogna sedersi 
sulla prima seggiola libera senza 
perder tempo perché ogni volta 


c é una seggiola in meno Ma da 
iiando 0 arrivata la nuova ondala 
I gioc.itori le seggiole non basta¬ 
no piu e anco'a non si r apisce se 
bisognerà aggiungere dei pan 
chelti o a chF dare una spinta per 
buttarlo fuori Ant he se illa (ine di 
scggiol 1 ce ne Sara una sola con 
un solovineitorc 
Ahimè che line hanno fatto i 
nostri ,'Sr/f/fo Oc/vs’’ Chi avev.i I ap 
pare'cr hio sintonizzato su Radio 
I re e am iva la musica classica i 
programmi che se ne infischiava 
no dell audience ^c questo dicia 
molo a onore di chi Ina dirci! i ) 
iciesso viene inseguito per le stali 
zc in cucin.i c in bagno quando 
sale in niacchina da una vocetla 
sdolcinata che lamenta un grave 
problema di stipsi intestinale o 
spiega otto volte di seguito (.caso 
mai qualcuno non avesse cipitol 
come ivcrc un copriletto oggi di 
un colore e domani d un altro O 
1 consigli c le opinioni del presi 
dente del Consiglio buoni per 
ogni ora della giornata 

Dopo tanta fatica per uscire da 
gli anni di hcelba la parola -Ri 
cambio» ha uno strano suono hia 
sullo stesso piatto della bilancia 
della parola "Lottizzazione» E se 
Pannclla un tempo si lamentava 
che a lui davano sempre e soltan¬ 
to le briciole e suonava alla porta 


di Botteghe eJscurc offrendo una 
rosa adesso con i suoi sei voti lo 
abbiamo sempre d.ivanti e per di 
piu senza la rosa Alleanza nazio 
nair «gongola- dicono Non vedo 
cosa ci sia landò d,i rallegrarsi la 
-Nuova Rai può anche essere una 
ridici fascista nel senso che imn' 
da sempre lo stesso messaggio di 
buon governo Ma lEiarcri fatta 
da fiordi specialisti e si sforzava di 
offrire programmi di buon livello 
Quella ehc si va delincando é in 
vece una R il di tipo sovielivo gri 
gl 1 uniforme prevedibile dove 
'u'to Si avsomigli i e manda lo 
stesso odore Dove non ei saranno 
piu Ir is'Tiissioni come Milano ll.i- 
li 1 di Dcaglio o haniarcand.i di 
baiitoro Ire lelegioni ilicoii trevo- 
CI diversi che permettevano di ve 
de re almeno tre de Ut 1 iute facce 
dell Italia Dobbiamo ormai stare 
sempre pronti con il tc Ic-comando 
in mano perché se non c ò una 
partila di e.ile io o un processo i 
una paini i di cale io o un lunedi o 
martedì di calcio parlato o un cal 
cello gicxalo c parlalo se non si 
può neanche sper ire in Quark 
( ma I audience regge 1 audien¬ 
ce'ì Allora bisogn i correre alla ri 
corca di un film Fimnvcst Perché 
diciamolo pure li Fimnvest i film 
li sa scegliere meglio 



Franco Cardini, consigliere di amministrazione della Rai 


GiLt'io Brogiio/Ap 


molte ballerine che amano esibire 
il proprio nome non me ne 
precKcupo Ma quando leggo le 
firme di amici come Eco e Giorel 
lo allora sento di doverli sfidare a 
dirmi in pubblico confronto - pro¬ 
prio in nome dell .inlica amicizia • 
fiualc sia la minaccia alla demo 
erazia costituita da questo Consi 
gito di amministrazione di cui fac 
CIO parte con lo stesso spinto di 
servizio di cui loro doviebbero cs 
scimi testimoni di cosa io sia col 
pcvolc che cosa avTcì potuto o 
dovuto fare 

Dica lei. Intanto: c'è o no il ri¬ 
schio che II servizio pubblico 
soccomba di fronte alla concor¬ 
renza privata? 

bontà io per lo spazio di un matti¬ 
no sono stato presidente della 
Nuova Eri é anche I cdilncc del 
-Radiocorrierc a» che paga un al¬ 
lo prezzo a una concorrenza stres¬ 
sante Ebbene non ci possiamo 
permettere investimenti ma pos¬ 
siamo fare pubblicità in tv 0 la pri¬ 


ma cosa CUI SI pensa la concor 
ronza lo fa bolo che bisogna pa- 
g.ire la pubblicità all altra conso¬ 
ciata la bipra drenando denaro 
che poi al comune azionista si 
rimprovera di aver perso Questo é 
il problema la concorrenza ha 
meccanismi ben oliati in funzione 
del busint-ss noi invece siamo alle 
prese con meccanismi diabolici 
Le nomine possono essere critica- 
bill ma erano necessane per po¬ 
ter cominciare a lavorare seria¬ 
mente Altrimenti si che me nc 
andrei 

Marchinl le dimissioni le ha già 
date. 

Ha chiesto di potcìM occupare 
della Sipra visto che scatta I in¬ 
compatibilità da imprenditore 
considera quello il posto piu ido¬ 
neo per dare il suo contnbiito 
Crede davvero che sia questa la 
vera ragione? 

Ci credo perché sta assolvendo al 
suo compito con grande impegno 
morale anche se non mi nascon 


do che Marchini uomo della sini 
sira e cattolico p'ovi un certo di 
sagio in una situazione come que¬ 
sta Mi auguro riesca a superarlo 
Sarebbe un danno per tutti 

E se Marchini dovesse confer¬ 
mare le dimissioni cambierà II 
già precario equilibrio del Consi¬ 
glio di amministrazione? 

Un altro Marchini ho 1 mprcssio 
ne che non lo si trovi ammesso 
che SI voglia cercare un altro Mar 
chini e non una person i piu acco¬ 
modante Spero che il problema 
non SI ponga perche lo squilibrio 
che altrimenti si creerebbe inevi¬ 
tabilmente finirebbe per npcrcuo 
lersi anche sulla mia persona 
La presidente Moratti dice: chi 
non e d'accordo se ne vada. Allo¬ 
ra"? 

La signora Moratti non accetta il 
principio che la Rai é un azienda 
SUI generis Conosce qualche altra 
azienda il cui Consiglio di ammi 
nistrazione deve riferire ogni due 
mesi m Parlamento’ 


Storace insulta 
Enzo Biagi 
Il giornalista: 
«Lui? È un refuso > 

Piovono ora dalla maggioranza 
accuse e Insulti su Enzo Blagl, 
primo firmatario della lettera- 
appello al presidente della 
Repubblica Scalfaro a difesa del la 
liberta di Informazione e della 
libertà In generale nel nostro 
paese. Il senso delle accuse e piu o 
meno lo stesso* zitto tu. con tutto 
quello che la Rai ti paga... L elenco 
Inizia con Francesco Storace, 
deputato di An e detto -Epuratore 
che In un'Interpellanza al 
presidente del Consiglio e al 
ministro delle Poste e 
telecomunicazioni chiede, tra 
l'altro, di sapere -se Enzo Biagi 
primo firmatario di un appello al 
capo dello Stato sult'assenzz di 
democrazia all'interno del servizio 
pubblico radio-televisivo è 
omonimo dell'Enzo Blagl che 
percepisce un miliardo l'anno per 
cinque anni per un contratto che lo 
lega alla Rai dal ISSI al 199S-. 
Insiste sullo stesso concetto 
Maurizio Bertucci, segretario del 
gruppo alla Camera di -Forza 
Italia-- -...Fra quei generali di cui 
Blagl parla c'e anche chi continua 
a ricevere da diverso tempo un 
miliardo all anno, da un'azienda 
che lui stesso ha definito "triste e 
comica". E ancora, notazioni del 
tipo -Mal come in questi glomi 
Blagl si è agitato cosi..., raccoglie 
firme di psoudo-Intellettuali ed 
emette sentenze sull'operato del 
cda della Rai, con I obiettivo 
scoperto e strumentale di favorire I 
suol pupilli...-. Infine, Il presidente 
della commissione affari 
costituzionali. Gustavo Solva: 
•Peccato che Enzo Blagl, che mi 
pare non sla mal stato un firmaiolo, 
abbia ceduto alla tentazione di 
unirsi a uomini dalla firma fulminea 
e unilaterale, come Dario Fo, 
Umberto Eco. ecc.-. -Storace? 
Ribadisco: e un refuso...»-si limita 
a rispondere con Ironia il grande 
giornalista Italiano oggetto degli 
attacchi. 


24" Mostra mercato del tartufo bianco di S. Miniato (PISA) 

FESTA REGIONALE DE UUNITÀ 
S. MINIATO (PISA) 5 - 27 NOVEMBRE 1994 

TARTUFI E IDEE IN TAVOLA 


INCONTRI 


Sabato 5 Novembre ore 21.30 

S Martino (ex carceri) 

«Satira e Musica» 

Staìno, Riondino, Bonetti 

Domenica 6 Novembre ore 10.30 

Auditorium S Martino 
Legge finanziaria 
«La sfida dei Progressisti», 

sen Umberto Carpi 
sen Salvatore Senese 

Venerdì 11 novembre ore 17.30 

Auditonum S Martino 
La Scuola alle soglie del 2000 
«A A A vera riforma cercasi» 
Gloria Bracci Marinai 
deputata progressista 
Giancarlo Gambuta 
presidente CIDI - Pisa 

Venerdì 18 Novembre ore 21 

Auditorium S Martino 
Politica e comunicazione nell’era 
della televisione 
Ugo Gregoretti regista 
Sandra Bonsanti dep progressista 
Mano Rodriguez 
esperto di Comunicazione politica 


Martedì 22 Novembre ore 21 

Auditorium S Martino 
I nuovi confini della Bioetica 
«Da Adamo a Biade Runner» 
prof. Marcello Buiatti 
docente universitario 
prof. Enrico Chiavacci 
docente di Teologia morale 
sen. Grazia Zuffa 
del Centro riforma dello Stato 
Coordina 

Susanna Cressati de «l'Unita» 

Venerdì 25 Novembre ore 21 

Auditorium piazza Buonaparte 
«Ma dove va la Seconda Repubblica’» 
Walter Veltroni 
direttore de «l’Unità» 

Guido Sacconi 
segretario Pds Toscana 
Intervistati da 

Sandro Bennucci «La Nazione» 
Stefano Marcelli Tg3 

Domenica 6 novembre ore 17 00 

Festa del vino novello 

Venerdì 11 e Venerdì 18 Ore 2t 30 

«Parole e Musica 
con la Sinistra giovanile» 


RISTORANTE 

«J DS.L 

locali di S Martino (ex carceri) 
Via A Moro 4 - S Miniato 


Menù 



Aniipasii 

Tartine al tartufo 

L 

4 000 

Bresaola tartufata 

L 

8 000 

Fantasia al tartufo 

L 

8 000 

Primi 

Tagliolini in bianco al tartufo 

L 

10 000 

Gnocchi al lanuto 

L 

10 000 

Tortelli in bianco al tartufo 

L 

12 000 

Pizzicati tartutati 

L 

10 000 

Penne ai lunghi porcini 

L 

8 000 

Penne al sugo di cinghiale 

L 

8 000 

Secondi 

Noce di vitello ai tartufo 

L 

12 000 

Prosciutto arrosto tartufato 

L 

12 000 

Piccione al tartufo 

L 

12 000 

Pollo ripieno alla crema di funghi 

L 

10 000 

CgnioiDi 

Patate e polenta fritte 

L 

3 000 

Insalata mista 

L 

3 000 

Insalata di lunghi e tartuf 

L 

6 000 

Insalata alla tosolana 

L 

6 000 

Dessert 

Macedonia profumo d autunno 

L 

4 000 

Panna corta al tartufo 

L 

5 000 

Torta della nonna 

«_ 

4 000 

Mignon di pasticceria 

L 

4 000 

Cantuccmi e wnsanto 

L 

4 000 


Vini delle c olline sa nminialesi 


INFORMAFESTA e prenotazioni: tei e fax 0571 - 42456 / 400995 - Ufficio Turismo - 42745 

Il ristorante è aperto: 

Sabato 5 novembre (cena) Ogni sabato e domenica di novembre (pranzo e cena) Nei giorni degli incontri (cena su prenotazione) 
Por raggiungere S Mimato (PI) in auto dall autostrada del Sole usata Firenze-Signa - superstrada Firenze-Pisa usata S Mimato 
Dalla costa tirrenica superstrada Livorno-Pisa- Firenze usata S Mimato 
In treno linea Firenze-Pisa stazione S M/mato-Fucecchio 
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[Rosena Loy] 











Gidvcdì 3 novcmbre_1994 


Politica 
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FORZA ITALIA AL BIVIO. 


Il movimento ai raggi X. Cipriani: «Periodo difficile» 
Del Debbio: «Difficoltà anche per i cattolici...» 


Malessere «azzurro» 
nel partito che non c’è 

Anime diverse e mille tensioni 


Tutte le anime di "Forza Italia»: dai moderati ai filo-An, dai 
liberali ai cattolici, dai post-berlusconiani ai riciclati. Viag¬ 
gio nel «movimento-partito» fondato dal Cavaliere. Le sim¬ 
patie per Fini; «Ma non faremo mai il partito unico». L’astio 
per Bossi: «Sì, le tensioni sono molto forti». Paolo Del Deb¬ 
bio; «La difficoltà nel coniugare la libertà con la solidarietà 
sta in due milioni di miliardi di debiti». Antonio Tajani: «In 
noi si riconosce l’italiano medio». 


■ MILANO Come un puzzle. Che I 
successi elettorali hanno ingiganti¬ 
to E le tensioni sminuzzato. 620 
consiglieri comunali, 37 smelaci, 3 
presidenti di provincia, un centi¬ 
naio di consiglieri provinciali, 150 
parlamentari, 30 eurodeputati. Ti¬ 
rate le somme si ha il ritratto di 
•Forza Italia» che, naturalmente, ha 
il sorriso di Silvio Berlusconi mo¬ 
dello super-spot, il padre-padrone 
indiscusso e indiscutibile. Quante 
anime, però, si nspexchiano nel 
suo nome. Dai mitici «uomini R- 
ninvest» ai •riciclati». Dai radicali ai 
tilo-An. Dai bcrlusconiani puri ai 
■post-berlusconiani». Dagli outsi¬ 
der ai cattolici. Nel ritratto manca 
una sola componente: nessuno ò 
amico dei leghisti. - ■ - 

■ - ' •*- ** '* 

Cipriani: tensioni fòrti : 

No, tra i seguagi del Cavaliere, 
Umberto Bossi non trova amici. 
Nemmeno tiepidi. «Beh, ò un pc- 
nodo difficile. Le tensioni sono for¬ 
ti» Conferma fon. Roberto Cipria-' 
ni, coordinatore di «Forza Italia» in 
quella terra di Lombardia che ri¬ 
mane simbolo e acronimo della 
Lega. Del resto ne trovava pochissi¬ 
mi anche all’inizio dell'avventura 
del Cavaliere (e comunque tutta 
oliata nella diplomazia). Ma oggi 
che la finanziana lacera l'alleanza 
c che la protesta sociale incalza, 
affiora tutto l'astio di due forze ge¬ 
neticamente diverse nel corpo so¬ 
ciale. Non è un caso che il Cavalie¬ 
re ha dovuto tirare le briglie al 
«suo» movimento. Con duo mosse. 
Anzi, con due avvocati di provata 
fede e antica amicizia Rninvest. La 
prima: la nomina del ministro Ce¬ 
sare Previti, a coordinatore nazio¬ 
nale di «Forza Italia». La seconda: 
reiezione del vicepresidente della 
Camera, Vtttono Dotti, a capogrupi- 
po dei deputati. L'obiettivo? Dare 
omogeneità e identità al «movi¬ 
mento». E magare anche un po' di 
disciplina per parare i colpi che sa¬ 
rebbero venuti. Dal Carroccio ma 
anche dal versante destro. Si sa, da • 
qualche tempo l'ombra di Rni si ò 
latta ingombrante. Il responsabile 
degli enti locali Mario Valducci fcx 
Rninvest) è categorico: «Forza Ita¬ 
lia esiste e non farà mai un partito 
unico con Alleanza Nazionale per¬ 
che il fatto che i nuovi vertici di An 


siano mollo più vicini ai nostri va¬ 
lori ci può allietare ma non tran¬ 
quillizzare tanto da farci usare la 
loro struttura». Il mes.saggio ò lan¬ 
ciato. fuori e dentro: fidanzamento 
.si, matrimonio no. 

Il problema ò latente. E nemme¬ 
no Berlusconi ò mai riuscito a ri¬ 
comporlo. Sarà l'intemperanza di 
Bossi che lo spinge a cercare l'al¬ 
leato più affidabile, sarà che ha 
.sempre avuto sincera ammirazio¬ 
ne per Rni, il Cavaliere si è sempre 
professato di centro senza mai 
sciogliere, però, il nodo dei rappor¬ 
ti a destra. Lasciando ai suoi ampi 
margini d'interpretazione. E cosi 
all'orgoglio dì bandiera di un Val- 
ducci comsponde una speranza di 
destra di un pacifico Pietro Di Muc- 
cio, l'ex vicecapogmppo alla Ca¬ 
mera, che in proposito non ha mai 
fatto mistero delle suo simpatie c 
della necessità che tra .An e Forza 
Italia si avviasse un processo che 
avesse come' traguardo l'unifica¬ 
zione. Quanti' la pensano come 
lui? I segnali, soprattutto dalla peri¬ 
feria. non devono essere stati tran¬ 
quillizzanti. E Valducci ò cosi co¬ 
stretto a usare la spada: «La storia 
di Forza Italia è ben diversa dalla 
storia di An perchò noi crediamo 
molto di più del vecchio Msi nei va¬ 
lori di libertà e democrazia». 

Del Debbio: e I cattolici? 

Ma non ò solo la triplice tenaglia 
dcstra-centro-Lcga a segnare lo 
bandiere-gadget di Forza Italia. 
Paolo Del Debbio, coordinatore 
del contro studi di Forza Italia, ex 
manager Rninvest che ha scoperto 
il piacere della politica, ò un catto¬ 
lico fiero. E per questo non sempre 
■ si trova a suo agio. «Sia chiaro, non 
trovo ne.ssuna difficolà nel con¬ 
frontarmi con chi non la pen.sa co¬ 
me me. Il fatto ò che ci sono pro¬ 
blemi oggett'ivi. Non sempre è faci¬ 
le coniugare la libertà con la soli¬ 
darietà. E come cattolico que.sla 
difficoltà la sento in modo partico¬ 
lare. Ma il problema non ò Forza 
Italia, semmai è quello di dover ta¬ 
re i conti con un deficit di due mi¬ 
lioni di miliardi». 

Ma sotto l'ala vigile e protettrice 
del Cavaliere quante visioni del 
mondo possono coesistere? Una 
domanda che Del Debbio liquida 







laicamente: «C'ò un ambito politi¬ 
co vincolante qual ò il programma 
di Forza Italia. E c'è uno spazio 
proprio della coscienza p>ersonalc 
che può tranquillamente coesiste¬ 
re con altre .sensibilità difendendo 
la propria diversità di vedute». Che 
nel pianeta «Forza Italia», come 
canterebbe Paolo Conte, sono on¬ 
da su onda. 

Meluzzi: I post-b6rlusconlanl 

Dai filo radicali ai consetvaton,, 
dai conservatori ai liberali, fino ai 
post bcrlusconiani. Chi sono? «Si 
differenziano dagli altn per una di- ' 
stinzione cronologica che mi au¬ 
guro abbia un sempre maggiore 
peso politico. Sono quelli che han¬ 
no conosciuto Berlusconi ma che 
rappresentano il dopo Berlusconi». 
La distinzione non può che essere 
di uno psichiatra: l'on. Alessandro 
Menuzzi. Un passato nel Pci e 
un'analisi politica brillante quanto 
tagliente che lo ha già reso [perso¬ 
naggio. 

«Ma non è spiacevole confron¬ 
tarsi con diverse culture. Certo, su 
singoli provvedimenti, a volte non 
è facile ma è lo scotto fisiologico 
che deve pagare una forza nuova, 
giovane. L'importante è che attra¬ 
verso il dialogo SI nesca a trovare 
l'unità politica». A parlare è l'on. 
Roberto Cipriani. un passato di 
manager Publitalia e ora coordina¬ 
tore in terra di lombardia per Forza 
Italia. Ma quanto pesa l'anima R- 
ninvesi?L'interessato si schernisce, 
«lo non. la vedo. Caso mai esiste 
una peculiarità espressione di uno 
stile professionale. Ma laccio dav¬ 
vero fatica a capire cosa s'intende 
per anima Rninvest». 

Tajani: l'italiano medio 

•Attenti alle vecchie logiche. 
Contro, destra, sinistra.... quanto 
vale ragionare ancora con queste 
catogone?». Il portavoce Antonio 
Tajani che del «movimento» è il nu¬ 
mero duo subito sotto il coordina¬ 
tore - ossia il ministro della Difesa, 
Cesare Proviti - si difende e attac¬ 
ca. «Ciò che spesso gli osservatori 
non capiscono è che Forza Italia 
non è un partito tradizionale. Alle 
europiec ha raccolto il 30% dei con¬ 
sensi perchè in questo movimento 
si è nconosciuto l'italiano medio 
con tutte le sue aspirazioni. È pro- 
pno questo che lo rende la forza 
centrale del nostro sistema politi¬ 
co. Altro che partito di plastica! È la 
vera novità del panorama politico 
italiano. Che su una ba.se liberaidc- 
mocratica permette al .suo interno 
la convivenza di diverse culture: da 
quella cattolica a quella laica o ra¬ 
dicale». E gli ultimi sondaggi? «Tut¬ 
ta colpa della finanziaria. Anzi, dei 
disa.stri economici ereditati a cui il 
Cavaliere sta cercando di rimcdia- 



Una manifestazione di Forza Italia 


Dotti attacca la linea dura di Previti 

Buttìglione applaude, ma Tajani e Di Mucrio dichiarano guerra 


Diluvio di risposte negative (da Di Muccio a Tajani a Bava¬ 
rese) alle dichiarazioni del presidente dei deputati «azzur¬ 
ri», Vittorio Dotti, il quale chiede di ridiscutere la linea po¬ 
litica di Forza Italia, di pensare a «nuove alleanze», di non 
lasciarsi «appiattire» su An, mentre non condivide «le posi¬ 
zioni aprioristiche contro l’opposizione» come il veto di 
Previtì à’urià'persona’«della levatura di Napolitano'»'. Neh 
«partito che non c’è» comincia la resa dei conti. 


letìzia paolozzi 


m ROMA. J falchi, le colombe. For¬ 
za Italia divisa tra le due anime: 
Forza Italia sconquassata daU’im- 
plosione della Lega; stretta ai fian¬ 
chi dal minaccioso Rnl E aH’oriz- 
zontc, un dibattito sulla Finanziaria 
accompagnato da manifestazioni, 
proteste, che lasciano prevedere 
dei precipitosi passi indietro nel 
consenso di quei fronti elettorali 
che sembravano una miniera me- 
sauribiie per il presidente del Con¬ 
siglio. 

«È l'ora di prendere una decisio¬ 
ne: bisogna aprire un ampio dibat¬ 
tito sulla linea imposta dall'alto» 
scandisce Vittorio Dotti, presidente 
dei deputati del partito-azienda in 
difficoltà. Qui si rischia, detto con 
un fine eufemismo, «l'appiattimen¬ 
to» su Alleanza nazionale. Più con¬ 
cretamente. gli «azzurri» si stanno 
giocando ros.so del collo; lo sfari¬ 
namento. sotto la pressione di uno 
dei partiti coabitanti nella maggio¬ 
ranza, è dietro l'angolo. 

Questo va evitato. Dotti invoca 
una maggiore «autonomia» per 
«non farsi stritolare da .An». Certo, il 
partito dove militano Tremaglia e 


Taiarella, Storace e Gaspa/ri, deve 
essere «npulito isolando l'ala estre¬ 
ma. Non si può pensare che gli ita¬ 
liani moderati votino un'alleanza 
fatta solo da Forza Italia c da An». 
Che questa ripulitura sia il deside- 
no di Gianfranco Rni. è dubbio. 
Eppure, l'agognato centro mode¬ 
rato e liberale ha necessità di cam¬ 
minare su nuove gambe. Quelle 
del Ppi si intende. 

A domanda nsponde Rocco 
Buttìglione. «Fondamentalmente 
vera Tanalisi di Vittorio Dotti sullo 
stato dell'attuale maggioranza di 
governo». Guardando alla legge R- 
nanziana, il segretario del Ppi non 
esclude che il suo partito (non è la 
pnma volta che lo ventila) [Xism 
astenersi nel voto tinaie benché sia 
da verificare in che misura il gover¬ 
no accoglierà gli emendamenti del 
Ppi. Quanto a Rni. con un sillogi¬ 
smo complesso. Buttigliene sostie¬ 
ne che una forte coalizione di cen¬ 
tro potrà «accelerare» il processo di 
sde^anamento dei voti fascisti, 

Insomma. «nuove alleanze» è la 
parola magica. Perlomeno, la pa¬ 
rola rassicurante rilanciata da Dotti 





vntotfo Dotti 


nel momento in cui la Lega si divi¬ 
de tra Bossi e Maroni, «Nella Lega 
vedo un forte disagio. Mi risulta che 
molti elettori iMhisti non condivi¬ 
dono la linea di Bossi il quale vuole 
un chiarimento nella maggioranza 
solo per mettere in difficoltà Berlu¬ 
sconi». In previsione, se la Lega si 
spacca, cosa che va messa nel 
conto. Forza Italia dovrà a.ssorbire 
quella parte che non seguirà il suo 
leader (ex) massimo. E con un 
po' di ingegneria elettorale, ecco 
Dotti concludere che «nel frattem¬ 
po» si tratta di allargare al centro. 

Segue, da parte del presidente 
dei deputati, la dichiarazione di 
guerra a Cesare Previti che «è venu¬ 
to meno al suo ruolo di coordina¬ 
tore, comportandosi da segretario 
di partito» con il suo veto a Giorgio 
Napolitano, un uomo «la cui leva¬ 
tura» è indiscutibile. Ma sarà l'awo- 
cato, cresciuto all'ombra di Amore, 


in grado di di.stingucre tra la figure 
di un coordinatore e quella di un 
segretario? Servirebbe un'ora«r- 
vanza di regole, quelle che distin¬ 
guono e pure rendono (x>vsibile il 
rapporto tra maggioranza e oppo¬ 
sizione in tutti i paesi civili. «Non 
condivido prese di posizione 
aprioristiche contro l'opposizione, 
altrimenti andremo asanti sempre 
con il muro conno muro» com¬ 
menta. amaro. Dotti .. . 

Le dichiarazioni del presidente 
dei deputati «azzurri», però, non 
hanno avuto successo all'interno 
della sua stessa formazione politi¬ 
ca. Parte, a testa bassa. Pietro Di 
Muccio. «Ragionamento sottile ma 
capzioso. A questo punto si pone 
un problema di compatibilità della 
personalissima linea Dotti con la 
strategia polìtica dì Forza Italia». 
Ancora: a Di Muccio non va giù la 
preferenza pier Napolitano mentre 
Enzo Bavarese non si dà pace che 
«tra una libcral-nformista come Bo¬ 
nino e un ex comunista abbia mo¬ 
strato preferenza per il secondo». 

Ma Dotti non toma indietro. Pec¬ 
cato. dice, per «lo spreco di una oc¬ 
casione di dialogo»: Berlusconi 
vuole ancora lanciare un segnale 
di dialogo con l'opposizione. An¬ 
tonio Tajani suda freddo. Sono af¬ 
fermazioni da attribuire a «una per¬ 
sonalissima analisi politica». E in 
quella «personalissima» analisi, il 
portavoce di Forza Italia, transan- 
do, sente odore di «annessione» o 
di «as-sorbimento» di eventuali diri¬ 
genti scissionisti della L-ega Nord: 
que.stione che, a onor del vero, il 
presidente dei deputati «azzum» 
non aveva proprio sfiorato. Neppu¬ 
re alla lontana. 


[vIiSr-SliliSH’ Fnsi: «Attentato alla nostra autonomia, punizione annunciata». Mastella: «Rimedieremo! 

Ta^ alle pendoni, ^omalisti in sdopeio? 


Il governo taglia le pensioni dei giornalisti. La commis¬ 
sione bilancio approva un emendamento che riduce il 
tasso di rendimento. «Un colpo di rasoio», denuncia la 
Federazione nazionale della stampa che si riunisce im¬ 
mediatamente per decidere le iniziative di lotta. In sera¬ 
ta il ministro del Lavoro Mastella rassicura. «Non ci sarà 
nessun taglio, il Governo ritirerà in aula la modifica fatta 
approvare ieri in commissione». Verso lo sciopero? 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. "Un colpo di rasoio». 
Cosi la Federazione nazionale del¬ 
la .stampa ha definito il taglio alle 
pensioni dei giornalisti proposto 
dal governo alla commissione bl- 
.ancìo della Camera. L'aliquota di 
rendimento dello pensioni dei 
giornalisti dovrebbe, infatti scende¬ 
re, secondo l'emendamento, dal 
2,66. al 2% c addirittura all' 1,75 dal 
1996, cosi come due settimane la 
aveva annunciato il .ministro del 
Tesoro. Per la Fnsi la propo.sta di 
inserire nella Rnanziaria la riduzio¬ 
ne dell'aliquota «sembra una puni¬ 


zione prima annunciata c poi rea¬ 
lizzata». Una punizione che il sin¬ 
dacato dei giornalisti ntiene tanto 
più ingiusta per il fatto che le casse 
dell'Inpgi sono in attivo. «Tutti do¬ 
vrebbero sapiere - ha affermato la 
Fnsi in una nota - che i bilanci del- 
l’Inpgi sono sani e sostenuti esclu¬ 
sivamente dalle buste paga delle 
categoria senza alcun sostegno 
statale da parecchi anni». E poi un 
duro attacco all'esecutivo. «Se il 
governo non ripristinerà l'attuale 
aliquota, si rimangerà la parola da¬ 


ta, dimostrandosi un esecutivo co¬ 
me altri, capace solo di coerenze 
parolaie durante le campagne elet¬ 
torali». 

All'allarme, lanciato ieri pome¬ 
riggio, è seguita la decisione di 
convocare per ien sera la segreete- 
ria del sindacato dei giornalisti. Al¬ 
l'ordine del giorno le iniziative "in 
difesa dell'autonomia dell'istituto 
di previdenza». Secondo la Federa¬ 
zione della Stampa, infatti, la ridu¬ 
zione delle aliquote oltre che ab¬ 
battere le pensioni dei giornalisti 
cancella di latto la pnvatizzazionc 
dell'istituto. 

Immediate le reazioni di soste¬ 
gno al sindacato nazionale da par¬ 
te dei sindacati regionali. L'asso¬ 
ciazione della stampa romana in 
una nota ha affermato di <ondivi- 
dere le gravi preoccupazioni 
espresse dalla Fnsi». «Se il parla¬ 
mento dove.ssc accettare l’emen¬ 
damento - afferma la Asr - la stes¬ 
sa pnvatizzazione dell'istituto di 
previdenza verrebbe messa in di¬ 
scussione, cosi come le pensioni 
dei giornalisti vedranno ridotto il 
loro potere di acquisto nei prossi¬ 


mi anni». Di conseguenza i giorna¬ 
listi romani sono disponibili «a so¬ 
stenere tutte le forme di protesta 
che la Fnsi riterrà indispensabili». 

Secondo l'Associazione lombar¬ 
da "il governo nega nei fatti il prin¬ 
cipio dcH'autonomia che attraver¬ 
so le privatizzazioni esalta a paro¬ 
le. In questo caso - proseguono i 
giornalisti lombardi - attacca fron¬ 
talmente una privatizzaione già av¬ 
venuta: quella dell'Inpgi, l'ente 
pensionistico dei giornalisti italiani 
che è autosufficicnte e vanta bilan¬ 
ci in attivo». 

Dai giornalisti lombardi è venuta 
un’accusa anche ai sindacati con¬ 
federali che avrebbero esercitato 
■pressioni omologatrici» nei con¬ 
fronti del governo, pressioni alle 
quali l'esecutivo avrebbe ceduto 
con «un emendamento ingiusto e 
illegittimo». 

Anche i giornalisti sardi sono 
pronti alla mobilitazione «imme¬ 
diata c ad ogni iniziativa che la Fe¬ 
derazione della stampa ntcrrà op¬ 
portuno assumere per difendere 
l'autonomia dell’Inpgi, strumento 


essenziale dell’autonomia della 
professione». 

Il ministro del Lavoro Mastella 
ho ieri cercalo di tranquillizzare la 
categoria. Non ci sarà nessun ta¬ 
glio alle pensioni dei giornalisti, ha 
detto. 

Il governo, secondo Mastella, 
non avrebbe alcuna intenzione di 
fare marcia indietro rispetto a 
quanto aveva già deciso qualche 
mese fa. «Il Parlamento - ha detto - 
è sovrano, ma non credo che su 
questo delicato aspetto delle rifor¬ 
ma previdenziale il governo inten¬ 
da fare alcuna marcia indietro e 
jiertanlo sono certo che la disposi¬ 
zione soppressa sarà riproposta in 
aula», li sottosegretario Grillo dopo 
un incontro con Santerini ha invia¬ 
lo una lettera alla Fnsi per assume¬ 
re il «formale impegno a ripristina¬ 
re con specifico emendamento il 
testo originario* della norma che 
•mantiene l'attuale livello dei coef¬ 
ficienti di rendimento» per l'inpgi e 
gli enti di previdenza pnvatizzati. 
La prospettiva di scioprero resta co¬ 
munque aperta. 


Polemiche sul Papa 

La Lega attacca Messori 
«Sei tu che trami» 

Lo scrittore; «Sono indignato» 


■ ROMA. «Risulta difficile alia 
maggior parte dei cattolici capire 
le ragioni che hanno spinto Vitto¬ 
rio Messori a rivelare resistenza al¬ 
l’interno della chiesa c in combutta 
con influenti lobbies intemazionali 
di una congiura contro il Papa». Lo 
afferma il presidente della consulta 
cattolica della Lega, Giulio Ferrari, 
secondo il quale "l’allarme del 
giornalista, che non è corredalo 
dalla circostanziata denuncia delle 
responsabilità individuali alimenta 
diffidenza e illazioni verso quegli 
esponenti ecclesiastici carattenz- 
zati dalla connotazione "progressi¬ 
sta" e dall’aver assunto posizioni 
critiche verso i! magistero». «Inevi¬ 
tabili» secondo Ferrari «i sospetti, 
sulla ba.se degli elementi fomiti da 
Messori, verso l'arcivescovo Carlo 
Maria Martini e il teologo Hans 
Kung, spesso accomunati nell'a¬ 
perta disponibilità verso quegli er- 


ron confutati dal papa quali il sa¬ 
cerdozio femminile, la cosiddetta 
teologia della liberazione, il matri¬ 
monio dei religiosi o tutti quei cam¬ 
biamenti che mirano all’accelera¬ 
zione nel processo di protestantiz- 
zazione della chiesa». 

«Sono indignato - replica Mes¬ 
sori - innanzitutto perchè un si¬ 
gnore che dice di es.sere esperto 
del mondo cattolico dovrebbe ca¬ 
pire che è del tutto abusivo, anzi 
assurdo e grottesco, mettere insie¬ 
me i nomi di un pastore come il 
card. .Martini, con quello di un teo¬ 
logo declassato dalla gerarchia a 
teologo pnvato senza più possibili¬ 
tà di chiamarsi ulficialmente teolo¬ 
go cattolico, come Hans Kung. So¬ 
no abitualo, se intendo polemizza¬ 
re, a fare nomi e cognomi senza 
lanciare messaggi tra.sversali come 
quelli che del tutto abusiviamente 
m.i vengono attnbuiti. Più che sor¬ 
preso sono indignato». 
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Mons. Grillo ai cattolici: 
«La destra vi inganna» 

Il Polo: «Taci, comunista» 

La •scomunica» d«l vescovo di Civitavecchia fa 
saltare I nervi agli esponenti di Forza Italia e di 
An. L'eurodeputato AntonloTp)ani è entrato in 
guerra aperta con <11 comunista* monsignor 
Olrolamo Orlilo, reo di veleggiare •verso la falce 
e II martello». All’ex portavoce del presidente 
del Consiglio non sono piaciuti I giudizi molto 
duri che II prelato aveva dato nei giomi scorsi 
sul Polo delle libertà e II suo candidato a 
sindaco per le elezioni amministrative che, ' 

nella città alle porte di Roma, sisvolgerarmoll 
20 novembre. Monsignor Orlilo, con estrema 
franchezza, aveva detto di non conoscere II 
candidato dalla destra e di apprezzare il lavoro 
svolto da Pietro ìldei, candidato a sindaco della 
sinistra.‘Forza Italia e An prendono In giro I 
cattolici - aveva aggiunto II vescovo-, Il 
governo Berlusconi con la sua Finanziarla 
colpisce soltanto I poveri e I bisognosi. Parlano 
di tamlglla, di scuola privata, di difesa della vita 
e non fanno seguire nessun atto concreto». Uno 
schiaffo In faccia agli ex fascisti e agli azzurri 
locali che hanno messo In campo l'ex portavoce 
del presidente del Consiglio, Antonio TaJanI: 'Il 
vescovo si Interessi delle sue anime e lasci 
stare la politica, si ricordi che D'Alemaà un ■ 
figlioccio di To^lattl». Ieri monsignor Brillo ha 
replicato con estrema durezza: »La nomina di 
Emma Bonino per noi cattolici è stata una presa 
In giro. Forza Italia e An hanno Imposto una 
persoiw che si è sempre distinta a favore . 
dell'aborto e del divorziai cattolici non si - 
sentorM rappresentati». E TaJanI risponde: «È 
una benedizione all’accordo fra Pds e Ppl». 
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Il rabbino capo del la comunità ebraica di Roma Elio Toaff 


RiccafOo Cesafi/Master Photo 


Toaff lasda: «Ora vorrei riposare...) 

Si dimetterà il rabbino capo simbolo del dialogo 


UMBKirro 1 


■ ROMA. La notizia di agenzia è L’annuncio è ufficiale: nella prossima primavera il rabbi- 

>^0 capo della comunità ebraica romana Elio Toaff ab- 
prossimo 30 aprile il rabbino capo bandonerà il SUO mcanco, dopo oltre 44 anni. «Abbiamo 

di Roma Elio Toaif lascerà il suo in- fatto di tutto per farlo restare, ma ci ha sempre risposto: 

carico». Poche righe per racconiare "Voglio prendermi un pochino di respiro"», spiega Clau- 

^“r^afplSItwTSafiXgLS^^ .'.dió. Fano, presidènte'della S’omunità,ebraica romana, 
della comunità ebraica romana. L’affetto della gente del Ghetto: «Ci ha insegnato i valori 

Ma la straordinaria biografia di Elio della libertà.della democrazia, del dialogo». . ■ ' ■ 

Toall impone di saperne di più sul¬ 
le ragioni di una scelta che coglie di 

sorpresa ; non . solo la comunità -———- aiawaMMaMM.. - 

ebraica romana. «Il rabbino non UMBBRTO DKaiOVAMHAHOBtl 

c'è. È luori Roma per motivi personali», risponde A parlare sono invece gli abitanti del Ghetto fatto ini» 

la sua segretaria, ma una conferma viene dal ebraico di Roma. Nelle loro parole vi è l'affetto e «Quello c 

presidente della comunità ebraica della capita- la stima per un uomo -giusto, che si è sempre in un ree 

le. Claudio Fano. «È stato lui stesso - rivela - a battuto per il dialogo». -In questo momento - af- quella " 

manifestare, sin dallo scorso giugno, il desiderio ferma Riccardo Pacifici, giovane consigliere del- inerme a 

di mettersi a riposo una volta compiuti gli ottan- la comunità - mi vengono in mente alcune im- ' ca. Sono 

t'anni». «Noi - aggiunge Fano - abbiamo cercato magini del nostro rabbino; Elio Toaff partigiano. re». Proto 

in lutti i modi di fargli cambiare idea, ma lui ci Toall che piange i morti dell'attentato alla Sina- storia eh 

ha sempre risposto; ’A'orrei prendermi un po- • goga e che abbraccia Giovanni Paolo II in quello Ma «senz 

chino di respiro"». Una scelta comprensibile, ag- ' storico incontro. Davvero è stata una persona zione piC 

giunge Tullia Zevi, presidente dell'Unione delle che ci ha insegnalo molto, in primo luogo ad di un'inie 

comunità ebraiche italieine. «per un uomo che amare la democrazia e a combattere a viso Erano 

ha vissuto cosi intensamente e che è stato prota- aperto tutti coloro che seminano l'odio razzista vocatori 

genista di tanti avvenimenti che hanno segnato e antisemita». «Ci è stato sempre vicino nei giorni sione l'O 

non solo la storia della nostra comunità». Di più in cui venivamo aggrediti dai naziskin - raccon- ebrei stei 

Tullia Zevi non vuol dire; «Aspetto che sia lui a . la David, 17 anni -, Ci parlava di rispetto per gli li. in cui i 

parlare, a spiegare le ragioni della sua decisio- altri e della forza delle nostre idee. Una lezione , grandi sii 

ne». , .i..‘ . che abbiamo imparalo». Una cosa è certa; non - sosleni 


A parlare sono invece gli abitanti del Ghetto 
ebraico di Roma. Nelle loro parole vi è l'affetto e 
la stima per un uomo -giusto, che si è sempre 
battuto per il dialogo». -In questo momento - af¬ 
ferma Riccardo Pacifici, giovane consigliere del¬ 
la comunità - mi vengono in mente alcune im¬ 
magini del nostro rabbino; Elio Toaff partigiano. 
Toaff che piange i morti dell'attentato alla Sina¬ 
goga e che abbraccia Giovanni Paolo II in quello 
storico incontro. Davvero è stata una persona 
che ci ha insegnalo molto, in primo luogo ad 
amare la democrazia e a combattere a viso 
aperto tutti coloro che seminano l'odio razzista 
e antisemita». «Ci è stato sempre vicino nei giorni 
in cui venivamo aggrediti dai naziskin - raccon¬ 
ta David, 17 anni -, Ci parlava di rispetto per gli 
altri e della forza delle nostre idee. Una lezione , 
che abbiamo imparalo». Una cosa è certa; non 


I rabbi- facile sostituire un -pezzo di 

et u_ stona-. Perché Elio Toaff. spiega 
“ ' ancora Claudio Fano, -é per tutti 
ibiamo noi mollo di più di un rabbino ca- 
sposto: po. é una figura-simbolo. Negli an- 

a Clau- ’’’ rabbinato ha fatto cre¬ 

scere tantissimo il prestigio dell'e- 
jmana. bratsmo non solo a Roma, ma nel 
i valori mondo». Dimettersi non vuol dire 
perù abbandonare il <ampo». spe¬ 
cie in un moniemo come que,sto. 
segnalo dal preoccupante riemer- 

- gere di movimenti xenofobi. Di 

questa preoccupazione Toaff si é 
fatto interprete più volle negli ultimi tempi. 
«Quello che mi spaventa di più - ci aveva detto 
in un recente incontro - non sono i naziskin, ma 
quella "maggioranza silenziosa" che a.s.siste 
inerme alle loro bravate, che in fondo li giustili- 
ca. Sono quei silenzi che dovremmo contrasta¬ 
re». Protagonista di mezzo secolo di storia; una 
storia che oggi in molti vorrebbero .seppellire. 
Ma «senza memoria non c'é futuro»; è rafferma- 
zione più forte e più densa di significato politico 
di un'intervista uWUnilùM rabbino capo. 

Erano i giorni dei raduni nc-onazisti. dei pro¬ 
vocatori -convegni- in cui si metteva in discus¬ 
sione l'Otocausio, i lager nazisti, i sei milioni di 
ebrei sterminali. I giorni, tuH'altroche tramonta¬ 
ti. in cui si esaltava Mus.solini come -uno dei più 
grandi statisti di que.slo secolo». -In questo modo 
- sostenne Toaff - si oltraggia la memoria di 


quelle vittime innocenti, le si uccide una secon¬ 
da volta». 8.639: tanti furono gli ebrei avviali dal¬ 
l'Italia ai campi di sterminio. -Neanche di questo 
mas.sacro - ricorda Totifl in un'inlervi.sla -1 tede¬ 
schi sono i soli responsabili: Mu.s.solini e la Re¬ 
pubblica di Salb decretarono il 30 novembre 
194'! che tutti gli ebrei fossero inviati in campo di • 
toncenlramento. È bene che certe verità stori¬ 
che dolorose non vengano scordate, neppure a 
mezzo secolo di distanza». Mezzo secolo di sto¬ 
na. vissuta in nome del dialogo e di quei valori di 
liberti che «sono sempre più attuali, un bene 
prezioso da difendere con tutte le nostre forze». 
•E da questa battaglia - ci aveva confidato il prò- 
fes.sor Toaff - non ho alcuna intenzione di riti¬ 
rarmi». Ora SI apre la conta alla sua successione: 
un compito che spetta ai 27 espionenti del Con¬ 
siglio della comunità romana. «Siamo gii al la¬ 
voro - assicura Fano - stiamo ascoltando i saggi 
e raccogliendo i pareri della comuniti. Ma sce¬ 
gliere il successore di Toaff non è cosa da poco. 
Abbiamo bisogno di calma e di tempo». A que¬ 
sta decisione, il rabbino Toaff non prenderà par¬ 
te. -Ceno gli chiederemo consigli - precisa II 
presidente della comuniti capitolina-ma lui ha 
gli espresso l'intenzione di non influenzare in 
nessun modo i lavori del Consiglio», L'importan¬ 
te. è il parere unanime dei consiglieri, -è la sua 
decisione di restare qui tra noi. e questo ci rassi¬ 
cura». Perchè dalle idee di libertà che hanno se¬ 
gnato la sua vita il rabbino Toaff non ha alcuna 
intenzione di •dimettersi». 


Oggi Tassemblea dei gruppi. Le risposte a sinistra su una nuova formazione unitaria 

^ecco i progressìsth oppo^one e poi? 


m ROMA. Progressisti di nuovo tutti insieme, 
oggi in Parlamento, nel nome dell'opposizione 
a Berlusconi e alle destre. Le iniquità della Ran- 
ziaria, l'arraffa-arraffa suH’informazione, stanno 
ottenendo felfetto-unita nella tormentata e in¬ 
quieta sinistra italiana. Anzi aprono ponti tra si¬ 
nistra e centro moderato, e spingono a cercare 
accordi con la Lega. Ma è l'unità dei «Progressi¬ 
sti» la chiave di una possibile rivincita della sini¬ 
stra? Dopo la batosta del 27 marzo, Massimo 
Cacciati aveva suggerito; buttiamo in soffitta i 
•Progressisti», quel nome e quell'alleanza scon¬ 
fitti sono inservibili... Eppure quel baffo tricolore • 
volato dal 34 per cento degli italiani dimostra 
ancora una certa vitalità. Decine di parlamenta¬ 
ri eletti con quel simbolo hanno premuto in 
questi giorni perchè l'assemblea di oggi si fa¬ 
cesse. Lettere con firme. Documenti che dico¬ 
no: attenzione prima di seguire il consiglio di 
Cacciari... «1 progressisti - riconosce Fabio Mus¬ 
si. uno dei vicepresidenti del gruppo alla Came¬ 
ra - mantengono una forza. Il vero problema - 
aggiunge - è come passare da una grande op¬ 
posizione, forte c visibile, che oggi c'è. ad una 
proposta alternativa di governo, che ancora 
non c'è». . • ' 

Una •ricetta» l'ha avanzata nelle ultime setti¬ 
mane. a più riprese. Massimo D'Alema. Ci vuole 
una -Coalizione dei democratici» - ha insistito il 
s^retario del Pds - che marci su due gambe: la 
sinistra democratica, e il centro moderato. La si¬ 
nistra dovrebbe superare però l'attuale fram¬ 
mentazione. Il Pds - ha detto D'Alema una de¬ 
cina di giorni fa in un incontro con Del Turco, 
Camiti e altri esponenti dei progressisti, pren¬ 
dendoli un po’ in contropiede - è pronto a met¬ 
tere a disposizione di un progetto unitario i suoi 
•gioielli»; dal consiglio di amministrazione del- 


ALBKilTO MISS 

l'Unità, alla sua macchina organizzativa: -Fac¬ 
ciamo insieme il nostro congresso...». Una «pro¬ 
vocazione»? L'idea è che non sia impensabile, 
in Italia, una forza unitaria della sinistra che 
sommi la tradizione operaia e socialista (del' 
Pei e del Psi), quella del cattolicesimo sociale, c 
quella ambientalista. Non era questa l’ispirazio¬ 
ne con cui era nato il Pds? Quell'idea sta diven¬ 
tando matura? 

Proviamo a sollevare il simbolo dei «progres¬ 
sisti». e a guardare, a colpo d’occhio, che cosa 
sta succedendo dietro quel baffo tricolore. Diffi¬ 
cile evitare la sensazione di una certa confusio¬ 
ne sotto li ciclo, senza che si possa parlare di 
una situazione «eccellente». Quel che resta del 
vecchio Psi, travolto da Tangentopoli, è diviso 
in vari spezzoni. Valdo Spini apre questo fine 
settimana a Rrenze l’assemblea di una -Costi¬ 
tuente laburista» alla quale interverranno da 
Buttiglione a Trcntin, a D'Alema. Mentre l'11 .si 
svolge a Roma il congresso del Psi, che dovreb¬ 
be cambiare nome sotto l'egida di Ottaviano 
del Turco (ma non senza un'opposizione inter¬ 
na capitanata da Enrico Manca e Fabrizio Cic¬ 
chino) , Giuliano Amalo, intanto, preferisce sta¬ 
re ritirato in una zona «prepolitica», come la de¬ 
finisce Spini. Per Spini non è detto che restino 
divisioni e conflitti; «La costituente laburista-di¬ 
ce - non si propone in alternativa a nessuno. 
Che cosa farà il Psi dopo il congresso ancora 
non lo sappiamo e io spero che ci si possa in¬ 
contrare. Cosi come un incontro è possibile se 
Amato decidesse di tornare alla politica atti¬ 
va...». E il rapporto col Pds? «Una grande forza 
europea - osserva ancora Spini - dovrebbe am¬ 
bire a rappresentare almeno II 30 per cento, il 


Pds è ancora distante da questo livello. C’è un 
vuoto da riempire. E noi vorremmo farlo propo¬ 
nendo anche una cosa nuova. L’ispirazione la- 
burLsta chiama in causa modelli federativi, moli 
distinti per i gruppi parlamcntan. per il rapporto 
con i sindacati, spinge ad un superamento del 
partito piramidale di vecchio tipo». Un discorso 
che non <hiude», insomma, con l’idea di una 
ricomposizione unitaria, sia pure attraverso un 
itinerario ancora tutto da inventare. Più scettico 
Del Turco: «Vonei aspettare il congresso del Pds 
per pronunciami!. Quel che vedo oggi è la ne¬ 
cessità di recuperare i voti .socialisti andati a 
Berlusconi, o di lavorare per un'alleanza di cen¬ 
tro-sinistra.,.». 

Il problema del consenso elettorale è messo 
al primo posto anche dal verde Gianni Mattioli; 
"Se ci facciamo risucchiare tutti dal Pds. viene 
meno la possibilità che la ricchezza di culture 
diverse attragga anche un maggiore numero di 
voti». Mattioli non lascia cadere le -avances» di 
D’Alema. Ma si fida poco; «Se la Quercia ci cre¬ 
desse davvero, allora già sin d’ora promuove- 
rebbe una maggiore visibilità comune, con gli 
ambientalisti, con i cristiano sociali...». Intanto i 
verdi sviluppano una propria strategia di contat¬ 
to con i Popolari c con la Lega. Chi sembra già 
convinto è II retino Diego Novelli, as,sai pessimi¬ 
sta sulla situazione italiana: -Berlusconi - dice - 
viene da lontano, da 15 anni di craxismo. Per 
reagire non ha molto senso essere tanto gelosi 
della propria visibilità. Sono stato contrario alla 
scioglicmenlo della Rete ma solo perchè il no¬ 
stro movimento può svolgere un molo di lievito 
verso l’obiettivo di una più grande forza politica 
unitaria». 

Se la Rete scarta l'idea di un molo -miniterza- 
forzista», questa tentazione - costituire un sog¬ 


getto politico tra il Pds c il centro moderato - re¬ 
sta invece in Alleanza democratica. Ma non in 
tutti i suoi esponenti. -Potremo e.sserci costretti 
- dice Giorgio Bogi - ma il terzaforzismo sareb¬ 
be una sconfitta». Per l’ex dirigente del Pn an¬ 
che la proposta di D’Alema rischia di essere 
•eccessivamente timorosa». -La destra vince 
perchè segue un trend sociale e culturale, dà ri¬ 
sposte globali ai problemi dell’oggi. La sinistra 
deve avere ri coraggio di fare altrettanto, senza 
dividersi in compartimenti, e senza assegnare al 
centro un molo che credo non abbia più». 

E Rifondazione? Nelle ultime settimane c’è 
stata un po' una -svolta». Maturata sulla propo¬ 
sta di •Confederazione» di tutte le forze di sini¬ 
stra e progressiste avanzata dal Pds in Toscana. 
Bertinotti prima era contrario. Ma aH'ultima riu¬ 
nione di Direzione ha appoggiato l'iniziativa, 
sostenuta in sede locale. E proprio Rifondazio- 
nc ora spinge per l'unità dei progressisti, con 
l’argomentazione che da qui deve venire una ri¬ 
sposta politica all'altezza del movimento di pro¬ 
testa cresciuto contro la Rnanziaria. Più in la, 
però, Bertinotti non sì spinge, c sul Manifesto 
giudica sbagliata l'idea avanzata da D'Alema. 
Un modo di rispondere anche al suo compa¬ 
gno di partito e intellettuale prestigioso, Lucia¬ 
no Canfora, che su Liberazione ha proposto: 
perchè non torniamo nel Pds? Il punto è che co¬ 
mincia a vacillare, in Rifondazione, l'idea che 
un'identità radicalmente distinta, nell'Italia ber- 
iusconiana e maggioritaria, possa, alla fine, 
davvero giovare. Ma il «ritorno» dei «rifondatori» 
in una più grande famiglia di sinistra, sarebbe 
poi bene accetto? «Non saremo noi a riesumare 
un fattore k - risponde per tutti Novelli - ma i 
compagni di Rifondazione devono ancora deci¬ 
dere che cosa lare da grandi...» 


I partiti cambiano 
0 giocano 
a delegittimarsi? 


AUGUSTO BARBERA 

P RIMA DEL CROLLO del vecchio sistem.i politico fio¬ 
rivano i libelli contro la partitocrazia vi.sta come la 
causa di tutti i mali. Adcs.soc'è chi rimpiange il vuo¬ 
to lascialo dai vecchi partiti. Non vorrei die si ripetesse, 
rovc.sciato, l'errore precedente- dalla demonizz.izione dei 
partiti alla rievoceizione nostalgica degli stessi fino ai più 
concreti tentativi dì restaurazione. Vediamo di lis,sare al¬ 
cuni punti fermi. 

Il primo punto è il seguente: i partiti sono un elemenlo 
del sistema politico; quindi lo condizionano e no sono 
condizionati. Essi non sono una variabile indipendente. 
Da qui due considerazioni, nterita l'una al prima e l'.illra 
al dopo. La partitocrazia non è mai stata la cou.sodei mali 
del vecchio sistema, o almeno dei mali più rilevanti. Essa 
era invece l'effetto perverso di altri mali, in primo luogo 
quelli derivanti da una democrazia bloccata e senza alter¬ 
nanza E la democrazia era bloccata non .solo per le divi¬ 
sioni intemazionali ma per le debolezze più generali della 
società civile del nostro paese: non a caso dall'unità ad 
oggi le modernizzazioni sono state accompagnate o dalla 
cooptazione del nuovo nel vecchio (il trasformismo di fi¬ 
ne Ottocento, il centrosinistra, la solidarietà nazionale ; o 
dai crolli di regime: mai dall’allcmanza di schieramenti 
politici. 

I due referendum elettorali o l'azione dei giudici di .Ma¬ 
ni pulite determinando il crollo del veccliio si.sicma |K>liti- 
co possono portare ad un sistema bipolare come in tutte 
le grandi democrazie europee Un sisterna m cui il bipola¬ 
rismo non è ovviamente un fine in sé ma il mezzo por con¬ 
sentire agli elettori, e non alle oligarchie di partilo, di esse¬ 
re al centro della dinamica politica potendo pronunciarsi 
direttamente su programmi e governi. Le vecchie -appar¬ 
tenenze» non tengono piu, si aderisce a un parlilo non più 
perchè ci si -identifica» ma per le cause die difende, iK-r 
gli interessi che rappresenta, per i valori die espnme. 

La legittimazione degli schicramcnii contrapposti de¬ 
riva soprattutto da questo riconoscimento reciproco, che 
nc.ssuno dei due schieramenti po.ssiede le dnavi della sto¬ 
ria, che ciascuno può governare .senza compromettere i 
valori di fondo comuni c senza tentare di annientare l’av¬ 
versario. 

Gli attuali partiti .sono adeguati al sistema più europeo 
che si va a delincare? La risposta è decLsamente negativa. 
La tendenza alla deicgittimazionc reciproca è forte Ha 
comincialo Berlusconiin campagna elettorale agitando i‘ 
pericolo comunista: ma non si è sotlralto a quc.sla tenta¬ 
zione lo schieramento avversario che appare unito più 
dalla voglia di scalzare il governo che da un progetto co 
mune e dalla volontà di vincere insieme 

Se i partiti del vecchio sistema politico erano forti nel- 
l'occupare e deboli nel governare con il nuovo sistema 
non si è riusciti a ribaltare la icndenza, Deboli nel gover¬ 
nare i partiti di quesUì maggioranza devono compensare 
la perdita di consenso con un rocupiero dei vizi dei vecchi 
partiti. Una maggioranza che spartiscr; e occupa deve ten¬ 
dere a ghettizzare l’opposizione (la vicenda che ha porta¬ 
to alla nomina dei commissari doll'Umone europea è em¬ 
blematica). E una opposizione ghettizzata, che teme di 
pierdere gli spazi vitali nell'Informazione (l’agora elettro¬ 
nica di questo fine secolo) può a sua volta avere la tenta¬ 
zione di radicalizzarsi c di spostare sul piano dcll'opfxjsi- 
zione sociale i propri spazi. 

Q . UATTRO ALLORA gli ambiti per rilanciare il ruolo 
progettuale dei partiti politici: porre un argine al cli¬ 
ma di delegittimazione reciproca; agire sulle ultc- 
riforme del sistema politico (la legge elettorale regio¬ 
nale innanzitutto, la cui assenza può ridare fiato ai partiti- 
clientela) ; dare vita a nuove regole di garanzia (soprattut¬ 
to neH'informazione) : agire sui .singoli soggetti politici, 
collegando insieme cambiamento delle regole o cambia¬ 
mento dei soggetti politici. 

Quest'ultimo è tema su cui si sta registrando una pau¬ 
sa di arresto. Se si esclude An, chiamala ad una impegna¬ 
tiva deradicalizzazione e ad una opera di rilegiltimazione 
costituzionale (e in questo vedo non una .sconfitta ma, 
anzi, un effetto positivo della Costituzione nata dalla Resi¬ 
stenza) per gli altri soggetti politici il quadro è fermo ma 
non destinato a restare tale. 

Per "Forza Italia» i problemi sono specifici: proprio per 
le responsabilità che ha assunto essa deve darsi delle re¬ 
gole. Ma non ha senso aspettarsi di più; non si può chie¬ 
dere (penso al dibattito su -La Stampa» nei giorni scorsi t 
di perdere le caratteristiche di movimento legato a un lea¬ 
der (e il partito gollista cresciuto attorno a De Gaulle, 
l'Udf francese cresciuta intorno a Giscard o la Rete cre¬ 
sciuta intorno a Orlando?) né le caratteristiche di partito 
elettorale, proprio della tradizione dei partili di opinione. 
E che forse la stessa Democrazia cri.stiana non era da tem¬ 
po un partito federativo di comitati clcilorali? È perù inte¬ 
resse di tutti i cittadini, e non solo dei suoi militami, die 
esso si trasformi da partito-azienda in partito che abbia le 
caratteristiche associative, siano esse leintoriali che di cir¬ 
colo. richiesti dall'articolo 49 della Costituzione. 

Problemi delicati si pongono a sinistra c al centro Per 
quei partiti che, come il Pds, sono più legati alla rappre¬ 
sentanza di ceti sociali più deboli la lorma partito non può 
rappre.sentarc solo lo strumento per la .selezione delle 
candidature c la elaborazione di programmi elettorali ma 
deve esso stesso rappresentare un soggetto di azione col¬ 
lettiva: un soggetto, cioè, che è esso stesso .stru.mento per 
far crescere la coscienza dei diritti individuali e collettivi. 
Ma esso non può chiudersi in una -mtioversione» che lo 
porti a coltivare il proprio insediamento tradizionale e a 
trascurare gli elettori da conquistare delegando ad altri 
partiti alleati questo compito. 

Il Ppi non potrà certo ripercorrere le strade che furono 
della De: ma c'è il pericolo che ripercorra invece le strade 
che furono proprie del Psi. partito cerniera, indispensabile 
per entrambi gli schieramenti. Se cosi dovesse es.serc non 
ci sarebbe da scandalizzarsi, purché con alleanze chiare 
da prima delle elezioni come fanno i liberali ledesclii. Di¬ 
verso invece se questo partito, in collegamento con la le¬ 
ga, dovesse pretendere, tagliando le ali 11 lascisti e i co¬ 
munisti cui SI rifensce spesso Buttiglione), di ricostruire 
quel tipo di centro (-le marais») ctie è proprio delle de¬ 
mocrazie non competitivo, che sarebbe in contraddizione 
con la scelta referendaria (e questo spiega .incor più le 
incertezze dei partisti di Sogni ). 

1 partiti che hanno dato vita al patto eoslituenle o non 
ci sono più o hanno cambiato nome ed identità. Se i p.irti- 
ti che ne sono diretti eredi non fossero in grado di recupe¬ 
rare un ruolo significativo, in primo luogo nella costruzio¬ 
ne di una democrazia dell’alternanza, il vuoto che si apri¬ 
rebbe porterebbe all’ulteriore deperimento dei partiti po¬ 
polari, non darebbe spazio né ai cittadini, né ai movimen¬ 
ti, né alle istituzioni ma al rafforzamento di poteri forti non 
controllati dal suffragio universale. 
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LA SENTENZA. La grande soddisfazione di Procura e pubblico ministero per il risultato 

La prima notte in carcere del condannato che urla la sua innocenza 


I i iiii.i p libili,1 




Pacclani e I suol legali durante la lettura In aula della sentenza Ferr no Ansa 


«Sì, adesso l’incubo è finito» 

H giudice Vigna: «Comunque indagheremo ancora» 


Alon c è più 1 allarme ‘ mostro’ " il procuratore di Firen¬ 
ze Pier Luigi Vigna è sicuro l'autore degli scempi delle 
cop!)iette ù in carcere Anche il pm Canossa ne e con¬ 
vinto Ma 1 controlli continuano "per evitare gesti emula¬ 
tivi di qualche pazzo» Ci saranno comunque nuove in¬ 
dagini su eventuali episodi di favoreggiamento da parte 
degli "amici di merende» dell agricoltore Vigna traccia 
un profilo psicologico medito di Pietro Pacciani 

_ DALLA NOSTHA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI QIORQIO SGHERRI 


■ IlKI-NZ!- Cossuto Itillamio 
-mostro ■' Si Per me si- Hu il som 
so 1 1 osprossioiic tolirw dcllj vitto 
rij tlipi'iUi sul VISO 11 procuratore di 
IVen/L Pili Lutici V ii?na insieme <il 
prn Paolo Canessa sta godendo il 
piKort ckl siictevso E parla vo- 
iLiitieri Nevsim.i emozione quali 
dLi ha visto PaLCiaiii piangere e 
svLiitolarL il ■Hiiitinooquando-or 
m.ii txjllatu Lome -mostro - esce 
viali aula eoli l.i dis(vr.izionc slam 
pala sul VISO Ho avvilo una sensa 
/lom di (re idezAi iSo pietà no In 
altri vasi l sulllsso in questo no 
C isom 11 ho mito pietà per lo fi 
glie la vixe dal di dentro di questa 
vivelida- l’oi ncorda gli intennina- 
hili sileii/i di quella ragazza 
iluaiielo le eliievlemmo il niotivvi 
LI nspusL Certe domande mi fa 
ewini) venire in mente gli alteg 
e,i unenti vii papa - 

( Ira P iveuini v' in eareere le- te¬ 
le.isioiii lo hanno mostrato come 


un povero ves-ehio in fiali i vii un i 
stona piu grande di Un piu graiulv 
anche delle sue enormi malefat'e 
Ma Vigna come un esperto ritraili 
sta disegna un profilo medito d< I 
1 ultimo -mostro Hm dalla prima 
volta ehe' ho visto P ivciani mi sir 
no fatto 1 idea vii un soggetto pam 
colare Si ò detto che c un i p me 
sommersa della ruralità luscaii.i 
ma la definizione non mi sembra 
esatta fi stato molto tempo vieti 
nulo 0 ha vis.suto in diversi carceri 
Italiani dove ha appreso I abilita i 
dissimulare con i compagni di vie 
lenzione o a simulare con gli invv 
stigiton Un astuzia che nn povi ro 
agncllueeiJ cont.idino non può 
avero Paeeialli quest astuzia ve 
1 ha Non ei sono prove ’ B.isi noi 
molti indizi gr.ivi previsi i voli 
cordanti 

Non ei sono tlublri vluiun v P iv 
ciani e'’ il nianiavo elu hi invisi 
dal 71 all S" setti eoiipivtlc l n.i 


sin Ulta ( nnsapvvr^le Per me I al 
l.irniv mostro e finiiir ripete Vi 
gli 1 M i la vivenda P lev i ini e de¬ 
stili iti avi iveri viegli slrasv nhi i 
leg.ill dell agrieollore di Vlere il ile 
hanno subito aiiiiuueialo il ricorso 
in appi Ilo o tutto f<i pensare che 
qui SVI viveiivl 1 (miri soliamo con 

II sentenza della Cassazione Mi 
al caso Paeeiani potreblx seguire 
iin.i nuova se rie di indagini tinto 
(K re oiiimc laie 1 1 \ini 11 1 Spi idr i 
iiiliiiioslro) non verrà sciolta lino 
illa senlenz.i delmiliva I poi ^i so 
no il prvxe'dimcnti n ili dalla tr i 
snnssionc degli atti dalla corte 
d Assise illa procur i per le l.iKe le 
stimonianze cU 11 anziano gmirtli i 
V IVI 11 (jiiiv) Bnjiii e di Luca I mdel 
li l.i piu CI sono ilcjiu tv stimo 
ni.inzv cliv segnalano 1,1 jire senz I 
vii Paeeiuni in iiiaeehiiia eon altre 
persone ,i vlue passi dagli S.opeli 
nell Sh Oppure deposizioni elle 
laccon’ano di altri uomini che as 
snmiglumo agli aniiei viell agrieoi 
lare nel diiitonii della ravlura della 
iiiortv tjuinvli il mostro potreblx 
non iver iieeiso da solo e il nuovo 
lircKediiiii nto poirtbbe essere vii 
rettailienle vli|>cildenle i qU' ilo 
ipix n 1 volle lusi, ■gtretlamv nte le 
g Ito dire I di no - vliehi ir i V igii.t - 
Vi nso SI poss.i ind.igare per eveii 

III ili l.ivi ri ggianicnli \ilro non vii 
ri I 

Il prvxuratore V ign i sotto gli ik 
ehi del gongili in'i C uivss,i ri 
spillili incile illi doni I liti sul 

issol'izinne di P nel un ili mi rilo 


il di litio di I 08 II pubblico mini 
sii ro non chiese la vusKKlia caute 

I in pini UH per <)iies'o latto Poe 
i eiiii i ni pnxess ito a pn de litx ro 
Mia I ne di I dibat’mierito e seni 
br l'o iili'i suggi rire all 11 < -le ini 
soluzione divi rs-i di quel delillo ri 
si" Ilo ili 1 s l'i iiza degli anni 70 
Li iiir*i 11 I r ’e nulo di non ace ella 
n qiic si 1 |. iiura E noi viremi il 

II nli li non di questa sentenza 

1 ivMie Ite I II r IV Ulti appen.i 
lise Ilo d il e alee re di Siollieeiano n 
liete <\ehio r ig izzi Utenti ,il 
iiiiae ri I- V ign i m parte • el ae 
cordo Vbbi.uiK) iiuoiisiliealo il 
servizio eli sorveglianza già prima 
dell inizio del processo II dubbio 
SI iiis ini I nella ineiUe del prexrur.i 
ture' No noi li iiiuimo i gesiiemù 
luivi di quali Ile f malieo- Iran 
(|uillo me Ile per 1 1 l.iiUom,uica Be 
relt i e ilibro JJ O non I abbiamo 
trovai I oppure Paeeiam non I ha 
piu nppi.re I seomposla in pevzi 
collie diiiiosliereblie I asta guida 
molli invilii 11 eaMbinicri nel 
miggm iJ Oppure 1 raconside-ro 
•,i l.i 'prov 1 ri gin.i- 

l 11 nitmia stexeata - n coro fra 
\ ign I e C iiie'ssi - alle lele-visioiii 
Li L serve [K I g ir unire 1 1 p.irlexi 
p izioiie popolare <il proeeseso - 
ilici V igii I - in 1 II Ielle amore de 
volli) si iK fr I 1 pubi) ICO per noi 
e n in hsp iru i Ir i ehi va al pr i 
e i sso ' ‘ 1 si i ) e is t n Cìiicss ) 

(jli »ni fi;., jx riDH inuiqi’i 
sv kstmion» ew 

unto ilio jM rii) prujjrm pu la 
i»? «n p l)t)ii( Il i II U Msi\ » 


Resta un mistero: 
dove è finita 
l’arma dei delitti? 

E la Barena calibro 22 del -mostro- 
dov e andata a finire? Il 
procuratore Vigna sostiene che 
nemmeno se si trovasse l'arma del 
dctinl saremmo di fronte alla prova 
vera da sola non basterebbe, cl 
vorrebbero tuna una serie di 
elementi concordanti Sarà. Certo 
e che quella maledetta pistola e 
stata cercata Inutilmente per 26 
anni Nel 681 carabinieri di Signa 
svuotarono un iagheno e 
setacciarono un canneto. Anche II 
pm Canessa e II procuratore 
aggiunto Francesco Fleury l’hanno 
cercata ovunque. -Al passaggio 
casuale dell arma In altre mani- 
pensammo anche noi nell 84 - 
quando ci mettemmo a ricostruire 
Il delitto del '68. Non lasciammo 
niente di Intentato, furono cercati 
e Interrogati tutti quelli che a 
qualsiasi titolo erano presenti In 
quel giorni a Castelletti di Signa. 
compresi I vigili del fuoco che 
scandagliarono lo stagno-. Gli 
investigatori pensavano che 
qualcuno si fosse messo in tasca 
I arma e se ne fosse andato via. 

-Ma fu tutto Inutile-, E l’esclusione 
del 68 dallo sentenza?-Può creare 
del problemi Ma può essere anche 
un punto a favore. SI e deciso che 
quella vicenda Iniziale e destinata 
a rimanere nel vago-, E la pistola 
Inafferrabile resta nel mistero. 


Pacciani a SoUiedano 
«È lì che soffre 
piange e non dorme» 

Dentro le mura grigie del carcere di Solkciano nella de¬ 
solata periferia fiorentina Pacctani consuma il suo tor¬ 
mento Don Cubattoli, il primo ad averlo incontrato lo de¬ 
scrive come "un uomo abbattutto- Ha pianto e non ha 
dormito» fa sapere uno dei suoi difensori 1 .avvocato Pie¬ 
tro Fioravanti Che lancia un monito qualche simulatore 
folle o il vero mostro potrebbero colpire 11 legale conside¬ 
ra la sentenza «una vittoria di Pirro per 1 accusa 


DALLA NOSTBA nePAZIO ML 

STEFANO MILIANI 


H RRl'V/C Fr.i le mura del c.irce 
re di Sollieciano Pietro Pdcciani 
eonsunid il suo tormento Dopo 
una notte insonne ha pianto e ner¬ 
voso -elettrico lo desenve Pietro 
Roravanti uno dei suoi difensori 
sta male con il peso della eondan 
na .ili crga.stolo sulla testa -Non mi 
abbandoni-aveva imploralo a suor 
Elisabetta sua confidente appena 
emessa la sentenza e la religiosi 
non ha abbandonato questo agri 
eoltorv eouvmta della sua inno 
Lenza 

Ieri seguendo di ina riiezz ora il 
eappcll.mo don Danilo Cubatloli 
piu eonoseiulo come don Cuba- 
mehc la suora ha attraversato l.i 
eaiicellata blu del carcere per por 
t.ire conforto al condannato meli 
ire I avvoc.ilo portava il suo soslo- 
g IO legale Concluso il colloquio 
I avvocalo garanlisec che martedì 
sera nell aula bunker lui e il collega 
Rosario Bevjcqua hanno perso 
una b maglia non la guerra -La 
sentenza c una vittona di Pirro 
eornmenia cui fa seguire un moni 
lo «C e il nschio che qualche simu 
lalorc o il vero mostro ora voglia 
prendere in giro la giustizia Le du 
loiit.i stiano attente E i ragazzi v t 
vl.ino III piazza a lai I aliivzre vs 

chio r.igdZati dico semplicemen 

te 

Paccidiii ev m cella d isolamento 
\nche I ora d .ina la assapora in 
solitudine soncgli.ito dagli agenti 
di custodia In pane e una misura 
pre-cduzionalc in dife>sa dell agri 
eoltore di Mcrcalale da eventuali 
carcerali malintenzionati anche se 
un giovane che ha un parente den 
tro c a.spctta (uon nello stradone 
tra I campi c i palazzoni sullo sfon 
do SI dice convinto della non col- 
pevoli'ZZd di Pdceiani S<ira un se¬ 
gnale marginale ma (a suppone 
che tra quelle mura e quelle infer 
rute tra chi sconta la propna pena 
o attende' il giudizio non si su sea 
tonata una caccia al mostro' 

Il primo conforto 'cn Paccuni 
lo ha ricevuto da don Cubattoli 
Cappellano della pngione una 
Irenlennale csponenz.i Ira i e.irce 
r.iti hi celebrato messa nella se 
zionc femminile c ha portato la sua 
parola al condann ilo da prima pa 
gina -Certo che ò stata una bolUi 
lorte per lui - dice il vieerdote 
use c idei dall arcerc -Coti appel¬ 
lo sjKro che venga fuori 1 1 venia 
se lui e eul|-XVole o innocente» Pn 
nu de |i,i sentenza Paeciani si nvol- 
l’inj di eapiiellano implorando 


Acdrai ini diniiM/ziii ■■ il n li 
gioso io volpi r* IV) Or) il sui 
I ompito ( pili ditfiv 11 ili ve itti 
nuare 1.1 disin r e-ionv Chi ! i* 111 
ni poi invcxhi Dii i m 'u soiprei 
de -fi religiosi) I Olili miti di un i 
religiosità di liim|"i ;)opoljri i 
nei momenti dilficili iiliivi'- il 
laee i se lon il ''ic'id re l’i r me i 
un uoiiiovlic SI tire e lume ro i .|s 
t.irlo Pensi*) 1 qu ile lumi, ilio 
prov SI lussi UHM 111 (.ornili 
qui sv non i I ii ili d iii i ii udì 
ZIO ini hi 11 1V ind.inn ili un fr i 
^|•llo tulli *1 inno gisi gl 111 oni 
prensione 'iiviti l'I i v li'vii doli 
C ubdtloli sopì illiiiio I iiijs, mi 
du Li tv II visione in h i ‘ l'ioq n 
sto inorme sin • lei i F i .min 
le VIVO il punti I II Ili uni ni ili il r 
s|x Ilo e II se gli lo vii ' 11 osi le 11/ 1 
Dobbiamo riiordin i he divini 
e i sinipri un uoiin) Vili iii nei 
delitti piu elle r.ili 11 iiiballi uno in 
un mistero sul ix're'iv ve goiio 
eoriimessi rvst.mo vklle zone 
d ombra F dobbi.imo imp irari t 
rispettare e aiinri non odi.ire 
Non SI rifi rise e al tr iinm ilivoi iso 
del mostro in i il s m rilotv si giur 
d I intonili vide lro|iix> rmcorc 

V prova 1111 mi iri", .ic he e mitrisi i 

V II il SI 1 II VI il 1 ili UHI insili 
Dopo la condaim.i texea al'a 

eoniropane l.i litevj fare le iiieis 
se successive l'iieeimi vorreblx’ 
affrettare i tempi i sentire riora 
vinti ma lui e 1 illro dife usure Be 
viequ.i non M gin ino igiri d mi 
pulso Faremo ip|x Ilo (,x*r iiio'ivi 
eontesludli Vale j dire leggerai! 
no la se nle iza e In Jev evo. re de 
ixisila’d entro'■Ki gli ini i nehie-de- 
ranno Iappello entro i i'i giorni 
successivi Puniei. mio il dito sul 
p.issdggio de I del Ito del We usue- 
ees,si\i Non ei deibbi uno certo 
demoralizzare Puceiani pie vedi 
bilmcnle demoralizzalo lo e 11 le 
gale c suor EIisuIxMI.i lo li inno in 
eontralo nella sal.i ,ivMx ili h.mno 
fumalo insieme un i siguetta par 
lato alleile del p iss ilo siumo (a 
eendo 1 esime tii * ose lonza (x rea 
pire se abbiamo e ommesso erron 
aggiunge llorav u.ii - Ci ho |X'n. 
vili) su e solferò ixru non vedo 
nostri errori palesi Vili soeidisfj 
zione iTuni'cstat j d i Pie r Luigi V i- 
gnu ,illa sentenza ris|xinde* \ igna 
e un magistrato e può dire qi e lo 
e he vuole Vliiodif lidi > un iinpj 
Ilio condann 1*0 ,h r 'in senz.i 
provi OiianJiie ^iranno g udiei 
elicavi inno un luiie ti\ rs i ilrin 
( apir inno nieg io 


Il commento delle due curatrici del programma «Un giorno in pretura» che hanno seguito il dibattimento 

«Un prexesso serio, non merita critiche» 


dalla nostpa reloa^ione; 


SUSANNA CNESSATI 



il presidente Enrico Ognibene mentre pronuncia la sentenza 


■ 1IRÌ N/ì Un grande rispcUo 
(K r tutti pn't igornsli del processo 
L un i altrettanto grande ijtten/ionc 
pe t tutti i suol risvolti dentro e fuori 
d' Il lula Sono i st ìtinieiiti prev.i 
k n'i in Roberti Pctrefu/zi o Nini 
Perno euratriei (U> anni della po 
polare IrastnissKJiie teleMMVa Un 
giorr o in [jretiir t- F'er loro i! "caso 
i asi i mi e stala una occasione 
pio[( vsRmaic ed uinan<t unica nel 
suo ge m re C o idiuvate d ili t cor 
diiMtrci dv 1 progMtnnia Maria le 
rt sa Pi \ttelli c dalla regista Rita Ca 
lapso ’ anno trastue sso in tutto nel 
corso dv 1 mes dfxlici ixe vii dibat 
tiiiictìUi tiell ìula bunker del carcc 
fe fi tentino di Santa V crdiana con 
alterni risultati di ascolto Domani 
in iiìderannu in oiuki i ultima pun 
lata eliL lumnLJ appena finito di 
nionujc le testimoman/e dell ini 
pillato Pietro Paeciani e della mo¬ 
glie gli interNcnti dell accusa e del¬ 
ia difesa la lettura della scnten/ta 
bi abbiamo rispetto per il lavoro 


fatto con seni t i - iìk e Robe it i Pe 
tre llu<i/i - e per e In ne 1 ivon i iìk ’ 
te lacrime e sangue l loro ee U 
hanno messe Un j soneMin|j<» 
tutti que 111 che sono passati d ivanli 
di oeefno delle ti les. mure tutti i 
protagonisti di i^ueslu ev» ijte i eui 
lo[)inioiK jjiibbhe I In gu irdaU» 
con t Ulta eiiriosiie f’uK « s,so spi ' 
taccio SI e detto eia pm p mi a s* ii 
ten/a pronunelata i efjnu (ak (t i 
dmienU) dcila giusti/ i M i Pi tre 1 
iu/zi c i’erno non son » d len rde» 
In Italia i dclitn serudi non sono 
certo frequenti Un aueninieiito 
unico al nìeaìelo ee»me ejUesti fili 
rito a una catena di ctiniiiii tosi 
prolungala cfforala e mis’Lrios.i 
aveva tutto il diritto della eionac i 
Cò chi ha criticato i giuelici pci 
aver permesso elle si se iteu isserò 
tanto ifPcresse tatite poleniicfie 
Come'* se i giudici avessero il pesiere 
di governare^ questi fenomeni I 
proccvsi sono e devono essere 
pubblici bocondo Petrellu//i e 


[’erno le en'iehe n giueln j tu renli 
Il possenui ile itv ue d i ndin Ite e 
piu SI ’Mi 111 line I 1 I isi imo 1 ee ni 
eelitori di un p<^ sospe Iti ei m 
ejUello di i e Itri sul Uioril de \ Hi 
vorremmo e he du tio ejiie 1!' enti 
elu el lossi un g II intis lu un ,> 
pelose) elle si piendesse spuut' 
da! proe esso P K e lini (M f (( k e t 
te 1 giudie 1 le procure li pìoe Ut do 
le \ ign I HI ] e isoua l n e i s i i li 
potè mie \ m e h <tve e i mini «kx k i 
elle oslunie o e ultur di V os i iil\e l 
sa s »no gli Lei e»n 11 ‘«eispLtn i gii 
ili/i iVAciit Iti 1 I ino p ns He 
1 ’e tre !lu//l e I e ftu» Iiafìlio sK» 
Il di I I <|iK sti nm Migli u i I in 
I pliKi elimi lìti gudl/iail SH.O 
molto eolpite d i ejuanto mostrai > 
m 11 lul I fiori nliiia biamo limasti 
stupi'e de 11 iliel igine l.iboriosissi 
m I eie 11 i squ liba inliniostto l n 
J<»voro \ e r i/ne /Ite eie lopieo mmu 
/loso sono preciso sen/ì stili 
gliatun reali//tdo d di i priK ura di 
hiren/e con i miglmri uejimni a di 
sposi/iono iJa quanto abbiamo 


I otuio V niin 1 ind igim sono st j 
I iM e< i IH It i se net »- Ni Cnlct 
loe hi SI li Iti iv j eh un [)ioeess(j in 
di/l itu I 4 he quin<ltnieglu)si)el> 
Ix s’i « issolvere l impuUdo 11 
proe IH di le \ n h » n plie do e he 
gl iiuh/i 1 1 UH invi ptcMs! c<jn 
olii Ud quilkll e oslitlJiscono 
I 1 »v i e SI eiic' inf itti i! codice 
tjll II e H 11 prese II alo il pubbli 
e o inni sii lo ( me svi d u ino prò 
pti 1 imjiressioiu di essere ineli/i 
Mvi , MS isi eoiiorelaidi la ^>4 r 
M n ih ’1 111 ueimi hMiiodalita ri 
p lite digli omicidi F pcH d proict 
file il bloece Nll f mìoso blOeCO 
SI M s’ di ei'si serup dos ^hc han 
IH f dio penino kt peiizia gr die i 
sulk Litri lK ^ pre*//o luttc cornei 
ie n/« di un \ tr igie il i e he se mbr i 
|i isi I iipi ssd)i!( C e>si ejUell ì del 
ji H tik iM \ ito ne 11 orto eli Mcrea 
l ile Ma la />isiol j non c stala tro 

V d I r se lo tosse si ila in un i di 

V me t magari lont ma dalla c<ivi 
eli IMee i mi S irebbe stato solo un 
altro indi/io t na cosa che ci ha 


nuli e« lf>r * sialo d ricordo de I 
1 • 1 Ideilo dei 'd fkieelalll ehc 
umek Vieti 1 1 hd m/at i con K i 
1* IH no non ntervK ne subito ma 
s inetti in ehsjAire c spM prima di 
< c Ipiie In tato eh* può mreo 
s Ituit > in e !• me Mio se UlH iHe* 
di li I pi ne rsioiiL 

Ce murmiu e si do un processo 
(hgrmdi hihcol i Pufiedi jx?r 
tee ns » e Ile per li ehk s i se n/ il 
’ie> sn jMiefie laedUii ha avuto 
eidenseiri il ersi eeislrelti in ejU il 
elle xlo 1 nneorrcM un i inedie di 
desumenti eh CUI nem ermo del 
urto lecHìose» n/a sui (x_rchc e 
v ro tli stniiiie Idi x chsjMjsi/Hjiu 
eie II le e iis i s<»no nieillu sujX.rion a 
juclh i disposi/iemo dell i difesa 
M 1 questi \ ne |>d tudn prexcssi 
1 1 o sgu irdo n pe rseni iggi '1 
|)ul blu. » nini sten CaiìLssa 11 pn 
nH> de )l i e ' isse uno d) ejue)li che 
non fieev ilm eotHia a scuola c 
che (]uineh non testavano mai mol 
to sniiptdid Bravo molto prexiso 
puntuale i volle un jx) trop|x; 


puntighoiro li presidente Ognibo 
nc tn toscano gencn^so con 
grande sensi* al humour un uoni(> 
di mondo cxquilibrato scn/a astio 
distaccato c super partes come il 
codice prevede Prc*dsoLon il suo 
computer Un ganintc molto atten 
to Oh avvocati della difc'sa >pcs 
so in difficolta qualche volte ar¬ 
rampicali sugli specclìi P^cciani 
-Contranamente i quanto dicono 
tutti Pacciani ci el? simpatico Biscd 


gn I nuse ire i st U 1 il , » Un l lie 
vipi 11 no di lu O f Me ipi He 
OUiilldo II e rvie k nei [•'ocessi; 
qu nido si alM in ,> cdi e cere i d 
spiegare neve qu is i < onvinee re 
L n 'ovali k l i iguK e he n «r 
siiv it I ni 1 u 1 \n e 1* 'li ij in 
dei invfx. I s m 1 ( 1 lO ii < n ii e 
del PurviUrej i issi il v gin si 
mostra malto ngauni , •'de il 
senso della misi r i Mei‘'ime ile 
un bugiardo 
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Oia Mach vuole trattare 


carcere a Parigi o a Roma? 

Apparentemente a suo agio nel carcere della Santè, Mach 
di Palmstein cerca di guadagnare tempo Di Pietro e Pa- 
raggio. che avevamo le valigie pronte pervenirlo a interro¬ 
gare sono costretti a rinviare il viaggio a Parigi. «Vorrebbe 
capire meglio che cosa si attendono da lui", spiegano i 
SUOI avvocati venuti dall’Italia e annunciano una «pausa di 
riflessione» tecnica, in attesa che il loro collega francese 
valuti la possibilità di resistere aH'estradizione. 

_ OAL NOSTRO COP<QISPONO£NTE __ 

SIEOMUMD QINZSBRQ 


Per tornare aspetta il Tribunale della libertà 

Ra^oa&vivo 
e scalena la contessa 


Dopo quasi un mese di silenzio, si fa vivo I uomo del «te¬ 
soro di Craxi» Maurizio Raggio, il fidanzato della contes¬ 
sa Francesca Vacca Agusta Raggio ha nominato un av¬ 
vocato di fiducia, dato che ne era stato nominato uno 
d ufficio Prima di abbandonare la latitanza aspetterà il 
responso del Tribunale della libertà Ma avrebbe già de¬ 
ciso di scagionare la contessa, latitante pure lei Sono ac¬ 
cusati di favoreggiamento e di nciclaggio di 15 miliardi 


MARCO BRANDO 


Meglio il 

m PARIGI Come sto il sinnor Ferdi¬ 
nando Mach d. Palmstein in carce¬ 
re’ "Sto bene Rcrbc bone £ po 
drone del suo modo di essere" ci 
dicono I SUOI avvocati venuti dall !• 
talla il milanese Vittorio D'Aiello e 
il romano Roberto Ruijgicro II sot¬ 
tinteso ò che sta mettilo alla S<inte 
di come starebbe a San Vittore o a 
Regina Cocli Per questo non ha al¬ 
cuna fretta di decidere se intende 
resistere alla nchiesta di estraduio- 
ne in Italia o faro il bel gesto di dire 
•Vengo senya (are stono e vi rac¬ 
conto tutto quel che volete sapere» 
Le lungaggini della burocrazia ita¬ 
liana lo spaccare il capello in 
quattro di quella francese gli dan¬ 
no almeno una settimana di respi¬ 
ro di «pausa di nflessionc» come la 
definiscono i suoi legali 
Hanno incontrato il loro cliente 
per un ora len nel carcere pangi- 
no, assieme al loro collega france¬ 
se OlMer Schnorb Quel che nfen- 
scono ai giornalisti che li aspettano 
al nentro nciratnodeH'Hotel Madi¬ 
son, su Boulevard Si Gcrmain non 
è I immagine di un fuggiasco che si 
arrendo, depresso c prostralo ras¬ 
segnato all inevitabile semmai di 
l’impressione di un lucido calcola¬ 
tole che vorrebbe ancora dettare le 
sue condizioni ai giudici italiani 
che v-ogliono interrogarlo Non C 
piu in isolamento ha ora due com¬ 
pagni di cella di CUI non riusciamo 
a sapere di piu Non c di cattivo 
umore benché sia cosirollo .id in- 
dos-vare la divis<i dei detenuti Un 
pensiero per la sorella che C >enii 
la anche lei a Parigi per vederlo 


i^senza però nuscitcì len) uno alla 
(amiglia uno ma solo di sfuggita 
all amica Domi/iana Giorclano 
("Gli spiace averla messa di moz¬ 
zo lei non centra nulla») Per il re¬ 
sto fredda valutazione dei termini 
tocnico-giundici della sua situazio¬ 
ne 

“S.amo ad una pausa di nflcssio- 
ne Dubbiamo ancora vedere la 
documentazione in base a cui vie¬ 
ne richiesta 1 estradizione Valutare 
so conviene di opporsi o no Certo 
non ci metteremo a lare una batta¬ 
glia per ixrdcria Ma tocca al no¬ 
stro collega francese» hchnorb che 
e stato designato dal nostro cliente 
valul.ire la cosa in base all.i sua co¬ 
noscenza dell 1 giurisprudenza 
francese Noi ci baseremo sull.i sua 
valutazione • spiegano 

Si usate ma jx rchO mai i no do¬ 
vrebbe aver bisogno di riflettere se 
coll.iborare o meno con la Giusti 
zia’ "Dipende da quel che s, atten¬ 
dono d 1 lui I giudici Una cos,i ò la 


collaborazione nei limiti delle suo 
effettive responsabilità e cono¬ 
scenze Altra se lo si ritiene dcposi 
tarlo di ctiis,sà quali segreti o mistc- 
n la nsposta dell avvocato che 
viene da Milano Ma voi a che cosa 
puntate cosa volclc’’ -Prendere 
tempo» quella che piu esplicita di 
cosi non si può dell avvocato che 
viene da Roma 

£ chiaro Mach vuole capire pri¬ 
ma fino a che punto vogliono chie¬ 
dergli oltre che delle finanze del 
Psi di Cr.ixi o addintura dogli ami¬ 
ci di Gravi come Berlusconi E se¬ 
gnala che qualcovi ò pure dis[X)- 
sto ad ammettere purché non gli 
chiodano troppo Insomma pren¬ 
dete lemixi per intavolare una trat¬ 
tativa COI magistrati’’ "Non c ò nes 
sulla tratliva dice D Aicllu Ag¬ 
giungendo perù a scanso c<|Uivoci 
Per il momento' Chi ci tiene al 
momento di piu a sentiri Mach’’ Il 
magistrato romano \ittono Parag 
gio che indaga sulle tangenti dai 
fondi deslina’i alla coopcrazione 


col terzo mondo oppure il giudice 
Di Pietro che nei suoi confronti ha 
spiccato un mandato di cattur.» per 
la concussione all Olivetti c le len- 
gcnti all EneP «Chi dei due arriva 
prima la disinvolta nsposta degli 
avvocati Ma per il momento sia 
Paraggi© sia Di Pietro hanno dovu¬ 
to nnviare i loro piani di viagg'o 
Tanto che i due avvocati italiani 
hanno deciso di npartire oggi da 
Parigi pronti a tomuiM se e quan¬ 
do CI verranno Paraggio e Di Pietro 
Vogliono discutere con i magistrati 
le condizioni a CUI il loro cliente sa¬ 
rebbe disposto a cooperare ' 

Nello stesso albergo di Boule¬ 
vard St Gcrmaine sia Cnstma Ma¬ 
ch la sorella di Ferdinando che 
potrà vedere il congiunto solo sta¬ 
mane Rientra un pò stravolta su in 
camera 1 attende un messaggio 
sulle perquisizioni ordinate nella 
sua casa di Milano dai magistrati 
romani Strano destino quello di 
questa arteria centralissima che da 
salotto della «famiglia Sartre» c del¬ 
la «Blinda Prevert» negli anni 50 
sembra diventato il crocevia dcl- 
I Intemazionale di mani Pulite qui 
la posta c I arresto di Mach qui si 
trova 1 appartamento per cui A fini¬ 
to in galera 1 ex ministro Cangnon 
qui I altro appartamento che do¬ 
veva servire cl.i sede di partito su 
CUI aveva preso tangenti il ministro 
dimissionario LongucI Perche sie- 
•c venuti a stare propno qui a P.in- 
gi’ "Perchò c A la migliore birreria c 
il miglior ristorante di ostriche- la 
ris[)osta che ci d.i il buongustaio 
Ruggiero 


■ MILANO E dal nulla ecco salta¬ 
re fuon un altro desaparocido della 
corte craxiana Maunzio Raggio-il 
fidanzalo della contessa Francesca 
V'dcca Graffagna vedov a Agusta - 
era spanto dalla villa Altachiara di 
Porlofino quasi un mese fa poco 
pnma che i carabinien agli ordini 
della magistratura milanese lo ar- 
rcsta.ssero Dopo un mese di lati¬ 
tanza e di totale assenza di sue no¬ 
tizie malgrado il mandato di cattu¬ 
ra intemazionale spiccalo il lOot 
tobre Raggio si è 'atto vivo ha no¬ 
minato un avvocato di fiducia il 
professor Gael.mo Pecorella ed A 
pronto ad affrontare anche se an¬ 
cora *d distanza» Man. Pulite Però 
a quanto pare un pnmo punto fer¬ 
mo lo ha voluto porre Ed A un atto 
di galantena Ovvero avrebbe de¬ 
ciso di confermare che con quegli 
dffan craxiani la coniessa non 
c entra proprio come aveva sosie- 
nulo lei stes.sa in una lettera divul¬ 
gata il ’ 8 ottobre scorso 
R,iggio 35 .inni la contessa 
Vacca Agusta 52 compiuti quattro 

Tangenti Gdf 
Di Pietro 
ha interrogato 
Rino Formica 

Ancora Flnlnvest al palazzo di 
giustizia di Milano. Il pm Antonio DI 
Pietro ha interrogato come teste 
l’ex ministro socialista delle 
Finanze Rino Formica. Al centro, 
un episodio del 1990. quando fu 
chiesto denaro per evitare un 
controllo tributario. Formica: «Una 
telefonata anonima mi rifen che 
c'erano II colonnello Carlo 
CapItanuccI del Secit e II tenente 
colonnello della Rnanza Vincenzo 
Tripodi. Non capivo come 
potessero svolgere attività 
Insieme. Informai l’allora 
comandante della Guardia di 
Finanza, Luigi Ramponi, e venni poi 
a sapere che Tripodi era stato 
trasferito a Palermo... Poi ho 
accertato che Tripodi e 
CapItanuccI si presentavano alle 
aziende per conto proprio, quindi in 
forma Illecita». Mal sentito di 
mazzette targate Gdf? -In 3 anni 
mal ricevute denuncle da 
Imprenditori milanesi... Non si può 
parlare di concussione ma di 
corruzione reciproca». Venerdì 
scorso era stato Interrogato anche 
Ramponi. GII sarebbe stato chiesto 
perchè non fu fatto ricorso al 
consiglio di Stato quando il Tar 
annullò II trasferimento di Tripodi. 


giorni fa sono accusati di concor¬ 
so in Idvoreggiamento e m nciclag- 
gio di denaro sporco Entrambi so¬ 
no latitanti c A chi dice ds.sicme 
c A chi dice separalamcnle foive 
in Messico Secondo 1 accusa 
avrebbero provveduto a far sparire 
almeno 15 dei miliardi die costui 
tuiscono il cosiddetto "tesoro di 
Craxi» Nell ordine di custodia 
dell 11 ottobre scorso firmato dal 
gip Maunzio Gngo si legge che la 
donna A accusata di favoreggia¬ 
mento pcichA agendo in concor¬ 
so con Vallado Miguel Gabnel Jose 
( amministratore dei beni messica¬ 
ni della contessa ndr) e con Rag¬ 
gio Maunzio trasfenva ingenti som 
me di denaro per I equivalente di 
circa 15 miliardi di lire depositate 
sul conto di pertinenza della Inter¬ 
national Golds SA pres-so la Ban- 
kertrusl di Ginevra cosi aiutando 
Benedetto Craxi ad assicurarsi il 
profitto dei delitti di eorruzionc 
concussione ed illecito finanzia¬ 
mento commessi In Milano e Gi 
nevra nel febbraio c marzo 1993' 
È accusata con Raggio di nciclag- 

Oggi D’Ambrosio 
interroga 
l’avvocato 
Carlo Taormina 

Dopo lo scontro tra magistrati e 
avvocati, complicato 
dall’Ispezione ministeriale, ora a 
Milano è tempo di armistizio. Ieri 
l’avvocato Castano Pecorella, 
presidente nazionale delle camere 
penali, ha Incontrato uno del pm 
del pool Mani Pulite, Plercamlllo 
Davigo. Pecorella è un 
■ambasciatore» importante, 
perché è anche testimone dello 
scontro che contrappone II collega 
Cario Taormina e un suo assistito. 

Il generale della Gdf Giuseppe 
Cerclello, al pool. 'Non abbiamo 
parlato di Taormina - ha precisato 
al termine - ma dei problemi della 
giustizia In generale e della 
possibilità di trovare punti 
comporta'nentall comuni tra 
difesa e pubblica accusa, al fine di 
evitare la continua conflittualità». 
Oggi l'avvocatoTaormlna, 

Indagato per favoreggiamento e 
minacce, sarà interrogato dal 
procuratore aggiunto Gerardo 
D’Ambrosio. Secondo l’accusa, 
avrebbe cercato di convincere 
l’avvocato Enrico Allegro a far 
ritrattare II tenente della Gdf 
Stolto, accusatore di Cerclello. 
Oggi dovrebbe essere Interrogato 
anche un testimone citato da 
Taormina. 


gio “porchA trisfenvano su altri 
tonti in corso di identificazione le 
somme transitate sul tonto Matin 
Holding (socitia panamense 
hdr) aperto presso la Banque Pie 
tot & C ic di Ginevra in modo da 
ostacolare I identificazione della 
loro provenienza illecita In Milano 
f all estero fino al 29 03 199.1» 
Maunzio Raggio era st.iio r.it; 
giunto anche da un precedente or 
dine di applicazione di misura 
cautelare il 7 ottolire scorso Rag 
gio e Villadocondi\idev.ino I accu 
S .1 di fdvoreggi.imento di Craxi La 
contevsa si era fatta viva quasi subì 
to it'raverso il suo avvocato pro¬ 
fessor Ennio Aniodio Di Raggio c- 
Villado invece nessuna notizia 
Tanto che una decina di giorni fa il 
gip aveva nominato difensore d uf¬ 
ficio I avvocato Gianluca Mans 
Quest ultimo aveva provveduto ad 
informare della sua nomina Rag¬ 
gio attraverso una leltera inviata 
all indinzzo nolo dell indagalo 
Nessuna nsposta Nell attesa i av¬ 
vocato aveva latto ricorso al tnbu- 
nale del ries-imc il tnbunalr della 
liberta Ieri la mano A passata al- 
1 avvocato Pecorella clic ha con¬ 
fermalo di aver assunto la difesa 
Quiindo SI 'ara vedere dai magi¬ 
strati Maunzio Riiggio’ -\spettia 
mo che si pronunci i! tnbunalc del 
riesame - ha detto 1 avvocalo Pe¬ 
corella - prima di tutto bisogna de 
limitare il campo Sopnttutto per 
quel che riguarda il reato di rici¬ 
claggio CI sembra che sia stata fat¬ 
to un errore di valutazione» Come 
dire che Raggio non era al correrne 
della pro'enienza illecito di quel 
denaro Insomma cosi come la 
contess.) Agusta anche Raggio al- 
lenderj il responso del tnbunalc 
della liberta Un fatto però sembra 
certo I indagato iiilcnde confer¬ 
mare che la sua compagna non ha 
alcuna responsabilità nella \ ven¬ 
da "Voglio che sia chiaro che io 
non ntomo in Italia Non intendo 
essere torturata psicologicamente 
perché racconti cose che io ds.solu- 
tamente non conosco non ho mai 
saputo e di cui perciò non pos.so 
raccontare propno rulla» aveva 
scritto la contessa nella sua lettera 
£ probabile che 'n attesa di 
chianmenli anche Raggio pos,sa 
decidere di fornire un memoriale o 
della documentazione Malgrado 
la difesa neghi che la signora Vac¬ 
ca Griffagni sia in contatto con 
Raggio evadentemente qualche 
canaio di comunicazione deve es 
serci stato c le loro linee difensive 
non dovrebbero contraddirsi Gli 
inquirenti comunque restano sulle 
loro tracce Di certo nell ordinan¬ 
za di custodia non sono siati teneri 
con la coppia Secondo I accusa 
le prove contro sono molto solide 
e tali da consigliare la custodia in 
carcere II gip Gngo sostiene tra 
I altro che e indubbio 1 insenmcn- 
to degli indagati in un contesto di 
relazioni con |x?rsonc che gravita¬ 
no inlomo a Benedetto Cra.\i» 
Inoltre essi appaiono -i punti termi¬ 
nali di versamenti di somme di de 
naro che per la loro riservaNez/a 
non possono non qualificarli come 
persone insenle in un contesto co 
munque illegale 


La procura di Roma vuole procedere nei confronti di Domiziana Giordano 

Perquisite le case di sorella e zia 


Mafia, in carcere Incognito, sparò ad Enrico che voleva parlare 

Uccise il fratello, arrestato 


■ ROMA Otto perquisizioni ordì 
nate tra Roma e Mil.mo o .iLiini in¬ 
dagati Lobicttivo degli invcstigi 
ton A quello di venire a capo dei 
rapporti mantcnuli in Italia da Kor 
dinando Mach di Palmstein duran¬ 
te la latitanza Elementi -molto in¬ 
teressanti- sarebbero stati trovati 
nella cavi milanese di Caterina Ca 
menni Prada la zia del firian/ic re 
considerato il -grande collottole 
delle tangenti sixialistc Perquisi¬ 
zioni sono state cifettuate anche 
nelle abitazioni della sorella c d 
un amica Intanto nella Capitale si 
iiggrava la posizione di Dorni/iana 
Giordano Gli inquirenti vogliono 
pocedere nei contronti dell altnee 
che, per sua stessa .inimivsione h.i 
ospitato piu volte -Ferdi nella su.i 
casa pangina durante la latitariz i 
S-ircbbe già finita sotto inchiesta 
per favoreggiamento ma I intoppo 
giuridico da nsohere sta nella na 
tura di un reato commevso all este¬ 
ro da una cittadina italiana Cosi 


per avviare il proecvso nei suoi 
eonfroiiti il pm V'ittono Paraggin 
dovrà .ivanzare la sua richiesta al 
ministero di Grazia e giustizi.i e 
|K)i per ogni eventuale iniziativa 
istruttona dovr.i chiedere alle au 
ionia francesi una autorizzazione 
per rogatoria 'Fino ad allora non si 
può in akiin mozJo d.ire inizio al 
procedimento penale come non si 
potrà (jrosedere ad un rinvio a giu 
dizio se la persona non si trova in 
Italia sostengono allo studio del- 
lavvoe.itei Marazzita il legale che 
ha aecom[)agnalo I attrice nell.i 
caserma di via Insolci nella t.irda 
sei.it 1 dell altro len zXbbiamo s.i 
puto che gli nquircnti la ccrcav i 
no e' ci si.imo presentati spon’a- 
ncamenlc ai carabinieri .iffcrina il 
penalista - Io ho sottolineato che 
era rio-tro iiitorevsc dare un conln- 
buto [xir la ricostruzione dei fatti 
Però ho (atto iiicho presente che 
c era un diletto di giurisdizione 
PcrchA un comportamento .incora 


tutto da definire tenuto a Parigi ini- 
ix'disce al m.icisirato italiino di 
dare alla mia assistita il ruolo di in 
dagata o di persona a conoscenz,-! 
dei falli Quello dell altra notte 
non c stato un interrogatorio ma 
una semplice -elezione di domici 
Ilo accompagnala da una dichia 
razione di disponmibilila da parte 
dell attrice .i dare -qualunque con 
tributo le verrà richiesto Doiiiizia- 
nn teme adesso di finire sotto iii- 
ctiiesta III Francia se si scoprisse 
che Mach ha commesso in quel 
p.iesc qualche leato Lo ha detto 
ieri incontrando i giornalisti -Fcrdi 
I. un uomo che hasopr ittutto biso¬ 
gno di nscattdiM ha afterriialo - 
vuole riconquistare la sua dignità e 
vivere finalmente una vita tranquil 
la con Traev e con i due figli Mi 
sembra umanamente cresciuto e 
pronto ad affrontare i giudici Italia 
ni pur di arrivare al piu presto alia 
conclusione di questa vicenda 
-Da oltre un anno aveva dato le 
chiavi a Mach con il quale aveva 


un rapporto di amicizia mollo 
stretto - spiega I avvocalo Mam/zi- 
ta Lei vjizeva che era acasasua e 
sapeva .indie che aveva una situa¬ 
zione giudiziaria complitala Però 
quando lui A andato m I suo appar¬ 
tamento parigino lei era a los An¬ 
geles Poh sellala .1 Roma A Parigi 
non SI sono incontrati» E a Roma 
Ponii/i.ina Giordano A stala ospite 
di un giornalista Toti Palma che ha 
negato di aver mai conosciu'o Ma- 
e h di Palmstcri ma la cui posizio¬ 
ne A,il vaglio degli intiuircnti 
E stala rimandala di qualche 
ora intanto la partenza del pm Pa- 
raggio per Parigi prcvist.i per len 
COSI come quella di Di Pietro 1 due 
magistrati si sono sentiti al telctono 
per concordare la linea di coridot- 
t.i d.i seguire anc he in rapixirto al- 
1.1 richiesi.i di rogalona intemazio- 
n.ile da formulare alle automa 
Irancesi c alla richiesta di estradi¬ 
zione che verrà avanzata nei con¬ 
fronti di Ferdinando Mach di Palm- 
slein ZI A A 


■ ROMA È stato arrestalo nelle 
campagne di Cinquefrondi daica- 
rabinien della compagnia di Tau- 
nmova Marcello Incognito 29 an¬ 
ni da tempo ricercato quale re¬ 
sponsabile dell omicidio del 'ratei¬ 
lo Enrico Alfredo di 30 anni II de¬ 
litto SI venficù in un paese della 
provincia di Catania alcuni mesi 
addietro Marcello Incognito uni¬ 
tamente al padre cercava di con¬ 
vincere il fratello pentito a non rac- 
conlarc ai magistrati le attivila di 
unacoscamafiosiidelcataiicse Di 
fronte alle resistenze del congiun¬ 
to I uomo gli esplose contro alcuni 
colpi d amia da fuoco 

l.a scena fu npresa da una vi- 
dcoca.mera collocata nella propna 
stanza dalla vittima Sulla base del 
filni.tlo gli inquirenti hanno potuto 
individuare gli auton de'l omicidio 
La vicenda avvenne a Brente in 
provincia di Catania Proprio grazie 
alla videoregistrazione in 48 ore di 
indagini i carabinieri coordinati 
dal sostituto della direzione distret¬ 


tuale antimafia Nicolò Manno riu¬ 
scirono a chiarire i retroscena del 
1 uccisione di Enneo Incognito 3-1 
anni pregiudicato per associazio¬ 
ne piafios .1 Nelle mmagiiii del fil 
muto SI vedono Salvatore incogni 
to c un altro suo figlio Marcello 29 
anni irrompere in Cds,i del con¬ 
giunto dove A già presente la ma¬ 
dre del giovane aspirante pentito 
Luigina Maggi La videocassetta 
mostra tutta la sequenza dell orni 
cidio con Marcello Incognito men¬ 
tre spara sul fratello Luigina Maggi 
venne arrestata subito dO|X) ildelit 
lo c rilasciata nei giorni successivi 
mentre il manto c il figlio scompar¬ 
vero Venne avanzata anche I ipo 
lesi che fossero s'ali el minati dai 
clan mafiosi della zona poi smen 
tifa dagli inquirenti E infatti pochi 
giorni dopo il delitto Salvatore in 
cognito SI costituì ai carabinic ri 
La famiglia Incognito avreblx' 
deciso di assassinare Enrico pro¬ 
pno por la sua decisione di nvelarc 
ai giudici tutto quello che sapeva 
sulle attività delle organizzazioni 


cnminali a Bionic temendo \cn 
dette trasversali- dei boss Per 1 de 
litio SI trovano n carcero oltre a 
Salvatore e Marcello incognito an 
che Cannolo Meli un vicino di ca 
sa dell UCCISO accusato d averlo 
indotto ad aprire la porta della sua 
abitazione dove si era isscrraglia 
to perchA temeva 
|xr la sua vita Fiirico Incognito 
pnma di essere ammazza'o neva 
regislato su vidotx asse Ita le sue" n 
velazioni Questo materiale e .ili c 
samedei magistrati 

Marcello Incognito c stato loca¬ 
lizzalo due irabinieTi della eoin 
pagnia di Taunonova n kKali'a 
Gunna'i di Cnqiictrondi inunca 
solare re-cint.ito munito di canee! 
lo e di una |X)ra di ferro I militari 
di Tdurianovd che hanno agito di 
concerto con quelli della comp.i 
gnia di Rand.izzo hanno eireon 
dato la costruzione scavalcato il 
muro di cinta ed hanno sor|zrcso 
I Incognito menlre dormiva Rasosi 
conto di non avere se impo si A ar¬ 
reso senza opporre resistenza 
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«Guidavo, lui ha sparato». Ora sono alFAsinara 

I killer di Mcholas 
traditi dal telefono 




Celle separate all’Asinara per Mesiano e lannello accu¬ 
sati di aver ucciso Nicholas. Non sono balordi di perife¬ 
ria. lannello è considerato un «soldato» del clan Mancu- 
so. L’8 prossimo risponderà a piede libero davanti al 
Gip di associazione mafiosa e omicidio pluriaggravato 
per aver partecipato a una strage ordinata dalle poten¬ 
tissime cosche Piromalli. Molè e Albanese. Due volte ar¬ 
restato, due volte scarcerato dal Tribunale della libertà. 


_ ' DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

■ VISO valentia, è concitato il rie di Ro 
tono di Francesco Mesiano che al Di più, c 
telefono, con un interlocutore per la soffiai 
ora anonimo. rip>ercorTe quella ter- • tura a tx 
rifalle manciata di secondi in cui ce che I 
venne ucciso Nicholas. «Abbiamo faero d( 
visto la macchina arrivare... io cer- cento m 
cavo di guidare...». Pausa di un atti- ieri rr 
mo ed ecco il momento della tra- Francest 
g<^ia: «lo cercavo di guidare e lui sportati, 
gii ha sparato». ■ scelto ui 

Sabato primo ottobre del 1994, „ 

sono passate soltanto 48 ore da (Q^j 
quella maledetta piallottola che s'è sanno c 
conficcata nella testa di Nic. A casa 
di Michele lannello piombano i u 
poliziotti: una perquisizione forse 
finalizzata a piazzare microspie 
per spiarlo. Più tardi lannello com- CAm. 
menta con un suo amico la visita OXlBj 
dei poliziotti avvertendo che lui, 
dato il clima che c'ò, si sta facendo ' 
la valigia per filarsela a Milano. tfA w 
L'interlocutore lo rimprovera e gli 
rinfaccia: «Valla a pena u fai stu Poi 
omicidio?» (valeva la pena che tu 
facessi quest’omicidio?).. tj. ' < 

.Anche Mesiano viene tallonato HaaffWi 
dagli 007 che gli chiedono se la polèrlm 
notte del 29 ha accompagnato lan- «trage: Il 
nello da qualche parte. Mesiano anni, dot 
nega con tutte le sue forze. lannel- di Lama] 
lo al telefono spiega a qualcuno colpi di f 
che Mesiano quand'è stalo interro- Vincenzi 


rie di Rosamo, Gioia Tauro e Vibo. 
Di più, c'è chi dice che l'autore del¬ 
la soffiata dovesse trovarsi addirit¬ 
tura a bordo della Y10, un compli¬ 
ce che lannello e Mesiano avreb¬ 
bero dovuto ricompensare con 
cento milioni in preziosi. 

Ieri mattina Michele lannello e 
Francesco Mesiano sono stati tra¬ 
sportati all'Asinara. Per loro è stato 
scelto un carcere sicuro di quelli in 
cui si portano i boss. Gli investiga¬ 
tori non vogliono correre rischi. 
Sanno che lannello e Mesiano non 
sono due balordi di periferia che 
ne hanno fatto una più grossa del 

Strage in famiglia 
Docente uccide 
tre parenti 
Poi si costituisce 

Ha affidato I bambini a un vicino, 
poi è rincasato e ha fatto una . 
strage: Il signor Paolo Buragina, 44 
anni, docente In un Istituto tecnico 
di Lamezia Terme, ha assassinato a 
colpi di fucile la moglie, , . »« 

VIneenzInaPerugliM, la cognata, ' 


gaio s'è comportato «bene» e si stu- Elisabetta, e la suocera. Maria 
pisce del fatto che gli investigatori ' Sorrentl. È successo Ieri mattina ' 
siano arrivati a quel particolare. Si alle otto, rmlla casa della famiglia 
confida e riferendosi a Mesiano di- Buragbia, a Curinga, un piccolo 
ce: «Effettivamente insieme a que- centro del Lametlno. - 
sto io ho ammazzato davvero». L'Insegnate, dopo essersi armato 

Sono solo alcuni degli spezzoni «g un fucile, è andato Incontro allo 
dramatkti delle intercett^ioni tele- sue congiunte, facendo fuoco. I 
Ioniche che. secondo gli investiga- «olpl hanno dilaniato le tre donne 
ton, dimostrano che sarebbe stato „un lasciando loro scampo. - 
Michele lannello a premere il grii- yincenzlna Perugino, di Xi anni, 
letto, ^che 1 ipotesi di uno scarn- ^ iwmgnante nella scuola 
bio di macchina e della morte di cittadina: la 

Nic per un tragico errore tro^ con- E„„betta, di 37 anni, era 

ferma in questo sccnano. Mesiano ,pu.,tae madre di una bambina, 

C^Slaidl5»nnl,ederalnatte«.dl 
no stati «agganciati» per combina- _« 

zione do^essersi fer.nati sull’au- _ 

tostrada. I banditi erano in attesa di *" **"11^12!** ' 

una preda annunciata, aspettava- 

no una macchina particolare da ^raignaelegia di Elisabetta 
braccare: una YIO con a bordo Perugino che, Invece erano In 

gioielli e oro in quantità, da trasfor- Irrterro a giocare, 

mare in un facile bottino. Invece Buragbia ha cominciato a sparare 
eiano i Green e Nicholas ci ha ri- quando ha raggiunto II 
mes.so lavita.. . . ^ . pianerottolo che, dall'abitazione. 

L'ipotesi è che l'agguato contro i porta alla strada. Le tre donne sono 

Green sia stalo una parte di un pia- state trovate, una accanto 
no prestabilito, lannello aveva avu- all’altra. In uno stretto corridoio e 

to una soffiata precisa: ogni fine questo, secondo I carabinieri, ha 
mese, gli aveva detto qualcuno. Impedito loro ogni via di fuga. Dopo 

passa una Y10 targata Roma carica la strage, l'Insegnante è andato a 

di preziosi per rifomirc le gioielle- costituirsi. 


.solito. Mesiano era scmisconosciu- 
toma lannello viene considerato 
un criminale con alle spalle una 
carriera di tutto rispetto e collega- 
menti con i più potenti e sanguina¬ 
ri clan della 'ndrangheta calabrese. 

lannello tra cinque giorni dovrà 
comparire davanti al Gip di Reggio, 
Alberto Cisterna, che deciderà se 
rinviarlo a giudizio per associazio¬ 
ne mafiosa. Insieme a lui, nella 
stessa aula, ci saranno i Piromalli, i 
Molè, i Mancuso, gli Albanese: 107 
imputati, in gran parte già in carce¬ 
re, che costituiscono il ghota ma¬ 
fioso che domina tra la Piana dì 
Gioai Tauro e il Vibonese, Secon¬ 
do le accuse lannello è un «solda¬ 
to» dei Mancuso: un killer spietato 
in carriera dentro la ’ndrangheta, 
Roberto Pennisi, uno dei magistrati 
della procura distrettuale reggina 
tra i più esposti nello .scontro con¬ 
tro le cosche calabresi, chiese il 
suo arresto 2 giugno del 1993 per 
associazione mafiosa accusandolo 
di aver fatto parte del commando 
che nel gennaio del 1991 tentò di 
sterminare i Chindamo, la «fami¬ 
glia» di Laureana di Borrello. I Gip 
Domenico lelasi e Cisterna decise¬ 
ro per il carcere. .Ma il tribunale 
della libertà di Reggio rimise in li¬ 
bertà lannello il 22 settembre del 
1993. Pennisi. sulla base di nuovi e 
più (tesanti indizi, chiese nuova¬ 
mente l’arresto, lelasi e Cistera lo 
concessero nuovamente. Le ma¬ 
nette scattarono il 25 settembre, tre 
giorni dopjo. Il racconto del premito 
Annunziato Raso, autodenuoziato¬ 
si per una quarantina di omicidi 
sulla strage di Laureana, è circo- 
stanziato e terrificante, lannello, 
racconta Raso, era della partita. 
Ma. implacabile, il Tribunale della 
libertà il 9 maggio del 1994 scarce¬ 
rò nuovamente lannello. Cinque 
me.si dopx) Nicholas viene ammaz¬ 
zato. -I 

A Vibo le indagini continuano in 
attesa degli intcnogatori dei due 
che si svolgeranno all'Asinara nei 
prossimi giorni. Mesiano e lannello 
negano qualsiasi loro coinvolgi- 
menio e ripetono con monotoniae 
determinazione di essere innocen¬ 
ti. 1 loro avvocati hanno annuncia¬ 
to ricorso al Tribunale della libertà 
per chiedere la scarcerazione, so¬ 
stengono che non esistono indizi 
sufficienti per giustificare l'arresto. 

Ormai si sa abbastanza su come 
gli 007 di polizia e carabinieri sono 
arrivati ai due. Li hanno «aggancia¬ 
ti» quasi subito grazie a una indagi-. 
ne a tappreto sui pregiudicati della 
zona e a una informazione <onfi- 
denziale». lannello piossiede 
un’auto simile a quella de.scritta 
dai Green, la Uno bianca usata prer 
l'assalto contro i turisti americani. 
In più, la fonte confidenziale ha 
latto saprete che il giorno successi¬ 
vo all'agguato lannello ha «ripas-sa- 
to» la sua auto con l’aceto per di¬ 
struggere eventuali frammenti di 
polvere da sparo. Infine, dicono gli 
investigatori, lannello aveva la «di- 
spionibilità» di una pistola - che pie¬ 
rò non è stata mai ritrovata - dello 
stesso tipio di quella che ha ucciso 
Nicholas. 


' c: 





Passeggeri si affrettano verso l'uscita per II fumo acre causato dall'Incendio sviluppatosi In un magazzino nel sotterranei della stazione Termini 

Uìnfemo alla stazione 

Fiamme a Termini, sette intossicati 


ai ROMA. Sono scesi dai treni av¬ 
volti in una nuovola di fumo den¬ 
sissimo. Non si vedeva a un passo, 
davanti le luci blu delle ambulanze 
e degli automezzi dei vigili del fuo¬ 
co. Dalla nebbia comparivano sol¬ 
tanto le divise fosforescenti dei 
pompieri. Si sentiva solo la voce di 
uno di loro, aveva la testa dentro 
l'asconsore e cercava di tranquilliz¬ 
zare qualcuno. Poi ancora il fumo 
e l'altoparlante che invitava i pas¬ 
seggeri ad evacuare la stazione. 
Ore 19, bruciano i sotterranei della 
stazione Termini. Li sotto ci sono i 
magazzini delle Fs. carrelli carichi 
di lenzuola e coprerte prer le cuccet¬ 
te. C'è anche l'accesso a una so¬ 
cietà di ristorazione, la scala d'e- 
meigenza del binario 22 e le cabi¬ 
ne con gli alimentatori. Un trenino 
elettrico attaccato proprio ad uno 
di essi per il rifornimento è andato 
in tilt provocando un corto circuito 
- è la tesi più accreditata. Le fiam¬ 
me si sono alzate subito, altissime 
c il fumo ha invaso tutte le gallerie. 
Nei depreisiti due persone rimango¬ 
no intrappolale nel montacarichi. 
Mezz'ora dop>o. il bilancio è di set¬ 
te intossicati, prer fortuna non in 
maniera grave, che i vigili del fuoco 
caricano sulle ambulanze arrivate 
nel frattempx) per i primi soccorsi. 

I treni si fermano 

Il black out è totale. La corrente 


Ore 19, bruciano i sotterranei della stazione Termini ed 
è subito panico. «Evacuare la stazione» annuncia’/a l'al¬ 
toparlante mentre una densissima coltre di fumo inva¬ 
deva le gallerie. Fuga dei passeggeri appena scesi dai 
treni. Traffico ferroviario bloccato. Sette intossicati, due 
persone rimaste intrappolate in un montacarichi, una 
barbona in gravi condizioni. Un corto circuito provoca¬ 
to da un trenino elettrico attaccato airalimentalore. 


MARISTKLLAIKRVASI ANNATAROUINI 


viene immediatamente • staccata, 
mentre nello spazio di prerehissimi 
secondi sui binari c in tutti meandri 
della stazione cala una coltre di fu¬ 
mo. È il fuggi fuggi generale, la 
gente, migliaia di passeggeri scap¬ 
pano premendosi II fazzoletto sulla 
bocca. Sono attimi di panico. La 
piolizia ferroviaria blocca immedia¬ 
tamente l’accesso di tutti gli ingres¬ 
si. Non si può entrare nemmeno 
prer faro un biglietto, o per chiedere 
una semplice informazione. 

L'incendio si è sviluppato all’al¬ 
tezza del binano 22, stil lato dì via 
.Marsala, nel sottovia «Cappellini». 
Ma il fumo ha invaso immediata¬ 
mente le gallerie e i diprendenti che 
si trovavano nel sotterraneo hanno 
cercato riparo nei montacarichi. È 
una trappola. All'altezza del bina¬ 
rio 13 un giornalaio interno alle Fs. 
Davide Caiciotto. di 27 anni, che 


era sceso per depositare la resa 
della giornata, ha visto il fumo usci¬ 
re dalla porta anti incendio, si è di¬ 
retto verso l'ascensore, poi ha per¬ 
so l'onentamcnto. Li. è rimasto 
bloccato. 1 vigili nel frattempo ave¬ 
vano aperto le porte, ma l’ascenso¬ 
re non era al piano. 

Chiuso neH’ascensore 

Allora 1 pompieri hanno segato 
la piattaforma del montacarichi e 
calato giù una maschera d'ossige¬ 
no. Solo un’ora dopo, alle 20 e 30. 
sono riusciti a liberare il giornalaio 
c portarlo al pronio soccorso del 
Policlinico dove i medici gli hanno 
dato una progno.si di 5 giorni prer 
intossicazione. Insieme a lui sono 
finiti in ospredale con sintomi di 
asfissia anche Marck Di Napjoli, un 
carabiniere, di 26 anni di origine 
americana; Giorgio Foglia, 61 anni, 
della cooperativa «Portabagagli»; 


Ugo Di Palma, assistente Fs, 53 an¬ 
ni che ha avuto una prognosi di 7 
giorni; Romano Fazi, anche lui del¬ 
la cooperativa -Portabagagli», 66 
anni; Giuseppe Scordo, un viaggia¬ 
tore di 30 anni Dur.inte i controlli 
la Polfer ha anche trovato una bar¬ 
bona svenuta, con la faccia nera 
per il fumo, nell'androne antistante 
i binari. È la più grave, ricoverata in 
rianimazione. 

«Evacuate la stazione» 

Scattato Tal lamie nella zona in¬ 
torno alla stazione 11 traffico è stato 
immediatamente bloccato, cosi 
come la metropolitana che passa 
sotto Termini. Sul posto sono ac¬ 
corsi decine di mezzi dei vigili, le 
ambulanze e cordoni dì carabinie¬ 
ri, piolizìa e esercito hanno cercato 
di bloccare l’andirivieni dei pas¬ 
seggeri in partenza. Panico tra i pa¬ 
renti bloccati anche loro senza no¬ 
tizie dei loro cari. Cosa è accaduto 
lo hanno .sapulo solo più tardi, dal¬ 
l’altoparlante: -Attenzione, si avvi¬ 
sano i signori pa.sseggeri di evacua¬ 
re la stazione prer motivi di sicurez¬ 
za». Il blocco dei treni è duralo cir¬ 
ca un'ora c mezza. Cera il pericolo 
che altro prersonale delle Ferrovie 
fosse rimasto intrappolato nei 
montacarichi. Allora è stato an¬ 
nunciato via radio Tapprello degli 
ascensoristi. «Tutti in testa al bina¬ 
rio 13». Doprei la conta l’ok alle par¬ 
tenze e agli arrivi. 


Padre e figlio sparano contro un ragazzo che prima di morire li uccide entrambi Chiusa per un giorno una scuola, ma era un falso allarme 

Delitti «d’onore», 3 morti a Napoli Colera, 60 ore di tre^ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■ NAPOLI. Sposato, e padre di tre¬ 
dici figli, non voleva assolutamente 
rinunciare a quella relazione con 
Immacolata. Anzi, quando il figlio 
della donna lo ha fermato, e con 
tono minaccioso gli ha chiesto di 
lasciare in pace la madre, Vincen¬ 
zo Carbone, 61 anni, ha organizza¬ 
to con il primogenito Salvatore, di 
25, la "spredizione punitiva’’ contro 
Ciro Polichetti, di 28 anni. Ma pa¬ 
dre e figlio hanno avuto la peggio: 
il giovane, benché colpito all’ad- 
dome da alcuni proiettili, prima di 
cadere in una prezza di sangue (è 
morto qualche ora dopre in ospre¬ 
dale) ha esploso contro gli assali¬ 
tori un intero caricatore di una pi¬ 
stola calibro 7.65, ammazzando 
Vincenzo e Salvatore Carbone. - 
La prelizia ha arrestalo sei prerso- 
ne, che avrebbero partecipato al 
triplice delitto d’onore avvenuto 
nel deposito di bibite gestito dai 
Polichetti in via Ma-stelloni, alla pre- 
rifena di Barra, un quartiere della 


zona orientale di Napoli, Tra Vin¬ 
cenzo Carbone (titolare di un la- 
boratono prer la riparazione di cal¬ 
zature) e Immacolata Mellone, di 
50 anni, esisteva da anni una rela¬ 
zione, della quale pare fossero al 
corrente entrambe le famiglie. In 
[lassato, proprio prer questo lega¬ 
me sentimentale, i rispettivi parenti 
avevano litigato numerose volte 
senza, prerò, andare mai oltre alle 
solite frasi offensive o magari a 
qualche pugno. 

L'altra mattina l’uomo sta par¬ 
lando con l’amante in corso Bruno 
Buozzo. a quell’ora zeppa di gente. 
Quell’incontro è spiato da Antonio 
Polichetti, uno degli otto figli della 
donna. Il giovane si avvicina a Vin¬ 
cenzo, gli urla di troncare quel ver¬ 
gognoso rapporto e gli stampa in 
faccia uno schiaffone. All'affronto. 
Carbone risprende con frasi minac¬ 
ciose: «Non credere di farla franca, 
questa me la pagherai cara...». La 
calma toma dopo alcuni minuti. 


grazie anche all’intervento di alcu¬ 
ni conoscenti presenti sul presto. 

Una volta a casa, Vincenzo me¬ 
dita la preannunciata vendetta, or¬ 
ganizzando la "spredizione puniti¬ 
va". Poco dopo mezzanotte, con il 
figlio Salvatore ed altre quattro prer- 
sone si dirige a bordo di due auto¬ 
vetture in via Mastellonc, una zona 
di edilizia popolare nata all'Indo¬ 
mani del terremoto, dove c'è il de- 
presito di bibite e di acqua minerale 
di Francesco Polichetti, marito di 
Immacolata. Deciso, Carbone 
(che ha in una tasca una pistola 
calibro 38) si la avanti, mentre il fi¬ 
glio e i quattro amici lo seguono a 
qualche metro. Nel locale, nono¬ 
stante l’ora tardi e la giornata festi¬ 
va, ci sono Antonio e Ciro Polichet- 
ti (quest'ultimo nasconde sotto la 
camicia una pistola 7,65), c altre 
due prersone. «Se sei un vero uomo, 
devi ridarmi lo schiaffo proprio co¬ 
me ha fatto stamattina», dice pro¬ 
vocatoriamente Vincenzo al giova¬ 
ne Antonio. Che risprende prer le ri¬ 
me. Ne nasce una furibonda scaz¬ 


zottatura tra i due gruppi. Ma quel¬ 
la che sembra la solita lite tra i due 
nuclei familian si trasforma all'im- 
prowiso in tragedia. 

Il primo ad essere colpito all'ad- 
dome è Ciro Polichetti che, prima 
di cadere prer terra, riesce a preme¬ 
re più volle il dito sul grilletto della 
pistola. Vincenzo Carbone e suo fi¬ 
glio, centrati al cuore, muoiono al¬ 
l'istante. Intanto, mentre tutti gli al¬ 
tri scappano via. Ciro, nonostante 
che sia ferito gravemente, riesce a 
raggiungere l'uiicita del locale. In 
strada viene soccorso da alcuni 
passanti, che di corsa lo trasprerta- 
no aH'ospredalc Loreto Mare. Porta¬ 
to immediatamente in sala opera¬ 
toria prer un disprerato intervento 
chiruigico al torace, il giovane mo¬ 
rirà [reco dopre le 16, 

Nel premeriggio di ieri la prelizia 
ha fermato sei prersone (tra le quali 
un minorenne) che sono state in¬ 
terrogate a lungo negli uffici della 
squadra mobile, e successivamen¬ 
te arrestate con l’accusa di concor¬ 
so in triplice omicidio. 


m BARI. Dura la tregua nei ricoveri 
e negli accertamenti di casi di cole¬ 
ra a Bari. Con la giornata di ieri so¬ 
no trascorse 60 ore senza che nes¬ 
sun nuovo caso si sia aggiunto ai 
dieci registrati fine a lunedi matti¬ 
na. .Ma si moltiplicano le denunce 
' di sversamenti di liquami di fogna 
nei campi attraversati dai canali di 
adduzione delle acque nere ai de¬ 
puratori; c ieri un episodio di catti¬ 
va Igiene ha tenuto banco per ore. 

É accaduto che a Locorotondo, 
comune a 60 chilometri da 3an, 
studenti c professori dell'istituto 
tecnico agrario «Basile Caramia» 
hanno trovato ieri la scuola chiusa 
prer dispresizione del commissario 
prefettizio (a Locorotondo si vota 
il prossimo 22 notembre). In un 
campione d’acqua pretabile. prele¬ 
vato a scuola il 25 ottobre scorso, 
c'erano infatti coliformi fecali, cosa 
che lasciava supprerre che in qual¬ 
che punto della rete idrica interna 
o esterna all’istituto acque di fogna 
SI mischiassero a quelle pretabili. 


Le controanalisi effettuate ancora 
ien dai tecnici dell’Acquedotto pu¬ 
gliese hanno prerò escluso che l'ac¬ 
qua fosse in alcun modo inquina¬ 
ta; a mezza voce i tecnici dell’ente 
parlavano dell'accaduto come 
tempreranca conseguenza di lavori 
condotti con suprerficialità in zona 
per la realizzazione di altri impian¬ 
ti. Fatto sta che ieri sera l’ordinanza 
di chiusura è stata revocata e oggi 
l'Agrario di Locorotondo tornerà a 
funzionare. 

Dall’episodio (che improvvida¬ 
mente alcuni tg ieri avevano riprer- 
tato come «presenza di vibrioni del 
colera nell'acqua pretabile») ha 
preso le mosse la conferenza stam¬ 
pa del presidente dell’Acquedotto 
Pugliese, svoltasi ieri pomeriggio a 
Bari. Emilio Lagrotta è un ex parla¬ 
mentare della De lucana; dal 1982 
è alla testa dell’Ente autonomo Ac¬ 
quedotto pugliese, la più grande 
struttura che si occupa di acqua, 
acquedotti, fogne e depurazione in 
Europa. Lagrotta è stato duramen¬ 
te prelcmico; in apparenza con la 


stampa («che ci ha criminalizzato 
ingiu.stamente»J, in .sostanza pro- 
pno con i nuoti geston della cosa 
pubblica. «Se la sono presa prima 
con i pre.scatori. prei con gli albane¬ 
si ed ora attaccano noi. forse prer- 
chè non abbiamo più proiettori, 
prerche siamo deboli ed isolati. Ma 
IO, a nome di tutti quelli che all’Ac¬ 
quedotto lavorano non ci .sto». E 
giù un diluvio di cifre. Dei 258 co¬ 
muni pugliesi 163 sono sortiti da 
reti fognanti e impianti di depura¬ 
zione ge.stiti dall'Eaap. E fuori leg¬ 
go sarebbero solo cinque comuni 
tra i quali spicca Taranto dove un 
palleggio di resprensabilità tra Co¬ 
mune e Regione impredirebbe l’en¬ 
trata in funzione del depuratore. A 
Bari cu sono invece 17 scarichi plu¬ 
viali a Marc non gestiti dall’Eaap e 
una ventina di edifici, in mas.sima 
parte pubblici e prer lo più collocati 
aH’intemo dell’area prertuale che 
non risultano allacciati alle reti fo¬ 
gnanti dell’Eaap; tra questi ci .sono 
numerose caserme e la stazione 
Marittima. Z2LQ. 
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VOLONTARIATO. Attilio Favilla racconta la sua esperienza nell’organizzazione cattolica 
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«Scout da sempre 
maestro di lupetti» 


Per quattro anni è stato il «Pertini» degli scout dell'Agesci, 
l’organizzazione cattolica che in Italia conta circa 187.000 
iscritti. Il dottor Attilio Favilla, dentista a Livorno, racconta 
una vita trascorsa tra i giovani e per i giovani. La prima ; 
notte in tenda nel 1945, la pernacchia di un lupetto nel 
1968, la stretta di mano con papa Wojtyla.' La scelta di vo¬ 
lontariato, la vocazione di educatore. Lo scoutismo ha 
contagiato la sua famiglia, moglie compresa. ^ 


■ PALLA NOSTRA INVIATA ' 

SUSANNA CRKSSATI 


1 La prima notte da 

campc^ialore tra- 
iMHKEaji^ scorsa in tenda non 
si scorda mai. Neppure dopo aver 
scalato, insieme a tante montagne, 
anche la gerarchia associativa del- 
l’Agcsci fino a diventare il Pertini 
degli scout italiani. Nemmeno do¬ 
po aver stretto la mano al papa ap¬ 
pena sbarcatodall’elicottero. 
Quella ' prima. ■ adolescenziale, 
straordinaria avventura resta inde¬ 
lebile nella mente, come una pie¬ 
tra miliare della vita, l’agognato e 
cosciente taglio del cordone om¬ 
belicale che lega aH’infanzia, alla 
famiglia. Lo dicono le parole, gli 
occhi, l’emozione di Attilio Favilla 
mentre ne parla. 

; [X professione dentista 

Parole misurate, composte, qua¬ 
si ritrose, occhi chiari su un viso ta¬ 
gliato : in proporzioni ; generose, 
guance ancora abbronzate sotto 
una corta barba sale e pepe. L'e¬ 
mozione traspare appena, ce n’è 
un pizzico nel sorriso che spunta 
alla rievocazione di «quella notte», 
nei movimenti delle mani ben cu¬ 
rate da medico. Il dottor Attilio Fa- 
viila, 63 anni, sposato (con una si¬ 
gnora entrata da adulta nello scou- 


tismo). tre figli (tutti scout), un av¬ 
viato studio dentistico in via Gran¬ 
ii de a Livorno, non ha ancora appe- 
so al chiodo la divisa, pardon, 

; l’uniforme di scout. L'ha indossata ' 
' anche di recente in occasione del- 
r«indaba»di Empoli, e per la prima 
volta nel 1945. Da allora è diventa- 
: ta parte integrante della sua vita 
!. quotidiana, del suo impegno vo- 
,. lontario e di servizio nei confronti 
dei giovani. Il dottor Favilla ò un 

, educatore pervocazione. 

«Mi sono iscritto all'Agesci nel 45 
a Rimini, Ero un ragazzo con due 
genitori anziani c protettivi e con 
. una gran voglia di avventura. An¬ 
che la guerra, sulla linea gotica, era 
stata avventura. Mi ero divertito vi¬ 
vendo di persona quello che f miei 
coetanei avevano visto al cinema, 
con l’incoscienza e l'emozione di 
un ragazzo che si sente ogni giorno 
; le pallottole raschiare intorno, e 
■; quando va a prendere l’acqua si 
; trova a pociii metri dallo scoppio 
di una granata, e quando alza gli 
occhi al cielo gli capita di vedere 
un duello tra caccia che alla fine si 
scontrano in volo, A Rimini diven¬ 
tai caposquadriglia delle Aquile. . 
Nel 1946 arrivai a Livorno c insie- ^ 
me ad altri fondai ungruppo. il nu¬ 


mero sette: la prima sede era tra le 
macerie del campanile del Duo¬ 
mo. Dopo il black-out decretato 
dal fascismo il movimento si stava 
ricostituendo con grandissima ra¬ 
pidità». Il liceo, l’università, la pro¬ 
fessione, il matrimonio: parallela- 
mente a tutte queste tappe della vi¬ 
ta privata, il dottor Favilla ha per¬ 
corso anche il lungo cammino 
scout: la vita di gruppo, il rapporto 
con i coetanei e con i più piccoli, i 
campeggi. Poi. da adulto, ha com¬ 
piuto la scelta più impegnativa: ù 
diventato dirigente, seguendo i 
corsi di formazione sul «metodo 
scout», ha messo i suoi talenti e la 
sua esperienza a dispiosizione del¬ 
le nuove generazioni, ha sottoscnt- 
to il patto associativo di una orga¬ 
nizzazione ecclesiale che attual¬ 
mente conta 187.000iscritti. 

«Il mio volontariato» 

-Mi piaceva, avevo degli amici, 
volevo restituire quello che avevo 
ricevuto. Ho scoperto che nella 
mia vita c'era posto per il volonta¬ 
riato 0 che quello scout era il mio 
modo di vivere il volontariato nel . 
mondo dei giovani». Per quattro 
anni il dottor Favilla, eletto capxa- 
scout. ha rappresentato l'Agesci in 
Italia e all’estero, ha diretto i lavori ' 
del. consiglio generale, il parla- . 
mento scout, ha giudicato in ulti¬ 
ma istanza. Otto anni fa ai Piani di 
Pezza fu lui a accogliere, in nome 
dei quattordicimila scout convenu¬ 
ti al raduno, papa Wojtila. «Fu un 
grande incontro, gli scout conflui¬ 
rono ai Piani di Pezza, in Abruzzo, 
con campi mobili e p>oi passarono 
insieme quattro giorni. Al campo 
anivarono sindacalisti, polia'ci, arti¬ 
sti. E un giorno il papa». Per quattro 
anni il dottor Favilla è stato capo¬ 
scout ma hadovatocondividere la . 


responsabilità con una insegnante 
di Treviso, la maestra Celotti, sua 
omologa per il ramo femminile 
dell'Agesci. -La diarchia ù difficile, 
perchè richiede un continuo rap¬ 
porto. Ma arricchisce molto. La 
mia mentalità un po’ efficicntista 
ne ha sofferto, la parte di me più 
razionale ne ha guadagnato. 
Quando le due associazioni, ma¬ 
schile e femminile, si riunirono 
vent’anni fa io, che allora ero de¬ 
putato eletto della Toscana, votai a : 
favore deU’unilicazione ma contro 
la diarchia. Dicevo: c’è solo San 
Marino che ha due capitani reg¬ 
genti. Poi mi sono accorto che chi 
la sosteneva aveva ragione perchè 
è stata l'unica maniera, in quel mo¬ 
mento per far venire fuori le don¬ 
ne. La parte femminile, meno nu¬ 
merosa e meno strutturata, e co¬ 
munque abituata a fare tutto da sè. 


a risolvere da sola i propn proble¬ 
mi, a fare i campeggi senza gli uo¬ 
mini, si sarebbe altrimenti adagiata 
su quella maschile. Nella fusione 
abbiamo cercato di mantenere il 
più piossibile il patrimonio di crea¬ 
tività e di inventiva della parte fem¬ 
minile, che vissuto un vero e pro¬ 
prio boom. Un analogo problema 
si pone allo scoutismo nei paesi in ■ 
via di .sviluppo, dove sembra sia 
opportuno mantenere la separa¬ 
zione Ira associazioni maschili c 
femminili proprio per facilitare l’e¬ 
mancipazione femminile e la for¬ 
mazione di una piccola classe diri¬ 
gente femminile». 

Il sessantotto 

In una cosi lunga esperienza di 
vita associativa i momenti difficili 
non possono mancare: «Il .sessan¬ 
totto ci prese in contropiede, an¬ 


che re ci eravamo accorti che 
qualche cosa stava per succedere: 
perdevamo tremila iscritti all’anno. 
Fummo gii unici a reggere mentre 
tutto crollava, i’/'vzionc cattolica, i 
movimenti giovanili dei partili, al¬ 
tre .stnitture organizzate, forse |x:- 
chèchè facemmo valere il nostro 
metodo c perchè riportammo alle 
origini il rapixirto ragtizzo-capo. In 
quei mesi ho capito la differenza 
tra guadagnanti l'autorità con la 
credibilità e contare invece sul «ca- 
poralismo». La prima volta che un 
ragazzino mi fece una pernacchia , 
ne ebbi una enomie impressione, 
ma mi feste anche tanto bene». ■ 

Il dottor Favilla è ancora uno 
scout attivo. Segue .soprattutto la 
formazione dei nuovi dirigenti, dai 
diciotto anni in su: «Ho con loro ' 
contatti splendidi, vedo e.rempi di 
spirito di sacrificio, di volontariato. 




di .reivtzio enliisi.'isrn.inte. Ma le 
■ difficoltà ci sono sempre. Tante co¬ 
se dell'altrinlà .scout che una volta 
potevano affascinare un ragazzo 
ora non lo tittirano più, o cramun- 
que le cx;c.isioni per larle ci sono 
anche altrove. Per quanto ci riguar¬ 
da dunque non cerchiamo di far 
conconenza a nessuno ma di far 
riacquistare ai ragazzi il gusto del 
protagonismo, dell'interpretazio¬ 
ne. della creatività c di praticare 
nei nostri gruppi una educazione 
non emarginante. Anche un ragaz¬ 
zino intontito da televisione e me¬ 
rendine trova che la pasta.sciutta 
cucinata con le suo mani .sul fuoco 
di legna è la più buona del mondo, ' 
anche se è scotta e sii di fumo». Lo 
-spirilo della tenda», dicono gli oc¬ 
chi sorridenti del dottor Favilla, è in 
ciascuno di noi, - ' < .. 
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LINEA FAX OLIVETTI A GETTO D’INCHIOSTRO. IL FAXORIGINAL SU CARTA COMUNE. 


PERMUTA IL TUO VECCHIO FAX 
CON I NUOVI OFX 2100 E OFX 3100 
A CONDIZIONI ECCEZIONALI 
PRESSO I CONCESSIONARI OLIVETTI*. 

PER AVERE I LORO NOMINATIVI CHIAMA IL NUMERO VERDE GRATUITO 


Lo noti vubito: un Faxonginal ricevuto cnerpa elettrica e gestiscono onginali fino 
con OFX 2100 e OFX 3100 non si ar- al formalo A3 (OFX 3100). 


rotola come i facsimile tradizionali. 


OFX 2100 e OFX 3100 si collegano 


Semplicemente perche non è stampato con facilità a un persona) computer 486; 
su carta termica, ma su carta comune c possono cosi gestire automaticamente 
grazie alla tecnologia ink«jet ha una consistenti volumi di fax e funzionare 


superiore qualità c nitidezza. 

1 fax Olivetti a getto d'inchiostro, OFX 
2100 e 3100, sono dotati di memoria per 


perfettamente come scanner o stampan¬ 
te del PC. -i- .- - 

1 nuovi fax Olivetti, dal gradevole 


la trasmissione in circolare fino a 100 design, sono facili da usare, silenziosis- 
destinatarì, ricevono i messaggi anche se simi, c sono disponibili presso tutti i 


la carta o rinchiostro sono esauriti, 
conservano i documenti pur in assenza di 


Concessionari Olivetti, che garantiscono 
un servìzio c un’assistenza ineguagliabili. 


Olivetti 


r'cim 






Faxoriginal appena ricevuto. 
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FAMiGLi^s. Nessun discendente lavora più presso la «casa», ma Fattuale presidente ne continua lo stile 




1 fratelli di Firenze 
Dal 1854 

immagini d’arte e vita 


Nella foto grande I fratelli Allnarl Romualdo, Leopoldo e Giuseppe i 
fondatori della famiglia di grandi fotografi d'arte. Qui sopra I maccheronai 
di Napoli, una foto che ha fatto II giro del mondo. Sotto Vittorio Allnarl, 
seconda generazione, al lavoro per ri tra ne i paesaggi Italici che dovevano 
Illustrare la Divina Commedia. 


Alinan ? Uno stile, 
un modo inimitabi¬ 
le di fare fotografia 
e un modo di fare cultura ad aitissi- 
mo livello. Non c'ò università del 
mondo che non abbia chiesto o 
chieda, ancora oggi, una bella ri- 
produzione della •Primavera» del . , 
Botticeiii, dei disegni di Leonardo, 
delle sculture del Ciambologna o ' 
degli affreschi michelangioleschi 
deila Sistina. Intere generazioni di . 
storici deH'arte, di pittori o scultori. ■ 
si sono formati sulle splendide foto ' 
Alinari o guardando i magnifici pa- ’ 
notami delle più antiche citta ita¬ 
liane ripresi con amore, con un 
senso della luce e della prospetti- ; 
va, come nessun altro è mai riusci- 
to a fare. Basta poi sfogliare una ^ 
qualunque enciclopedia, una gui-, 
da o un libro d’arte per trovare, a 
lato dell'immagine, quella piccola 
dicitura che è una garanzia:» F.lli l- 
Alinari», Stessa cosa per i libri di 
scuola italiani e stranieri, - -j' ■ •. ' 
Dietro quel piccolo «marchio» ; 
c’è, appunto, la storia, non sempre ' 
conosciuta, di una famiglia fioren- 
tina straordinaria. Una storia affa¬ 
scinante che si snoda, dalla Fiien- 
zc granducale e fino ai nostri gior- 
ni. Una storia che si incrocia con il - 
il Rinascimento, il Risorgimento, •’ 
con i grandi nomi della storia del- 
l'arte, della pittura, della scultura e i ' 
deila letteraUira. Una storia fatta di 
sperimentazioni, ricerche, fatiche ■ 
di ogni genere e tanta, tanta cultu- 


PresMente Innamorato - 

Ne parliamo, nel suo ufficio in 
Largo Alinari, a due passi dalla Sta¬ 
zione di Santa Maria Novella, non 
con un Alinari ( solo qualche nipo- ", 
te è ancora vivo, ma non si è mai 
occupato dcH'azienda) ma con il ' 
don. Claudio de Polo Saibanti, ge- V 
novese di nascita e triestino di ado¬ 
zione, presidente innamorato delia ■ 
società, dal 1984. Già, perchè del- , 
l'Alinari non ci si può innamorare 
soltanto per fare affari. C'è bisogno 
di qualcosa di più: cultura, voglia 
di far conoscere l’immenso patri¬ 
monio visivo custodito nelle anti- y 
che stanze della società dove sono ■ 
ancora conservate oltre 400 mila 
lastre di vetro, riprese dagli Alinari • 
ai vecchi tempi, con quelle mac- ■ 
chine fotografiche di legno, gigan- / 
teschc e pesantissime, che veniva- . 
no trascinate per mezzo mondo. 
Poi, c’è il Museo Alinari che ha se- , 
de a Palazzo Rucellai e che è stato 
fondato proprio da Claudio de Po¬ 
lo, manager fantasioso e sempre in 
movimento. Venne inagurato dal : 
presidente della Repubblica San¬ 
dro Pertini. Infine, ci sono un milio¬ 
ne mezzo di «stampe originali» che 
comprendono anche i «fondi» di 
decine di altri fotografi e collezioni¬ 
sti di fama: Brogi, Villani. Chauffou- 
rier. Anderson, Mannelli. Fiorenti¬ 
ni, Wulz, Michetti, Nunes Vais, Tu- 
minello. Miniati, Unterveger, Trom¬ 
betta, Balocchi e tanti, tanti altri. Si I 
tratta, sicuramente, del «giacimen¬ 
to culturale» visivo più importante 
d'Europa. In quelle centinaia di mi¬ 
gliaia di negativi, c'è la storia di 
mezzo mondo, le vedute di quasi 
tutte le città d'Europa, costumi, tor¬ 
ri, chiese, quadri, sculture e dise¬ 
gni. ripresi dalla seconda metà 
deli'800 in poi e prima che le guer¬ 
re spazzassero via tante cose., 

Insomma, ; documenti inegua- 


Alìiiarì, foto da capolavovo 


Vendere cultura, fotografie, libri.'stampe d’arte, riprodu¬ 
zioni dei capolavori italiani per gli studiosi di tutto il mon¬ 
do, organizzare grandi mostre e m.anifestazioni, non è co¬ 
me mettere in commercio auto, coperte, mobili. C'è biso¬ 
gno di ben altro. 1 fratelli Alinari di Firenze, questo hanno 
sempre fatto e fanno dal 1854. La «casa» venne fondata da : 
Leopoldo Alinari e dai fratelli Giuseppe e Romualdo. Og¬ 
gi, più nessuno della famiglia guida l'azienda. . ..., 


WLAOIMIRO SnTIMBLI.1 




gliabili, unici e Insostituibili per la ' 
storia del nostro paese, per l'arte e 
la cultura. Tra quelle lastre si pos- 
sono trovare i ritratti di Garibaldi, di 
Mazzini, di Cavour, di Vittorio Ema 
nuele II, di Vittorio Emanuele III 
del barone Ricasoli, di Terenzio 
Mamiemi e di Bixio, Guerrazzi, Me 
nabrea. Quintino Sella, Nicotera 
Crispi, Margherita di Savoia. Gio¬ 
vanni Fattori. Federico di Prussia 
Gioacchino Rossini, Breda, Verdi 
Carducci, cardinali e almeno tre 
Papi. Per non parlare di tutti i per 
sonaggi che passarono nei «salott 
Alinari» quando . la capitale de 
nuovo stato unito si trasferì da Tori 
no a Firenze. Dunque anche i ri 
tratti di tante personalità straniere 
ambasciatori e sovrani, grandi eli 
nici, scrittori di fama e pittori già 
conosciuti da tutti. • 

È diffìcile, con il dott. De Polo 
compilare elenchi c statistiche, per 
dar conto del lavoro della «Casa 
Alinari». Basti pensare che soltanto 
i cataloghi delle opere d'atte ripre¬ 
se, assommano a trenta gigante¬ 


schi volumi. Poi ci sono i cataloghi 
delle città e del paesaggi ripresi in 
«grande formato» e tutti gli elenchi ■ 
delle i^rsonalità fotogralate in stu¬ 
dio. Girando nella lastroteca si fan- 
: no delle scoperte incredibili. C'è la 
. lastra originale di un «S.Sebastia- 
no« ripreso a grandezza naturale. 
La lastra, di vetro massiccio e pe- 
; santissimo, è alta quasi due metn. 

1 Per la ripresa, fu necessario solle¬ 
vare una macchina fotografica del¬ 
lo stesso formato, fino al punto do¬ 
ve Il quadro si trovava fissato alta 
parete. . v- ■ 

D'altra parte, gli Alinari furono i 
primi a portate a termine una im¬ 
presa memorabile, alla fine 
dell'BOO: fotografate tutta la Cap- 
prella Sistina. Fu necessario costrui¬ 
re un gigantesco ponteggio di le¬ 
gno e lavorare mesi e mesi appesi 
al soffitto.La storia degli Alinari, ap- 
. punto, è tutta legata alle riprodu- 
, zioni d'arte. Nella seconda metà 
dell’800, studiosi e nobili italiani in- • 
glesi, francesi, tedeschi c russi, a 
conclusione del «grand tour» e sul¬ 
le orme dei grandi scrittori che ave¬ 



vano dascritio il «Bel Paese»come il 
«centro del mondo» e il «cuore del¬ 
l'arte di tutti i tempi», volevano tor¬ 
nare a casa con qualche bel ricor¬ 
do «colto» e straordinario. Nasce 
da queste esigenze «l'industria» ‘ 
della litografia, deH’incisione. delle 
<opic»d'aulore. , . 

Gli Alinari sono tre: Leopoldo, 
Romualdo e Giuseppe. Sono figli 


di Sebastiano e Scolastica Pagano- 
ri. La famiglia viene dall'Oltrarno, 
quella parte di Firenze dove, da 
sempre, gli artigiani lavorano di 
bulino, intagliano e «scavano» le ; 
pietre dure. Leopoldo, fin da pic¬ 
colo, viene messo a lavorare dal 
ricco calcografo Giuseppe Bardi. : 
Romualdo finisce a farcenti presso . 
il Banco Batacchi, mentre Giusep- 



Z-IB 


© 1994 Turner Entertainment Co./distr. EPS/ILPA Milano 


pc è «allogato» dall'intagliatore Fal¬ 
ciai. Ed ecco, come un incredibile 
temporale, arrivare, nel 1839, la fo¬ 
tografia. : La «scoperta incanta il 
mondo intero». Bardi e Leopoldo 
Alinari intuiscono subito che la ri- 
produzione delle opere d'arte sarà 
ora mille volte facilitata. Leopoldo 
tonda, a questo punto, la «casa Ali¬ 
nari» che prende sede in via Comì- 
na. 1 fratelli sono subito con lui ed è 
l'inizio di una vera e propria «saga». ; 
tra «luce e ombra» e nella «magia 
della camera oscura». C'è gran la¬ 
voro e gli Alinari si buttano subito a 
corpo morto tra bacinelle di svilup¬ 
po e musei. In città diventano i pri-, 
mi e gli unici. I concorrenti verran¬ 
no dopo. Gli Alinari e i loro op)era- 
tori hanno un modo di fotografare 
che farà scuola in tutto il mondo, 
soprattutto nella riproduzione del¬ 
le opere d'arte e nelle riprese di 
paesaggio. Vedute frontali e in pie¬ 
na luce, equilibrio dei bianchi e dei 
neri per una immediata «lettura», 
sen.so della prospettiva e rispetto 
assoluto, senza equilibrismi o for¬ 
zature, di quel che viene riporeso. 
Naturalmente, tutto viene fotogra¬ 
fato in formato grande e comun¬ 
que mai al di sotto dì 21 centrimetri 
pjer 27. Le ordinazioni anivano su¬ 
bito da ogni parte e gli Alinari sono 
costretti a trasferirsi In una nuova e 
grande sede in via Nazionale. Il 
principe Alberto d'Iiighilterra ordi¬ 
na la riproduzione dei disegni del¬ 
la Galleria degli Uffìzi. Leopoldo 
viene addirittura invitato a Vienna. 

Il duca di Luynes chiede e ottiene 
la riproduzione degli affreschi di 
Santa Croce e di tutto il soffitto del¬ 
la Cappella Sistina. Certi grandi fo¬ 
tografi francesi, ordinano e otten¬ 
gono, riproduzioni di tutte le opere 
d'arte toscane. Ormai è la fama. 
Leopoldo muore nel 1865 a 33 an¬ 
ni. 1 fratelli continuano. ÈGiu.seppe 


che sperimenta nuovi prodotti chi¬ 
mici per la fotogr-afia e mette a 
punto tecniche nuove e sempre 
più importanti. Nella -terrazza di 
posa» sì fanno fotografare tutti co¬ 
loro che contano. 

L'entusiasmo per la fotografia ( 
il nuovo e straordinario mezzo di 
comunicazione e documentazio¬ 
ne) è ormai alle stelle. In tutta Eu¬ 
ropa si organizzano congressi in¬ 
temazionali ai quali prendono par¬ 
te non solo i grandi fotografi, ma 
anche scienziati che usano la foto¬ 
grafia. etnografi, esploratori, inven¬ 
tori, grandi industriali, principi e 
sovrani. La fotografia, per tutti, è il 
futuro, è il progres.so. Un qualcosa 
che è nato nei clima posilivi.stico 
delle grandi scoperte. Si usa ormai 
la fotografia nello studio del cfelo, 
nei grandi viaggi e per la cono¬ 
scenza dei popoli e dei paesi; per 
, l'identificazione giudiziaria, in me¬ 
dicina. nello studio della follia e 
nelle ricerche microscopiche. ■ 

A Firenze, tra l'altro, il 25 giugno 
1887, nasce la Società fott^rafica 
italiana alla quale gli Alinari daran¬ 
no sempre un grande contributo. 
Tra l’altro espongono i loro lawri 
in tutto il mondo e ricevono rico¬ 
noscimenti, diplomi e attestazioni 
di stima e di bravura. La loro storia, 
insomma, si incrocia in continua¬ 
zione con la storia della fotografia 
italiana. Quando tutta la prima ge¬ 
nerazione degli Alinari è scompar¬ 
sa, le redini della «Casa» vengono 
prese in pugno da Vittorio, figlio 
del fondatore. È lui che porta al 
massimo dello sviluppo la Società. 

Editori e mecenati 

Ormai gli Alinari sono editori, 
mecenati, indicono concorsi ai 
quali prendono parte notissimi pit- 
■ tori, stampano libri d’arte bellissimi 
. e di grande impegno. Lo stesso Vit¬ 
torio coordina le «campagne foto¬ 
grafiche» per riprendere tutte ie 
opere d'arte e le città italiane. Pub¬ 
blica un «Decamerone», con le illu¬ 
strazioni di Tito Lessi e decine di li¬ 
bri. Negli anni '20, realizza una im¬ 
presa incredibile: fotografa prerso- 
nalmente, con un impegno di due 
anni, tutti i paesaggi italiani citati 
da Dante nella «Commedia» e ne 
pubblica un libro straordinario. Vit¬ 
torio Alinari muore nel 1932 dopo 
aver venduto l'azienda, subito do- 
p )0 la morte dì un figlio. 

Sono almeno trecento ì pittori 
dei quali .sono state riprodotte le 
opere dagli Alinari. Citiamo solo 
Cimabue, Giotto, Angelico. Masac¬ 
cio, il Botticeiii, Piero della France¬ 
sca. il Ghirlandaio. Caravaggio, 
Tiepolo, Canaletto, Guardi, Miche¬ 
langelo, Raffaello Tiziano e così 
via. Le lastre in archivio, con i dise¬ 
gni dei grandi maestri, sono 2500. 
E oggi? le grandi campagne conti¬ 
nuano e vengono organizzate de¬ 
cine e decine di mostre piccole e 
grandi con i relativi cataloghi e li¬ 
bri; fino a questo momento -10 a Fi¬ 
renze e più di 50 in altre città del 
mondo. Vengono stampati e messi 
in vendita anche i libri sui grandi 
maestri della fotografia. Nel Museo 
è stato raccolto materiale prezio¬ 
sissimo. Appunto, un immenso e 
grandioso «giacimento culturale» 
• che non ha eguali in Europa. Le fo¬ 
to delle opere d'arte italiane, intan¬ 
to, non hanno mai smesso un gior¬ 
no di essere spedite in ogni angolo 
del mondo. 













Referendum per togliere mutua e scuola pubblica 
agli immigrati entrati illegalmente dal Messico 

La California 
prepara la caccia 
ai clandestini 


Un tema domina lo scontro elettorale in California: 
quello della lotta all'immigrazione clandestina. E un re¬ 
ferendum popolare - la cosiddetta Proposition 187, te¬ 
sa a negare agli ìndocumentatos educazione ed assi¬ 
stenza sanitaria - è oggi il vero spartiacque tra i candi¬ 
dati. Anche molti conservatori giudicano la proposta 
anticostituzionale e xenofoba. Eppure i sondaggi conti¬ 
nuano a prevederne la vittoria. Perché? 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■ SAN DIEGO. Manuel non ha 
dubbi. Prima o poi troverà il punto 
debole di quelia iWqgmof d'acciaio 
e di luce. Prima o poi riuscirà a 
passare quel confine che divide 
due mondi contigui eppure lonta¬ 
nissimi. E fino ad allora, promette, 
ripeterà con quotidiana pazienza il 
suo attacco. Ogni giorno - giorno 
dopo giorno - tornerà all'imbruni¬ 
re in quella depressione spelac¬ 
chiata che, dal lato - messicano 
chiamano, con patrie rimembran¬ 
ze, Canon Zapata; c che i grìngos 
hanno più pragmaticamente nbat- 
tezzato thè smugglers' canyon, la 
gola dei contrabbandieri: dieci chi¬ 
lometri di collinette polverose e de¬ 
serte che ogni notte si popolano 
d'anime in fuga. Eche marcano, in 
quei ridottissimi spazi, l'abissale di¬ 
stanza tra povertà e ricchezza, tra i 
territori dello sviluppo e quelli del 
sottosviluppo. «Sé , lavoro come 
muratore nella mia città, ad Oaxa- 
ca - dice Manuel'- guadagno 10 
dollari al giorno. Se lavoro a Los 
Angeles ne guadagno 10 all’ora. 
Passare, per me, è questione di vita 
o di morte. E la verità - aggiunge - 
ù che anche loro nos necesiian, 
hanno bisogno dello nostre brac¬ 
cia. Tutto questo non può dura¬ 
re...». ' 

IIMurodISanDtego 

Sarà. Ma, intanto, già sono cin¬ 
que notti che Manuel ò costretto a 
tornare sui suoi passi, bloccato - 
ogni notte - sulle soglie della terra 
promessa. Ed un fatto ò ormai stati¬ 
sticamente ' appurato: dai : primi 
d'ottobre, la cosiddetta «Operazio¬ 
ne Gatekeeper», ha ridotto ad in in¬ 
significante rigagnolo quella che 
prima era una quotidiana marea. 
■Forse è presto per cantare vittoria 
- dice Gustavo de ia Vina, respon¬ 
sabile del BorderPatrol di San Die¬ 
go - ma le cifre parlano chiaro. Fi¬ 
no ad un mese fa dalle mille alle 
duemila persone passavano ogni 
notte clandestinamente la frontie¬ 
ra. Oggi, secondo i nostri calcoli, 
non sono che poche decine». 

L'operazione Gatekeeper - già 
sperimentata con successo mesi fa 


nella zona di El Paso - ha una 
struttura insieme semplice c farao¬ 
nica. Una barriera d'acciaio alta 
quattro metri - una sorta di muro 
di Berlino al contrario, destinato a 
bloccare non quelli che vogliono 
andarsene ma quelli che vogliono 
entrare - è stata eretta lungo le sei 
miglia «critiche» del confine, E la 
terra di nessuno tra Tijuana e San 
Diego è stata illuminala a giorno 
da centinaia di riflettori. 11 tutto per 
facilitare il lavoro d'un numero più 
che raddoppiato di pattuglie guar- 
diafronliera. Difficile è passare at¬ 
traverso le maghe d'un tale setac¬ 
cio. Ed ancor meno facile è. di pri¬ 
mo acchito, capire il vero senso 
politico di questo «muro»: come, 
cioè, esso non rappresenti, allo sta¬ 
to delle cose, che la «risposta pro¬ 
gressista» deH'Amministrazione 
Clinton all’esplodere d'un senti¬ 
mento anti-immigratorio ormai 
tanto ineludibile da essere diventa-, 
to - e non solo qui in California - 
uno dei temi dominanti delle pros¬ 
sime elezioni di mozzo termino.' 
Un sentimento, dice Barbara Jor- ' 
dan - l'eroina della lotta per i diritti 
civili cui Clinton ha affidato il pro¬ 
blema - che «oggi si respira nell'a- 
ria, quasi si può toccare con mano 
in ogni parte del paese»., 

Più in concreto: bloccare il pro¬ 
blema alle origini - ovvero impedi¬ 
re l'entrata negli Usa agli immi¬ 
granti illegali - sembra esser diven¬ 
tato. in questo clima di montante 
xenofobia, l'unica alternativa a 
quella sorta di «pogrom di bassa in- 
teasità» che. in questi giorni, defini¬ 
sce il più controverso e discusso tra 
i referendum sottoposti al voto dei 
californiani l'S di novembre: quella 
Proposition 187che, con quasi reli¬ 
gioso fervore, chiede alle autorità 
statali di negare ogni assistenza sa- 
nitana (eccetto gli interventi d'e¬ 
mergenza) agli indocumentados e 
d'espellere i loro figli dalle scuole 
pubbliche. «S.O.S», si chiama il mo¬ 
vimento che ha promosso l’iniziati¬ 
va. Vale a dire: uSoue Our State-, 
salviamo il nostro stato. Un buon ti¬ 
tolo per un progetto che si fonda 
soprattutto sulla paura. 


Da subito, tutti gli esperti di que¬ 
stioni immigratorie hanno definito 
inutile, anticostituzionale e perico¬ 
losa la proposta. Inutile perchè - 
come ha rammentato in un edito¬ 
riale il Wall Street Journal - g\ì im¬ 
migrati illegali apportano all’eco- 
• nomia californiana, in tasse e lavo¬ 
ro, molto più di quanto sottragga¬ 
no. Anticostituzionale perchè la 
Corte Suprema - nella sua senten¬ 
za Plyers vs. Doe, nel 1982 - già ha 
stabilito che i figli degli immigrati 
indocumentados sono titolari del 
diritto all’istruzione. E pericolosa 
per una inlinità di ragioni. Perchè, 
in un clima da «grande fratello», 
trasforma in «spio del governo» in¬ 
segnanti. medici ed infermieri. Per¬ 
chè rischia di esacerbare, in realtà, 
molti dei problemi sociali che dice 
di voler risolvere. Perchè cacciare i 
figli dei clandestini dalle scuole si¬ 
gnifica, non meno clandestini, ma 
più bambini per le strade, esposti 
al fascino perverso della violenza e 
delle gartgs. Perchè sbarrare le por¬ 
te degli ospedali significa non un 
risparmio in bilancio, ma più epi¬ 
demie, più spese, più pericoli per 
tutti. E perchè, soprattutto, l'intolle¬ 
ranza che sottende la proposta, il 
natiuism, il clima da -caccia alle 
streghe» che inevitabilmente essa è 
destinata a promuovere, rischia di 
ingigantire, anziché . cancellare, 
ogni conflitto etnico, minaccia di 
spezzare i fragili equilibri, lo stesso 
tessuto etico d’uno stato che, a di¬ 
spetto d’ogni • referendum, resta 
pur sempre - storicamente e so¬ 
cialmente - una «terra d’immigra¬ 
ti», > ... 


Concentrato di veleno 

■Immaginate - ha scritto William 
Huntsul Wall Street Journal-quaio 
lezione morale, quale messaggio 
di convivenza possano apprende¬ 
re bambini che vedono i propri 
compagni espulsi dalla scuola per¬ 
chè 'illegali'...». 

Sagge considerazioni, queste, 
che non hanno tuttavia di molto at¬ 
tenuato due prevedibili e conver¬ 
genti fenomeni. Il primo: raggru¬ 
marsi d'una forte maggioranza di 
consensi popolari attorno ad una 
iniziativa che regalava il più facile 
dei capri espiatori, la più perversa 
ma immediata delle nsposie alle 
■catastrofi bibliche» che in questi 
anni hanno percorso la California: 
siccità, terremoti, inondazioni, ri¬ 
volte razziali, esplosione della cri¬ 
minalità e calo dell'occupazione. Il 
tutto sotto la cappa d'una recessio¬ 
ne che, qui. ancora rifiuta di cede¬ 
re il pa.sso alla ripresa. (E sbaglie¬ 
rebbe chi peasassc che una tanto 



Un gruppo di Immigrati messicani clandesttnl Roberto Kocit. contrasto 


II miliardario texano appoggia i democratici 

Perot in campo 
contro Bush junior 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


appassionata adesione sia un 
esclusivo appannaggio della «Cali¬ 
fornia bianca». Il referendum, dico¬ 
no i sondaggi, è appoggiato dal 50 
per cento dei latinos e dalla quasi 
totalità degli asiatici e dei neri), fi 
secondo: l'entusiasmo con cui 
molti demagoghi della politica so¬ 
no saltati sul carro di Proposition 
187. Rete Wilson, il governatore re- 
pubblicano uscente, ha trasforma¬ 
to il referendum nel suo cas-allo di 
battaglia contro la sfidante Kath- 
leen Brown. Ed altrettanto ha fatto 
l'enigmatico e danaroso .Michael 
Huffington, il «candidato venuto 
dal nulla» che contende alla demo¬ 
cratica Dianne Feinstein un seggio 
alSenato. 

Solo nell'ultima settimana s’è 
avvertito qualcosa di simile ad un 
cambio di tendenza. Ed è parados¬ 
salmente toccato a due «guru» del 
pensiero conservatore - Jack 
Kemp e William Bennett, entrambi 
in odore di candidatura presiden¬ 
ziale - assumere il comando della 
controffensiva. «Questo referen¬ 
dum - ha scritto Bennett. tra lo 
sconforto dei molti repubblicani 
che appoggiano Proposition 187- 
è puro veleno morale e sociale». 
Parole forti. Parole che, stando alle 
cronache, sono valse a Kemp e 
Bennett almeno un migliaio di tele¬ 
fonate cariche d’odio, ma che han¬ 
no in buona misura contribuito a 
smuovere le stagnanti acque del 
confronto. Oggi il rapporto tra .si e 
no è, nei sondaggi. 52 a 38. Quanto 
basta per attendere con qualche 
incertezza i risultati del voto. 

11 problema tuttavia è che. trasci¬ 
nato dalla paura, il veleno di cui 
parla Benne» già scorre profondo 
nelle vene malate della società ca¬ 
liforniana, Quanto profondo lo si 
saprà la none dell'S novembre. E 
nei giorni a venire. 


m DALLAS. Ross Perot toma in 
campo nella politica americana. Il 
miliardario texano che. nel 1992. 
sfidò Bush e Clinton, come candi¬ 
dato indipendente, nella corsa alla 
Casa Bianca, non è questa volta di¬ 
rettamente in corsa. Egli ha però 
deciso, a pochi giorni dalle elezio¬ 
ni di medio termine dell’S novem¬ 
bre prossimo, di sostenere la de¬ 
mocratica Ann Richards, govema- 
trice uscente del Texas, contro il 
suo sfidante repubblicano. Uno sfi¬ 
dante di rango, visto che si tratta di 
George Bush, figlio dell'ex-presi- 
dente degli Stati Uniti 
Perot ha dichiarato il suo appog¬ 
gio alla Richards, che è uno degli 
esponenti più popolari del partito 
di Clinton, in una conferenza stam¬ 
pa congiunta svoltasi ieri. Nel cor¬ 
so del suo speech Perot ha smenti¬ 
to che sulla sua decisione abbia 
pesato una avversione nei confron¬ 
ti del clan Bush: «Non ci sono basi 
prcr congetture del genere - ha af¬ 
fermato l'uomo d'affari america¬ 
no- perchè non provo alcun ranco¬ 
re nei loro confronti, A motivane il 
mio appoggio alla Richards - ha 
aggiunto - sono la sua indipen¬ 
denza da Clinton e l’abilità nel ge¬ 
stire il bilancio statale». «Ann Ri¬ 
chards -ha spiegato Perot - ha di¬ 
mostrato di essere uno dei più 
grandi governatori della storia del 
Texas. Non rende conto a nessu¬ 
no. compreso il Presidente, ed ap¬ 


partiene solo ai texani. È una don¬ 
na intelligente energica e di sani 
principi: non si nasconde e non 
fugge di fronte a problemi che 
sembrano insuperabili ma li af¬ 
fronta come un vero bulldog del 
Texas, sino a sopraffarli". 

Circa un mese fa, in diretta dalla 
Cnn, Perot aveva invitato gli ameri¬ 
cani a riconsegnare il Congresso 
nelle mani dei repubblicani ma, in¬ 
terrogato sulla possibile contraddi¬ 
zione tra quella sua affermazione e 
il suo attuale comportamento, egli 
ha risposto di aver sempre pensato 
e detto chiaramente che «nel Paese 
esistono alcuni grandi americani 
che mentano di essere riconferma¬ 
ti», Non è tacile ponderare l’impat¬ 
to del fattore Perot nella campagna 
elettorale in corso neH’importante 
Stato americano. Tuttavia c'è un 
ultimo sondaggio che vede la Ri¬ 
chards in \antaggio sul suo sfidan¬ 
te con il 46.8% dei consensi contro 
il 43,9%, e Perot potrebbe ouindi 
dare la spinta decisiva al candidato 
democratico, spostando soprattut¬ 
to voti degli elettori adulti di sesso 
maschile.. - > . .. . 

Non sarebbe un risultato di poco 
conto per il partito di Clinton, che 
sembra conoscere un pò dovun¬ 
que un bnllante finale di campa¬ 
gna elettorale. E questo anche a 
causa di alcuni appoggi non previ¬ 
sti. Il caso Perot non è infatti isola¬ 
to. Fiso giunge a pochi giorni di di¬ 



Ross Perot Ap 


stanza da altre due .sorprendenti 
sponsorizzazioni: quelle dei sinda- 
ci repubblicani di New 't'ork e Los 
Angeles Rudolph Giuliani e Ri¬ 
chard Riordan in favore di aitn due 
personaggi democratici di peso, 
Mario Cuomo. governatore dello 
Stato di New York e Dianne Fein¬ 
stein, senatrice della California. 
Scelte che hanno provocato rea¬ 
zioni scomposte nelle file repubbli¬ 
cane. 1 due sindaci sono .stati accu¬ 
sati di tradimento, e sono comparsi 
persino dei video che insinuavano 
che la loro decisione fosse avvenu¬ 
ta «j^r soldi». 

Si tratta, però, di polemiche che 
non fanno che confermare il ma¬ 
lessere diffuso nel partito repubbli¬ 
cano. È quanto è apparso chiara¬ 
mente anche lunedi scorso, allor¬ 
ché Cuomo è apparso aU'inaugu- 
razionc di un centro sportivo in 
comp^nia di due leaders repub¬ 
blicani che non hanno confemiato 
esplicitamente il loro apjxrggio a 
Cuomo ma hanno difeso la .scelta 
di Giuliani, polemizzando contro 
quei repubblicani che nei giorni 
scorsi lo avevano insultato. 


Una moglie esemplare dietro alle sbarre 


ALICE OXMAN 


Sparò alla Casa Bianca 

Duran rinviato a giudizio 
E il giudice non gli concede 
la libertà su cauzione 


■ NEW YORK. Prendiamo il caso 
di Maria del Rosario Ames. Ormai 
la .sua storia, o almeno la parte 
spionistica di essa, è di dominio 
pubblico. Per riassumere. Maria 
Rosario, 41 anni, è la moglie della 
spia confessa Aldrich Ames (ex 
Cia). Maria Rosano, tutta casa e fa¬ 
miglia. è finita in prigione, condan¬ 
nata a cinque anni per complicità 
neH'attività spionistica del marito. 
È la pnma volta che una donna fi¬ 
nisce in prigione per avere eserci¬ 
tato la professione di moglie. Ma 
facciamo un passo indietro. ' 

Maria Rosario sta attendendo al¬ 
le solite funzioni domestiche. Per 
esempio mettere in ordine i vestiti 
di Aldrich che è in missione a Berli¬ 
no. C’è una giacca che ha bisogno 
dei lavasecco. Come quaLsiasi buo¬ 
na moglie. Maria Rosario verifica 
che non sia restalo niente di perso¬ 
nale nelle tasche. Giusta preoccu¬ 
pazione. Infatti trova un pezzo di 
carta con le frasi: «la città dove vive 
tua moglie» e «la nostra ambascia¬ 


ta». Sono parole senza senso. Ap¬ 
punto per questo sono parole che 
non si dimenticano. Il manto ritor¬ 
na e lei chiede spiegazioni. Aldrich 
non le dà retta. Parla d’altro. Maria 
Rosario si agita. Sa che il marito la¬ 
vora per la Cia. Basterebbe poco 
per rassicurarla, per dirle che si 
tratta di normale amministrazione. 
Aldrich, normalmente cosi garba¬ 
to, evita l’argomento. Maria Rosii- 
rio insiste, ma intanto il tempo pas- 
.sa e alla fine la moglie riesce a ri¬ 
muovere il pensiero dello strano 
biglietto trovato nelle ta.sche della 
giacca del marito. 

Una sera Aldrich invita la moglie 
fuori a pranzo. Vanno ad un risto¬ 
rante vietnamita di Washington, »il 
loro ristorante». Aldrich Ames ordi¬ 
na la birra «che ti piace tanto* e i 
piatti un po' piccanti che ricordano 
i «bei tempi» del loro corteggia¬ 
mento. È una serata piacevole. Im¬ 
provvisamente Aldrich le prende le 


mani e dice: «Tesoro devo dirti una 
cosa molto importante. Noi lavo¬ 
riamo per i russi». 

«Noi chi?» avrebbe dovuto chie¬ 
dere Maria Rosario. Forse, invece, 
si è sentita promossa da questo im¬ 
provviso coinvolgimento nel lavoro 
di lui. E questo, per la signora 
Ames, è stato un errore fatale. Di¬ 
ciamo che è stata colta di sorpresa. 
Ha provato a scherzare. «Aldrich, 
caro, ma a me risulta che tu lavori 
per la Cia. Forse questa è un’ope¬ 
razione un po’ speciale. E io cosa 
c'entro?". Il marito la guardava in¬ 
tensamente come un amante o co¬ 
me un complice. «No» ha risposto. 
■Noi lavoriamo per i russi». 

Che cosa avrebbe dovuto fare 
Maria Rosario dopo avere ascolta¬ 
to la frase ferma e pacata «noi lavo¬ 
riamo per i russi»? La signora Ames 
aveva di fronte a sé due sole scelte. 
La prima era di prendere il bambi¬ 
no e tornare dalla madre. Oppure? 


«Hai detto, mio caro, che noi lavo¬ 
riamo per i rus,si? Okay. E quanto 
guadagnamo? Voglio dire quanto 
guadagna in questo affare immen¬ 
samente rischioso la seconda par¬ 
te di noi’». La complicità, per 
quanto immorale, avrebbe portato 
una certa dignità alla signora 
Ames. Almeno, in prigione, avreb¬ 
be potuto dire: «Non sono stata 
una vittima. Sono stala una com¬ 
plice». C'è una bella differenza. 

Maria Rosario ha preso una ter¬ 
za strada. Né la fuga, né la compli¬ 
cità. Ha scelto di piangere e andare 
dal lavasecco. Ha scelto di avere 
paura e di portare a risuolare le 
scarpe del marito. Ha scelto di ne¬ 
gare tutto con se stessa ma ncor- 
dando di mettere il golf pesante 
nella valigia perché «fa freddo a 
Mosca». Ha .scelto di continuare a 
non sapiene niente del viaggio e di 
limitarsi a chiedere, dopo il ritorno, 
come qualsiasi moglie premurosa. 


se tutto era andato bene. Ha scelto 
di vivere in uno stato permanente 
di ansia e di panico mostrandosi 
serena, per non pesare sul morale 
di lui. Forse ha pensato di andare 
via. ma ha continuato a preparare 
la cena. Vai a spiegare un «noi» 
matrimoniale al giudice di un pro¬ 
cesso di spionaggio. 

Mana Rosario è stata una moglie 
•buona». Per questo è finita in pri¬ 
gione. Una moglie «cattiva» avreb- 
Ix: rovinato la carriera del marito. 
Oppure gli avrebbe reso impossibi¬ 
le la vita in casa. Si dice che il suc¬ 
cesso di un matrimonio avviene 
quando due persone diventano 
una. Ma quando la regia passa ad 
una sola dei due ex individui, si 
chiama plagio. Maria Rosario è 
una vittima. La sua storia è molto 
diversa da quella di una casalinga 
qualsiasi. Ma c’è un punto in co¬ 
mune. Il ruolo della moglie non è 
la garanzia di vivere felici e conten¬ 
te. La vita non è fiaba. Meno che 
mai per le donne. 


■ WASHINGTON. Francisco Du¬ 
ran, l’uomo che sabato scorso con 
un fucile automatico ha aperto il 
fuoco contro la Casa Bianca, è sta¬ 
to ieri rinviato a giudizio. Duran. 26 
anni, dovrà rispondere a quattro 
capi d’accusa. Il magistrato federa¬ 
le ha ordinato la detenzione senza 
la possibilità che l'uomo possa es¬ 
sere rilasciato su cauzione. Il magi¬ 
strato Deborah Robinson ha nte- 
nuto «convincenti» le argomenta¬ 
zioni degli investigatori secondo le 
quali la sicurezza pubblica potreb¬ 
be essere messa in piericolo se Du¬ 
ran venisse lasciato libero. Robin¬ 
son ha incriminato il 26enne tap¬ 
pezziere di Colorado Springs per 
una serie di reati legati alla spara¬ 
toria ma non lo ha ancora accusa¬ 
to di aver attentato alla vita del pre¬ 
sidente Bill Clinton. Secondo alcu¬ 
ni, gli inquirenti sarebbero molto 
vicini ad aggiungere l'accusa di 


tentato assa.ssinio. L'unico le.stimo- 
ne ammesso al procedimento 
odierno è stato un agente di sicu¬ 
rezza presente sul prato della Casa 
Bianca quando Duran ha comin¬ 
ciato a sparare L'agente. Tim 
Cahill, ha detto di a\’cr sentilo 27 
raffiche di fucile automatico. Du¬ 
ran è stato giudic.ito sano di merue 
quanto ba.sta per affrontare il pio- 
cesso. I quattro reati per i quali Du¬ 
ran è stato finora incnminato sono, 
possesso illegale di un'arma da 
fuoco, distruzione di beni apparte¬ 
nenti al governo Usa, aggressione 
contro un agente federale e l'uso di 
un'arma da fuoco nel compimento 
di un atto cnminali. Nessuno è n- 
masto ferito nella sparatoria II pre¬ 
sidente Clinton stava in ca.sa. guar¬ 
dando una partita di football in te¬ 
levisione. quando Duran ha aperto 
il fuoco. 
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Cade elicottero 
11 morti in Messico 
La Farnesina 
«Nessun italiano» 

Almeno undici persone sono morte 
In Messico per un Incidente aereo. 
L elicottero sul quale si trovavano 
a bordo è precipitato In mare tra la 
costa messicana dello Yucatan e 
I Isola di Cozumel. Secondo le 
autorità locali undici corpi sono 
stati recuperati In mare, mentre 
altre quattro persone, tra cui II 
pilota, risultano disperse. Nove 
vittime sono sicuramente di 
nazionalità americana. L'Incidente 
e avvenuto mentre II gruppo 
tornava da un'escursione alle 
rovine archeologiche della città 
maya di Chichen-Itza, sull Isola di 
Cozumel. SI era anche sparsa la 
voce che una delle vittime fosse un 
Italiano. Ma dalla Farnesina <000 
confermano* questa notizia. Il 
ministero degli Esteri Italiano si è 
messo In contatto fin dalla 
mattinata di Ieri con l'ambasciata 
Italiana a Città del Messico, che ha 
chiesto Informazioni alle autorità 
messicane. Quest'ultime non 
hanno dato notizie certe. Invece, 
secondo le autorità statunitensi, le 
vittime sarebbero tutte di 
nazionalità Usa. L'equivoco 
potrebbe essere nato perchè una 
delle vittime aveva un cognome 
Italiano. Ma si trotterebbe. In ogni 
caso, di un cittadino di nazionalità 
statunitense 



Tempesta d’acqua e fuoco in E^o 

Fulmini incendiano deposito di petrolio, 500 morti 


Disastro nell’Alto Egitto. Forse 500 le vittime 
provocate dalle mondazioni e dall'incendio di 
un deposito di carburante centrato dai fulmini, 
nelle immediate vicinanze di Assiut. Il maltem¬ 
po bta battendo il paese e peggiorerà ancora. 

_ _ NOS-BO SEBVIZIO _ _ 


■ Il LAIKO Una tempesta di vio¬ 
lenza ccce/onale fulmini su un 
deposito militare di crrburanti e 
sull Alto Egitto una delle reqioni 
p u povere del paese si è scatena¬ 
to 1 inferno centinaia di morti for¬ 
se SOI) decine e decine di fonti mi- 
Hliaia di senza tetto inien villaqgi 
rasi al suolo 

Li' 1 piOiiLia torrenziale «che 
non ha riscontro ncqli ultimi cin 
quant anni» come ha dichiarato il 
qosern itore della città di Assiut 
Vlohammed Samih al Saie! sidab- 
b ittuta su tutta la zona a circa 450 
chilometri a sud del Cairo per ore 
I ore Tiitn la vallata del Nilo C sta¬ 
ta flaccllata T per provocare la tra¬ 
gedia non ci Evoluto molto tantis 
sime tasca un piano in questa ter 
ri rnillcnnana dove le abitazioni 
sono costruite con 1 arqilla sono 


stato spazzate via dilla furia citi 
I acqua o del tornado f morti i 
mondazioni e danni qr,ivissiiiii si 
sono assommati con il p issare dt ' 
tempo L esercito si ò mohilita'o 
per portare scx.corsc alle popol i 
zioni mentre il primo mmistio Attf 
bedki ha ordinato a tutti i ministeri 
di inviare responsabili sul pos o 
Il petigio tutljv a dovcv i ancor i 
arrivare E1 apocalissi si b se iteli i 
ta alle cinque del ni.iltino Nelle 
immediate vicinanze di Avsiut i 
Dronka le viettc h inno ccntriin 
un complesso di cistcrit thi toii 
tenevanocirc.i I3mil i tonno iati di 
prodotti pctrolifcn In i n primo 
momento vcundci 1 1 polizi i 
sembrava che a scatcn ire il dis i 
stro fosse stato un toiKi c ircii U 
ma poi lutti le vnsioni intuì ili 
hanno stabilito c'ic 1 1 rcsponsibili 
t.i era dii fulmini II depositi i r i 


Il II 1 sibilla si 1 ili p I eli idrrs ir 
huM lisvptiin Giiiiril fclrol um 
C uri or 1 I m i si mva pi r i si nuli 
in 

f s Ito ' Il l'ti no I n Ivo Ito i u 
I o SI cinto da il'rc violon'issimi 
t splosioiu dui coloiuii^di lumo 
I he s alz IV ino iiiuncdi il unenti m 
mio IKios ililisistro Piu di dui 
ri molasi luti iltorno il di l'osilo 
sono state iiiv stit> d illa (kliner» 
zie net SI sono aieartCK enti siisi 
stessi Vssiut SI I svccliat i di iol|X) 
f st Ito come li nap ilni li i de'ii 
un testinioiH ehi ha peiso tre ra 
ti III qu indo un fiume di petrolio in 
hanimi òdil icalo in quell lehe < r i 
I 1 su I ibit izione 

Un ilbitracii.i Le strade delea 
poluoco dell Alto Eqitto b<ilzato 
nell onori dilla iroiuiea iiccli ulti 
mi anni per esseri la tapil ile del 

I rurismo islamico s sono riem 
piti di deeirit di miqli ii i di perso 
ni leirorizzi'e clic kntiviiio di 
sfticciro alle fi mime eertaiido un 
iip iiod ili inleriiuc'ie su r i ihbat 
tuli' sulle loro lesii I imiiIo un fiu 
nu (Il iiltadini sialzi brucile 
ihi Iti di Uroiik I lop-ivaiio virsr 
VissiLil pi’ t linde re .issistinz i e u i 
t 'I ) 

f inizi II 1 1 quel pillilo una ^i 
c. iiiu SI 1 b ut icin pir doni in 1 in 

II lidio nu litri eh osped ili (uist i 


V III j I prii t euri i ii min iia di 
jstio 1 111 i tr 1 ( ssi nioltissinii barn 
bini ehi iraiio a qu> 11 ori qià in 

I II d \t 1 per all i I mi chi niii.i 
s ■ n'rappol 11 IH Ih k ri < i e 

II in e e sialo nu.l i d i f in [ il bi 
Imi II) ani inpirziik pudropix' 
s iqcrava di ori in ori 'secondo 
tolti s init ini sono ddh , corpi 
molli d essi ri si rritorioscibili d il 

1 1 II numi id isscre imv iti ieri 

V r.i meli ospid ili dell i zori i \ 
luesliv innoaqein ili un litro celi 

linaio di e id ivi ri e he eiaiev ino in 
un Centro di rieiolt,t di Dronka 
Iti infine qjelliihi hanno perso 
h VII I in lutto I Vir Eeitlo e nella 
pioviiieia di “yid iq per 'inondi 
zioni Clic poli v.ino lari le disine 
i desine squadre di sex corso spi 
dite in tutt I ‘reti i ad Vssiul e d 'i 
iDini’ Dire una pnma issistenz i 
s init in 1 un |jo d aeqn.i e viveri ii 
supnvsissiiti n • sopr.iUillo cere i 
li 1 ni rti tr i le ni leirii dello case 
SM iitr 11 dal liioio i ridi he i eu 
nnili u. m lei ne limi ini Le fi i n 
mi I III II inno ( iitqiijnto I 15 nieln 
d li zza visibili 1 nolli eliilonietn 
ili liist iiiz 1 11 iiiiiu bniei ito c di 
stnilto pi r in e l't Solimi lite 
viiso II qu ittrudcl poineriCCio ivi 
qil dii auso sono riusciti a preii 
din il loiilro'lo dii si’uazione 
Tri I litro I pompiiri erano preoc 


li pai indi nix din ibi illiiixus; 
isii ndissi ilh zon i di Di ir al Ax 
ri aiiliie inonu iicnto copto In 
ulti |niij SI IO bnxiite divirsi 
niosehi I (li alireltori ov ilim son¬ 
ili r C'OSO 

Assilli 1 seni er 1 una Hit I spet 
trali Senz i acqua ne Ime i qu il 
ehi pietolo imeiidio ihe divani 
p iv |ii I i la Le strade eo'mi 
d acqu I ‘limo d ip|x muto Fililo 
lire SCI iivolqeiiti della qenic chi 
hi perso tutte «cultori c fidi casi 
i eilX) Sotto II fotoeleitnehe dell c 
SI a Ito 1 delle squadre di soccorso 
viqili ili I fuiKO e voluntiri lavora 
vano imor i alla rieorca di corpi c 
di evi nui ih supcrsliii 

Lii i Ir iqedia nn i qr inde Ir.ige 
di 1 |X.r tu lo il p.iese dove si e svi 
luppito un qnndissmio moto di 
solidarie' i per le popolazioni col 
pi'e b iltulo d 1 quest ondata di 
malli lupo senza presedenli E le 
provisi 11 del'empi'annunciano 
perii prossime ori un intensifica 
zione 111 e note di pioqqi i c tompe 
sic II d Invio ha investito qia tut' i l.i 
V ilfal I del Nilo c inehe al Cairo 
nie'zz I li'ta e si Ui ahu.ion. la In 
molti slridc 1 il'czz 1 dell aiqu 1 ò 
inv li I I tri nl.i cent metn £ sia’a 
illaq II I tne'le 1 autostrada dell ae 
ropi’tli liloeeanilo cquipaqqi e 
pcsscccin e provcie indo qrivi n 
I irdi 


In tribunale tre tedeschi accusati di violenze 

Schiavo a Potsdam 
|im nero immigrato 

j 

Un giovane angolano sequestrato e tenuto come schia¬ 
vo’ per piu di tre mesi in un appartamento di Potsdam E 
1 ennesima rivoltante stona di razzismo in Germania Pro¬ 
tagonisti tre tedeschi un neonazista un fanatico religioso 
e un sadico sessuale II ragazzo veniva picchiato e minac¬ 
ciato Una volta fu costretto a posare per una foto in gi¬ 
nocchio con una pistola alla nuca Uà vicenda e accaduta 
due anni fa ma è stata resa pubblica soltanto ieri 

j _ DAL NOSTRO CORBISPONQCNI C _ 

PAOLO SOLDINI 


■ iilKllNO SI ermo prcxiurjti 
uno ‘x.hijvo Ln qiov me tingoLi 
no di ZI inni ihe k nevuno priqio 
mero i costriiiqi’v mo i luvoruc’ 
r pi r loro in eusj qr lus ovviamente’ 

' poi 11 ini in L 1 bal'arc per -di 
venirli I a soltomettersi ilio loro 
oKjnO’s ■H^s.’.uali i.a stona iiicrc’di 
bile anche in questi tempi di razvi 
sino i di violiiizi’ vcnofolx i ae 
i idula a PoLsdam un paio di anni 
la ed (V dur ila Ire mesi dall autun¬ 
no al N itale del “JZ fin quando 
eiix"’ il poverello che in Germania 

I nella eie kdt) er i amva'o con un 
nomi ile eontratlo di I ivoro e nu 
seno a sfuqqire ii suoi tortiiraton e 

1 e prescnt ito alla polizi i Ui qu i 

II m I questa purtroppo non ò un i 
novil I 11 qu ird ita Ixmc d il nn 
lieri pubblic i la viciiida Soli nio 
ieri con [inizio del proecsso il 
pubblico C stalo informato di que 
sla ennesima infamia ai danni d u 
no straniero 

1 -p idroni dello -sebiavo» sono 
tre uomini di ZI 21 e tl anni II piu 
I giovane hi mimesszi di essere sta 
, tu ili epoca idrrenlcaunqruppo 
rieon.izisl I e di iver aqito quindi 
in nome della propria -idooloqia 
Il VI nliqinttrennc inve-re idcnsee 
lijllora a una setta pscurioreiiqiosa 
mentre il piu anzi mo dei tm sireb 
Ix stato mosso soprattutto dai prò 
pri impulsi SI ssuali f si ito propno 
I I I all nizio del processo a soste 
mre la lesi sivoudo la quale i ali 
qolano che ogqi vive nel Badcn 
VV ilrttembcrq c in aula non ha vo 
luto comparire si virebbc trasferì 
lo -volonlanamcnle» nella casa dei 
tre dopo che aveva pe’rso il lavoro 
a e lusa del lallimenlo della ditta 
che lo aveva assunto c fatto amva- 
re dal suo paese al tempo della 
Rdt nel Bnndeburgo 1 rapporti 
con il giovane sarebbero stali som 
pre secondo 1 accusato -amiche¬ 
voli c sareblx’ stato lui stesso ad 
olfnrsi per -dare una mano» nei la 
vori di casa È vero ha ammesso 
che una volta lafncano sarebbe 
stato rapalo a zero sulla testa e sul 
pube ma CIÒ solo per dargli -una 
lezioncina educativa» dopo che 
era scomparsa dalla casa una mo¬ 
neta d oro L imputato d altronde 
non SI ricorda neppure sostiene 
chi provvede a suo tempo alla ■pu¬ 
nizione» 

il ventiquattrenne invece si i ri 
fiutalo di rispondere alle domande 
del giudice Ha detto solo di appar 
tenere alla chiesa neoapostolic i 
Piu loquaci il terzo il n izisla penti 
to di professione meccanico Que 
sti ha ammesso di aver preso piu 
volle a pugni 1 angolano c di aver 
eompiulo altri atti violenti ma ha 


sostenuto di I ssi r» st i o sempre 
istigalo dii piu inzMiio dii tre 
Qui sti un giorno lo nn blx iddi 
nttiira lonvinin i ixjsiri |h r una 
fo uqrjfi 1 iiisK ni con lo schiavi - 
Quest ul imi) fu lostri lo i nu ttersi 
in -.inocchio nu ntre il piu giovane 
del tirzetto qli |)iint v i un i pistola 
stilli nuca Ln ihri volta sempre 
|ier punizioni I mquhnoli obbli 
qak) a [ iiliri lon le m ini nude un 
bidone di II inimu idizi i Dofio 
q li sio episodio id raeccntato 
I imputalo il raqizzo eri cosi 
sconvolto che avTiblx tintalo il 
siiiiidiu 

Li torturi mini si di tto alide 
runo IV Ulti per ilnii no tre mesi 
\ll 1 vigili 1 di Nat ili di I 'iZ aopro 
fittaiido di una v le mz i di i suoi 
aguzzini I angolano mise I i'uggì 
re d ili app irt imi nu i andò a rac 
lo’itjre tutto dia [x'Iizia Oggi il 
giovane In trovato lavoro lontano 
da Po’xd.im in una iin.)dim del 
l-aden U urrtiniberg i sta eer 
eamndu didiminliean la sua brut 
ta iveenluri Nei prossimi giorni 
|/”rò dovTi raccontarla ancora 
un 1 volt 1 in tnbun ile 

«Soldi 0 infettiamo 
i cibi con l’Aids» 
Londra processa 
banda di ricattatori 

Sono da Ieri sotto processo In Gran 
Bretagna tre persone che avevano 
minacciato di Iniettare II virus 
dell'Aids, per un peiiodo di sei 
settimane, nel latte e nel succhi In 
vendita presso I supermercati 
-Teseo», -Safeway- o -Sainsbury» di 
Londra, e anche In confezioni di 
altri prodotti scelti -a sorpresa». 

Per Impedire un -epidemia di Aids-, 
chiedevano l'equivalente di oltre 
trenta miliardi di lire. I dirigenti 
delle tre catene si erano 
Immediatamente consultati ed 
avevano deciso di rivolgersi alla 
polizia la quale aveva consigliato di 
fingere di accettare II ricatto ed 
aveva messo sotto controllo I 
telefoni. Dopo elaborate manovre 
di appostamento l tre uomini sono 
stati arrestati. -Disponlamodi una 
rete di malati pronti a 'omirci i 
fluidi necessari all'operazione-, 
avevano fatto sapere 
segretamente al negozi prescelti. 
Ora, per le loro minacce alle tre 
catene di supermercati, rischiano 
una decina d'anni di galera a testa. 


Il sindaco mette taglia da 1 Ornila dollan. In 10 mesi 366 casi di violenza , Risucchiato dalla macchina mentre puliva il giardino 

Aggredita coppia gay a San Francisco | Catturato da un aspira-foglie 
Sparano al cuore, giovane in fin di vita ' Settantenne muore in Ohdo 


NOSTRO SERVIZIO 


NOSTRO SERVIZIO 


■ NFVV ’rDRK Pavviggiava tran¬ 
quillo in una bella strada mi ccn 
tro di ban Frantusco la città piu li 
bora del mondo Mano nella mano 
CO’' il suo fidanzato Nessun prò 
blcirn si direbbe Invece un prò 
blemacnra Victor Rohana 24 an 
ni studente 0 ni ischio Maschio 
loriii il suo fidanzato Omosevsua 
Il C.li SI sono avMCinnti due ragazzi 
i )n una fuoristrada giapixmese lo 
hanno incastrato contro il muro di 
un. casa c poi un colpo di pistola 
il (jctio Ora 6 in fin di vita all ospe- 
ihle con un polmone spappol.ito 
Il sindaco di San Francisco ha mos¬ 
so una taglia di 10 000 dollari sugli 
aggressori «Dobbiamo arrestarli 0 
tissurdo che succedano queste co¬ 
se in una città che ò famosa per la 
sua tolleranza’ 


Inveì e 0 successo I nom la pri 
m I volta r successo 1 al r i sera 
verso le 10 Viclor usci a li.i un ii 
storantc nel quartiire G istro una 
zona dove e molto i st_s 1 1 1 eoiiui 
nitàgiiv Nfaia lol suo r ig izzo sii 
ven Dainron loitiieo Dmiron 
ha rareontato illa (lolizi i Su iv 
vicinati un. Sumirii M zi si 
bianca con i b ini due rig izzi 
SUI ventanni Ci hanno grill un 
Fnxi" Viiloi SI e girilo e li h i 
m iliiiali a quel p II SI loro i iiiiiu 
frenato subito ’rt nt i nutrì piu 
.ivmti Si e sentito ii njnori tk k 
gomme che si iniptnnav ino sulla 
strada e la m.icchin i ha I iilu niar 
eia indietro velocissima Ci e arri 
vaia addosso ei hanno chiuso 
contro il muro Non h inno p irl ito 
hanno sparato H.i sp.ir.ito il piu 
giovane quello che sedeva aecan 


to al quid ili re I ui un altra sgoni 
111 i' I c son sp irili \ lelor er i j tei 
r 1 dal pi "o use iv i moltissimo s in 
..Ile r intol.iv i lo ho grillato e irti 
V il 1 gente m 1 I banditi er me gì i 
se.ipp Ul Mi i hiedete pere he' l li in 
I ) f Itti lo lon lo so ne n ini 1 
s| il gl lo non so entr in iii 11 i te 
si 1 di quesi.i genti Pe iso ette h in 
1 s[) li Ito p rehe noi e 1 teiiev ini ) 
|ir nimo FvideriU mi riti ! )ro 
[ji iis mi cosi Peiis ino elle SI i i/ic/ 
h I sp ir ire iig.iv Hanno e lue sio 
1 limreli 'orse Vie lor h re ig lo 
igli insulti forse h i ptoux l’o 
No non fi I piuvoc.ito V etorò un 
I ig izze) doleissinio e Umidissimo 
noli iieendenbbc mai uni rissa 
l la se lo 1 itti) un gesto di islidio 
eoi! 1 1 mano a loro e basi ito» 

Iz- as'oei.izioni di difesa dei di 
ntlicivili che iSin Fnnciseosoiio 
molto torti 11 inno subito protesi i 
lo il sindaco Fr ink Jord in ha ac 


eoit'le ,'rote stei messo la tagli i 
l\r di'eiielere il blon nome del'a 

I ilt.i M 1 secondo dingcnti eielle 
issix I izioni g IV lon e' ero ehi 
SUI Fruii iseo e .i e ipitale dilli 

)' et iriz I In cosi un i volta ne 
gli min "Il xi) Veli sso non piu 
V11 gl 11 > d l'u )ri d 1 iltre c itta del 

I I C ilik III1.1 o cl ili 1 pen’eria con 
i 111 I I ul n I in tre o qu l’Iro r \ 
g ZZI t’i ■ cere ino i Imi isol ili li 
[ lee In ilio 11 b islon i io e certe voi 
li idiliritturi II violentano Se poi 
1 nino 1 1 pisle'la o il colti Ila al ora 
,lugli il ino e sp nano D ivsero ò 
losi la ixilizia e jnkinii II feno 
me no d molto estesi ormai da un 
I nodi lini Nolo lel Ih M ei sono 
si 111 il t epivjdi eli vieilt nz i contro 
gli oiiiosessu ili \ uol dire piu di 
imo n gie mo 1 mollo difficile 
prendere responsabili perche so 
no giovanotti se nz i prix ede nli |x? 
li ili 


I ■ n )I >• 3e1 ( Olilo ; Cin vsa se 
I I loed Dubidge avT i a i to il tempo 
ixr iniprc'e.irc Chi me lo ha fatto 
an Dulridgc un anziano amen 
c ino di inni i morto nel suo 
gl ird no (Il Fole do un irniqullo 
centro lellOhio eliei.imo per ec 
cessi di zelo Mollo piu pro!«.ne i 
menli |xr uni fitiliti Uni di 
nell circostanzeIhe I nnmigin I 
/ione umana nrjn imv i mai ad 
ipotizz ire llovd Dutridge h i tmro 
I suoi giorni nsueehidtc) dt un ea 
niion ispira-foglic 

In Amene i molli si mimagin i 
no f leendo ovvi iniente i debi'i 
scongiuri che no . sia poi t ulto dif 
(ielle nionre uccisi da un colpo di 
imi 1 da fuoco v isto le pistole e i 
fucili che circolano malgr.ido i pur 
lodevoli tentativi di Clinton di dimi 
nuimc I acquis’o O che so essere 


investili da un automobile Toh 
d infarto di tumore di paura Ma 
morire COSI no 

Ieri mattina Llovd Dutridge stava 
sistemando plicidumcnk il suo 
giardino Una cura particolare la 
sua un pixsatempo quotidiano 
un naturale sollievo por la sua bel 
la età un piacere da tranquillo 
pensionilo Duindge tvcva rifinito 
ixn ix?n 1 1 su t aiuol i Tutto in or 
dine se non fosse stato |xr un 
mucchio di foglie socchi ae 
qu irticrale sul verde dei suo giardi 
no 1 anziano settantasettenne 
imencano ha pensato un po su 
cosa fire per liberarsene Quelli 
dea che non gli ò venuta gliel ha 
data un camio’i del comune di To 
icdo che stava passando davanti 
alla sua abitazione un camion 
aspira-foglio Con passo 'ente I uo 


mo SI 0 jvMcinato al conducente 
del mezzo eonunale per porgergli 
la sua netiH sali minulo e qual- 
’ro loglie secchi sarebbero spante 
il prato inglese avrebbe continuato 
id oflrirc il suo splendore 
Dulndge m il ha fatto nemmeno 
in tem[x'a far capire cosa voleva II 
conducente del grosso camion 
non I ha propno \ sto Men’re Du 
tndge SI iiv limava 1 ispira-foglie 
ira leecso 1 uomo che si era 
spinto tropix) vicino 0 st.iio risuc 
linaio dall i maecliin i La me per 
uno la dis|xr izii nc ix’r I litro 
L autista ha spento turtei non appo 
n 1 SI è iccorto del ’embiic ineiden 
tc Si e sbracci lU ha chiamato 
sixcoiNi e imvata la |X)llzid ÈMa 
to tentato il possibile ma Dutndge 
ò stato estratto ormai morto dalla 
trapixild m cui era incosapevol- 
meme andato a cadere Nessuno 
piu pulirà il suo giardino 
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Autobomba 
uccide a Gaza 
dirigente 
Jihad isiamica 

È morto In un ospedale di Khan 
Yunes (Gaza) il dirigente della 
Jihad Islamica Investito Ieri 
dall’esploaione della sua 
automobile. Lo hanno riferito fonti 
locali. Secondo alcuni testimoni, la 
vettura 4 esplosa quando Mani 
Abed-questollnomedella - 
vittima, che dirigeva la fMsts «Al 
Istiqlal* - ha aperto la portiera. 
Secondo altri, la deflagrazione è 
avvenuta quando ha cercato di 
avviare II motore. L’attentato non è 
stato finora rivendicato. In assertza 
del presidente YasserArafat, 
l'Autorità palestinese non ha ' 
ancora rilasciato commenti e I 
servizi di sicurezia locali si - 
limitano ad affermare che «la '' 
faccenda è sotto Inchiesta-. Ma gli 
attivisti islamici della zona hanno 
già due certezze: che si 4 trattato' 
di un attentato politico e che II 
colpevole 4 II premier Israeliano 
YItzhaK Rabin. Ieri sera II premier 
Israeliano YlbhakRabIn ha ^ 
reiterato le sue minacce al 
movimenti Integralisti Islamici che 
combattono contro II processo di ,, 
pace con operazioni terroristiche 
dirette contro i chili Israeliani. 
■Contro costoro - ha detto Rabin, 
k) polemica con dichiarazioni più ; 
morbide verso Hamas rilasciate In 
precedenza dal suo ministro della 
polizia Moshe Shahal -cl può 
essere solo e soKarrto una guerra 
sema quartiere*. 



Un agente delle forze di sicurezza algerine tasta II polso a uno del membri di una banda annata uccisi durante uno scontro con le forze speciali 


Batta^ nel cuore dì Algeri 

Strabe di ultra, toma in carcere il leader del Fis? 


Tredici morti, tra cui una ragazza e un bambi¬ 
no: è il bilancio della battaglia scoppiata ieri nel 
centro di Algeri tra un commando di integralisti 
e gli agenti della polizia. Voci su un nuovo arre¬ 
sto dei leader del Fis.; 

UMÌÌÌRTÒDÌatOVANNANOÌu 


■1 È guerra aperta ad Algeri. Alle 
immagini dei bambini dilaniati dal¬ 
la bomba esplosa martedì nel ci¬ 
mitero di Montaganem si sono suc¬ 
cedute quelle della battaglia com¬ 
battuta ieri attorno ad un edificio 
nel cuore della capitale. L'escala¬ 
tion della violenza sembra ormai 
inarrestabile e allo stillicidio di ag¬ 
guati. attentati, rapimenti si aggiun¬ 
gono oggi vere e proprie azioni di 
guerra, combattute tra i civili iner¬ 
mi e con armamenti sempre più 
devastanti. Algen ricorda ^rajevo 
e Mogadiscio; nessuno dei suoi 
abitanti può dirsi al sicuro, paura c 
angoscia sono divenute compagne 
di vita per gli abitanti della capita¬ 
le. ; . 

L’assalto In plona notte - 

Unità special: della polizia han¬ 
no attaccato un comm-^ndo arma¬ 
to di integralisti islamici che si era 
trincerato in un appartamento del 
palazzo Lalaycttc. un edificio di 16 


piani, uno dei più alti di Algeri. Il 
bilancio finale è di 13 morti. Si trat¬ 
ta dello scontro più sanguinoso av¬ 
venuto nella città da quando, nel 
febbraio 1992, è esploso il conflitto 
tra i militari c i gruppi integralisti. 
La cronaca della «battaglia di La- 
fayottc» ha inizio martedì mattina, 
quando un commando terrorista si 
impwssessa di due appartamenti 
dopo awr preso in ostaggio una 
donna c un bambino. L'allarme ò 
immediato, e già nella notte agenti 
in assetto di guen-a prendono posi¬ 
zione attorno al palazzo, nel cen¬ 
tralissimo quartiere di Tcicmiy. Da 
quel momento ha inizio un iungo 
assedio. Nes.suno ha intcnzioiic di 
avviare una trattativa. Si attende so¬ 
lo il momento più opportuno per 
sferrare l'attacco. Che avviene pri¬ 
ma dell'alba: gli agenti fanno irru¬ 
zione in uno dei due appartamen¬ 
ti. Lo scontro a fuoco, raccontano 
alcuni testimoni, ò intensissimo: 


sui terreno restano i corpi senza vi¬ 
ta di quattro componenti del com¬ 
mando tra i quali, secondo fonti 
della polizia, figura anche uno dei 
rcrroristi più temuti, soprannomi- 
nato -il Kreccia-, li siicnzio della 
notte viene squarciato dalle raffi¬ 
che di mitra e dal suono lancinan¬ 
te delle ambulanze che si dirigono 
verso il luogo della battaglia. Dopo 
aver rafforzato il dispositivo di sicu¬ 
rezza. gli agenti decidono di attac¬ 
care l'altro appartamento dove si 
trovavano anche gli ostaggi. Stavol¬ 
ta le forze di polizia non possono 
contare sull'cflctto-sorpre.sa. Ciò 
che rosta del commando ò ormai 
allertato. Un portavoce dei tenori- 
sti chiede di parlare con il respon¬ 
sabile degli «assaltatori»: «Se non vi 
ritirate - minaccia - faremo saltare 
in ana l'intero edificio». La donna e 
il bambino in mano ai «killer di Al¬ 
lah» non inducono lo .squadro spe¬ 
ciali a ripensare la propria strate¬ 
gia. L'attacco 0 fulmineo, lo scon¬ 
tro a fuoco ò di breve durata. 1 sei 
terroristi vengono uccisi, ma quella 
pioggia di pallottole fa scempio 
anche della donna c del bambino. 
Nell'attacco muore un agente di 
polizia. L'assedio 0 finito, l'«an- 
niontamento» del commando inte¬ 
gralista ò stato portato a termine, 
annuncia trionfalmente un porta¬ 
voce della polizia: a te.stinioniarlo 
vi .sono I cadaveri cnvcllati di 
proiettili di almeno sette terroristi 
gettati sul marciapiede di fronte al- 
l'edificio, che decine di passanti 
raccoltisi sul luogo della battaglia 


osservano distrattamente. 

«Siamo in guerra. A questo pun¬ 
to non c'ò più spazio per il dialogo 
con i criminali che uccidono i 
bambini». Ventiquattr'ore dopo la 
strage di Mostaganem, il presiden¬ 
te Liamin Eeroual «getta la spu¬ 
gna»; il tentativo di avviare una trat¬ 
tativa con i leader del disciolto 
Fronte islamico di salvezza (Rsj 
sono miseramente naufragati. Aver 
rimesso in libertà Aba.ssi Madani. 
presidente del Fis. c il suo vice Ali 
Belhadf non ha aiutato la nccica di 
un compromesso sui tempi c i mo¬ 
di di una transizione democratica 
che ponesse fine ai tre anni di vio¬ 
lenze s^uite aH'annullamento del¬ 
le elezioni vinte dal Fronte islami¬ 
co. 

Fallisce l’apertura 

«Il dialogo 0 fallito», annuncia 
Eeroual. gettando ogni responsa¬ 
bilità sullo spalle degli integralisti, 
ma anche dei maggion partiti di 
opposizione legali e dei clan» al 
potere durante il passato regime a 
partito unico. «Non possiamo dia¬ 
logare con la pistola puntata sulla 
tempia», ribattono i leader islamici. 
Tra i due «litiganti», a uscire raffor¬ 
zato ò il «terzo incomodo»: l'eserci¬ 
to, vero protagonista del terremoto 
politico-istituzionale che ha inve- 
•stito il Paese. Le bombe dei fonda¬ 
mentalisti. come le incertezze del 
presidente Eeroual, hanno finito 
per fare il gioco di Mohammed La- 
mari, l'ambizioso capo di stato 
maggiore promosso nei giorni 


scorsi a generale del corpo dell e- 
scrcito. Élui, il generalo Laman. ad 
annunciare una più «dura repre.s- 
sione« contro «gli a-ssassini del Fis». 
così che il discorso alla Nazione di 
Eeroual ha avuto il sapore della ra¬ 
tifica di una decisione già pre.sa dai 
vertici militari. Il presidente Eo- 
roual ribadisce la sua volontà di in¬ 
dire entro il 1995 le elezioni presi¬ 
denziali c SI rivolge direttamente 
«alla parte sana del popolo algeri¬ 
no» per ricevere un «ampio soste¬ 
gno- al SUO improbo tentativo di n- 
solvere la crisi algerina con una 
sorta di «terza via», fondata allo 
stcs-so tempo sul rifiuto doU'inte- 
gralismo c sulla rottura con il vec¬ 
chio e imprescntabile regime 
dell'Fnl. Ma la resa dei conti con 
l'opposizione integralista appare 
ormai certa. In queste ore ad Algeri 
prendono sempre più quota le voci 
secondo cui il governo avrebbe de¬ 
ciso di imprigionare nuovamente 
Madani c Ali Belhadi. scarcerati il 
13 senembre scorso come gesto di 
«buona volontà» di Eerouaf per fa¬ 
vorire la «nconciliazionc naziona¬ 
le-. A «parlare» ad Algeri sono .solo 
lò amii. Mentre nella capitale si 
sparava, a Montaganem migliaia di 
persone partecipavano Icn in fune¬ 
rali dei quattro «scout» musulmani 
uccisi da una bomba esplosa nel 
cimitero della cittadina. «Biista ver¬ 
sare sangue innocente», e stato il 
gritio disfxtrato della madre di una 
delle quattro vittime. Un apiicllo 
che sembra perdersi in un'Algeria 
in guerra. 


L’Italia alla deriva 
nel naufragio europeo 


LUCIO CARACCIOLO 

L , EUROPA sta naufragando nell'indifterenza generale. E so- 
’ pratlutto, nel quasi totale disinteresse di noi italiani. Eppure, i 
segnali d'allarme sono espliciti e autorevoli. È di due mesi la 
la pubblicazione del «Piano Schàuble», il documento della Cdu-Csu 
sull'Europa che. prima di rilanciare la necessità del «nucleo duro» a 
5 (Francia, Germania. Benelux). comincia con questa tra.se: «Il pro¬ 
cesso di unificazione europea è giunto a un punto cntico del suo svi¬ 
luppo. Se nei prossimi due-quattro anni non riusciremo a trovare 
una soluzione alle cause di que.sto pericoloso sviluppo, l'Unione 
(...) si trasformerà irresistibilmente in una formazione fluida, so¬ 
stanzialmente limitata ad alcuni aspetti economici con diversi sotto¬ 
gruppi». 

Questa «geometria variabile», che relega l'Italia alla periferia del¬ 
l'Europa, è già realtà, come ci ha ricordato su questo giornale Ralf 
Dahrendorf, Critico quasi ante litteram del trattato di Maastricht, so- 
.stcnitore del rafforzamento dei parlamenti nazionali rispetto a quel¬ 
lo europeo. Lord Dahrendorf è molto esplicito; «Se Francia e Germa¬ 
nia desiderano procedere sulla strada della moneta unica, magari 
imbarcando anche i paesi del Benelux, nessuno può nò deve impe¬ 
dirlo. Ciò che è inaccettabile ò che il risultato venga chiamalo Euio- 
pa o, peggio ancora, il nucleo dell'Europa. In realtà una unione mo¬ 
netaria parziale spacca l'Europa, è per molti versi un'iniziativa anti- 
europea per di più affiancata - tanto p>er peggiorare le cose - dalla 
pretesa egemonica secondo cui gli altri potranno aderire in un se¬ 
condo tempo alle condizioni dei fondatori», E concludeva che. se 
vogliamo veramente l'Europa e non un suo surrogato di fatto antieu- 
ropeista. Italia e Gran Bretagna contano quanto Francia e Germania. 

Parole sacro.sante, pronunciate davanti al forum italo-britaniiico 
di Pontignano e oggetto di una vivace discussione. Analoga a quella 
che contemporaneamente si svolgeva a Venezia, nella sessicjiu- 
inaugurale del convegno «A che serve l'Italia», organizzato dalla rivi¬ 
sta italiana di geopolitica, Limes, protagonisti stavolta, in.sicme agli 
italiani, esponenti tedeschi, francesi, americani e vaticani. Ma siamo 
sempre, purtroppo, al dibattilo fra iniziati. 

Eppure per noi à questione di vita o di morte. Senza Europa, noi 
saremmo espulsi dall'Occidente. Diventeremmo una zattera alla de¬ 
riva nel Mediterraneo, fra Balcani, Af.nca e mondo islamico. Voglia¬ 
mo dunque occuparcene, o lasciare che siano gli altri a decidere 
per noi? 

P ER QUESTO non serve l'approccio puramente cconomicista 
Occorre allargare la sfera sematica del temtine «Europa». Indi¬ 
cherò qui solo due ulteriori dimensioni, finora neglette. 

Anzitutto, quella culturale. I virus etnicisti, localisti. nazionalisti te¬ 
nuti sotto controllo tra il I9-15 e il I9S9 dal parallelo c concorde inte¬ 
resse di Unione Sovietica e Stati Uniti, stanno riemergendo alla super¬ 
ficie. L'Europa e l'Occidente rischiano una progressiva balcanizzazio¬ 
ne. Sono di nuovo in auge i teorici del «carattere nazionale». Per inten¬ 
derci, coloro p>er i quali, a ben .scavare, dentro ogni tedesco si na.scoii- 
de un nazista, dentro ogni italiano un suonatore di mandolino e den¬ 
tro ogni francese un nazionalista arrogante. La reazione anglo- 
frunce.se all'unificazione tedesca, nel 1989-1990, è esemplare di que¬ 
ste rappresentazioni tanto devianti quanto radicate. Combatterle, ad 
esempio identificando e valonzzando alcuni luoghi di memoria co¬ 
mune c creando un réseau culturale europeo, è ncH'interes-se di tutti. 
Perché alla fine di quella strada, se la,sceremo che venga percorsa tut¬ 
ta, non c'ù che un'altra guerra. 

Occorre poi rilanciare la politica estera comunitaria, affinché sulla 
scena mondiale l'Europa diventi qualcosa di più della-somma (o della 
-sottrazione) dei suoi membri, È questo II senso dell'idea delle aree di 
respon.sabilità geopolitica, di cui si é discusso al convegno di Limes. 
Scontato che non esiste un interesse immediato del Portogallo al Cen- 
iro-Europa o della Danimarca al Maghrcb, occorre che nelle aree più 
importanti e più a rischio tutta l'Unione sia rappresentata da piccoli 
gruppi di Stati con funzioni di avanguardia. Non é accettabile, dal 
punto di vista europeo, che esistano dei domini riservati, come l'Africa 
settentrionale per la Francia e l'Est per la Germania. Le due maggiori 
potenze, se credono veramente all'Europa e non solo a un as,se fran¬ 
co-tedesco che poi nei movimenti topici si incrina (vedi Jugoslavia ). 
devono accettare che altri paesi, fra cui il nostro, difendano gli interes¬ 
sici valori comuni anche, peresempio, in Algeria o in Croazia, 

In questo momento il nostro paese, tutto ripiegato sui problemi e 
sulle ns-se interne, sembra insensibile alla dimensione iiitemazion.ile. 
Ma siccome il mondo non finisce ai nostri confini, se non ce ne occu¬ 
peremo noi saranno altri a farlo per noi. 


Parla il leader del partito che ha già raccolto un milione di firme per la monarchia ' 

«Tomerà tino zar, la Rus^ lo vuole» 


Cento anni fa veniva incoronato Nicola II, ieri nell'anni¬ 
versario, i monarchici russi hanno inviato a Eltsin il mi¬ 
lione di firme che hanno raccolto per chiedere il refe¬ 
rendum per il ripristino della dinastia dei Romanov. li 
«partito della maggioranza", così si chiamano, è nato il 
15 febbario scorso. Dicono di avere 630 mila iscritti, più 
del partito comunista. Il pretendente che sostengono è 
il giovane Gheorghij, discendente diretto dei Romanov. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

- MADDALENA TULANTI 


m MOSCA. Vjaceslav V'iaceslavo- 
vic Grcchnev, 45 anni, profe.ssione 
bussinesman, arriva un po' tardi al- 
rappuntamento e ci nceve Serghei 
Borisovic Makuw, un leader più 
giovane. La sede dei monarchici 
russi è pochissimo aristocratica: un 
sottoscala (ma molto pulito e ben 
tenuto) in un palazzo anni trenta a 
pochi passi dalla Casa Bianca, in 
Novinskii bulvar. Sergheij ci dà su¬ 
bito alcune irrtormazioni di base: il 
numero degli iscritti, lo scopo del 
partito, ci parla della manifestazio¬ 
ne che di 11 a poco terranno nella 
piazza «della rivoluzione del 1905». 
Per la cronaca vi parteciperanno 
non più di un centinaio di mosco¬ 
viti, ma tutti giovani e giovanissimi. 
11 loro sogno dovrebbe avverarsi 
nel '98. Se i russi risponderanno sì 
alla domanda posta nel referen¬ 
dum proposto dal partilo e cioè: 
«Volete il ripristino della dinastia 
dei Romanov?» A una questione 
del genere hanno già risprosto in un 
sondaggio di un giornale un mese 
fa: a Mosca r88% si diceva «incer¬ 
to», il 12% diceva «si»; in'provincia 


la percentuale saliva al 35".r. Il loro 
simbolo 6 un trifoglio per ricordare 
il patriottismo, la stabilità e la lega¬ 
lità. Sono grati a Eltsin perché ha 
fatto una rivoluzione senza .sangue 
ma non lo considerano «insostitui¬ 
bile». Grechneve Makeev sono sta¬ 
ti sempre monarchici, anche du¬ 
rante il comuniSmo. »Ma non lio 
avuto mai fastidi», confessa il lea¬ 
der dell'organizzazione. 

Signor Grechnev, perchè si chia¬ 
ma «partito della maggioranza»? 
Perché si poggia su una massa lar¬ 


ga di p'opolo, il ceto medio, che 
come dapperttutto nel mondo 
rappresenta la maggioranza della 
popolazione. 

Ma perché nel 1994 II ceto me¬ 
dio russo dovrebbe scegliere la 
monarchia? 

Per avere stabilità, tolleranza, fe¬ 
de. Negli ultimi 70 anni c'ò stata 
un'ideologia, brutta, alea, anti¬ 
umana. quella comunista. E tutta¬ 
via e.ssa riempiva la vita della gen¬ 
te. Dopo lo smantellamento del si¬ 
stema comunista si è aperta una 


voragine. L'idea monarchica col¬ 
ina quel vuoto, tanto più che non 
è nuova per i russi ed é durata 
molto di più del comuniSmo. E' la 
ideologia della continuità delle 
generazioni, del flusso della sto¬ 
ria, della proprietà privata, della 
famiglia. La monarchia é al di so¬ 
pra dei partiti, al di sopra delle 
ambizioni, degli interessi coqjora- 
livi, come un potere che dura nel 
tempo, a differenza del sistema at¬ 
tuale, che presuppone leader 
temporanei grazie alle elezioni. Il 
monarca dovrà rispondere con 
tutta la sua vita e per tutta la sua vi¬ 
ta davanti al popolo. Lei é stupita, 
ma io vorrei dirle che é proprio 
oggi, nel 1994. che é ncce,ssario 
un'istituzione che stabilisca le re¬ 
gole una volta per tutte c non una 
che le cambi rcgorlamcnte. La 
gente vuole essere sicura che i 
suoi soldi, i suoi sforzi non saran¬ 
no alienati dallo stato solo perché 
qualcuno ha stabilito cosi. Ci vo¬ 
gliono regole che durino 100. 200 
.300 anni... Bisogna distruibire per 
l'ultima volta la proprietà privata e 


dopo mai più. Ci saranno gli .scon¬ 
tenti ma é naturale che si.i co.sl. 
Ma poi non ci saranno più comu¬ 
nisti o fascisti che sequesirano la 
vita e la casa... 

Al di sotto dello zar cosa avete 
immaginato? 

Prima viene la Costituzione, [voi la 
Duma, poi i partiti. Ma non tutti, 
oggi ce ne .sono troppi. Bi.sogner.i 
porre un freno, fare in modo che i 
■nani» siano esclusi dal Parlamen¬ 
to. 

Si tratta mi pare di sostituire so- 
loilpresidenteconlozar... 

No Cambierà tutto. Intanto ci .sarà 
un equilibrio fra potere esecutivo 
e legislativo e non come ora. Pen¬ 
si' oggi nessun partito che ha vinto 
le elezioni sta al governo, a parto 
l'ultimissima eccezione del partito 
agrario: le sembra normale.? Si 
può pen.sare quello che si vuole di 
Ehirinovskij ma non è giusto che 
non sia rappresentato. Lo zar sa¬ 
rebbe l'arbitro che evita gli squili¬ 
bri di potere. 

Oorà metterebbe II partito mo- 
.narchlco nello schieramento po¬ 
litico? 


Partito monarchico? Non siamo 
un partilo monarcliico... 

E perché volete ristabilire la mo¬ 
narchia allora? 

Noi vediamo la monarchia come 
uno strumento di stabilità, tutto 
qua...E quelli che si chiamano 
partilo monarchico .sono buffoni. 
E tornando allo schieramento po¬ 
litico siamo una forza moderata, 
clic si colloca al centro. 

Ci sono monarchici alla Duma? 
Non c'ò un punto di riferimento 
preciso ma in tutti gli schieramen¬ 
ti, dagli agrari a Zhirinovksii ci so¬ 
no monarchici. E' vero che la de¬ 
putata cd ex ministro alla sanità 
Bela Denisenko, di «Scelta della 
Russia», il partito di Gaidar, ò la 
nostra più fedele ammiratrice. Ma 
nel '95 saremo noi stessi in parla¬ 
mento. 

VI presenterete alle eiezioni? 

Certamente. Stiamo individuan¬ 
do gli alleati e preparando il pro¬ 
gramma. 

Eveniamo al re: chi sarà? 

Il principe Geotgij, unico erede al 
trono passo secondo quanto stabi¬ 
lito dalle case regnanti europee. 


E'il nipote di Kirill, cugino dello 
zar Nicola. Ha solo 14 anni e vive 
in Spagna. Ma fra non molto verr.'i 
qui. 

E'una speranza o c'è una data 
certa? 

Per il momento é una speranza 
ma potrebbe accadere presto 
Vorrebbe iscriversi alla scuola dei 
cadetti della Marina a San Pietro¬ 
burgo... 

È' vero che pensate a Eltsin co¬ 
me reggente? 

Si, ò vero. Ma potrebbe anche es¬ 
sere un uomo di cultura come Mi- 
khalkov. o il primate Aleksii II 

Qual è la città russa più monar¬ 
chica? 

Ekatennburg. 

E quella ineno? 

Mosca. Sa, è una citla depravata 
Qui si è concentrato il maggior po¬ 
tere dei comunisti, dei burocrati 
corrotti. 

Ma sul serio pensate di riportare 
la monarchia In Russia? 

Prima o poi succederà. E le dico 
una cosa, accadrà prima del p.'os- 
simo millennio. La giustizia stori¬ 
ca trionfa sempre. 











EcQiMiiialaOT 


GUERRA PER BANCHE. 


Piazza della Scala, dopo tante voci, rompe gli indugi 
Prima un’offerta ai soci e poi (forse) anche un’opa 


Borsa nervosa 
Montagne russe 
per i bancari 

OILDO CAMPCSATO 

■ KiiMA hvill.i fino non t> rmiiislo che toutiirc 
le [H rtliV Doix) I iiKx. hi cl .mificio seguiti nll .in- 
nuiuio clillOpn Cn dii sul Komuiinolo ieri 
IVi/Ai Affari SI d |)ietiala su se stessa con una 
brusca sadul.i d«'l 2. 32 che ha nportato 1 indi¬ 
ci Mibic'l so'lo quota 10 000 Un imprownso 
quanto bnisco risseijlio dai sonni di nr.inde/a.i 
alimentati dall.i detennin.i/ione del presidente 
del Creilito Italiano Lucio Rondelli di scendere 
in caiTi|H) alla conquista di Bolotjna 

Se I Assobat fui reso noto un sondatmio tra nli 
operatori in titoli che prevede una crescita del 
Mibtcl nelli prossime settimane jxtr <\dcvso in 
molti sono costrr iti a leccarsi le ferite 

Di unnuento nianno bisogno in maniera 
parlicol.ire quanti avesano puntato le proprie 
carte sui titoli bancari confidando in una tonti- 
nuaitione dell effetto tramo del Romagnolo In¬ 
vece proprio 1 certificali credltl^l sono sta'i tra i 
(iiu |)enali//ali in una giornata carattenz/atri 
soprattutto d.il nervosismo E ancora una volta 
a lare il mercato sono stale soprcuttutto le voti 
Cosi come 1 ennesima mdiscie/ione rimbalzata 
da lAitiora su presunte dimissioni tlel presiden¬ 
te del Consiglio Silvio Berlusconi fui depresso 
■ineor di piu una Borei gi.i debole un i» per 
I aiulamento del dollaro un po perchh cosi 
stava avvenendo anthe in lutto il resto del mon 
tio 

Giornata-caos 

l'i r dari 1 idea dello confusione che si taglia 
Va a ft Ile ieri mattina in Pa/za Affari basti pen- 
viro all iiidamenlo altalenante dellAmbrovc 
iM'lo all inizio sono partite innestando la quarta 
con un bel - 2 a quota 3 MO Poi tutti a ven¬ 
dere forv sfiduciati dalle notizie che davano 
tK'r mc> rta 1 1 ruinione del consiglio di ammini- 
stnzione ilell.i Conni che stando ad mdistre- 
zinni avTcbbe |jotuto lanciare 1 avsalto all istitu¬ 
to guidato da (.iiovanni B,i/oli Quindi aconler 
I ' he quella riunione si sarebbe latta di nuo 
\o tutu a c "nprare tanto che le z\mbroveneto 
tlopo .ivcr fAirso in ncittmata addinttura il b 12 
scendendo a quota 4 ypu riuscivano a nsalire 
la china tic I pomeriggio per chiudere in contro- 
tendciizaaà llSIireconunpiuO 12" 

Situazione invertita invece, per le azioni del¬ 
la Banca Commerciale Hanno inuialo subito a 
cedere terreno lasc'.indo sul campo 11 43 A 
nic'Ui mattinata (xrrù proprio mentre tutti gli al¬ 
tri titoli elidevano m picchiata le azioni della 
Comit hanno innestato la marcia all insù npren- 
denclosi 1 1 24 e portandosi a quota 3 600 La 
siiliia e continuata anche nel pomeriggio tanto 
che sono riuscite a chiudere la seduta con uno 
0 37 all attivo 

Roto sospese 

E le piu dirette protagoriiste della guerra di 
Bologna' Il Credito Romagnolo ce l'ha fatta a 
restare in campo irochivsimo neanche un paio 
d ore Eppure in quel poco tempo ò nuscito a 
perdere più del 1 scendendo a 16 250 lire ben 
al di sotto dello Ih 000 lire toonzzale dall Opa di 
Rondelli Era questa la situ.izione alle 10 36 del 
niiittino quamlo la Consob interveniva [Ktr blcx:- 
c are il litolo L'na movsa re-Kisi neccs.saria dopo 
I annuncio del progetto di fusione tra Roto c 
CavKi di Risparmio di Bologna -MI inizio Ber- 
landa [iciiviva di sospendere le 
contrattazioni por un ora giusto il | 

Inmpcv di prendere visione della si¬ 
tuazione Ma la vicenda e apparsa 
molto piu complessii e conlus<i di 
quanto non apparisse in un primo 
momento Cosi la Consob prolun¬ 
gava la chiusura sino all(' 13 Via 
ncMiHhc i]ucsl,i misura sembrava 
sufficiente a rasserenare la situa- 
zioiu in un nervato sempre piu 
nervoso F cosi si decideva di to- 
g'icre il Komagnolodal listino per 

1 inteia giornata 

I' netvosisiiio c I alt.ilcra hanno 
tenuto h.iiicu anche nelle contrai 
tazioni vi» hanno riguardato i' 

Credito Italuino cfie con la movsa 
di una settiin ma fa ha aperto la 
partita per il nuovo potere nelle 
tiaiichr 11 meri ato sembrava dare 
ere.dito (Ila s’rategia di Kondclli 
tanto che il titolo iniziava le con ■ MllAM 
trattazioni di oggi in una giuntata commenti 
panicolarmentv difficile con un Ambrovcr 
buon avvio salendo sino ad un Conni ha 

mav.imo d 16G3 lire Ma durava azionisti p 

piAo 13en presto iniziava il trend il' 
delle VI adite con perdite che hall ^ 

no raggiunto 1 I 1 1 a meta sc'du- 
ta 1 arretramento conosceva un giornati 
nuovo im|)iilso nel finale tmeno dcnie dell 

2 tji) I vilvo però arrivare a ehm è giunto . 
dcrc a 1 iilti lire con una flessione pomeriggi 
di appena lod 37 rispetto a ieri reconign 









La sede a Milano della Banca Commerciale Italiana. Sotto Giovanni Bazoli 


Livio Senigallicsi 


Bankitalìa: 
oggi Berlusconi 
vede Desario 


Oggi a Palazzo Chigi l'atteso 
Incontro tra Berlusconi 
(accompagnato da! ministro del 
Tesoro DInl) con Vincenzo Desario. 
direttore generale designato di 
Bankltalia. Secondo i segretari 
confederali della Cgll Walter 
Cerfeda e Altiero Grandi, il governo 
deve prendere atto della nomina di 
Desario. -Non e ammissibile- 
dichiarano - che II consiglio del 
ministri previsto pervenerdi eluda 
ancora l'argomento, tanto piu che 
si tratta di una semplice ratifica 
della nomina-. I sindacalisti 
sottolineano Inoltre -la già grave 
responsabilità assunta dal governo 
nel bloccare, di fatto, per mesi la 
nomina stessa. Dra II governo deve 
rispettare l'autonomia della Banca 
d'Italia e garantire che restino 
assegnate alla banca centrale le 
funzioni monetarle e di vigilanza 
sul sistema bancario-. Anche dallo 
schieramento progressista, con 
una posizione che risulta ancora 
piu significativa perche presa 
congiuntamente da Lanfranco 
Ture! (Pds) e Sergio Garavinl 
(Rifondazione comunista), arriva la 
richiesta della ratifica della 
nomina di Dosarlo, -anteponendo 
gli Interessi del paese a ogni altra 
considerazione-. 


P^e la scalata aU’Ambioveneto 

La Comit punta al 50,1%. E oiìre 1.730 miliardi 


Dalla fusione 
nascerebbe 
un nuovo 
«numero uno» 

Comit piu 
Ambroveneto, 
secondo I bilanci 93 
raccolti da 

Mediobanca, darebbe 
vita al secondo 
Istituto di credito del 
paese. Il primo 
privato. Con 77.479 
miliardi di raccolta 
(ottenuta sommando 
S2.636 miliardi per 
Comit e 24.843 per 
Ambroveneto) 
l'aggregato tra le due 
banche si 

collocherebbe Infatti 
alle spallo dei leader 
Indiscusso, il San 
Paolo di Torino, che 
vanta una raccolta da 
clientela di 109.476 
miliardi a fine '93 (cui 
si possono 
aggiungere però I 
27!S871lel 
controllato Crediop). 
A cedere la piazza 
d'onore sara la 
Cariplo, che precede 
ta Banca di Roma per 
-soli-200 miliardi, 
ovvero 70.307 a 
70.102. 


l.a Comit hd deciso di conquistare almeno il SO.l'o del 
capitale dell Ambroveneto L operd-cione, così come ha 
deciso il Consilio di amministrazione si svolgerà in due 
tempi Innanzitutto verrà avanzata un offerta (7 mila lire 
por azione) ai partecipanti al patto di .sindacato per una 
cjuota pan al 29"r Quindi, alle stesse condizioni verrà 
lanciata un offerta di pubblico acquisto (Opa) per rag¬ 
giungere la maggioranza Sul piatto 1 730 miliardi 


MICHELE I 

m MHASO Allo 13 iimvii Dz-qo 
IVILi \ iilk qr.in consiqlter"-Comit 
Anticipazioni’ Sorriso c biittutd 
Sono sonuto a cambiare un asse¬ 
dilo Si il cofisiqlio eli iirtiniinistra- 
ziom str lorUirusno clolla Commor- 
siale rim ine assolto nel mistero E 
nella suspense Sara dichiarazione 
d.icquisto per I Ambroseneto’ C) 
iiuidiin per la Bua'’ F se dal cilindro 
uscisse la Popolare di Nosara? 
Odili inlerrodatico continua a rima¬ 
ne re sospeso come il puKiscolo 
dridio e umido die assoldc i secchi 
pilazzi del centro storno I consi- 
t'iieri s infilano silenziosi nel |X)rto- 
iic i I attes.i cresce Arriva Giusep¬ 
pe sicf.inol e.irrisa anche Alfio No¬ 
to come .1 dire lossersalore della 
balle ,1 d II.ili .1 sulla pi.izza me ne 


dhiiia Bocche cucile E cosa dico¬ 
no intanto al corteddialissimo Am- 
broseneto'’ Anche qui il silenzio ò 
un ordine Ma a quanto pare lo 
spasimante non ò dniditicsimo 
■Oddi la quotazione in Borsa \a lae- 
ne Sednocho nemmeno gli o[x ra¬ 
ion non credono mollo alloflerta 
di pubblico acquisto No’’- 

Pavvino due ore e mezzo Alle 
17 40 H onsidlien della Comit esco¬ 
no Ma slasolla nemmeno una bat¬ 
tuta Nedii ullici SI sta già preparan¬ 
do la comunicazione ufficiale Che 
partirà dopo una mezz oretta De¬ 
stinazione Consob per 1 autonzza- 
/ione ufficiale Che amvera alle 
IO 13 E COSI fin.ilrncnte il segreto Ct 
nsclalo L oper.u-ione Ambrosenc- 
lo sara in due tempi Prima I acqui¬ 
sizione di un.i ncca partercipa/iono 


i/ionana lime no del I' F |>oi 
un Opa Per cone|uis' iic la iiiag 
dior.mza .isseiliila il "0 1 E se 
ixjssibile anche piu 

Con ri.7 In Commerzbank 

r COSI per la secctiia Coinmer 
e 1 ile la giorn ita si chiude all .issai 

10 F-siittanicnte conierà inizial.i 
Già perche in 'n.ittinala da Fran 
coforte era amsata la conlenna uf¬ 
ficiale di un altro col(X) 1 aequisie) 
elell 1 7 delle azioni ticlla Coni 
iner/baiik la tcrz .1 banca tedesca 
diventandone il secondo azionis.a 
dopo il Banco Central Hispanoa 
mencano di cui [Arò le -Generali 
con il 5 8 del capitale sc.no a loro 
Sdita il maggior azionista E si un 
intreccio d alta finanza Noi gionii 
scorsi 'Vlc-diobanca non aveva <e»rso 
annuncialo di aver acquistato lo 
I) 7 della Commerzbank che ò a 
sua volta uno dei magdiori azioni¬ 
sti singoli della Corni! ’ Appunto 

Per I Ambro.enoto però non si 
può ancora brindare Anzi dopo 
gli schiaffoni Ixilognesi ricevuti d<i! 
Credito tutti incroci.ino ledila Ma 

11 piano d attacco ò pronto Pruno 
movvi -Gli amministratori delegati 
sono stati autorizzati a proporre 
inizialmcnle ad alcuni azionisti 
partecipanti al patto di sindacato 
dell Ambroveneto il rilievo della 


loiu illuale partecipazione con un 
unptgiio micssimo di circa 144 4 
milioni di azioni rappresen’aiiti il 
24 circa del capitale ordinano ad 
un prezzo unitario di 7 000 lire per 
azionc' feconda mossa -In ca,so 
di esile positivo che si realizzcri 
con I acccttazione di questo pio- 
poslc rel.itivamcnie ad un minimo 
di 71 G milioni di azioni (circa il 
13 o del capualc ordinano) per 
1 .icquisizioiie del controllo del- 
I Ambroveneto verrebbe promossa 
un offerta pubblica d acquisto alle 
stesse condizioni- 

Fausti: C’è chi vende 

L .1 filosofia dell affare’’ La spiega 
il VICO presidente o amministratore 
delegalo Luigi Fausti -Faccio un 
esempio Nella sua abitazione un 
ceno signore espvjtie un quadro 
che ho visto c che mi piace So an¬ 
che che egli avrebbe intenzione di 
venderlo Gli mando una li'tlera 
per informarlo che per quel dipinto 
sf>no disposto ad offnre una deter¬ 
minata somma In estrema conci¬ 
sione è quanto ha dc-ciso il nostro 
consiglio di amministrazione nei ri¬ 
guardi degli azionisti Bav Chiaris 
simu Parola di Fausti -L Ambrove 
nclo e una buona banca ben ge 
stila che occupa una zona territo¬ 
riale interessante Per non accor 



La banca «aggredita» si chiude a riccio. Scricchiola il patto di sindacato? 

Bazoli ammutolito: no comment 


girsi di questo ivTcninio di vnilo 
iH'iidarc I gli occhi e qui s'o noii cc 
lo)Kissiinii |iirnK"ii 1 io’n il 
meno uno dei gruppi che 1 1 parte 
del sindacalo di controllo ò vendi 
loro 

Loperazione )zer la Lomil equi 
vale a tirai fuori subito dalla c issa 
forte 1 730 miliardi L'ia cifra |x'r 
inciso sere volte supi non- a quel 
la servita per far p.irlarc l’ali ino la 
Commerzbank Unii ti 0- uflieialc 
Li Comit ■ attraverso una su 11 on- 
trallala luvsemburpliesc e Medio 
banca per portare a cas.i ris|)c"i 
vaincnte I 1 3 c lo 0 7 dieipi'a 
le hanno tirato fuori 24 ■! milioni di 
marchi pan a 247 niiliirdi di lire 
IX'r un totale di 650 nula azioni 

Ma 1 Ambroveneto e mollo piu 
varo E non ò escluse) all itto ehc i 
venditori tirino sul prezzo l n e 
ventuallta che a'ia Cluniit per ora 
non vogliono affrontare Prudi nz i 
e diplomazia s miizongoiio li caso 
Credito-Romagnolo insegna Dice 
Luigi Fausti Ira meno di quiiidiei 
giorni la scadenza elei nosirci-bid 
e fissata per il 13 novembre s,ipre' 
ino se la nostra piferta e he e-v ide n 
temente persegue nei suoi naturali 
sviluppi I acquisizione di una quo 
ta di con'rollo avra un seguite. 
Ogni ulteriore dichiaraz one san b 
lx‘ prematura 


'Mercati 


Bocche cucite m casa .Ambroveneto sull’-offerta» da 
parte della Comit Nejisun commento dal precidente 
dell istituto Giovanni Bazoli, ma la sua posizione era 
qia stata chiarita senza possibilità di dubbi in preceden¬ 
za un eventuale Opa da parte della banca di Piazza 
.Scala sarebbe stata considciata come "non certo gradi¬ 
ta E c è fiducia sulla • tenuta- della compagine di con¬ 
trollo a partire dalle banche popolari venete 


■ MllANO Bcicvhoi-in III ni ssii i 
commento da parte del Paiun 
Ambroveneto suilotfcrta ih. la 
Comi! ha rivolto ai suol gl,indi 
azionisti pcramvan acon’ro.lanic 
alrnonu il 30 1 percento l qu nito 
ha dichiarato len ser i un ijorl no 
ce doli istituto giikl Ito da Ijiov inni 
Bazoli Bazoli impegnato ixr tuli,i 
lo giornata a Brescia ic vm [iresi- 
dente della B.iiica San P loloi ieri 
è giunto a Mil.ino solo nel I irdo 
pomeriggio o non ha voluto parl.i 
re con i giornalisti preferendo invi 


FRANCO BRIZZO 

11 loiisiillare d urgenza i soci del issicurir 
pitto di sindavalo (Credit Vgrieo- oellazioi 
Il ( rcdiop \lli a iza le po|X)l.iri Nel pci 
vtm.li ) banca i 


-Un'opa sgradita- 

Oltre a essere presidente del- 
I Vmbroveni lo Bazoli A anche 
picsidentc del sindacato di con 
trullo e stato lui che m passato ha 
org inizziito la rcdistribuzionedelle 
quote ugni volt.i chi uno dei soci 
( prima la Popolare di Milano c poi 
1.1 Gemino ha desiderato uscire 


issicurindo l.i sostanziale st ibilita 
Geli azionariato 

Nel pomeriggio |xro fonti dcll.i 
Ixinca ivLVanu già fatto vipere 
che una eventuale un opa da parte- 
delia banca di piazza Scala sareb¬ 
be stata considerata come non 
certo gradita Lo stesso presidenti 
Ba/oli del resto nei giorni scorsi 
aveva ribadito che nonostante il 
patto di sindacalo tosse in scaden¬ 
za lutti I grandi soci avevano con¬ 
formalo la volontà rinnovare 1 inte- 
VI che prevede tra I altro una prela¬ 


zione reciprixa sulla vondil.i di 
quote 

Chi vende? 

\ chi dunque sara indirizzala la 
proposta della Conni ‘ Fuoti disi us 
sione il gruppo S Paolo di Btescui 
( Miltol lor Istbank c Banca S P.io 
lo Bresna ) da sempre espressione 
ili 1 fedelissimi vicini al presidente 
Biizoli Anche il Credit Agricole po 
Irebbe non essere abfxndabilo 
dal momento che in pissalo li- 
isprevso la volontà di turni ntare il 
propno peso nella Isinca Di piu 
difficile lettura la posizione de I Cre 
diop (Ciiupix) Biinc ino S ni P.iolo 
di Tonno) meinrc potrebbe essile 
disponibile all offerta I Alleanza 1 1 
compagnia controllata dalle Geni 
rali che sono il primo azionista di 
Cornile a loro volta hanno eoine 
pnncipale .izionista Mi-diobaiica 
Anche le banche ixipolari vende 
potrebLx-ro aderire alloflerta Co 
init dal momento che già da lem 
|)i) avevano manifestato la volontà 
di uscire dall Ambroveneto II prò 
blema era il prezzo m.i la riihie 


sl.i formulata diversi mesi (a era 
molto inferiori- alle 7 000 lire per 
azione proposie dalla Comit 

Popolari caute 

Sani un let'ore attento dell opc 
razione non voglio anticipare rie 
I isioni che Gol resto non sono statc- 
prise Cosi Giorgio Zanolto presi¬ 
dente della Banca Po|xilarc- di Ve¬ 
rona c coordinatore del gruppo 
delle po|XJlari vende- ha commen 
t Ito I innunno della Comit di pun- 
tiri il 30 1 dell Ambroveneto 
l’ixlie battute .inchc sul prezzo 
7 000 liri [xtr azione-) superiore 
di "00 lire a quanto hanno richie¬ 
sto 1 fine 42 II barn he vende |x-r 
cedere la propna quol.n i M 3 
sindacato) tutto cambia i pic-zzi 
crescono o diminuiscono si rieor 
da 1 opa della Popolare Verona sul 
Banco di SGeminiano "Certo 
noi ha aggiunto Zanotto che 0 \ i 
cepri-sidcntc e membro del comi 
tato esecutivo /Vnibrovcndo - sia 
mo I piu difficili di lutti gli c-vcnti 
stanno avendo una notevole c-\olu 
zione II valuteremo senza fretta 
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■ R. PIAGGIO, Il Tnbunalc falhmcnla- 
re di Genova ha negato alla Rinaldo 
Piaggio 1 accesso al concordato preven¬ 
tivo La richiesta era stata avanzata gio¬ 
vedì scorso da un pool di banche crcdi- 
tnci, dalla Rnrtieccanica e dalla Aer- 
macchi che avevano presentato ai giudi¬ 
ci un progetto industriale per la società 
genovese e le garanzie per un finanzia¬ 
mento di circa 300 miliardi - - ’ 

■ Q8 PETROLEUM. Si d chiuso con 
un utile operativo di 47 miliai-di di lire 
l'esercizio 1993-94 della Kuwait Petro¬ 
leum Italia. Il nsultato di gestione pre¬ 
senta un utile di 41 miliardi " 

■ LUXOTnCA. Luxottica chiude i pn- 
mi nove mesi del 1994 con un fatturato 
cresciuto del 22,6%, 595,4 miliardi, da 
485,4 miliardi dello stesso penodo del 
'93 L’utile netto ammonta a 90,1 miliar¬ 
di contro 68,7 dello stesso pienodo del 
'93, per un incremento del 31,2% 

■ BNL. La Bnl chiude i battenti in Ca¬ 
nada. In un comunicato stampa diffuso 


a Roma e Toronto. 1 istituto guidato da 
Mano Sarcinelli ha annunciato *1 inten¬ 
zione di dismettere le attività bancane in 
Canada facenti capo alla proona affiliata 
Banca nazionale del Lavoro of Canada- 
La decisione, viene detto, rientra nel ndi- 
segno complessivo della presenza inter¬ 
nazionale della Bnl La Banca Nazionale 
del Lavoro of Canada, interamente pos¬ 
seduta dalla capogruppo Bnl, vantava al 
31 agosto scorso, secondo quanto npor- 
tato dalla stampa canadese, un attivo di 
bilancio pan a 536,6 milioni di dollan 
canadesi (circa 62 miliardi al cambio at¬ 
tuale) 

■ FONDIARIA. Fondiana spa e Grou- 
pama investisscments comunicano che 
la Kpmg-Peat Marwick, in esecuzione 
del mandato conferitole e operando in 
base allo prescnzioni di cui alla conven¬ 
zione del 23 aprile '90, ha deetorminato 
in 518,6 miliardi la stima del 20% de la 
Fondiana assicurazioni posseduto da 
Groupama inveslissements, oggetto di 
nacquisto da parte di Fondiana spa 


■ MILANO Seduta negativa len a 
Piazza Affan, con una grande tensio¬ 
ne SUI titoli bancan e il resto del listi¬ 
no alfos.sato da voci incontrollate e 
poi smentite su presunte dimissioni 
di Berlusconi Non è la pnma volta 
che I cosidetti -rumour» nbassisti, 
come quelli di un'imminente crisi di 
Governo, colpiscono Piazza Affan in 
un momento di particolare debolez¬ 
za Il mercato aveva aperto i battenti 
già all'insegna delle vendite, per ef¬ 
fetto del nbasso in corso nelle altre 
Borse europee c della debolezza del 
dollaro A questo si è aggiunto il ner¬ 
vosismo SUI titoli bancan dove, dopo 
le attese degli ultimi giorni, la partita 
è apparsa ancora tutta da giocare 
L'ultimo indice Mibtel è nsultato 


in flessione del 2 32%. tornando sot¬ 
to quota 10000 (9956), il Mib30 ha 
perso il 2,75% e il Mib ri,56 a 1 012 
Gli scambi hanno toccato i 644 mi¬ 
liardi di controvalore 1 titoli del set¬ 
tore creditizio hanno avuto vistose 
oscillazioni, come nel caso delle 
Ambroveneio pressate dalle vendite 
fino a metà giornata e poi in vivace 
recupero nel finale quando le ordi¬ 
nane sono state scambiate in cresci¬ 
ta del 2,75% (5 113 lire la chiusura, 
■•■0.12) Le Credito Romagnolo, do¬ 
po una lunga sospensione in seguito 
alla notizia della fusione della banca 
con la Cassa di nsparmio di Bolo¬ 
gna. sono scese in chiusura del 4% a 
16412 

Tra gli alm titoli bancan più o me- 
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GUERRA PER BANCHE. 


Rapida contromossa per parare la scalata alla banca 
Molti consensi alFoperazione. È una corsa contro il tempo 


r Unità pagina, 


A sorpresa il Rolo 
à fonde con C^isbo 

Il Credit: operazione ostile 


Cfcffl 


IL GRUPPO ROLO-CASSA spa 

CASSA 
DI RISPARMIO 
IN BOLOGNA 


Adesso in difesa c’è il Credit. Una mossa a sorpresa di Ro¬ 
lo e Cassa di Bologna, che in poche ore hanno deciso la 
fusione delle holding di controllo, spiazzando Rondelli 
che con un’Opa puntava al controllo del Romagnolo. Ora 
è il Credit che parla di «operazione ostile». Comincia una 
corsa contro il tempo per deliberare la fusione prima che 
rOpa venga pubblicata. Soddisfazione a Bologna e in 
- Emilia Romagna per la scelta di Rolo e Carisbo. 

- _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTKH DONDI 


■ BOLOGNA. Adesso la partita si 
gioca sul tempo. La mossa di Rolo e 
Cassa di Bologna può risultare vin¬ 
cente solo se portata a termine rapi¬ 
damente. Prima cioè che venga 
pubblicato il ; prospetto ■ dell'Opa 
lanciata dal Credit. La legge sulle of¬ 
ferte pubbliche di acquisto stabili¬ 
sce infatti che. dopo la pubblicazio¬ 
ne dell'Opa, è vietato alla società . 
oggetto di scalata di modificare Tal- v 
to costitutivo o lo statuto. Cosa che 
ovviamente avverrebbe nel caso in 
cui si procedesse alla fusione tra la ' 
Caer (la holding di controllo di Ca- - 
risbo e a sua volta posseduta al ' 
93,2% dalla Fondazione Catsa di Bo¬ 
logna) e il Gruppo bancario Rolo. 
Quest'ultimo ha convocato l'assem¬ 
blea straordinaria per decidere sul¬ 
la fusione il 19 dicembre (il 20 In 
seconda convocazione), mentre 
quella di Caer dovrebbe tenersi en¬ 
tro una quindicina di giorni. Basterà 
per bloccare l'Opa del Credit? Se¬ 
condo fonti Consob il Credit non' 

, avrebbe ancora ottenuto l'autoriz- y. 
zazione dalla Banca d'Italia, mentre 
non ha ancora consegnato la docu- 
; mentazione completa relativa airO- 
pa. in particolare la garanzia sul 
«puntua!» adempimento dell'offer¬ 
ta». L'ok di BunÙtalla all'Opa non 
appare pieraltio scontato, dal mo¬ 


mento che essa aveva fin dal giu¬ 
gno '93 autorizzato le trattative per 
la fusione tra Rolo e Carisbo. poi in¬ 
terrotte ufficialmente poco più di un 
mese fa. Potrebbe quindi aprirsi 
una battaglia giurìdica dagli esiti 
imprevedibili. 

Una breccia per Rolo-Cassa 

Comunque, è nella breccia la¬ 
sciala aperta dal Credit che si_è in¬ 
serito Il blitz dei vertici di Rolo e Ca¬ 
risbo; la decisione di fondere le due 
holding di controllo, presa in as,so- 
luta segretezza durante II ponte dei 
Santi e resa nolo ieri manina. Una 
mossa che ha totalmente spiazzalo 
il presidente del Credito Italiano, 
Lucio Rondelli (foto a fianco), il 
quale proprio nel pomeriggio di ieri 
era aneso a Palazzo Magnani (la 
storica e bella sede centrale del Ro¬ 
magnolo) per un incontro con Emi¬ 
lio Ottolenghi, suo pari nel Rolo. 
Rondelli. a Bologna fin dal mattino, 
era ignaro di tutto e ha saputo solo 
per telefono da Milano che gli sta-. 
vano sfilando il Rolo dalle mani. 
Rientralo precipitosamente in piaz¬ 
za Cordusio, ha convocato una riu¬ 
nione con l'amministratore delega¬ 
lo Giuseppe Egidio Bruno per met¬ 
tere a punto la controreplica. In tar¬ 
da serata fonti del Credit, citale dal¬ 


l'Ansa. hanno definito -inequivoca¬ 
bilmente ostile» la fusione tra Rolo e 
Caer, un'operazione «strana» dal 
momento che essa era stata boccia¬ 
la il 30 settembre scorso. Sempre 
secondo fonti del Credit, essa sa¬ 
rebbe il segno che «il management 
della banca non mette al primo po¬ 
sto l'interesse degli azionisti». 

Le tappe deH’operazione 

Intanto, dopo una prima apertura 
al ribasso, di circa il 4%, il titolo Rolo 
ieri mattina veniva sospeso dalle 
contrattazioni a Piazza Affari per 
tutta la giornata in attesa di ulteriori 
dettagli suirpperazione. La risposta 
aH'ollensiva del Credit è basata sul¬ 
la fusione per incorporazione di 
Caer nel Romagnolo, che darà vita 
al Gruppo Bancario Rolo-Casse 
spa. Il concambio ò stato fissato in 
1,31 azioni del gruppo Rolo f>er 
ogni azione Caer e prevede anche 
un aumento di capitale di 107 mi¬ 
liardi. La Fondazione Cassa di Bolo¬ 
gna dopo la fusione controllerà cir¬ 
ca il 30?<i del capitale del nuovo 
gruppo Rolo-Cassa. Il problema è 
come trasferire questo peso econo¬ 
mico in altrettanto peso decisiona¬ 
le. Infatti, l'accordo tra Rolo e Cassa 
prevede che rimanga invariato nel¬ 
lo statuto «il limite del 10% per l'e¬ 
sercizio del diritto di voto nelle as¬ 
semblee ordinarie». 1 consulenti so¬ 
no ora al lavoro per trovare un mec¬ 
canismo giuridico che consenta al¬ 
la Fondazione Cassa di Bologna di 
colmare lo scarto tra una quota so¬ 
cietaria del 30''g e un diritto di voto 
limitato al 10%. La valutazione patri¬ 
moniale delle due società, ai fini dei 
rapporti di cambio è stala di 4.895 
miliardi pet il Rolo e di 2.397 miliar¬ 
di per Caer.' Ciò significa che il valo¬ 
re patrimoniale di ciascuna delle 
218,6 milioni di azioni Rolo ha un 



valore di 22.385 lire, assai supcnore 
alle 19 mila lire oflerte dal Credit, 
per il quale la valutazione teneva 
conto sia di avviamento che del ' 
premio di maggioranza, litsomma. 
ades.so il Credit potrebbe avere di 
fronte, se la fusione .sarà realizzala 
nei tempi giusti, non il Rolo da solo 
ma un gruppo che vale tra i 9 e i 
lOmila miliardi. Avrà la' tonta e la 
convenienza di rilanciare fino a 
4 .500-5.000 miliardi per accaparrar¬ 
si il controllo delle baiKa bologne¬ 
se? Lo sforzo sarebbe ben superiore 
a quello preventK’ato inizialmente. 
2.000 miliardi. Ma può rassegnarsi 
Rondelli, e con lui Mediobanca, a 
ritirarsi incassando cosi una dura 
sconfitta? Il tutto potrebbe giocarsi 
in vi.sta deiras-semblea degli azioni¬ 
sti del Rolo che deve approvare il 
progetto di fusione con Caer. Il Cre¬ 
dit potrebbe alzare la [xjsta per cer¬ 
care di convincere i 32mila soci del 
Romagnolo che la sua offerta è più 
vantaggiosa del concambio di azio¬ 
ni con Caer proposto dal vertice 
della banca. Il problema è di rap¬ 
porti di (orza. Il gruppo che attual¬ 
mente controlla il Rolo (De Bene¬ 
detti. Bnp, Reale Mutua. Seragnoli, 

' Ottolenghi, -Amici» e «Fedelissimi», 
più Cassa di Bologna) può contare 
su circa il 30% del capitale. Sarà in 
grado questo nucleo di coagulare 
consensi sufficienti tra i piccolissimi 


azionisti ( 32 mil.i) a f.ar pas.sare la 
fusione** 

4R ore Ininterrotte di lavoro 

Ma come si è amvati a questo en¬ 
nesimo colpo di scena nella guema 
per il controllo del Rolo? L'atto di 
svolta è la dichiarazione nla.sciata 
dal direttore di Cansbo Leone Siba- 
Ti1 giovedì pomenggio: -La Ca.s.sa ò 
dispionibile a partecipare a un pro¬ 
getto per cotLservare raiitonomia 
del Rolo». I giornali la riportano ve¬ 
nerdì, Il presidente del Rolo Emilio 
Ottolenghi la legge e a sera, com- 
mentanto il -no» secco del Cda del¬ 
la banca di Bologna alla scalata 
ostile del Credit, dice di -apprezzare 
molto» le parole di Sibani. Dopo 
metti di incomprensioni che hanno 
portato al fallimento del progettato 
matrimonio, ricomincia il confron¬ 
to. Del resto ro.fiensiva del Credit la¬ 
scia pochi margini: o mettersi d'ac¬ 
cordo a Bologna, o cedere ai con¬ 
quistatori del Nord. Buona parte 
della società regionale chiede alle 
banche locali di fare uno sforzo per 
trovare un'intesa. E cosi è. Dopo i 
primi contatti fra i vertici, si mettono 
al lavoro due squadre supportale 
da consulenti di rango, Goldman 
Sachs e Morgan Stanley per il Rolo 
e Credit Suis.se-Firsl Boston per la 
Casta. Una base di partenza impor. 
tante c'è già: è lo studio sulla fusio- 




ne mes.so a punto dal¬ 
la Me Kin.sey nel corso 
di un anno di studi e 
poi accantonalo. Lu¬ 
nedi pomenggio inizia 
una maratona che si 
conclude soltanto al¬ 
l'alba di mercoledì. Lo 
scontro più acceso è 
sul concanbio. Il pn- 
mo a dare il via libera 
è il consiglio del Rolo 
che SI nunisce martedì 
sera, len mattina in ra¬ 
pida successione si 
riuniscono i consigli di 
Fondazione. Caer e 
Cas.sa Bologna: è un 
ok. Poco prima delle 
11 l'annuncio ufficiale 
della fusione. • 

La notizia si diffonde immediata¬ 
mente in città e in regione. I com¬ 
menti sono generalmente positivi. 
Plaude il presidente della Regione 
Bersani, soddisfatti gli imprenditóri 
che temevano la scomparsa di una 
banca con forte radicamenio locale - 
e anche i sindacali esprimono ap¬ 
prezzamento per l'operazione, il 
deputato Pds Lanfranco Turci, chic- ' 
de che l'accordo venga aperto an¬ 
che a Carimonle e a Unlpol. che è 
già presente con una quota in Caer. 


Ecco tutti 
i numeri del nuovo 
colosso bancario 


La fusione tra le due holding 
(Gruppo Bancario Credito 
Romagnolo, quotato In Borsa e 
Caer. Gruppo Casse di risparmio 
Emilia Romagna spa) di controllo 
delle due aziende bancarie 
(Credito Romagnolo spa e Cassa di 
Risparmio di Boiogna spa) darà 
vita al decimo gruppo barreario 
ItaHarto con un totale di attività di 
58 mila miliardi, una raccolta 
globale di 72,800 millardL 
Impieghi per33,500, una 
patrimonio netto (8 4 JOO e oltre 
550 sportelli. Il nuovo gruppo avrà 
un azionariato molto diffuso, anche 
se potrà contare su un nucleo forte 
di controllo, composto da circa 
42mila azionisti. Tra l'altro con 
questa operazione è la prima volta 
che una Fondazione che controlla 
una cassa di risparmio scertde 
sotto II 504.%-Tale Fondazione 
avrà una partecipaziorw del 30% 
nel nuovo Gruppo 
bancario. 
Tecnicamente 
l'operaziorte avverrà 
mediante la 
incorporazione di Caer 
nel Gruppo Bancario 
Roto. Il quale 
assumerà la 
denombiazlane di 
Gruppo Bancario 
Roto-Cassespa, 
capogruppo del 
gruppo credittalo 
Rolo-Casse. A seguito 
del concambio 
stabilito In Illazioni 
Gruppo Bancario 
Credito Romagnolo ria 
iKrmlnallljOOO Uro 
azione Caer da 
rvomlnali IO mila Hre, 

Il capitale sociale 
delllncorporante 
verrà aumentato IH circa 107 
miliardi, mediante emissione di 
107 milioni di azioni da mille Ibe. A 
fine operazione II capitale della 
società sarà di 325 miliardi 903 
mlltoni. Al soli fini del concambio il 
patrimonio delle due società al 30 
settembre'93. risulta <8 4,895 
miliardi perii Roloedl2497 per 
Caer. A Caer (934% Fondazione 
Cassa di Bologna) fanno capo II 
764% di Carisbo e partadpazioirl 
nelle casse di Carpi, Imola, Faenza. 
Cento e Lugo e II 3,9% del Gruppo 
Bancario Roto. 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. 


Sale la mobilitazione generale. Sabato primo blocco 
degli straordinari. Condono, nuovo stop a Montecitorio 


Metakeccanìd 
domani 
sdopeto. E pd 




Domani scioperano i metalmeccanici. E non solo. In 
molte realtà, infatti, le quattro ore di astensione dal la¬ 
voro della categoria coincidono con quelle decise terri¬ 
torialmente da Cgil, Cisl e Uil. Per sabato 5 e sabato 12, 
poi, le tute blu si preparano allo sciopero degli straordi¬ 
nari indetto da Fiom, Firn e Uilm, Per qualcuno è un 
«debutto». Altrove, per esempio a Brescia, questa forma 
di lotta va avanti già da più di un mese. , 


■MAMUKI.* mSARI 


■ ROMA. Domani tocca ai metal¬ 
meccanici. Lo sciopero contro la 
Finanziaria è di quattro ore, ma in ■ 
molte realtà coincide con mobilita- ', 
zioni generali regionali o territoria¬ 
li. È il caso del Remonte: manife¬ 
stazioni in tutte le città e due cortei 
a Torino, che (partiranno dall’Unio¬ 
ne industriali e dalia porta S di Mi- 
rafiori, (>er confluire in piazza San 
Carlo. - ■ . 

Anche a ’ Milano lo scioipero - 
coinvolge tutte le categorie dell’in- 
dustria; la manifestazione sì con- ■ ' 
eluderà con un comizio di fronte '• 
aH'Assoindustria del segretario ge-. 
nerale della Fiom Claudio Sabbatì- ' 
ni. A Brescia insieme ai meta scio- ' 
(perano Cgil, Cisl e UH. Manifesta¬ 
zioni anche a Bergamo c Varese, , 
nelle altre città lombarde presidi ’ 
nelle piazze. In Veneto sciopero 
per tutte le categorie. A Genova i 
cortei saranno due c si conclude¬ 
ranno sotto la sede dcH'Intersind c 
deH'Assoindustria. A Spezia mani¬ 
festazione al Palasport. In Friuli si 
astei^no dal lavoro tutti i di|Pen- 
denti deirindustria e delle aziende 
agrìcole. A Bologna scioperano in¬ 
dustria, agricoltura, energia e arti¬ 
gianato: tre cortei si concluderan¬ 
no sotto le sedi Api e Confindu- 
stria. Stesso copione a Reggio Emi¬ 
lia, Modena e Ferrara. Manifesta¬ 
zioni anche nelle altre città emilia¬ 
ne. Nelle Marche, cortei ad 
Ancona, Fabriano e Jesi; in Umbria 
presidi ed assemblee cittadine. Nel 
Lazio presidio a Roma, davanti al 
ministeio del Lavoro (una delega¬ 
zione chiederà un incontro a Ma¬ 
stella), In Toscana manifestazioni 
a Firenze e Livorno; in Campania 
cortei a Napoli, Pomigliano, Avelli¬ 
no, Caserta, Salerno; presidi in Pu¬ 
glia, soprattutto a Taranto, l U .. -,. 

Ma i metalmeccanici stanno an¬ 
che per giocare ' un'altra carta. 
Quella delio sciofpero degli straor¬ 
dinari: sabato 5 e sabato 12 il bloc¬ 
co indetto da Fiom, Firn e Uilm sa¬ 
rà totale. A Brescia, pero, da dove 
l'idea è partita, è già possibile un ' 
primo bilancio di questa forma di ' 
lotta. ^ •• '!-■■■ 

Brescia, l’apiiplata . 

«Fiom. Firn e Uilm hanno deciso 
il blocco unitariamente, e stiamo 
andando avanti già da più di un , 
mese - dice Maurizio Zipponi, se¬ 
gretario della Rom bresciana -, 1 ri¬ 
sultati? Tra gli obiettivi c’era quello 
di estendere questa scelta ad altre 
realtà, e questo sta accadendo. Nel 
nostro tenitorio stanno entrando in 
crisi le aziende dell'indotto, soprat¬ 
tutto quelle che lavorano fier le 
aziende di montaggio finale del¬ 
l'auto. E alcune grosse fabbriche, 
Pier esempio la Ocean, l'Om Iveco, . 
la Beretta. l’Atwrsono state costret¬ 
te ad aprire le assunzioni. A centi¬ 
naia. Il 17, [x>i, gli esecutivi unitari 
nazionali della cataria discute¬ 
ranno l’ordine del giorno di Bene- 
dini, delegato dell'lveco, che chie¬ 
de il blocco totale degli straordina- • 
ri. Fare due sabati soltanto, come si 
è deciso a Bologna, per me è un - 
po’come acqua che scorre sul 
marmo. Mi andrebbe bene un cri- . 
terio diverso: confermare il blocco ■' 
totale e dire che può essere sosti¬ 
tuito con accordi aziendali in cam- ■' 
bìo di assunzioni e orario flessibile 
sotto le 40 ore». ■ - • ■ • 

Reazioni degli industriali? «11 pre¬ 
sidente dell’Aib Eugenio Bodini ci 
ha accusato di essere degli ine- 
sponsabili. La nostra risposta ò sta¬ 
ta la riconferma del blocco e, do¬ 
mani, sarà la manifestazione sotto. 
l'Associazione. Per dire che o gli , 
Industriali si dissociano dalle scelte 
governative . della . Finanziaria o ' 
vanno in cerca di guai. Perché or¬ 
mai si pone anche un altro proble¬ 
ma: quello dell'efficacia degli scio- ' 
Pieri, del loro essere in contraddi¬ 
zione con l'uso degli straordinari».,, 

Cosi Brescia. Nel milanese, spie¬ 
ga un altro segretario Rom, Gio¬ 
vanni Perfetti, in circa 50 aziende le 


Rsu hanno decisio il blocco totale 
degli straordinari. Ci sono aziende 
importanti (Siemens, Ansaldo, 
Itaftel, Sgs Thompson, Abb...). 
«Qui - dice Perfetti -, dove la ripre¬ 
sa non si sente ancora cosi forte, 
da parte delle aziende c’è preoc¬ 
cupazione per il radicalizzarsi del¬ 
lo scontro. D’altra parte, se voglio¬ 
no fare gli “osservatori" ne subiran¬ 
no le conseguenze». In Piemonte, 
con molta probabilità, lo sciopiero 
dello straordinario del 12 coinvol¬ 
gerà anche chimici c tessili. 

Fiat, accordi a rischio 

' . Ma il nodo piolitico più consì¬ 
stente resta quello della Rat: «C'è 
una contraddizione stridente Ira gli 
accordi che sono stati firmati con il 
sindacato e il ruolo svolto oggi da 
Confindtistria e dalla stessa tnat - 
dice il segretario regionale della 
Cgil Pietro Marcenaro -. Agnelli 
non ha chiesto una lira al governo 
per consentire l’applicazione degli 
accordi, rischiano^di sparire i con¬ 
tratti di solidarietà'e non cTsdno ri¬ 
sorse pier la ricorca e l’Innovazione. 
Per questo dico che quegli accordi, 
frutto di una faticosa mediazione, 
oggi hanno bisogno di una verifica 
impiegnativa». «Circa 200 medie 
aziende - prosegue il segretario 
della Rom Giorgio Cremaschi - 
stanno già effettuando il blocco. In 
Val d'CSsola è una decisione uni¬ 
taria, altrove hanno scelto le Rsu. 
Come si giustifica? Con la dramma¬ 
tizzazione imposta anche datl'at- 
teggìamento contraddittorio del 
padronato, che da una parte chie¬ 
de più flessibilità e dall'altra ap» 
poggia il governo nella liquidazio¬ 
ne ai una delle pxxhe fle.ssibilità 
condivise dai lavoratori, quella del 
ptensionamento». 

Infine, Bologna. Dove, spiega il 
segretario della Camera del Lavoro 
Duccio Campagnoli, lo scio[>cro è 
dello straordinario non contrattato 
e interessa già una cinquantina di 
aziende, soprattutto metalmecca¬ 
niche. «Per il sindacato - dice Cam¬ 
pagnoli -si tratta dì rendere palese 
la lesione del salario che passa at¬ 
traverso la Controriforma piensioni- 
stica. Per garantirsi con la previ¬ 
denza complementare ciò che vie¬ 
ne sottratto nell’ipotesi del gover¬ 
no, ogni lavoratore dovrebbe S[)en- 
dere due milioni l’anno. È evidente 
che quest’ipotesi aprirebbe un pro¬ 
blema contrattuale enorme». 


Fo, Rame, Costa 
e Jannacci: 
spettacoli per il 12 

La manlfeatazlana dal 12 
novembra a Roma «sarà la più 
' gratula sindacala dal dopoguarra». 

. NaècartollportavocadICgll.CIsI, 
UH di Milano, Augusta Rocchi, cha, 
prasantando un'Iniziativa di Darlo 
FO, Franca Rame Enzo Jannacci e 
Lalla Costa a favara dal sindacati, 
i ha fornito alcuna cifra 
suH'organlzzazIona dalla 
manlfastazlona. «Solo a Milano II 
sindacato ha valutato una spasa di 
10 miliardi. Complessivamente la 
manlfestaziane costerà qualcosa 
. come 40 miliardi». È anche par 
questo che Fò, Rama, Costa a 
Jannacci hanno deciso di esibirsi 
par raccogliere fondi par II 
sindacato. «L‘8 novembre allo 
“Smeraldo’’ saremo In scena al 
preso politico di 10 mila lire a 
biglietto - ha spiegato Darlo Fo -. 
Faremo pezzi del nostro repertorio, 
con un’occhiata alla cronaca». 
Leila Costa si esibirà Invece, 
sempre allo «Smeraldo», il 7 
twvembre. «Sono 30 anni - ha 
ricordato Franca Rame-che 
facciamo spettacoli per le 
fabbriche. Ma slamo soli. Gli attori 
dovrebbero mettere su qualcosa di 
stabile». 



Mons. Tonini sui mensìie Spi-Cgii 
Suiie pensioni tagii intoiierabiii 


Sciopero generale contro la manovra finanziarla 


Alberto Pais 


>r 


Il mensile dello Spi-CglI «Uberetà». nel numero 
che uscirà nel prossimi glomi, ospita un 
editorialista d’eccezione. Si tratta di monsignor 
Ersilio Tonini, Il vescovo di Ravenna assurto 
proprio la scorsa settimana alila porpora 
canlinalizia. In un articolo motto impegnato 
riKMisIgnor Tonini si sofferma In modo allarmato 
su come nell’Intera Europa «la fiducia nella 
democrazia si à appannata» e sul fatto che «ha 
cominciato a dtffoiKiersi l’Idea che essa non sia 
In grado di governare l'economia». Pur se rmo 
crede che In Italia ci sia II pericolo di un effettivo 
ritorno al fascismo. Il nuovo cardinale è motto 
severo verso l'attuale maggioranza definita 
un’>armata Brancaleone». Comunque 
l’attenzione di nronslgnor Tonini si sofferma 
sulle aporle che I principi della rivoluzione 
francese hanno Incontrato nel concreto 
svolgimento della storia del mondo 
contem|>oraneo (cioè sulla difficoltà a 
coniugate effettivamente uguaglianza, libertà e 
fratellanza)eleaddebltaal(attocheslsia' ..jagllatosulla 
natura dell'uomo, riducendolo ad un essere puramente 
economico». Questo, alla lunga, dice II cardinale, «è fatale 
per la democrazia». «Se negli ultimi quarant’anni -continua - 
Il progresso economico, unito con la democrazia, ha 
determinato un benessere diffuso, ciò è accaduto perchè lo 
sviluppo deH’economla al è accompagnato con 
un’accentuata sensibilità sodale». A testimonianza delle 
distorsioni che si verificano quando la razhmalltà economica 
si scittde dalla sensibilità sociale monsignor Tonini prende 
ad esemplo II tema delle pensioni. La polemica con le scelte 
del governo è Indiretta ma non |>er questo meno trasparente. 
■Sono convlnto-scrlve II cardinale-che tutti debbono 
contribuire al risanamento, ma è Inaccettabile l'idea di 
colpire In basso perchè solo cosi si risana il paese». 

X:? w-k.» f s -re-" 


Flnaimaiìa, prola alla Camm 

I Progressisti bocciano i conti del Cavaliere 


Una Finanziaria ingiusta e pericolosa per iliPaese. È que¬ 
sta, in una battuta, il giudizio dei deputati del gruppo Pro¬ 
gressista-federativo della Camera - oggi riuniti nei loro 
"Stati Generali» - contenuta nella Relazione di minoranza 
alla Finanziaria, firmata dai tre relatori, Vassili Campateli!, 
Gianni Mattioli e Vincenzo Visco. La manovra sbarca nel¬ 
l’aula di Montecitorio: oggi comincia la discussione gene¬ 
rale, presto si comincerà a votare. 

ROBERTO aiOVANNINI 


a ROMA. Una durissima requisito- 
ria contro la politica economica 
dell’Esecutivo, nella Relazione di 
minoranza. Oltre la metà dell’enti¬ 
tà economica di questa Finanziaria 
(30mila miliardi, lira più, lira me¬ 
no) rappresenta lo scotto dell’ine¬ 
sperienza, dell’indecisione e delle 
vere e propne cantonate prese dal 
Cavaliere dal suo insediamento a 
Palazzo Chigi in (xsi. Basta fare due 
conti sulla «catastrofica» eredità del 
governo Ciampi: Il deficit pubblico 
del 1993 era inferiore a quello del 
1992. (jer la prima volta da anni; Il 
deficit tendenziale 1994, grazie alle 
misure di freno alla s[3esa del pac¬ 
chetto Spaventa-Cassese (che no¬ 
nostante Berlusconi abbia fatto di 
tutto per abolirle, continuano a da¬ 
re ottimi risultati anche adesso). 


era sostanzialmente sotto controllo 
a quota 154.000 miltareli; il deficit 
tendenziale 1995 si stava attestan¬ 
do sotto i leO.CKX) miliardi, Insom- 
ma: Berlusconi si vedeva offerta su 
un piatto d’argento l’occasione di 
stabilizzare il rapporto tra debito c 
Pii nel '96 con due manovre eco¬ 
nomiche da •soli» 20.000 miliardi. 

Sacrifici Inutili 

Cosi non è stato. Come afferma 
la Relazione, la prima mossa del 
governo di destra è stata la siste¬ 
matica dilapidazione di quanto 
avevano latto [jer il risanamento 
dei conti pubblici - a costo anche 
di gravi sacrifici (Jcr i cittadini - i 
governi Amato e Ciampi. Gli sgravi 
fiscali di Tremonti, la .sospensione 
della legge Merloni sugli appalti, il 


la.ssismo interna di lotta all’evasio¬ 
ne. i tanti microprowedimenti di 
aumento delle sp^, e natural¬ 
mente le mille tensioni (fxalitiche, 
istituzionali, giudiziarie, c chi più - 
ne ha più ne metta) che hanno 
provocato un clima di sfiducia nei 
confronti dell’Italia sui mercati fi¬ 
nanziari. E quel che 6 peggio, con¬ 
creti buchi nei conti pubblici: si sti¬ 
ma che il costo del rialzo dei tassi 
d’interesse provocato da! governo 
Berlusconi sia di oltre 4.0(X) miliar¬ 
di nel 1994, circa di 15.000 nel 
1995, mentre le misure fiscali e di 
spesa ne sarebbero costati altri 7- 
8.000. Tutto questo ha avuto un 
drammatico prezzo, sostengono i 
deputati Progressisti: sulla mano¬ 
vra 1995 (xsa una sorta di «tassa 
Berlusconi". - ■ - ■ 

E il guaio, si legge nella Relazio¬ 
ne di minoranza, è che per questa 
Rnanziaria non offre alcuna ga¬ 
ranzia di conseguire i suoi ambi¬ 
ziosi obiettivi quantitativi (una ma¬ 
novra da 48.0(X) miliardi per porta¬ 
re il fabbisogno '95 a quota 
138.600). Molte misure solo in ca¬ 
so di un vero e proprio -miracolo 
italiano» daranno davvero le entra¬ 
te supplementari c i risparmi di 
s|5esa indicati dall’Esecutivo. E an¬ 
che se il miracolo si verificasse, 
non ci si avvicinerebbe di un passo 


all’indispensabile risanamento dei 
conti pubblici: oltre la metà dei 
provvedimenti sono «una tantum», 
nel senso che daranno effetti 
straordinari limitati al >1995. Dei 
46.000 miliardi previsti di riduzione 
del deficit, almeno 28.000 sono a 
nschio: nel caso dei tre condoni 
(fiscaie, previdenziale, edilizio) 
l’esito finale è incertissimo. Basta 
guardare al recente passato, e il 
percorso parlamentare della sana¬ 
toria edilizia - ien a Montecitono è 
stata bocciata, almeno tempora¬ 
neamente. la proroga al 15 dicem¬ 
bre per il pagamento delle oblazio¬ 
ni - sembra davvero precario. Per 
la sanità, la sottostima del Pondo 
sanitario nazionale apre la strada a 
voragini nei conti delle Usi. oppure 
delle Regioni, oppure a un aumen¬ 
to delle imposte iocali. Del resto, è 
stato lo stesso ministro del Tesoro 
Dini a mettere le mani avanti, 
preannunciando aumenti di imf)o- 
ste l'anno prossimo, in caso di sco¬ 
stamenti dagli obiettivi. , 

Una manovra «di classe» 

Ma c’è anche il versante sodale 
della manovra al centro delle criti¬ 
che dei Progressisti. Dal punto di 
vista distributivo, la manovra ha un 
segno inaccettabile: il peso dell’ag¬ 
giustamento non è distnbuito tra i 


cittadini in proporzione alle loro 
capacità di reddito. C’è chi paga, 
come i lavoratori dipendenti e i 
pensionati, che perdono in termini 
di potere d’acquisto delle pensioni 
presenti e future, che dovranno 
sborsare più soldi per la sanità 
pubblica, c die non si vedranno 
restituiti l’effetto del fiscal drag. E 
c’è chi incassa, come gli evasori fi¬ 
scali, grazie al condono tombale. 
Discutibilissime anche le scelte 
economiche di fondo: i tagli alla ri¬ 
cerca scientifica e aH’innovazione 
tecnologica, alla riconversione in¬ 
dustriale, al risanamento ambien¬ 
tale, al Sud. Venezia, Roma, il col¬ 
po alle coop. E sullo sfondo, la to¬ 
tale incomprensione della necessi¬ 
tà di trasformare profondamente 
l’economia, che anche con una 
sostenuta npresa non nesce più a 
generare forti volum' di occupazio¬ 
ne e lavoro: sposuuido risorse dai 
settori produttivi tradizionali, mirati 
ai consumi individuali, verso le atti¬ 
vità produttive volte a migliorare la 
qualità della vita di tutti. Parliamo 
del risanamento urbano e territo¬ 
riale, della formazione scolastica e 
professionale, del miglioramento 
dei servizi pubblici e privati. Una 
prospettiva che questa manovra 
cancella completamente. 


L’opposizione di sinistra: «Così renderemo la manovra meno iniqua e dannosa per il Paese» 

Lavoro, pensioni, sanità: ecco la ricetta 


m ROMA. Il risanamento della fi¬ 
nanza pubblica è indisfxrnsabile. 
ma per i Progressisti non è una 
questione di semplice contabilità. 
FVaticarc una linea di rigore - che 
nella Finanziaria del governo è per 
certi ve«i iniquità, per altri aspetti 
non esiste affatto - serve a liberare 
risorse per lo sviluppo, a reindiriz¬ 
zare il risparmio dagli sprechi e dal 
clientelismo agli impieghi produtti¬ 
vi. La Relazione di Campatelli, Mat¬ 
tioli e Visco indica quali - secondo 
l'opposizione di sinistra - sarebbe¬ 
ro dovuti essere i caposaldi della 
strategia di finanzia pubblica e di 
politica economica: una rifonna fi¬ 
scale lesa a semplificare le proce¬ 
dure ed allargare la ba.se imponibi¬ 
le reprimendo elusione ed evasio¬ 
ne e a ridurre il costo del lavoro al¬ 
la riforma delle pubbliche ammini¬ 
strazioni; un sistema previdenziale 
meno s|x;requato e in equilibrio fi¬ 
nanziano alla difesa c al riordino 
della sanità pubblica: politiche di 
sostegno all’occupazione, specie 
nelle aree più deboli; l’accelerazio¬ 


ne delle pnvatizzazioni aH’intcmo 
di una vasta strategia di [xrlilica in¬ 
dustriale. 

Ci sorrebbe un altro governo, 
naturalmente. Per il momento, le 
opposizioni di sinistra hanno mes¬ 
so a punto un pacchetto di emen¬ 
damenti che puntano a correggere 
la Finanziaria di Berlusconi alme¬ 
no nei suoi aspetti più socialmente 
odiosi ed economicamente dan¬ 
nosi per il Paese. Un’operazione 
possibile lasciando inalterati gli 
obiettivi economici della manovra. 
Su questi emendamenti i Progressi¬ 
sti di Montecitorio cercheranno 
opportune intese per «vincere» la 
battaglia in Aula. Vediamoli in det¬ 
taglio. 

Previdenza. Vanno stralciate dalla 
Rnanziana tutte le norme in tema 
di pensioni (scala mobile, taglio 
delle aliquote di rendimento, disin¬ 
centivi alle pensioni di anzianità), 
che vanno inserite in un disegno di 
legge autonomo di riforma che 
può essere discusso e approvato in 
tempi brevi. 


Sanità. Si propone di riportare il li¬ 
mite d’età dell’esenzione dai ticket 
a 60 anni; di sopprimere i ticket 
sulle prestazioni diagnostiche, stru¬ 
mentali e di laboratorio, nel limite 
di una quota prò capite di 156.000 
lire: di dare alle Regioni il compito 
di definire tariffe per i cittadini non 
esenti e di individuare (aH’intemo - 
di procedure già stabilite) risparmi 
nella spesa per gli ospedali, il per¬ 
sonale. l'acquisto di beni e servizi; 
si prevedono nuove norme sul 
prezzo dei farmaci per attivare • 
meccanismi di concorrenza tra le 
imprese produttrici; si disfrone un 
accantonamento prer risanare i de¬ 
biti pregressi delle Usi, checostano 
migliaia di miliardi di interes.sl 
Fsmiglla. Si chiede un aumento 
degli assegni familiari con trasferi¬ 
menti crescenti in relazione al nu¬ 
mero dei compioncnti del nucleo 
familiare e interventi a favore dei 
prortatori di handicap. 

Servizi sociali. Froprosto un fondo 
di sostegno alle as.sociazioni non 
profile per gli immigrati, l’attuazio¬ 
ne del progetto-obiettivo anziani, 


l’istituzione di centri di segretanato 
sociale. 

Lavoro. Politiche attive p>er l’incre- 
mento dell’occupazione; istituzio¬ 
ne dì un fondo per il ricollocamcn- 
to del pjersonale delle aziende in 
crisi; riforma dei contratti di solida¬ 
rietà, della cassa integrazione e del 
trattamento di disoccupazione; rifi¬ 
nanziamento della legge sulla Jor- 
mazione professionale e sulle azio¬ 
ni prositive per la parità uomo-don¬ 
na. Per tagliare il costo del lavoro, 
si proprone l’istituzione di una ener- 
gy tor di 50 p>er kwh a carico delle 
imprese con pan nduzione degli 
oneri sociali dovuti dalle stesse im¬ 
prese. 

Mezzogiorno. Da stanziare risorse 
per il cofinanziamento dei fondi 
europiei per le aree depresse, per la 
legge 64. la metanizzazione e l’im- 
prenditorialità giovanile. 

Attivitìi produttive. Rifinanziare le 
leggi più importanti a sostegno di 
industna, commercio, artigianato, 
agricoltura, pesca, cooperazione, 
turismo. Eliminare il colpo fiscale 


sulle coop. Per l'agncoltura, si limi¬ 
tano gli aumenti di tassazione pre¬ 
visti dal governo e si accrescono 
poten e risorse por le Regioni. 
Ambiente, città e trasporti. Au¬ 
menti por alcuni capitoli di spesa, 
come metropolitane, parcheggi, 
acquedotti disinquinamento dei 
fiumi, nconversione ecologica del¬ 
le attività produttive. Rifinanziati i 
fondi per Roma, Venezia, il fondo 
trasporti urbani. 

Altre norme riguardano la scuo¬ 
la, la ricerca, i beni culturali, l'ora¬ 
rio nel pubblico impiego. Ma dove 
si taglia por trovare 1 21.560 miliar¬ 
di necessan? 11.500 provengono 
da un taglio lineare del 10"o della 
sposa per beni e servizi dei ministe¬ 
ri e degli stanziamenti per le ammi¬ 
nistrazioni centrali e delle aziende 
di Stato. 7.000 da una maggiore ar¬ 
ticolazione delle norme contro l'e- 
lusione fiscale. 3.000. infine, da 
una valonzzazione del pdtnmonio 
immobiliare dello Stato e degli enti 
pubblici. 

"RGi. 
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Sette intossicati, una barbona è in gravi condizioni 
«Soffocavo, ho trovato un filo d’aria nel montacarichi» 
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Uno degli operai 
finiasti 
IntoaalcatI 
InaeguHo 
alUncendlo 
(Svampato 
nel sotterranei 
della stazione 
Termini - 
viene portato 
bi barella 
In ospedale; 
asinistra 
vigili del fuoco 
controllano 
Il magazzino 
dove ’ 
è divampato 
Il fuoco 
Brambatl/Ansa 


«Correvo, correvo 
c’era solo filmo 
ho visto l’inferno» 


Liberato con la fiamma ossidrica 



Il racconto di Davide Carciotto, 27 anni, che ha un’edi- ' 
cola dentro la Stazione, salvato in extremis: blrxcato in 
un montacarichi nei sotterranei di Termini è stato tirato 
fuori dai vigili del fu<xo con la fiamma ossidrica. La pro¬ 
testa della moglie di un, ferroviere rimasto,, intossicato; 
«Ha dovuto chiamarmi mio marito perché nessuno si è 
preoccupato di avvertire i familiari». Sette le persone ri¬ 
coverate al Policlinico: in gravi condizioni una barbona. 


Le fiamme divampate nei sotterranei 

Alle 19 scatta il black out. 

E per tre ore la stazione ; . 
si trasforma in un apcxialisse 

MARISTSLLAIKIIVASt ANNA TAROUINI “ 


■ Gli hanno lavato la faccia ma il 
nero non è andato via. Il fumo den¬ 
so ha lasciato tracce profonde sul¬ 
la fronte e intorno agli occhi. An¬ 
che le mani e i vestiti sembrano 
sporchi di carbone. Davide Car¬ 
ciotto, 27 anni, giornalaio interno, 
e sdraiato sulla barella in attesa di 
essere ricoverato. Gii hanno dato 
una prognosi di cinque giorni. È 
stato uno elei primi ad arrivare al 
Policlinico. ■ Ora . sonide ■ ma ■ lo 
schock è stato violento. Racconta: 
•Erano le 19 e come ogni sera ero 
sceso nel magazzino sottenaneo 
per preparate le rese della giorna¬ 
ta. Ho sentito alcuni rumori strani, 
inconsueti. Non mi sono reso con¬ 
to subito della loro provenienza, 
non ho capito bene. Poi però ho vi¬ 
sto il fumo che entrava da sotto la 
porta antincendio. Mi sono preci¬ 
pitato fuori dalla stanza e sono 
piombato nel buio più pesto. Era 
tutto buio e il fumo prendeva alla 


IRNIMI 

gola. Ho cominciato a scappare. 
Ma la galleria sotterranea è siernii- 
nata, grande quanto la stazione 
Termini al piano superiore, sulle 
pareti si aprono i vari depositi. Cor¬ 
revo all'impazzata e ho perso il 
senso deH'orìentamento. Cercavo 
una via di scampo ma non mi ren¬ 
devo conto di dove potessi essere. 
All’improvviso mi sono trovato da¬ 
vanti ad un montacarichi (i monta- 
carichi arrivano direttamente al li¬ 
vello dei binari). Aveva le porte 
aperte, era bloccato ma dalle fes¬ 
sure laterali arrivava una corrente 
d'aria, potevo respirare. Sono en¬ 
trato dentro oftrendo la faccia alla 
corrente. Il fumo però era tanto. 
Avevo la faccia coperta con il giub¬ 
botto, cercavo di respirare e intan¬ 
to gridavo chiedendo aiuto. Qual¬ 
cuno di sopra mi ha sentito e mi ha 
detto; "stai calmo, stanno anivan- 
do i vigili". Hanno fatto davvero 
presto. Hanno bucato il tetto del- 
l'asccnsore con la fiamma ossidri¬ 


ca. Un'apertura grande abbastan¬ 
za perché potessi passarci dentro. 
Nel buco prima hanno fatto passa¬ 
re una bombola di ossigeno che 
mi ha ridato un po' di forza. Poi 
qualcuno con la maschera ai viso 
mi ha teso le mani, mi ha sollevato 
e sono uscito da quell'incubo». E 
ora come sta? «Ancora bruciori di 
gola, alla trachea, e mal di stoma¬ 
co». Carciotfo è preoccupato, teme 
che nei sotterranei siano rimasti al¬ 
tri compagni di lavoro. Vicino a fui 
la zia che é accorsa all'ospedale lo 
ascolta iasilenzio. , . 

Poco lontano Romano Fazio, 66 
anni, tossisce ininteirottamente. 
Lavora nella compagnia portaba¬ 
gagli ed è attivato in ospedale ver¬ 
so le'20.30, in ambulanza insieme 
a Giorgio Foglia, caposquadra del¬ 
la compagnia. Non ce la fa a rac¬ 
contare la sua disavventura. La go¬ 
la brucia e la tosse bicrcea le paro¬ 
le. Gli hanno dato due giorni di 
prognosi. Parla la moglie, 'Virginia 
Lanni accorsa ad assistere il marito 
insieme alle due figlie di 25 e 22 
anni. Una delle due ragazze non 
riesce a trattenere il pianto e frena¬ 
re le lacrime. La signora racconta: 
•Mio marito era in ascensore insie¬ 
me al caposquadra, sotto la galle¬ 
ria. Stavano portando di sotto i ba¬ 
gagli. Ad un tratto l'ascensore si è 
bloccato ed ha cominciato ad en¬ 
trare il fumo. Erano in una specie 
di trappola e hanno dtjvuto aspet¬ 
tare che li tirassero fuori. Tanto è 


bastato per restare intossicau». Ma 
Virginia Lanni ha di che recrimina¬ 
re: «Mio marito lavora alla stazione 
da 30 anni e soffre di ipertensione. 
Ha dtjvuto telefonare lui dal pronto 
soccorso per chiedermi di venire 
qui. Non SI sono preoccupati nep¬ 
pure di chiamare subito i familiari. 
Quando l'ho sentito al telefono, 
senza voce, che non riusciva nep¬ 
pure a spiegare cosa gli era capita¬ 
to, mi sono spaventata, ho pensalo 
a una bomba. Vi pare cosa civile 
che portano le persone all'ospeda¬ 
le e non avvertono te famiglie?». 

Alle 21 di ieri nella sala 5 del 
Pronto soccorso al Policlinico era¬ 
no in sei in terapia intensiva. Tutti 
intossicati dal fumo. Oltre ai tre so¬ 
pra citati, Mark Di Napoli, carabi¬ 
niere, nato in Usa. 28 anni, quattro 
giorni di prognosi: r assistente del¬ 
le ferrovie. Ugo Di Palma, 53 anni, 
sette giorni di prognosi; Giuseppe 
Scordo, un passeggero di 30 anni, 
sei giorni di prognosi. ■ 

Resteranno tutti in osservazione al- 
rUmberto I. ■ ■ ■ ^ 

Alle 21,30 arriva un'altra ambu¬ 
lanza a sirene spiegate e deposita il 
suo fardello: un fagotto tutto nero, 
mani, capelli, vestiti, 1 calzini strac¬ 
ciati. senza . scarpe. La . barella 
scompare in sala di rianimazione. 
Si tratta di una barbona. una abitu¬ 
dinaria della stazione che come 
ogni sera cercava riparo dentro i 
sottopassaggi cd ora é ricoverata in 
gravi condizioni. 


m «Ho perso mia sorella, aiutate¬ 
mi». Con tutto quel fumo Valeria 
non riesce a vedere bene nemme¬ 
no il carabiniere che cerca di tran¬ 
quillizzarla. Sente solo la sua voce. 
Poco più là c’é Luigi che impreca 
contro le Fs. Aveva la coincidenza 
per Napoli alle 20 e 25. ma il suo 
treno non è nemmeno arrivalo al 
binario. Tre ore di caos, buio e fu¬ 
mo. E il fuggi fuggi generale con i 
carabinieri che prendono i passeg- 
gen in arrivo per un braccio e li tra¬ 
scinano verso l'uscita principale 
correndo, come se la stazione do¬ 
vesse saltare in aria da un momen¬ 
to all'altro. Quella che si presenta¬ 
va ieri a tutti i passeggeri della sta¬ 
zione Termini sembrava una scena 
da apxjcalisse. L'aria era irrespira¬ 
bile. la gente coneva ai telefoni 
che il corto circuito aveva mandato 
il tilt Code inutili per avvisare i pa¬ 
renti e gli amici in attesa. Scene di 
disperazione e mille disagi. 

■Tutto è cominciato con un black 


out elettrico, alle 19. Per pochi mi¬ 
nuti è andata via la corrente, poi il 
fumo ha cominciato a fuoriuscire 
dalle porte chiuse di un ascensore 
di fronte al binario 13, al centro 
della stazione. Prima che scattasse 
l'allarme, tutta Termini era avvolta 
dalla nebbia e un odore acre che 
prendeva alla gola. Mark Di Napoli, 
un carabiniere originario degli Stati 
Uniti era proprio davanti a quell'a¬ 
scensore che vomitava fumo. Ha 
capito tutto, e immediatamente ha 
cercato di allontanare la gente che 
.scendeva dal treno. È la prima per¬ 
sona intossicata. Intanto arrivano i 
primi automezzi dei vigili del fuo¬ 
co, Scaricano le pompe e si dirigo¬ 
no verso il fondo della stazione, al 
binano 22. Là sotto è scoppiato 
l'incendio e due persone sono ri¬ 
maste intrappolate. Le ambulanze 
SI fermano davanti ai binari. La 
gente chiede, si informa, cerca 
spiegazioni, ma viene presa per un 
braccio e accompagnata verso l’u¬ 


scita più in fretta possibile. Inutili le 
implorazioni: l'ordine è lassativo 
Nessuno può restare. Bisogna eva¬ 
cuare per motivi di sicurezza Etut- 
u 1 militari presentì vengono pre¬ 
cettati, anche quelli con il billetta 
lerroviano m tasca. La confusione 
è totale. 1 pompien passano in ras¬ 
segna tutti i montacarichi allineati 
ad ogni binario. Fanno venfiche e 
contro verifiche anche sulle map¬ 
pe dei sotterranei, chiedendo spie¬ 
gazioni ai tecnici delle ferrovie nel 
caso ci fosse nmasto tiualche cuni¬ 
colo nascosto. Poi la .scoperta di 
cosa ha provocato l'incendio: un 
cono circuito nel sotterraneo dovu¬ 
to a uno dei trenini elettnci che di 
giorno corrono nei corridoi della 
stazione carichi di pacchi o di ba¬ 
gagli. ■ ' . - 

Sono le 20 e 30. forse qualcosa 
in più quando, finalmente si pensa 
a far camminare di nuovo i treni. 
Ma per maggiorsicurezza si fa pri¬ 
ma l’appello di tutto il personale in 
turno - soprattutto si chiamano a 
raccolta gli ascensoristi - , poi la 
decisione. ■ I passe^en devono 
muoversi a scaglioni. Alle 2! e 30 
scendono dal treno i viaggiaton 
provenienti da Monaco, al binano 
6. Le forze dclTordinc controllano i 
vagoni c Taltoparlante annuncia fi- 
, nalmente il primo treno in parten¬ 
za dopo il black out. È la locomoti¬ 
va 596, diretta ad Ancona, fa il pie¬ 
no di passeggeri al binano 3. Piano 
piano si toma verso la normalità. 


Al Portico d’Ottavia dopo la notizia del ritiro dell’ottantenne rabbino capo.'«E tra noi c’è chi non l’ha capito» 

<<l)ij95cfle trD\^ uno sag^o come Toaff> 


il rabbino capo lascia il suo incarico dopo oltre un qua¬ 
rantennio: Elio Toaff è stanco. Ma ieri pomeriggio, da¬ 
vanti alla notizia ufficiale, il dispiacere, tra gli ebrei del 
«ghetto», era unéinime. Ed unanime la preoccupazione 
per il successore. «Difficile trovarne uno come lui», com¬ 
mentavano le persone. La dote più apprezzata di Elio 
Toaff? «Saper risolvere anche le situazioni più difficili, 
saper mediare. Ed aver portato un Papa in sinagoga». 


■ «Per sostituire uno come lui, ce 
ne vonrebbero quattro, di persone». 
È Gabriele Sennino, del negozio dì 
dolci Pipomo, a sintetizzare il pen¬ 
siero di tutto l'ex ghetto davanti al¬ 
la notizia della decisione di Toaff. 
•Il rabbino capo lascia? Davvero? 
Certo, è anziano, stanco. Però, che 
fieccalo». Giudizio unanime, ieri, al 
Portico d'Ottavia. - ■ . • ■ 

Il primo a farsi avanti è l’ex de¬ 
portato Raimondo Di Neris: «Toaff 
ha sempre fatto tutto bene, ed è 
sempre rimasto calmo anche nei 


momenti più difficili. Certo, a me 
dispiace che se ne vada. Lo capi¬ 
sco, ma abbiamo passato una vita 
intera, insieme. Sarà difficile trovar¬ 
ne un'altro come lui». E Gabriele 
Sennino spiega perché «ce ne vor¬ 
rebbero quattro», per fare un Toaff: 
«Per il ritmo di lavoro che sa soste¬ 
nere, la sua personalità, le amicizie 
che ha accumulato e saputo con¬ 
servare negli anni, il notevole can- 
sma. Un episodio, anzi un’immagi¬ 
ne specifica che mi resterà sempre 
in mente di lui. é quella del giorno 


del ricordo degli scomparsi. Una 
volta l’anno, in primavera, noi ri¬ 
cordiamo le persone scomparse. 
In quell'occasione, ogni anno 
Toaff fa un discorso in cui trova le 
parole per descrivere ciascuno de¬ 
gli scempiarsi come se lo avesse 
davanti agli ixchi». In fondo al suo 
negozio di biancherìa. Salvatore 
Spagnoletto si leva gli occhiali e 
somde con dolcezza. «Toaff è pro¬ 
prio una brava persona, non uno 
col pugno di ferro, ma uno capace 
di gestire le situazioni più scabro¬ 
se. C'é chi lo prende per debole, a 
volte, ma non lo è affatto. Sono 
davvero rammarticato che se ne 
vada. Però si vede proprio, che è 
stanco, si merita un poco di ripioso. 
E pioi forse qualcuno di noi non 
l'ha apprezzato molto. Sa, qualche 
dissidente c'è ovunque. Ora, chi lo 
potrà sostituire è proprio un rebus, 
E stato il più adatto per oltre qua- 
rant'anni, e intendo soprattutto po¬ 
liticamente. E poi, proprio ora che 
in Italia c'é tutto questo rivolgimen¬ 


to. con la destra al governo. Mi 
spiace, mi spiace propno che non 
resti lui«. 

Dispiace anche ai giovani riuniti • 
nel bar di fronte alla sala giochi. 
Per tutti, parla Marco: «È uno che 
ha saputo risolvere tutti i problemi, 
sempre, anche nei momenti più 
deliirati. La cosa che stimo di più di 
lui è proprio questa: la sua capaci¬ 
tà di mcìdiazione. Ora, per la suc¬ 
cessione, speriamo che scelgano 
la carta giusta nel mazzo». Bruno 
Di Veroli fa eco dal suo negozio di 
stoffe: «Un ottimo capo rabbino, 
ringraziando Dio, con lui abbiamo 
visto il Papa qui. e ringraziamo an¬ 
che per la pace in Israele. Cosa 
vorrei dal successore? Che sia un 
uomo intelligente e aperto a tutto. 
Tanto più che adesso il nuovo rab¬ 
bino non troverà certo le difficoltà 
di trent’anni fa». 

In strada, seduti su tre sedie pie¬ 
ghevoli tra i motorini parcheggiati, 
ci sono due signore ed un uomo. 
Rosa Sette e i coniugi Moscati vo¬ 
gliono vedere l’agenzia che dà la 


notizia, per essere sicuri. -Certo, di¬ 
spiace. È una bravissima persona, 
con una grande personalità e una ' 
grande cultura», dicono . le due 
donne. -Poi, è l’unico che sia nu- 
scìto a far entrare un Papa in una 
sinagoga», ncorda Angelo Moscati. ' 
E tutti e tre sperano che il succes¬ 
sore sia all'altezza del compito che 
eredita. La dote più apprezzata? 
•La saggezza». E Angelo Moscati n- 
corda anche l'SS, l'attentato alla si¬ 
nagoga. La morte del piccolo Ste¬ 
fano Ta.sher. -Toaff l'aveva capito, 
che il governo italiano era troppo 
attaccato agli arabi. Quella volta, 
qui venne solo Spadolini. Allora la 
sinistra non si ricordava di perso¬ 
naggi come l'ebreo partigiano e 
comunista Marco Moscati. Lui fu 
ucciso alle Fosse Ardeatine. Era di 
■Albano Laziale. Nessuno ne parla 
mai. Ora, comunque, è tutto cam¬ 
biato. Anche perché Toaff ha sa¬ 
puto parlare, mediare. .Sa, noi non 
vonemmo proprio che lasciasse. 
Però, l’età é quella che è, capiamo 
anche che non ce la fa più». 
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Velletri 

Istituto d’arte 
senza aule 
Mille in corteo 


■ VELLETRI Continua la protesta 
degli studenti dell Istituto d’Arte 
•Romani» di Velletn che da giovedì 
scorso non possono svolgere le le¬ 
zioni per manc 2 mza di aule len 
mattina, cosi come avevano pro¬ 
messo, hanno bloccato il corso 
pnncipalc del paese con un lungo 
corteo che si è snodato fin sotto la 
sede del Municipio Ancora una 
volta hanno urlato slogan contro 
1 amministrazione velitema re¬ 
sponsabile, secondo loro di averli 
messi in condizione di non poter 
segùire le lezioni «Dall SS dopo 
tante proteste - ha detto Marco 16 
anni - il Comune ha assegnato al¬ 
l’istituto la sede distaccata di via 
del Cotso per ospitare le aule Ma 
già allora quella struttura era ina¬ 
deguata e traballante Ora I ammi¬ 
nistrazione ha disattivato 1 impian¬ 
to di riscaldamento, ha dichiarato 
inagibile quella sede e non ha tro¬ 
vato un altro posto dove collocare 
75 studenti» Cosi la situazione già 
precana pnma, ora è diventata in¬ 
sostenibile Nella sede centrale, 
V dove da anni 19 classi si contendo¬ 
no 16 aule facendo una continua 
rotazione tra i laboraton e la pale¬ 
stra-distante circa 1 km-di locali 
per ospitare •gli sfrattati» di via del 
Corso non ce ne sono e quindi a 
studenti e insegnanti non resta al¬ 
tro che lo sciopero bianco Tutti a 
scuola per protestare «per smuo¬ 
vere famministrazione affinché 
entro breve trovi una soluzione» 
len mattina il sindaco, Valeno Oa- 
frei ha ricevuto una delegazione di 
studenu e professon ed ha promes¬ 
so di dare una risposta concreta 
entro due giorni 11 sindaco dovrà 
infatti sondare la disponibilità della 
scuola elementare «Luigi Novelli» 
colicgata alla sede centrale dell'l- 
stitotod’Arte dalleuscitedr sicurez¬ 
za in Comune, per venficare se è 
possibile trovare quelle tre aule 
che stanno mandando in tilt l'anno 
scolastico «Trovare una soluzione 
non 6 affatto semplice - ha detto il 
smdaco mentre, appena uscito dal 
palazzo comunale, leggeva uno 
stnscione dai toni poco concil'anti 
affisso sul muro dai ragazzi del 
«Romani» - perché occorrerebbero 
mutui sostanziosi per risolvere il 
problema delle strutture scolasti¬ 
che a Velletri Per ora cercheremo 
di affrontare l'emergenza tenendo 
conto delle esigenze degli studen¬ 
ti» Già, ma resta il fatto che i circa 
950 alunni dell'Istituto d'Arte da 
una settimana non possono segui¬ 
re le lezioni Forse cercheranno di 
copnre con altn murales le bruttu¬ 
re di quell edificio che fa acqua da 
tutte le parti, che inizia a sentire il 
peso dì oltre cent'anni di ospitalità 
ai giovani «artisti» Ma il preside, c 
gli alunni con lui non osano chie¬ 
dere un sopralluogo della Usi per 
venficare le condizioni della strut- 
mra, dove d'invemo entra l'acqua 
dai buchi sul soffitto Se poi nsu'- 
tasse magibile anche quella, loro 
dove andrebbero'^ □ MA Ze 


2 NOVEMBRE. Musica attori e grandi poeti per una passeggiata tra sepolcri e chiese 



L’attore Cosimo Cinierl mentre recita I versi de «1 sepolcri» di Ugo Foscolo, accompagnato dal quartetto d’archi di Santa Cecilia ivano Pais/B a pi'oiopre» 


Le Ceneri e la Memoria 


Giornata dei ricordi nei «Luoghi della memona», per l’in¬ 
contro pubblico di poeti ed attori voluto dall’assessorato 
alla Cultura del Comune con la collaborazione del Teatro 
di Roma Albertazzi e Yourcenar, Pasolini Gramsci e Shel¬ 
ley, Romolo figlio di Massenzio e i versi di Lucrezio Violi¬ 
no solo e quapetto,d’archi di Santq Cec.ilia al.Vetano e 
nelle chiese appartate-del Ford Romano-«Norr-flectan', 
non mi piegherò alla dimenticanza- il motto ideale , 


NADIA TARAN'nNI 



Giorgio Al bertazzl 


■ «Non flecta^ non mi piegherò 
Sulla tomba decorata di sculture 
con giovanotti nodosi che reggono 
il sepolcro II motto nmanda signifi¬ 
cati diversi Non mi piegherò alla 
morte - o non mi piegherò alla di¬ 
menticanza 

L Ossario del Verano giallo di 
crisantemi piccoli e fitti sotto un 
cielo lattiginoso percorso da cim 
assorbe e nmanda la musica este¬ 
nuata di dolcezza di Giacomo Puc¬ 
cini «All ombra de cipressi e dentro 
1 urne » Cosimo Cinien leggendo 
Foscolo sale e scende lungo le scote 
di Mozart. Sciostakovich. Schu- 
mann p/oqgc nei violini nella viola 
e nel violoncello del quartetto d ar¬ 
chi di Santa Cecilia mentre una 
piccola folla si aggrega ai piedi del 
palco costituito dal sopralzo del- 
1 Ossano E fine mattina e il flusso 
dei visitalon e visitatnci ha contra¬ 
zioni di stupore di cunosità, di len¬ 
ta indagine Non s era mai vista - 
una cosa cosi 

«E un mestiere difficile quello 
dell’attore oggi» conversa Cosimo 
Cinien quando gli ultimi versi han 


nsuonato • e finché il sole nsplen- 
derà su le sciagure umane» «Un 
mestiere difficile», si infiamma con 
pacatezza di modi e ardire di paro¬ 
la «tutti oggi fanno gli atton tutto è 
spettacolo e invece é ora di nscopn- 
re I attore nella società può essere 
una voce che porta la memona e i 
sentimenti perché abbiamo biso¬ 
gno di non es,sere prodotti di uno 
spot ma prodotti squisitamente 
umani» Poi tra i somsi di una deci¬ 
na di studenti e studentesse spulcia 
tra le nghe del Poeta ne riversa la 
polemica in attualità «sentite senti¬ 
te il lombardo pungean Sardana- 
pàlocui solo é dolce il muggito 
de buoKhe dagli antri adduani e 
dal Ticmolo fan d ozi bealo e di vi 
vande» -r 

Giornata di ncordi nei «Luoghi 
della memona» filo teso tra atton e 
poeti nei luoghi sacn ai sepolcn del¬ 
ia città assessorato alla Cultura e 
Teatro di Roma in tandem per orga¬ 
nizzare un iniziativa che continuerà 
ogni anno - e che già alla sua pnma 
uscita ha fatto il p.eno degli spetta¬ 
tori Ecco le mura Aureliane acco¬ 


glierne un altro drap¬ 
pello là dove le salite 
brusche del cimitero 
protestante di Testac¬ 
elo SI distendono attor¬ 
no alla chiesa ottago¬ 
nale Qui riposano 
•Gramsci cinera» le 
Ceneri di Gramsci che 
Massimo de Francovt- 
eh recita con sopras- 
sala di emozione in 
fondo oggi è anche 
1 anniversano della 
morte di Pier Paolo Pa¬ 
solini e il (atto colora 
di una particolare n- 
membranza la sua 
rabbia la sua dispera¬ 
ta vitalità che scende 
dagli endecasillabi a 
terzina • Ma io con il 
cuore coscieniedi chi 
soltanto nella stona ha 
vita potrò mai piu con 
pura passione opera¬ 
re se so che la nostra 
stona é finita’» 

Tre giovani vite le¬ 
gano le metrone dissepoHe in que¬ 
sto giardino con prati curatissimi al- 
I inglese fion profani ficcati nelle 
tombe tutte terragne rose rosse e 
gialle ortensie a mazzi piante che 
svettano pnma di fionre in gigli Tre 
giovani vite distanti e vicine Gram¬ 
sci e Pasolini e Percv Bysshe Shel¬ 
ley il poeta annegato trentenne al 
largo di La Spezia posalo dalle on¬ 
de del mare sulla spiaggia di Via¬ 
reggio <ome un dono Elacuitorrt- 
ba aggrappata alle Mura (anch es¬ 
sa) è oggi ncoperta di garofani 


bianchi Piu giu, dove la collina arti¬ 
ficiale piega verso i piedi della Pira¬ 
mide Cesila luogo di sepolcro ma 
anche esoterico e mistenoso un al¬ 
tro poeta ha composto il suo epilaf- 
fio pnma di esser morto «Here lies 
onewhose name was wnl in water» 
scrisse Keais Qui giace uno il cui 
nome è scritto sull acqua 
Ben diversamente gli antichi de¬ 
siderosi di eternare la loro glona più 
che il loro umano destino Come 
Massenzio i! cui circo rosato nei n- 
flessi del tramonto s accompagna 


al non meno imponente sepolcro 
di Romolo il figlio giovineno Qui 
Mansa Fabbn recita Ovidio e Virgi¬ 
lio Lucrezio e Catullo accompa¬ 
gnata da quattro giovani atton 
E un grande attore gareggia coi 
poeti e tra le memonc gioca nde e 
pianga di fronte a un pubblico stra¬ 
boccante giunto apposta per lui 
Giorgio Albenazzi ha scelto I Audi- 
lonum di Mecenate ex Ninfeo di 
una Villa che doveva essere meravi¬ 
gliosa 'per una lezione di arte e di 
poesia di recitazione e di vita «La 
memona della maggior parte degli 
uomini è un cimitero abbandonato 
dove giacciono senza onore i morti 
che non abbiamo amalo» invece 
"la memona è la vita» e «Nel mio 
pnncipio e la mia fine nella mia fi¬ 
ne è il mio pnncipio» passeggiata 
lerterana tra Eliot e Foscolo con 
Margueme Yourcenar e le «Memo- 
ne di Adnano» con Pasolini «amalo 
e detestato» Poi I autobiografia 
■Questo é un testo che ho senno per 
mia madre che è morta m quel pe- 
nodo senza ricordare » 

E notte oramai la precoce notte 
dell inverno quando il violino solo 
chiude la giornata della memona. 
nsuonando lieve e disperato sono 
le voci intrecciate di Franca Nuti e 
Allonso Veneroso dentro lo spazio 
naturalmente teatrale della Chiesa 
di San Luca e Santa Martina di 
fronte al Carcere Mamertino Dal- 
I altro lato del Foro Romano di 
nuovo nsuona il quartetto d archi 
affacciato sul balcone di San Loren¬ 
zo in Miranda che circoscrive come 
in un quadro del passato le mura e 
gli archi 


La giunta decide 
Villa Ada 
tutta pubblica 

La giunta capitolina ha approvato 
lo stanziamento di 26 miliardi che 
saranno repenti dai fondi di Poma 
capitale peri acquisizione di tutte 
le aree pnvdte di Villa Ada Queste 
delibera con la quale villa sulla Sa 
lana diventa completamente pub 
blica dovrà però essere sottoposte 
al voto del consiglio comunale É 
questo il piu significativo degli in 
tervenli decisi dalla giunte jxir un 
totale di 78 5 miliardi di spesa 


Piano: 40enne 
arrestato dai Cc 
Picchiava la figlia 

Un quarantunenne di Piano Roma 
no T B è stato arrestato dai cara 
binien di Monterotondo per aver 
maltrattato la figla di 16 anni La 
guardia medica ha nscontratocon 
tusioni e abrasioni sul viso e sul to 
race della giovane La ragione del 
lo percosse una lite per le ^attive 
amicizie della ragazza La sedieen 
ne ha raccontato ai carabimen che 
mai era successo qualcosa di simi 
le Oltre all accusa di maltratta 
mento di minore 1 uomo deve n- 
spondere anche di un fucile dete 
nulo senza licenza ntrovato dai 
militan nel corte) della perquisizio¬ 
ne 


Nasce alle Adi 
Comitato per 
la Costituzione 

Oggi 3 novembre ore 18 presso la 
sede nazionale Adi di via Marcora 
18 (zona ministero Pubblica istru 
zione) SI svolgerà I a-ssemblea or 
ganizzativa del Comitato per la Co¬ 
stituzione Roma 1 All iniziauva so¬ 
no invitati tutti 1 cittadini democra 
tici che intendano opporsi alle po¬ 
litiche in atto del governo Berlusco¬ 
ni ed r ai SUOI propositi d 
stravolgimento della Carta Costitu¬ 
zionale Interverranno il presidente 
delle Adi Franco Passucio il prò 
fessor E. Gallo il giudici» C almo- 
neschi e il segreta, lo confederalo 
della Cgi' Paolo Lucchese 


Domani sciopero 
di quattro oro 
dei metalmeccanici 

Continua la protesta in vista dello 
sciopero generale del 12 novem 
bre Domani per 4 ore scioperano i 
metalmeccan'ci di Firn Fiom e 
Uilm con presidio a via Flavia so¬ 
de del ministero del Lavoro Con¬ 
tro la finanziana che taglia gli inve¬ 
stimenti e nell area romana minac- 
cia3 700 posti di lavoro i sindacati 
hanno predisposto un pacchetto di 
nchieste che vanno dall incremen¬ 
to della ncerca e 1 innovazione tee 
nologica al nlancio delle commes 
se pubbliche alla formazione c la 
nfinanziamento della Cigs Su que 
sto chiedono un incontro con il mi¬ 
nistro Clemente Mastella 
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PATRIMONIO. Fallito il Census, Tassessora Lanzillotta: «In due anni tutto a posto». Cgil critica 
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Case coiminafi, la nuova «conta» W?m 


Altri 30 miliardi per appaltare il censimento 


Iti* 


Ci vorranno altri 27 miliardi e altri due anni per comple¬ 
tare il censimento delle case e delle altre proprietà im¬ 
mobiliari e fondiarie del Comune. La giunta Rutelli ha 
deciso ieri di indire una gara, dividere il lavoro in lotti e 
affidarlo ai privati. Per la gestione del patrimonio, ven¬ 
dite e recupero morosità ci sarà poi un secondo bando. 
Ma la Cgil incalza: «Nel dopo-Census perchè non utiliz¬ 
zare gli uffici comunali per la raccolta dati?». 


ftACHCUEOOS 


m Censimento a rìspamnio, stile 
prendi tre e paghi uno, ma pur 
sempre affidato ai privati, per le 
proprietà immobilian del Comune. 
Case di edilizia economica e po¬ 
polare ma anche palazzi in centro, 
campi di gramigna e terreni edili- 
cabili, scuole e strade, tutto verrà 
radiografato, classificato e archi¬ 
viato dalle ditte che si aggiudiche¬ 
ranno una gara d'appalto stabilita 
ieri dalla giunta. Costerà altri 27 mi¬ 
liardi e altn due anni di tempo por¬ 
tare a compimento il lavoro avviato 
dal Census, il consorzio di imprese 
costituito ad hoc sotto il sindaco ■ 
Canaio e l'assessore Gerace per 
a^iudicarsi in esclusiva e spartirsi 
il ghiotto affare del censimento e ’ 
della gestione delle proprietà co¬ 
munali. ' ' 

Ora quella commessa-scandalo, 
su cui pende una richiesta di rinvio 
a giudizio, viene sostituita da un 
bando pubblico che si limita al so¬ 
lo censimento. Da affiancare poi 
ad un'altra gara d'appalto per la 
gestione delle alienazioni e del re¬ 
cupero degli affitti. Ma intanto la 
mappatura dei primi IO mila allog¬ 
gi consonala dai Ceasus soltanto 
nel luglio scorso, dopo quattro an¬ 
ni, non venà buttata via. Anzi, alle 
singole imprése concorrenti per il 
nuovo appalto verrà richiesto pro¬ 
prio di sviluppare e perfezionare il 
sistema informatico realizzato dal 
famigerato consorzio che tanti • 
guai e polemiche si è portato die¬ 


tro nel corso degli anni. 

Ci sono voluti dieci mesi alla 
giunta progressista per arrivare ad 
una nuova delibera sulla vexaia 
questio del censimento. E la deci¬ 
sione di riconere comunque al¬ 
l'aiuto di ditte esterne viene spiega¬ 
ta dal sindaco e dall'assessore al 
bilancio e patrimonio Linda Lanzil¬ 
lotta con la difficoltà di vincere 
complicazioni burocratiche e resi¬ 
stenze -anche aH'intemo della stes¬ 
sa amministrazionecomunale». 

Il saccheggloe la svolta 

Dice Linda Lanzillotta: «Quando 
ci siamo insediati ci siamo potuti 
affacciare sul baratro della gestio¬ 
ne patrimoniale nelle sue reali di¬ 
mensioni e abbiamo messo in 
marcia le linee di lavoro per la nco- 
gnizione dei meccanismi che han¬ 
no portato allo svuotamento e al 
saccheggio delle risorse del Comu¬ 
ne attraverso un sistema clientelare 
che coinvolgeva politici, dipenden¬ 
ti pubblici, grand commis, giornali¬ 
sti titolari di contratti d'affitto irriso¬ 
ri per appartamenti bellissimi». 
Dieci mesi per<reare le precondi- 
zioni» della svolta di cui parla Ru¬ 
telli. Per il sindaco adesso, con la 
gara d'appalto, sarà possibile -pro¬ 
seguire sulla strada della traspa¬ 
renza e della valorizzazione del 
patrimonio spendendo la metà per 
avere il doppio del risultato». Il nle- 
rimento è ancora alla gara che 


Lanzillotta intende bandire di qui 
ad un mese: 27 miliardi per repen¬ 
te tutti i dati, anche quelii delle pro- 
pnetà fondiarie (e non più soltan¬ 
to i circa 40 mila alloggi comuna¬ 
li), che fanno comunque un ri- 
spaunio di un terzo rispetto alia ci- 
fra dei 90 miliardi stabilita dal Cen¬ 
sus per completare l'opera. Resta 
un dubbio, però. Non potrebbero 
ora rispuntare dalla finestra le sin¬ 
gole imprese che avevano costitui¬ 
to il Census per tornare ad aggiudi¬ 
carsi a pezzi quel che resta dell'af- 
farc che conosono già cosi bene? Il 
nschio c'è. Lo conferma la stessa 
Lanzillotta quando dice -quelle so¬ 
cietà non potranno essere certo di- 
scriminate, ma le loro offerte sa¬ 
ranno valutate su criteri di econo¬ 
micità e competenza». Linda Lan- 
zillotta ha molta fiducia nella con¬ 
correnza. Ciò che invece non tolle¬ 
rava di Census era quel contratto 
chiavi in mano, a scatola chiusa, 
che mischiava insieme analisi e ge¬ 
stione delle proprietà. 

Le critiche della egli 

Per le operazioni di ricerca dei 
dati le ditte appaltatrici dovrebbero 
ora impiegare non più di due anni, 
seguendo le istruzioni del nuovo 
ufficio della Conservatoria comu¬ 
nale al quale spetterebbero compi¬ 
ti di supervisione e individuazione 
dei lotti da censire. Ma c'è chi pen¬ 
sa che si potrebbe risparmiare as¬ 
sai di più mantenendo tutta l'ope¬ 
razione in mano pubblica. È dalia 
Cgil in particolare che viene questa 
indicazione. Il segretano romano 
Fulvio Vento sbaracca le remore 
storiche dinanzi alla decisione di 
mettere in vendita parte del patri¬ 
monio comunale purché serva a 
nuovi investimenti, ma continua ad 
avere forti riserve in mento al ricor- 
.so ai privati per completare il cen¬ 
simento. Dice: «Ho sentito le moti¬ 
vazioni dell'assessore, non mi con¬ 
vincono. Continuo a pensare che 
dare per scontato l'inefficienza del 


pubblico vuol dire dare per persa 
una guerra pnma ancora di averla 
combattuta». Non che bastino 20 
vigili urbani come facevano 15 an¬ 
ni fa le vecchie giunte rosse. Ma 
per Vento -basterebbero 100 di- 
, pendenti ben preparati a fare in 
tempi ragionevoli tl censimento». 
Secondo il segretano delta Cgil -è 
vero che la macchina capitolina si 
è intorpidita in tutti questi anni ma 
è ora che il mostro sia svegliato». E 
ancora: «li Comune deve ndare di¬ 
gnità professionale ai 30 mila di¬ 
pendenti che ha». 

Recupero crediti e vendite 

La logica di fondo della politica 
del patnmonio inaugurata da Lin¬ 
da Lanzillotta gira sempre intorno 
al solito pernio: privatizzare, ven¬ 
dere per recuperare fondi da im¬ 
piegare in nuovi investimenti. Eco- 
si via alle vendite di terreni, edifica- 
bill c non, e case. Vendita di una 
quota delle 28 mila case popoìan 
del Comune agli inquilini a prezzi 
calmierati. Vendita a prezzi di mer¬ 
cato invece - e senza diritto di pre¬ 
lazione per chi II occupa - degli 
appartamenti del centro storico o 
in zone di pregio finora affittati per 
due soldi a professionisti ben am- 
manicati. Si tratta di 2 mila case 
•bellavista», dalle quali il Campido¬ 
glio punta a spremere abbastanza 
da finanziare la costruzione di 
nuove case di edilizia economica e 
popolare. Su questo anche la Cgil 
è d'accordo. «Sulla gestione del pa- 
tnmonio - dice Fulvio Vento - gli 
utfici non hanno dato grande pro¬ 
va di sè». Quanto agli inquilini mo¬ 
rosi il Comune ha in cantiere una 
task-force di avvocati (nove appe¬ 
na assunti) da impiegare nel recu¬ 
pero crediti. E chi non pagherà si 
vedrà arrivare un decreto ingiunti¬ 
vo e un ordine di sequestro beni 
entro breve termine. La giunta ha 
studialo una corsia preferenziale 
per intimare la nscossione dei tri¬ 
buti. 


È (di 40 inila alloggi : 
il tesoro spre(iato 

Le case comunali al TIburtino, a San Basilio, al Quartacclo. «. 
Chi cl sta, quanto paga d'affltto? E per gli Inquilini come fare 
a mettersi In regola secondo la nuova disciplina del - ' 
patrimonio opervedersi scalare dal canone II costo delle ’ 
manutenzioni fatte a proprie spese? Già. perchè d'ora In 
avanti II Comune rivedrà gli affitti. Niente più equo canone 
ma patti In deroga. Certo, resteranno I prezzi ridotti, I canoni 
sociali. Ma con adeguamenti al costo della vita e al reddito 
effettivo deiraffittuarto. Sarà II Comune a farsi vivo, con ’ 
sportelll<amper dotati di computer che andranno ad > . 
appostarsi sotto le case comunali per censire II popolo degli 
affittuari comunali e mettere ordine nella giungla del 28 
mila appartamenti di edilizia residenziale di proprietà 
comunale ancora non censiti. Ogni camper avrà . 
competenza per dica 1^00 alloggi da scandagllaie 
neirarco di sei mesi, tempo durante II quale II camper del 
Comune resterà nella zona. Tempi duri poi per I morosi. Il 
Campidoglio considererà gli affitti alla stregua di tributi 
invasi, ottenendo cosi una corsia preferenziale per avere. In 
caso di mancato pagamento, ingiunzioni di palmento da 
parte della magistratura e quindi decreti di sequesto e 
pignoramento. 

Nessuna facilitazione per chi occupa case pregiate pagando 
prezzi stracciati. A risoluzione del vecchio contratto d'equo ' 
canone, si applicheranno! prezzi di mercato In base alla 
legge del patti In deroga. Ma la maggior parte dei 2.000 
Immobili di pregio saranno venduti a caro preso e senza 
diritto di prelazione o sconti per I finora privilegiatissimi 
inquilini. I soldi delle vendite degli appartamenti di ' 
rappre s e n t a nza e del terreni di proprietà comunale aivdranno 
a finanziare la costruzione di nuove case per I meno 
piMleglati. I primi Immobili pubblici da allenare saranno 
quelli ad uso commerciale, bar e ristoranti, anch'essi finora 
affittati a prezzi di favore. 

Più complicata sarà invece la partita della valorizzazione di 
capannoni di archeologia Industriale e Immobili vuoti facenti 
parte del patrimonio comuale Indisponibile per I quali II 
Campidoiplo sta pensando a progetti di ristrutturazione 
legati aH'utlllzzo e all'affitto da dare al privati. 
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Ergife e Palaeur 

In 38mila 
per il concorso 
Sarà ingorgo? 


m La carica ai 93 posti dei Beni 
culturali è iniziata Da oggi sono 
nella capitale i 38mila candidati al 
posto di «assitenic aniniini.strativo". 
corrispondente alla qualifica di ex 
impiegato di concetto, tutti con di¬ 
ploma. stipendio previsto per il pn- 
mo scalino della camera dell'am- 
ministrazionc dei Beni culturali, 
circa 1,600 mila al mese 

E visto il numero dei concorrenti 
e la necessità di sostenere simulta- 
nemente le due prove .scntte. si 
tratta di un tema di dintto pubblico 
e l'altro di diritto pnvato. i candida¬ 
ti sono stati divisi in due gruppi Al¬ 
le 8 di oggi I 28mila con il cogno¬ 
me compreso trale lettere A- Sa 
prenderanno posto nelle sale del- 
l'Ergife, mentre i restanti 1 Ornila, 
cognome Sb-Z. .sosterrano le pro¬ 
ve al palazzo dello Sport dell'Eur 

Una divisione resasi necc.ssana 
perchè non esistono nella capitale 
•Strutture in grado di o.spitare un nu¬ 
mero cosi grande di concorrenti 
garantendo le norme di sicurezza e 
di tra.sparenza necessane 

E mollo probabilmente, malgra¬ 
do le misure mes.se a punto dal- 
Tamministrazione comunale e dal¬ 
la struttura alberghiera dell'Aurelia 
per evitare il npclersi degli ingorghi 
che si vcnficano al momento del¬ 
l'ingresso e dell'uscita dei candida¬ 
ti, sarà il caos oggi e domani vener¬ 
dì 3 novembre .sull'Aurelia c nella 
zona dell'Eur. 

Per ora è in funzione una navet¬ 
ta-bus che collega dalle sci e mez¬ 
za alle nove del mattino l'Ergife 
con la stazione della metropolita¬ 
na di via Ottaviano Stesso servizio 
per il ntomo dei concorrenti con 
partenze dalle quattro alle otto di 
questa sera. 

L' Atac dal canto suo ha provve¬ 
duto a potóDziaro'le linee 24&olic 
servono il percorso'Ofconvalloaoi. 
ne Aurclia-Mafagrotta e 994 che 
collega via dei Monfortani con via¬ 
le Giulio Cesare. 

' Super lavoro anche per i vigili ur¬ 
bani che in tre turni, in 30, faranno 
servizio sull'aliena che pane da 
piazta Imcno In base a un accor¬ 
do tra il popnetario dell' Ergile, 
ramministrazionc comunale e il 
presidente della ."Wlll circoscrizio¬ 
ne il costo del semzio dei vigili sarà 
a canco dell' albergo che provve- 
derà anche metterà a disposizione 
dei concorrenti i mille posti mac¬ 
china del parcheggio interno. Raf¬ 
forzato anche il servizio controllo 
della viabilità da parie della polizia 
urbana nella zona Eur. 

Un prezzo di traffico e conge¬ 
stione che la città continua a paga¬ 
re in quanto capitale e sede privile¬ 
giata dei concorsi nazionali 

In questo caso infatti, dei 93 po¬ 
sti dei Beni culturali solo 20 sono 
quelli destinati al Lazio, mentre tut¬ 
ti gli altn verranno dismbuiti nelle 
diverse regioni. 

Dopo la prova scritta, che assi¬ 
curano al ministero, per ovvie esi¬ 
genze di trasparenza e sicurezza, 
deve svolgersi simultaneamente 
per tutti 1 concorrenti, questa volta 
38mila, i candidati potranno essere 
e,saminati da diverse sottocommis- 
sioni in altre località. É quanto sta¬ 
bilisce il nuovo regolamento per i 
concorsi del Dipartimento Funzio¬ 
ne pubblica della Presidenza del 
Consiglio, che prevede anche sci 
mesi di tempo per concludere le 
prove. ZÌRM 


Costano care alla società giallorossa le invasioni di campo di Mario Appignani. È pilotato da qualcuno? | Pizzeria (Du SÌTITUincCo 


La Roma ai tifo»: «Fermate Cavallo Pàzzo» 


PAOLO POSCNI 


■ La Roma chiede aiuto aiuto ai 
tifosi per «bloccare» Cavallo Pazzo, 
lo stravagante personaggio che ha 
preso l'abitudine di effettuare soli¬ 
tane e pracifiche invasioni di cam¬ 
po mentre Fonseca e compragni 
giocano. L'ultima bravata di Caval¬ 
lo Pazzo, il cui vero nome è Mario 
Appignani. risale a domenica scor¬ 
sa: durante Parma-Roma, davanti 
alle telecamere della pay-tv, l'inva¬ 
sore solitario era riuscito ad elude¬ 
re il sistema di sorveglianza (pare 
grazie ad un falso accredito per fo¬ 
tografi), causando l'intemjzione 
temporanea della partita e rime¬ 


diando una discreta razione di bot¬ 
te dalle forze deH'ordine schierate 
all'intemo dello stadio, incapaci 
però di prevenire la sua azione. Ri¬ 
sultato: la Roma è stata multata per 
25 milioni di lire (che si vanno ag¬ 
giungere ai 15 milioni già versati 
per analoghi episodi), mentre Ca¬ 
vallo Pazzo è cosi nuscito prcr la 
terza domenica consecutiva ad en¬ 
trare in camp» durante la partita di 
quella che lui stesso definisce la 
sua squadra del cuore. 

Ieri la Roma, «preoccupata per 1 
danni d'immagine ed economici», 
ha rivolto un appiello ai propri tifo¬ 


si, affinché collaborino con la so¬ 
cietà. tramite eventuali segnalazio¬ 
ni agli addetti ai controlli, per evita¬ 
re che Cavallo Pazzo p»ssa entrare 
in campo durante la partita di do¬ 
menica prossima, Roma-Napoli, 
La società ha fatto sapere che Ap- 
pignani ha già telefonalo a Trigo- 
ria, prcannunciando la sua ennesi¬ 
ma invasione. La Roma, quindi, ha 
pensato di potenziare il servizio 
d'ordine, chiedendo - come già 
detto - anche aiuto ai propri sostc- 
niton. Peccalo, però, che le scom- 
bande di Appignani siano sempire 
.salutate dal pubblico con lunghi e 
calorosi applausi. - 

Ma chi è Cavallo Pazzo? È un 
semplice tifoso maialo di protago¬ 


nismo, che agisce in propno, op¬ 
pure è un burattino nella mani di 
qualcuno che utilizza le sue brava¬ 
te prer altri fini? Pochi giorni fa La 
Repubblica e il Corriere delta sera 
avevano scritto che Appignani sa¬ 
rebbe controllato da quei tifosi 
che, un tempo nelle grazie di Ciar- 
rapico, .sono stati cacciati da Luigi 
Agnolin. il nuovo dg, per sanare 
rambiente. In sostanza, fino allo 
scorso anno c'erano dei tifosi - p»- 
raltro non proprio dei galantuomi¬ 
ni - che ricevevano biglietti omag¬ 
gio dalla società. Era questo uno 
dei tanti regali lasciati dalla gestio¬ 
ne fallimentare di Ciarrapico. L'ar¬ 
rivo di Agnolin, con varia altre no¬ 


vità nella gestione societana, ha 
p»rtato l'allontanamento di questi 
personaggi, che certo non portava¬ 
no lustro alla Roma. E secondo l'i- 
p»tesi dei due quotidiani, adesso 
questi tifosi ricatterebbero Agnolin 
e quindi la Roma: «Se non ci dai i 
biglietti, noi continuiamo a man¬ 
dare in campo Cavallo Pazzo». Ma 
SI tratta solo di ipotesi. La Roma 
smentisce ufficialmente che ci sia 
qualche connessione tra la tifose¬ 
rie organizzata e Appignani. E lo 
stesso Cavallo Pazzo, che vede 
danneggiata la propria immagine 
da queste voci, difende la propria 
autonomia. E siamo in attesa del¬ 
l'ennesima invasione camp». 


Cucina tìpica romana - pizzeria con forno a Lc^na, 
vini Ooc e sceCtì dei Castelli romani. 

Sale per Banchetti. -■ 

J^pertofino a notte inoCtratà. - Cftmso il mercoledi 
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COLLEGAMENTI Davanti il locala fermano i bus 11 e 7l. a Piazza S»cul) Il 492 

Alp le Pel Varano I tram 19 e 30 e i bus 4i5,109. ili, 309.311.411 
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Spettacoli di Roma 


OicAcdi 3 iKAcmbii- 1[394 


«. 1 


DI DOVI 


Donna & SoUtudine 

Giornata dì incontro 
tra donne 

•Solitudine esperienze! che oppri¬ 
me o che liberei'» su questo temei 
sabato prossimo si svolgerà uiui 
Hiomata di incontro tra donne or¬ 
ganizzala da "Donna ascolta don¬ 
na». centro di consulenza psicolo¬ 
gica Ore IO alla cas.i interrieizio- 
nalc della Donna, via della Lunga- 
ra 19 Tel 68 80 <11 95 

Primo numero 
della nuova serie 

•Raccontare la vita raccontare la 
letteratura» incontro in occ.isione 
delfuscita del pnmo numero della 
nuova sene di «Nuovi Argomenti» 
Intervengono Reiffacle Ui Capria 
D.3Cia Marami Giacomo Marra¬ 
mao Enzo Siciliano Walter Veltro¬ 
ni Ore 20 30 alla Geillena La Nuo¬ 
va Pesa (via del Corso 530) 

MMcaj^Mina 

«Ragazzi di vita« 
ricordando Pasolini 

Domani, dalle 22 30 al CeTstello 
(via di Porta Castello 4A ) il circolo 
di cultura omosessuale Mano Mieli 
presenta «Ragazzi tli vita, ricordati 
do Pasolini» una festa che celebra 
il ventennale della tragica scom¬ 
parsa dello scnttore e regista e an¬ 
che per ncordare tutte le vittime 
omosessuali Li discoteca funzio¬ 
na grazie al lavoro del gnippo di 
volontan del Circolo e 1 incasso 
serve a finanziare i servizi Aids, so¬ 
ciali e culturali 

Rassegna 
per video-amatori 

Il Cineforum «Cult Movie» organiz¬ 
za una rassegna per video-amatori 
aperta a tutti coloro si vogliono ci¬ 
mentare in questa arte 1 video si 
possotTO far pervcnlr'f'fmo^all 22 di-« 
cembro '94 in via Tarquinia Vipera' 
95 (sezione Pds) Viaggi in Kenia 
Tenenfe e Mallorca. buoni acqui¬ 
sto e cd ai primi tre classificati Per 
informazioni tei 58 20 95 50 


Gr^olojgia 


Inizia il corso 
triennale 

L'Agif. Associazione Italo-Franccsc 
di Grafologia inizia ii consueto 
cotso tnennaie di Grafologia a par¬ 
tite dal 7 novembre, ore 18-20 nel¬ 
la sua nuova sede in via di S Pnsca 
8 (all’Istituto Pio IX) Por infonna- 
zionitcl 65 000 668-333 18 47 


acorA so (Via della Penttenza 33 Tel 
6874167] 

Alle ?1 ÓO The International Theaire ore* 
senta John Crowton in Cinaleln di W Slm« 
mons In lingua originale 
ANFirmONE (ViaS Seda ?4 Tel 6750827] 
Alle 21 00 La Lega dell al ogria presenta 
Sorrtsl d amore di Nino Racioppi con R 
Rosson G La Croia A M Pimi A Pran 
giamono R Rossetti Regia diNino fla 
cioppi 

Si organizzino spettacoli per gli Istituti 
scolastici mattino e pomeridiani su prò 
notazione MIlea Qlorloaua eli Plauto Re 
g a di S Ammirata Por prenotazioni e in 
formazioni lei 5750827 
ARGENTINA TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
^ gontinn 52 Tel 68804601 2) 

Allo 17 00 2* giovedì L afiare Makropulot 
di Karel CsipeK con M Melato V Frarice- 
*4ch C Montagna V M Morosi L Virgi 
ho R Bini V Militio Scene di Carlo Oiap* 
pi Regia Ci Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
58981111 

Allo 21 00 Idi Teatro di Messina Teatro 
S'apile di Firenze presentano Nunzio di 
bp ro Scimone con S Scimene o Franco 
HCoSframoli Regia di Carlo Cocchi 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 La sposa a II cacciatore di far« 
falle d Nissan Aloni con Ciadia Della Seta 
o Mauro Mar no Regia di Oamel Horowi 
ta 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 

Allo 21 OO Doli presenta Rosa Fumetto m 
Terza persona v<i C Tntto con S Carotli 
A Serrano G Bartolini R Marchetti T 
Farina regia (li L Chiavarelll 
CATACOMBE 2000 • T1EATRO D OGGI (Via La 
Picana 42 Tel 7003495) 

Domani alio 21 00 Olsllodi F Venturini e 
Federica Do V la RegtaaiF Venturini 
CCNTRAU (Via Celsa 6 • Tel 6797270- 

67658791 

Allo21 ^5 Coop Argot presenta Cinque di 
Duccio Camerini con Amanda Sandrolli 
Massimo Worthmuilor Blas Roca Rey A 
Costanzo P Anseimo Regia di Duccio 
Camerini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a) 

Allo 21 00 Scenari di Teatro omosessua¬ 
le L Ass Cult Boat 72 presenta Onore? di 
GoMer* con N 0 Eramo N Siano M Pola- 
, dino C Bemporad A Zams Regia di Me¬ 
me Porlini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Atnca 5/A 
Tel 7004932) 

Sala A alle 20 45 Beatitudine e penllmen* 
to nel finale del dottor Zlvago di France¬ 
sco burlano con Antonio tuono e Alessan- 
draAntmon Reg adì Ninni Bruschettà 
SalaB Alle 22 15 PRIMA Assoc Cultura 
le Beat 72 presenta Amori e amanti di G 
Aniuso con M Pocardi AS Raeli f Pro¬ 
to M Tartaglione M Lorò Regia di Gio¬ 
vanni Antuso 

DEI COCCI (Via Galvani 60 Tel 5783502) 

Allo 21 15 Antonello Avatlone in «Il pre¬ 
stanome» di w Bornstein con F Moie M 
'' La Reno A Voce R Draghefli R Talevi 
E Franzone A M Bardelli P Panzieri 
Regia di A Avallone 

OEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 Tel 
6877068) 

Alio 20 30 Sessocon Luttazzl di econ Da 
mele Luttozzi 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 
Tel 6877068) 

Alle 22 30 Coriandoli poccamlnosl di Lu 
dovica Marineo con Mino Caprio Renato 
Cecchotto Mascia Musy Regia di Massi 
mo Mitazzo 

DEI SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grotta 
pinta 19 Tel 6871639 
Alle 21 00 OuadrettI scritto e d retto da 
Cesare Vangeli conj Ferri N Jensen A 
Fierro A Martello M Camoanini T Mi 
ceN*Hi C Vango)» *• v 

OCUACOMETA (ViaTeatroMarcolio 4 -Tel 
^.6Ao80 Pronouztoni cuMe di C'odito 
39387297) , 

Alle 21 00 Casa di ffoHtlera di Gianleiice 
Imporato con Marioiena Oideri Qlanteiico 
Imparato Sandra Co lode! o G gì Savoia 
Regia di Gigi Proietti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 4743564 • 
48185981 

Allo 21 OC Corruzione a Palazzo di Giusti¬ 
zia di Ugo Betti con Renato Campose Al¬ 
berto di Staso UgoMargio EnzoRODutlI 
iGiantranco Varetto Regia di Marco Luc¬ 
chesi 

Continua la campagna abQonamenti 
DELLE MUSE (Va Porli 43 Tel 44231300- 
84407491 

Alle 21 00 PRIMA Luigi Do Filippo pre¬ 
senta Miseria e nobiltà dt Eduardo Scar¬ 
petta con Wanda Piroi Rino Santoro 
Franco Angnsano Regia di Luigi De Filip¬ 
po 

DE SERVI (ViAdolMortaro 22 Tel 679513C, 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma¬ 
na «Checco Durante- dirotta da A Altieri 
presenta A Qtggetlo lé aartato er grilletto 
di A Alfieri oS Jovane con Altiero Alfieri 
Renato Merlino Alfredo Oarchi Monica 


Riprende una nuova edizione di: 

METTI mÀ SERA 
-mSCENA 

Per scoprire cosa vi accadrebbe trovandovi 
dall'altra parte del sipario 

Il luboitiioi IO icdirole Itlt'atodd \Uiuil/io Zdcchigna 
d vid .SpioMuii li - MonU’vfiOo 

Il primo Incontro avverrà martedì 8 novembre alle ore 19. 

La frequenza sarà trisettimanale con orario dalle 19 alle 22 


I Paiiani Regia di A Alfieri 
I DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel $788259) 

I Alle 21 00 Piai lui. «fu II cinema di Fiam 
metta Carena e Massimo MesluccI con 
Giuseppe Antiguati F Carena Alessan 
dro Frahrtzi PietroJona Gaetano Varca 
sia Regia di A Fabrizi 

ELETTRA fVia Capo d Africa 32 • Tel 

72208917) 

Alle 21 00 La compagnia del Melateatro 
presenta Permis de Conduire in Oli aman¬ 
ti valgono per quello che si lascieno da Ju- 
los Renard con Riccardo ScaralonI Bar 
bara Dt Bartolo Federico Favetti e Vanes 
sa Fulvio Regia di Massimiliano Mllesi 
EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 4682114) 
Alle 16 30 Abb F4 Aile20 45Abb L4 Sa¬ 
bato domenica a lunedi di Eduardo Do Fi 
I ppo con I Danieli A Casagrande L 
Masteiloni Regia di Patroni Griffi (UMimi 
quattro giorni) 

FLAIANO (ViaS Slelano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Anna Mazzamauro in Anni# del 
vegabondidij Prideaux conP R Gastal¬ 
di Regia di P Rossi Gastaldi 
Continua la campagna abbonament 
1994'95 

QHIONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 17 00 Teatroaperto Teatro Dehon 
presenta L avaro di Mollare con Guido 
Ferrarmi Regia di Luctar^oLeoneal 
Continua campagna abbonamenti 
1994/95 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 5810721 / 
5800989I 

Aii«i 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
salva è perduto di Claudio Natili Silve¬ 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musichedi Luigi DeAngelis Regia di Lan¬ 
dò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tei 

8416057-85489501 

Alle 21 30 La compagnia Scuttareh pre¬ 
senta Soirée a) Gran Caffè con Daniela 
Granata Monna Ruta Bmdo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia di Biodo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A • Tel 
48731641 

Alle 21 30 FarM Italia di Castellacci con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e te 10 
beiiegambe del balleno Lo Chansortettos 
Coreografie Evelyn HanacK 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994 95 

LE SALETTE (Vicolo del Compamle 14 . Tel 

6833867) 

Alle21 00 Jaequesallsuo padrona di Mi- 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar- 

a herlta Adorisio Gianni Do Feo Regia dt 
laurIzioFaraoni 

MANZONI (Via MonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Alto 21 00 Comp Gruppo Ata presenta 
Francesco Salvi inCame di struzzo scritto 
e diretto da Adriano Vianeiio con Paolo 
Buglioni Marco Guadagno Silvia Irene 
Lippi Antonio Manzini Carolina Saiome e 
la partecipazione di Cristina Rinaldi 
Prosegue la campagna abbonamenti sta 
alone 94/95 (Orano botteghino 11-13- 
17-20) 

META TEATRO (ViaMomell 5-Tet 5895607) 
Sabato alle 21 00 La Corno Cassandra 
presenta Insonnia scritto e diretto da Giu¬ 
lio Perri con R Belli A Carigiiano B Ci- 
nagl a M lacuzzo M Lombardo 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
465496) 

Alle 21 00 1*GS Luca Barbareschi e Lu¬ 
crezia Lante della Rovere in Olaanna di 
David Mamet Regia di Luca Barbareschi 
OROLOGIO (Via do Filippini 17/a Tel 
66306735) 

SALA GRANDE alle 21 00 L Apas di Se- 
basiiano CalabrO presenia Fiavio Bucci »n 
Diario di un pazzo di Mano MoreRi Regia 
di F Bucci 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Teatro Teaiés 
presenta E parlavo alle bombole di Man¬ 
da Boggio con Mane Cucmotli Regia di 
Michele Pernera 

SALA ORFEO alle 21 30 IlaotloauolodlF 
Dostoevskij con Valentino Orieo 
PARIOU (ViaGiosuvSorsi.20-Toi,8063523) 
Alle 2i 30 Mugugni (Kavetehj’dfS Berkoft 
con Stmona tzzo flicky Togrwirzi B Ar¬ 
mando F Cesteliano P OHara Regia di 
Marco Mattoiini 

Prosegue la campagna abbonamenti 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tol 7856953) 

Alte 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac¬ 
chi presenta II plplstreffo de Luigi Piran¬ 
dello conS GioncardieS Bugatd Regia 
di Alberto Macchi 

PICCOLO CUSSO (Via Nazionale 183 - Tel 
4865095) 

Alle2045 Abb 1700 Ugentevuoleride- 
re senno e diretto da Enzo Saiemme Sce¬ 
ne e costumi di $ Poiidon musiche di G 
Mazzoerhem 

POLiTECNfCO (Via GB Tiepolo 13/A - Tel 
3611501] 

Alle 21 (DO Cooo Nuovi Quaderni di Siena 
presenta Silvano di e con Sergio PieraRi- 
ni Regia di Tonino Pulci 
QUIRINO (ViaMmpheni 1-Tei 6794585) 

Alle 21 00 1 GS Teatro stabile del Veneto 
C Goldoni presenta Giulio Boseni in Zeno 
e la cuna del fumo di T Kezich dal Svevo 
con Manna Bonflgli Regia di Marco 
Sdaccaiuga 

SAU PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 

5757488) 

Alle 21 00 PRIMA Morto un pepa, di G 
De Chiara e F Fiorentini con F Fiorentini 
eP Pellegrino eia Comp musiche P Gat¬ 
ti e A Zenga 

Continua lo campagna abbonamenti 

SALONE MARQHERrTA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439] 

Alle 21 30 ScondomInio Italia di Castel- 
lacci e Pingitoro con Oreste Lionello 
Wendy Martufeilo Regia di Pierfrancesco 
Pingitore 

SISTINA (ViaSist na 129 Tet 4826841) 

Alle 21 00 Vittorio Gassman (n Camper 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva- 
fiitz 

Pronotazioniteteionichetel 48904813 
SPASO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5073Ò74) 
Continuano le prenotazioni alle audizioni 
per I corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came¬ 
ra Teleionare a -Spinacelo cultura- dalle 
Ore17 00alle1d00aitel 5073074 
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k TUTTI SU AMANTI DEI CINEMA. 

Entrare al MI6NDN 
o al CREEHWICH, grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Giovedì 3 Novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


Uriduilonenlesolo 
nel gionio Indialo 
Hai tlgliSfldo. 


SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tei 
5881614] 

Alle21 00 Lo Sgarbate presenta II diavolo 
a quadro di A Bontanti con M Crishna 
Fioretti Luciana Frazzetto Francesca 
Zanni e con Crescenza Guarnieri Regia 
di C Sanguedolce 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tei 5756211) 
Sabato alle 21 00 A Seroel Eaenln con Li 
sa Ferlazzo Natoti Giseiia Giamberard no 
e Andrea Alberti TraduzioneeregiadiLi 
sa Natoli (Solobrepliche) 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 671 Tel 
30311335-30311078) 

Alte 21 SO Trappolapertopidi A Christie 
con N D Agata P valent n M Far nelli 
6 Galvan s Abbati A Canova M Beioc 
Chi T Catanzaro Regia di Sofia Scandur 
ra 

TEATRO OAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tot S09ÓS39) 

Alle 21 00 La Giocosa Accademia prosen 
ta La morta a la patanta di Luigi Pirandei 
lo con Gianni Pontino Barbara Amodio 
Massimo Cimagita Marta Mottola Pietro 
Clementi Rogta di Antonia Di Francesco 
TEATRO OEU. ANGELO (Via G Bottolo 16 
Tel 372092B) 

Alle 21 00 L'Anqalo delta signora di M 
Chiesa o M Maltauro con P Pavese B 
Moratti PP Capponi Regia di M Maltau 
ro 

TEATRO LA comunità (Va Zanasso 1 Tel 

5817413] 

Alle 21 (^ wuca Lionello o Luca De Bei n 
Le clrM)u# rota di JannHar di Anmbaie 
Rucceiio Regia di Enrico Maria Lamanna 
TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Cassia 
Parcheggio Stazione F S Giustimana 
Tel 8083526) 

Alle 16 30 il Gruppo Trousse e Caterina 
Casini in Sor»o alata fo 
TEATRO TENDA COMUNE (C) iVia Cassia 
Parcheggio Stazione F S Ciuslimana 
Tel 806^26) 

Alle 21 00 Forbici di P Portner cooR Pa 
paleo F Reggiani N Salerno C Sylos 
Labini C Tedeschi G Williams Regia di 
V Lupo 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a Tel 
68803794] 

Alle 17 00 Teatro Stabi-a doli Umbria Ifi¬ 
genia In Taurtde di Euripide conAnnama 
ria Guarnleri Giulio Scarpati Franco 
Mezzora Antonio Latella Tullio Sorrenti 
no Anna Gualdo Regia di Massimo Ca 
stri 

Prosegue la campagna abbonamenii 
1994/95 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 Tel 
5881021] 

Alle 21 ÒO CRT Fabbrica dell Attore pre 
senta Come vi place di W Shakespeare 
con Manuota Kustermann P Lorimer S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 
Andrea Taddei 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
574059è-5740l70) 

Alle 21 00 La Compagnia Attori e Tecnici 
in Donne sull orlo di uno crial di nervi di P 
Almodova' Versione teatrale di P Cairelti 
con V Tomolo A L Di Noia A Casaimo 
G Rovere S Colombari P Giovannucci 
S Messina C Cornelio A Lolii Regia di 
A Corsini 


ANFITRIONE 

(Via S Saba 24 Tel 5750627) 

SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattinee e pomenoiam 
Mllet glofioaus di Plauto per scuole me¬ 
die inleriori e superiori Cappuccetto ros¬ 
so dt Leo Surya per scuole eiementan 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R £M 

(Via Giovanni Castano 39 Tel 2003234) 

All Ippodromo delie Capannone Via Ap- 
pia Nuova 1245 

Tutte io domeniche per i pimb acrobazie 
comiche animazioni e giochi 
CINEMA OD PfCCOU 

(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 

Alle 17 00 Biancaneve e i sette nani (car 
toni animati) 

INSTABILEOELL^HUMOUR 

(S/la Taro 14 Tel 8416067-6548950) 

Alfe 10 30 La compagnia Scultarch pre 
senta «Infinito» e «Selotal foco» con Da 
mela Granata e SIndo Toscani Regia di B 
Toscani 

Alle 11 30 Mistero buffo di Oano Fo con 
Mano Pirovano 

(Tutte te manine con prenotazione ai nu 
meri telefonici dei teatro) 

TEATTHNO OD CLOWN TATA DI OVADA 

(ViaQiasgow 32-LadiSpoii Tei 9949116) 
Tune le domeniche alle ore 11 00 (Tutte le 
mattine alte lOOO per le scuole) i Tata di 
Ovade presentane Bambini in fesla con 
avventura in campagna con Papero Piero 
affa rtscessa o la partecipazione dei barn 
bini 

TEATRO OD BAMBINI (Ai Castelli -La Piaz 
zona- vta di Posta Vecchia Mar no Tei 
9366C314) 

Alle 10 00 (per le scuole) e alle 16 001 Tata 
di OvadapresentanoAtealro con mamma 
a papi Con Risata senza frenilere d> G 
Tenone 

TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi 15 Tel 6601733 
5139405] 

Alle 10 00 Un uovo tenie uovo con le Ma 
rionetie degli Accetteila 
TEATRO TENDA COMUNE A 

S ha Cassia Parcheggio Stazione F S 

lustiniana-Tel 6(>83^) 

Alle 10 00 II gatto con gli stivali uno spel 
taccio per i g ovanissimi delia Compagnia 
del Ballotto Mimma Testa 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense 10 Tel 
5M2034-5896065} 

Alle 10 00 La Nuova Opera del Buratt ni 
presenta Le avventure del gatto con gli 
stivali Regia d> Roberto Maralante i 


ACCADEMIA RLARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
l"* Tel 3234090) 

Alle 21 (X) Al Teatro Olimpico cuiìcerto di 
Les Arta Florissanti diretto da William Ch- 
rlatle Musiche di Purceii -Dido and Ae 
neas- brani di -The Fairy Oueen- 
ACQUARtO ROMANO 
PROGETTO MUSICA‘B4 

P azza W Fanti 47 Tel 68802900] 
Domani alle 19 00 bpazi aperti CIDIM Mu 
scaduemiia Concordo do Camera m n 
cordo di Arrigo Benvenuti 
ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
Dt TREVIGNANO ROMANO 

TrevignanoRomano Tel 9985030) 
Domenica alle 18 00 Marcello Siiignano 
(violino) Laura Mocor (violoncello) Ade¬ 
maro Olpaola (pianoforte) Musiche di 
Beethoven j Tunna G Faure 
ASSOCUZIONE MUSICALE CARISSIMI 

(V aledetleProvircie 184 Tel 44291451) 
Allo 20 45 presso il Collegio Nazareno 
concerto dell orchestra G Carttalml diret 
ta da G Proietti Ctarmetlista l-NIn La# 
Musiche di Gneg Slamiiz Britten e Bar- 
tok 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 
li Coro Romani Canio'es ammetto nuov 
cantori di provata musicalità preferibil 
monte con esperienza dt canto corale per 
la stagione concertistica 94/95 Par mfor 
mazionitei 86203438-8273297-8100237 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
UETÌ CANTORES 

I Associazione musicale coro -Laoti Can 
tores- corca voci nuove maschili e tem 
mimi disponibili ad mpegno bisettima 
naie zona S Pietro Per inTornazioni tei 
36303375 5203802 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MAORIGAUSn ROMANI 
ffel 3200418» 

La Cappella Musicalo Romana cerca gio¬ 
vani VOCI (pretoribilmenie tenori) con co- 
rvoscenza musicale di baso per I attività 
1994-95 Programma Poiitonta italiana del 
R nascimento 

AUDITORIUM RA) FORO ITALICO 
|P azzade Bosis Tei 5818607) 
^baioaNo2l 30 Concenodi NuaratF Ali 
Khan e La scuola di Canio Gregoriano di 
Santa Maria della Scala ingresso gralui 
to 

AUUMACNAIUC 

(LungotevereFtamin 0 50 lei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 Ufo Ughi (violino) Alee- 
sandro Specchi (pianoforte) Musiche di 
Haendel Beethoven Faurp SamtSaens 
Prenotazione e vendila biglietti 1 U C tei 
3610052 Boxott ce 3612682 e bottegh no 
Aula Magna un ora prima del concerto 
AuorroRtuM cahouca 

ILgo Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Abbonamenti per 9 concerti 94/95 Inizio 
stagione mercoledì 9 novembre 

CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FORZE ARMATE fTAUANE 

(Palazzo Barbermi Via Quattro Fontane 
’3) 

Venerdì alle 20 30 Concerto tir co con Im- 
belle Lacheze (soprano) Fabio Chiarllll 
llenore) Roberto Nencinl (bantono) HIro- 
ko Sato (pianotortei Musiche d Beotho- 
ven Rossini Mozart Verdi 
CORO POUFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del CaravJta B/A presso Sant Igna 
z 0) 

Sono aperte le scr zioni per ta stagiono 
19^4/95 S' richiede una discreta capacità 
di lettura della musica Te) 30351559 Ora 
no segreteria 15 00-19 00 
GHIGNE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Domenica 6 alle 21 00 Euromusica Ma- 
tlerSerletn 1 concerto st aordmanoper 
festeggiare li 75* compleanno di Ruggiero 
Ricci (violino) Musiche d* Bach ^rtok 
Prokoliev Paganini Ernst 
GONFALONE 

(ViadoiGontaione 32 Tel 6876850) 

Alle 21 00 Al Oontfltone concerto dei pia 
meta Aleaaandro De Luca Musiche di 
ChopineMozaM 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 
iViaCoilina24 Tel 4740338) 

Riposo 
IL TEMPIETTO 

tvia del Teatro di Marcolio 44 Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 

Sabato alle 2i 00 Choptn Inaugurazione 
Margherita TraverM oi 0 anoione Musi 
cheoiF Cnopin 
iSOUSTlDlROMA 
(Tei 70497137) 

R poso 
MUSICA 85 

(VioG Bami 34 Tel 9072492) 

R poso 

NUOVI SPAZI MUSfCAU 

Via Zanoonai 43 Te) 36307295- 
36300460) 

Riposo 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza della Repubblica Ance a Preno 
taziooial 4814800} 

Domenica atte 1/ 30 Gershwin The man I 
love (Danza giocosa var lanoni sul vento) 
Giuseppe CasMro al pianoiorte Musiche 
d Gershwin Berg Prokotiev De Simone 
Cassano 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 

H POSO 

SCUOIA DI MUSICA C. VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le «menzioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra flauto viol no clarinetto 
mugica da Camera teoria e solfeggio 
Prer>otazioni esami di conservatori© 

SCUOU POPOLARE 


DI MUSICA DONNA OUMPtA 

(Via Donna Olimpia 30 Tel 58202369) 
Continuano le iscriz on a cors di stru 
mento toor a e laboratori per 1 anno sco 
18^100 19*^4 95 orar 0 segro'er a 15-20 

SCUOU POPOURC 
DI MUSICA DI TESTACaO 

(Via Monte Tostacc 0 91) 

R poso 

SCUOU POPOLARE 
DI MUSICA V1LU GORDIANI 

ViaPistno 24 Tel 2597122) 

Sono aperte lo iser zion ai corsi musica 
per I anno *994-95 Per inlormaziom rivoi 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE Df MANZIANA 

(Manz ana) 

R poso 

TEATRO DEU OPERA 

(Piazza 0 Gigli Tel 4817003-481607) 
Proseguo la campagna rinnovo abbona 
ment per la stagione ^995 che si concio 
dora sabato 19 novembre (Orario dalle 
11 30 alle 16 lunedi riposo) Nuovi abbo¬ 
namenti dal 23/11 94 al 10/12/94 
TEATRO DI DOCUMENTI 

(Via Nicola Zabagl a 42 Tel 5780480) 
Riposo 

TEATRO OUMP1CO 

(PdZzaG daFabrano 17 Tel 32348^) 
Oo{Ton<cnaMo2l 00 Concerto d Mar>go 
Prevend la al botteghino ore 11 00-19 UO 
THE NEW CHAMBER SINGERS 

(S Paolo entro lo Mura Via Nazonale 
ang Via Napoli Tel 4683339) 

Riposo 


ALEXANDERPUTZ CLUB 

(Via Osila 9 Tel 3^29398) 

Alle 22 00 Charles Toiliver Quanti 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5‘'47826) 

Sala Mississippi Alle22 00 EvenloRock 
Sala Momotombo Alle 22 00 Balady Ara 
bl 

Sala Red RIver Allo22(X) Cabarotoase- 
guire Musica Live 
ASS CULT CONVAIR 

(Via Tr rveoa delle Frasche 

Isola Sacra Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 22 00 Musica d ascolto con proiez o 
ne di video musicali lu Masxisrhermo 
ASS CULT.MELVYNS 

(Viadel Politeama 8/8A Tet 580307”) 
Riposo 
BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto dei Piu Bestiai che 
Blues 

CAFFÈ UTINO 

(V adì Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

IV adì Monte Testacei© 36 Tel 5745019) 
Riposo 

CASTELLO 

(Via di Porta Casteiio44) 

Riposo 

aRCOLODECUARTÌSn 

(VaLamarmora 20-Tel 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca soul surf R&Bedi 
sco”0 Ingresso gratuito 

ELCKARANGO 

(ViadiSamQnotrio 28 Tel 6879908) 

Allo 22 00 Musica delle Andes con Msyrs 
FAJRYTALESClrtsh Pub) 

(Via Caio Mano 1b/a Tel 3222282) 

Riposo 

FAMOTARDI 

(Val betta 13 Tel 5759120) 

Riposo 

FOLKSTUDIO 

V a Frano pane 42 Tel 4871063} 

Alle 21 30 Concerto di Dog ftoasi art sta 
americano per la pr r-ia volta a Roma 

FONCLEA 

(Via Crescenz 0 82 a Tei 6896302) In 

a rosso L 10 000 
on pervenuto 


GASOLYNE 

(Viafl Porlonact O Tel 4j5871jU) 

R poso 

JAKE & ELWOOD VILUCE 

Via G Od no 45 4 i um c *^0 7» 

6582689) 

Riposo 

LADY KILLER 

Via del Moro S’-C To 0J57 8O943U 
Alle 22 00 Live performance ror sp» ‘a 
colo a sorpresa G ocn a soc 111 e an 
maz on acuraCe Dj Marco 
MAMBO 

iViade F cnaroi JO 1 Tei u* 

Non .pervenuto 

MVWAY 

ViaMompan Tti *0 

A le 22 (X) Notte Lnt na con Rebeca A j 
consolo D SergioCabras 
MUSiC INNJAZZ COJB 

ILargode I- orent n n o '’/u 

(Von pervenu o 
NEW YORK NEW YORK 

ViaOstaPQ Te 3''>40‘^ ud36 248 0 
R poso 
PALLADfUM 

(Pazza Barfniomeo Ron^i j i? Te 
j110203) 

R pOaO 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(ViaOelCdfde c Ju 1 4'’450'’t 
Alle22(X3 btnitiron Mi Duente 
STELLARiUM 

(Via Lidia 44 Ttl •’b09ftHN a4888rr 
R poso 

TENDAASTRISCC 

iViaC Colombo 393 To 54 552 
R poso 


CARAVAGGIO 

Via Paisieilo 24/B Tei 8554210 
Riposo 

DELLE PROVINCE 

VialedelleProvince 41 Tel 44236021 

Film rosso 

(16 15-18 20 20 25-22 3Ci L ’ OOU 

DEI PtCCOU 

! Via della Pineta 15 Tel 6553»85 

Bioi»eai>evo o i sotto noni 

(cartoni animati) 

(17 00) L '000 

DEI PICCOU SERA 

Via della Pinola 15 Tei 8553465 

I roeoenti di Csntorbury 

(21 00) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19 *ei 5803622 

Tho niivtstonos 

(16 30 18 30-20 30-22 30) L 10 000 

RAFFAELLO 

Via Terni 94.Tel '012'19 

L'uonvo di ferro di Weida ( 1 ) 

II muro di gomma di Merco Risi 

( 2 ) 

(1 18 00-22 30) 

(2/20 15) L 7 000 
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I Ktarostami una óello piu grandi scoparle degli ub eioci anni 
' (P FerzeTtI • Il Messaggero) 

Kiaroslami e un grande regisfe rhe mescola consapevolmente realtà e finitone 
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CaSmo Film 


Oggi Prestigiosa «Prima» al cinema 


RIVOLI 


Dopo il trionfo americano, arriva in Europa il nuovo, grande capolavoro di 

_ RICHARD ATTENBOROUGH _ 

«Il film piu consigliato dell'anno il più ricco, il piu straordinario, il più completo La stona d'amore piu toccante" 

(M. Medved - N, Y. Post) 

«VIAGGIO IN INGHILTERRA è una grandiosa, commovente esperienza» (P, Raìner - L.A. Times) 

«Anthony Hopkins e Debra Wmger, grandi interpreti dell'anima" (M. Porro - Corriere detta Sera) 
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Ritagli 


MUSICA & FILM. «The Doors», «Rude boy»: da lunedì rassegna al circolo Napolitano 


«Diariodiunpazzo- 

airOrologìo 

I deliri deH’impiegato Propiscin 
che. deluso e schiacciato dalla bu¬ 
rocrazia della Russia zarista. Ravio 
Bucci debutta stasera con questo 
personaggio gogoliano - ormai suo 
cavallo di battaglia da dieci anni • 
al teatro dell'Orologio. 

Flesirtones 

Stasera 
al Blackout 

Un nome leggendario per i patiti 
del garage punk psichedelico ne¬ 
wyorkese, quello dei Fleshtones 
fondati negli anni 70 dal carismati¬ 
co Peter Zaremba.il loro nuovo al¬ 
bum ò Forever Fleshtones, prodot¬ 
to da Peter Buck dei Rem. In con¬ 
certo stasera al Blackout, via Satur¬ 
nia. 

Teatro dell ’Opera 

Sconti del 50% per 
-La Bella Sena- 

II sovrintendente Giorgio Vidusso, 
ha stabilito di ndurre del 50 "ó il co¬ 
sto dei biglietti per i giovani delle 
scuole. Tra i prossimi appunta¬ 
menti "La Bella Elena» di Offcnba- 
ch in programma da martedì 8 no¬ 
vembre 

-Prestazione straordinaria- 
inaugura la multisala 

Prima si chiamava cinema Nir. ora 
sì chiama Excelsior. La nuova mul¬ 
tisala (a Spinacelo) sarà inaugura- 
' ta stasera con il film «Prestazione 
' ’ straordinaria» interpretato da Mar- 
■ gherita Buy e Sergio Rubini. Alle 
20.30. 


Rock-movie 
per i dannati 
di Elvis 

Dedicata ai dannati di Elvis. Quindici titoli, da «Wood- 
stock» a «Easy Rider*, da «The Doors» a «Rude boy», ini¬ 
zia lunedì prossimo «Immagini del rock», una rassegna 
di film sulla «musica del peccato». L’iniziativa è del Cir¬ 
colo Romano del Cinema Riccardo Napolitano. Un'oc¬ 
casione per vedere o rivedere su grande schermo pelli¬ 
cole destinate ormai a rare apparizioni in tivù. Due 
proiezioni al dì, il primo giorno ingresso gratuito. 


LUCAGIQLI 


■I «Immagini del rock»: ù questo 
l'accattivante titolo della rassegna 
organizzala dal Circolo Romàno 
del Cinema Riccardo Napolitano. 
Da lunedi prossimo e fino al 25 no¬ 
vembre con proiezioni alle ore 18 c 
20.30, verranno proposti dei classi¬ 
ci del genere: «Easy Rider», «Wood- 
stook», «Rule Boy» e «The Blues Bro¬ 
thers». Un'occasione per vedere e 
rivedere su grande schermo - e su 
pellicola - film destinati ormai a 
saltuarie apparizioni in fasce orarie 
marginali nei palinsesti televisivi. Il 
Cìrcolo intende anche promuovere 
una serie di iniziative che favori¬ 
scano. tra l'altro, la rilettura storica 


e la riflessione sulle connessioni 
che - dalla prima metà degli anni 
50 fino agli attuali videoclip - si so¬ 
no determinate tra musica rock e 
immagini. 

Nel cinema l'esplosione del 
rock'n'roll coincide infatti con il 
sorgere dei primi sintomi di crisi 
nella struttura del cinema america¬ 
no: l'approccio al rock'n'roll dà 
origine cosi a una produzione di 
film per lo più a basso costo, diretti 
ad un pubblico giovanile. 1 giovani 
diventarono i fruitori privilegiati di 
tutto ciò che in modo diverso sarà 
connesso al mondo della musica. 



Dan Aykroyd e John Belushi nei flint «The Blues Brothers» 


e l'esplosione del rock nei primi 
anni ses.santa non farà che accen¬ 
tuare que.sta • tendenza. Il 
rock'n'roll dagli anni 50 ai giorni 
nostn conosce vane fasi c diversi 
innesti con alto generi musicali: 


ma rimane costante la sua spinta 
sowersiva. la durezza del suo im¬ 
patto. la sua cultura della «banda». 

"Suonavo la chiianu con la radio 
e il fonografo - dichiarò anni fa El- 
\ns, ncordando i suoi inizi - e ho 


MOSTRA ARCHEOLOGICA. Utensili e opere d'arte a Palazzo Venezia 

Antichi frammenti dei popoli d'Italia 


T^ gtr o Elettra 

-Gli amanti valgono ' 

' per quello che si lasciano- 

Debutta stasera al teatro Elettra 
. (via Capo D'Africa 32, tei. 
77.20.89.17). due atti unici di Jules 
Renard. Il primo «Il piacere dì dirsi 
addio» con Barbara di Bartolo e 
Riccardo Scarafoni, il secondo «Il 
F>ane di casa» con Vanessa Fulvio e 
Federico Favetti, entrambi per la 
regia di Massimilano Milesi. Oie 21. 

Nus^yMIK hg n 

Spostata la sede 
del concerto 

Confermato per sabato alle 21.30 il 
concerto di Nusrat Ali Khan e la 
Scuola di Canto Gregoriano, ma 
cambia la sede: non più alla chiesa 
Valdese ma aH'Auditorium della 
Rai del Foro Iteilico (accanto allo 
stadìoOlimpìco). 

Cinebus 

Tour nei luoghi, 
cari al cinema 

Stasera alle 21, l'Assessorato alla 
Cultura del Comune dì Roma invita 
ad un giro per la città a bordo del 
«Cinebus» che partirà da Piazza 
della repubblica (appuntamento 
davanti al Museo delle Cere). Il 
tour toccherà i luoghi più significa¬ 
tivi di Roma dove sono state girate 
le scene più famose di celebri film. 


Bimbi del Chiapas 


. NATALIA LOMNAHOO 



Statuetta etnisca fn 
bronzo, raffigurante un 
guerriero, ritrovata a 
Castigllon Fiorentino 


«Los ninos, la natura y la soeledad»; 
è II titolo della mostra di disegni e 
acquarelli di bambini del Chiapas, 
figli del guerriglieri della regione 
più povera e tormentata del 
Messico. 

La rassegna -organizzata da Meta- 
teatro, da domani al 20 novembre 
(ogni giorno dalle 16 alle 20, In via 
Mameli S)-ha un fine nobile: Il 
ricavato della vendita delle opere ò 
destinato a tutti I bambini del 
Chiapas, tramite II Museo 
Universitario del Chopo di CHti del 
Messico, co» patrocinatore della 
manifestazione. 

La rassegna consente anche di 
penetrare nella drammatica 
vicenda della regione messicana 
(Il Chiapas è grande quanto la 
metà della nostra penisola) che 
confina con II Guatemala ed è la 
culla della storia e della cultura del 
Messico pre-colomblano, 
soprattutto quello di ascendenza 
Maya.. 

Nella presentazione della 
rassegna, la compagnia stabile di 
ricerca Meta-teatro sottolinea 
come nel Chiapas «I conflitti 
sociali, politici ed economici e lo 
sfrutt a mento della parte più ricca 
(capitalismo nazionale ed 
Intemazionale) nel confronti della 
parte più povera (agricoltori e 
campesinos) toccano punte 
Inimmaginabili». 

Con I disegni e gli acquarelli I bambini del 
Chiapas mostrano la «voglia di "urlare" Il colore 
e la luce della loro terra, una voglia che à poco 
definire formidabile» viste le loro «miserrime 
condizioni di vita-. 


■I Ultimamente, nelle espoiiziefni 
più importanti, si ù .sviluppata la 
tendenza a creare allestimenti sce¬ 
nografici, corredare le mostre di 
supporti video o virtuali per far in¬ 
teragire il pubblico, restituire alle 
opere la loro collocazione ongina- 
le con perfette ricostruzioni. «Anti¬ 
che genti d'Italia» invece, si può de¬ 
finire una mostra «vecchio stile». 
Aperta dal 13 ottobre a Palazzo Ve¬ 
nezia, sotto la presidenza di Saba¬ 
tino Moscati, direttori scientifici 
Giovanni Guzzo e Giancarlo Susini, 
è una mostra archeologica rigoro¬ 
sa e didattica che pre,senta 800 
pezzi tra oggetti di uso comune, te¬ 
stimonianze e vere opere d'arte dei 
popoli che abitavano l'Italia dall'e¬ 
tà del Ferro (dopo l'inizio del I mil¬ 
lennio a.C.) all'impero di Augusto. 

La mostra ò suddivisa in tre se¬ 
zioni che evidenziano l'evoluzione 
sociale: dall'inizio della storia d'Ita¬ 
lia ai fondamenti della cultura fino 
all'unificazione politica. Ci stupi¬ 
sce la molteplicità delle culture 
pre.senti sul territorio, dagli arcaici 
Opici, Enotri, Latini ed Ausoni, ai 
più organizzati Liguri, Veneti. Mes- 
sapi, ànniti. Etruschi. Celti ed aitn. 
Ognuna dì queste etnie ha una 
propria modalità di espressione, 
sia nelle massicce, e moderne, fi¬ 
gure stilizzate nella pietra, come 
nel Filetto I della Lunigiana, che 
nelle eleganti lamine in bronzo ve¬ 
nete con fitte e armoniose decora¬ 
zioni a sbalzo, del V secolo a.C.. 
Guerra e religione naturalmente 
convivono, insieme alle pe.santi ar¬ 
mi celtiche nella pianura Padana 
frammenti di corpi sono riprodotti 


in terracotta come ex voto. E poi gli 
Etruschi, popolo magico e ancora 
mi.stenoso, unici nelle loro forme 
artistiche: la linea continua della 
sMtuelta di cento, il lieve soniso del 
guerriero, lo slancio pronto della 
"lepre o il semplice lascino di un 
pettine d'avono. - 

Risulta cosi un'Italia in lemienlo 
per la vivezza dei gruppi etnici ma 
anche, come sempre, un temiorio 
sul quale si riversavano culture 
esterne. Dal Nord calavano i Celti e 
dal mare arrivavano Greci e Fenici, 
bagnando del loro evoluto influsso 
metà della penusola, favorendo lo 
sviluppo della figurazione o «iniet¬ 
tando- i miti mediterranei della 
madre. La concreta donna in tufo 
del V secolo a.C., trovata a Capua, 
celebra la matrona con in in grem¬ 
bo uno stuolo di infanti. Le nume- 
ro.se iscrizioni visibili nella mostra 
in fenicio, punico, piceno, latino, 
gallico o nell'indecifrabile etrusco 
rendono l'idea della frammenta¬ 
zione. Spesso le scritture, su pietra 
o su lamine di metalli, erano bilin¬ 
gui, marno a mano il latino prevar¬ 
rà c porterà ad un codice comuni¬ 
cativo unico. La romanizzazione si 
fa strada, esempi raffinati sono la 
testa di bimbo e la Venere, trovati 
ad AlboFucens. sotto il monte Veli¬ 
no, colonia romana su un antico 
in.scdiamento degli Equi. 

Palazzo Venezia, via del Plebi¬ 
scito, US. tei: 6781606. Aper¬ 
ta fino al 15 gennaio, dalle ore 9 
alle 19. Chiuso II lunedi. Per dl- 
sabill è predisposto un accesso 
dalle 9 alle 13 esclusa la dome¬ 
nica. 


■1 Questa settimana andremo a 
scoprire le «Dolomiti del Sud», cosi.' 
come vengono definiti i Monti Al¬ 
bumi. un massiccio montuoso che 
si innalza a pochi chilometri da Sa¬ 
lerno e che per la particolare mor¬ 
fologia è stato accomunato alle più ■ 
famose montagne dell'arco alpino. 

Allungati a divìdere la piana del t 
Selc dal Vallo di Diano, gli Albumi 
derivano il proprio nome da «Al- 
bus», che sta ad indicare il candore 
delle cime, alle più di 1700 m. La 
vicinanza al mare ha determinato ' 
la formazione di una vegetazione . 
abbastanza diversificata con pre- ' 
senza di ulivi, castagni, lecci, carpi¬ 
ni, aceri e per finire oltre i 1000 me¬ 
tri il solito faggio. La fauna risente 
ugualmente del clima meditela-. 
neo con presenze quindi abba¬ 
stanza comuni come cinghiali c 
volpi, mentre in particolare, la vici¬ 
nanza all'Oasi naturale di Peisano, ' 
permette di osservare il colombac¬ 
cio, il picchio verde, il cuculo, la ' 


WeekEnd 


Viaggio nelle «Dolomiti del Sud» 
Oasi di pace per lontre ed aquile 


beccaccia ed in casi molto rari, l'a¬ 
quila. Bellissime le grotte di Castel- 
civita, aperte al pubblico anche 
nella stagione autunnale. La visita 
ò possibile solo accompagnati da¬ 
gli operatori naturalistici locali. 

Dicevamo della vicinanza del¬ 
l'Oasi dì Persano, che in questo pe¬ 
riodo offre una grossa possibilità di 
avvistare uccelli quali il Germano 
Reale o il piccolo airone Tarabusi¬ 
no. Rore all'occhiello della Riserva 
e comunque la rarissima lontra, 
che purtroppo oggi ù minacciata di 


estinzione e che nella pianura pa¬ 
ludosa di Persano trova la tranquil¬ 
lità necessaria. L'Oasi si raggiunge 
con l'autostrada Salemo-Reggio 
Calabria; uscita allo svincolo di 
Campagna, a sud di Salerno, poi 
sulla SS 19 e successiva immissio¬ 
ne sulla strada comunale Farzia. 
L'apertura al pubblico è dal 1 set¬ 
tembre al 30 giugno e comunque 
per ogni ulteriore informazione si 
può telefonate ai n. 0828/651083 o 
0828/974684. Ritornando agli Al¬ 
bumi ncordiamo che dal punto di 


di PAOLO PIACENTINI 


vista escursionistico la zona offre 
itinerari abbastanza facili in quota 
o altri più impegnativi come quello 
delle creste che va da Controne a 
Petina. Per ogni dettaglio si può te¬ 
lefonare alla Comunità Montana 
degli Albumi lei. 0828/971127: Co- 
langelo Antonio (Com, .Moni.); 
Cicchiello Michele tei. 
0828/238702; Pcrciato Andrea 
(gruppo trekking Salerno). Lungo 
gli itinerari ci sono anche alcuni ri¬ 
fugi quali Rifugio Aresta, Rifugio 
Pozzo delle Frecce, ecc. Scenden¬ 
do nei centri storici, che circonda¬ 
no l'enoime bastione calcareo, 
consigliamo di visitare, oltre a Ca- 
stelcivita anche Roscigno, S. Ange¬ 
lo a Fasanella, Porliglione. Sicigna- 
no sugli Albumi, Patina e Oliati. 


Ogni centro, al contrario dell'im- 
magine punrop|>o negativa dello 
sviluppo urbanistico nel mendio- 
iie, nsulta ben conservato e la spe¬ 
culazione edilizia non ha creato 
eccessivi danni al fascino paesisti¬ 
co del luogo. Dal punto di vista ga¬ 
stronomico va segnalalo che la cu¬ 
cina Albumina ha conservato nel 
tempo la produzione artigianale di 
buonissimi formaggi quali cacioca¬ 
vallo, pecorino e ncotte fresche, 
mentre nel campo dei salumi van¬ 
no ricordate la soppressata, le sal- 
-sicce piccanti e il capicollo. Infine 
per chi voles,se abbinare alla visita 
degli Albumi anche una puntina 
archeologica segnaliamo la famo¬ 
sa Pacstum ad un'ora di macchina 
da Castelcivita. Buon week-end. 


«Tutti per uno», Beatles per tutti 

Sono quindici in tutto I titoli che da lunedì 7 novembre a venerdì 25 
novembre verranno proiettati nella sala di via Giano della Bella 45. Lunedì 
scorreranno le Immagini di «The Doors» di Oliver Stone. Martedì «Stopo 
maklng sanse» di Jonathan Gemme, mercoledì sarà la volta del cult movie 
•easy Rider» di Dennis Hopper. Giovedì «Lenlngrad coqboy go America» di 
Kaurismaki. Venerdì «Punk rock movfes». Dopo la pausa dei week-end, si 
riprende lunedi 14 con «The commltment» del regista Alan Parker. 
Martedì I Beatles In azione in «Tutti per uno» di Lester. Mercoledì -Reggae 
sunspish» di Steven. Giovedì echi di suoni lontani provenienti da 
•Woodstock» di Wadlelgh. Venerdì ‘The great Rock & Roll swindle» di 
Tempie. Lunedi 21 «Fa la cosa giusta» del cineasta nero americano Splke 
Lee. Martedì -Rude Boy» di hazan e Mingay. Mercoledì -Imaglne: John 
Lennon» di Solt. Giovedì -Monterey pop» di Pennobaker. Venerdì chiude la 
rassegna l'esilarante e irriverente «The Blues Brothers» di John Landis. 


imparato da solo la posizione dagli 
accordi. Mi piacevano molto i can¬ 
tanti "brutali" del Mississippi, an¬ 
che se a casa mi avrebbero ucciso 
se mi avessero sorpreso ad a.scol- 
tarlil... La "musica del peccato", la 
chiamavano cosi dalle mie parti a 
Memphis...». Ma se il peccato e il 
•diavolo» traspaiono nella musica 
di Elvis, as.sai poco venne fi.ssato 
nelle tante pellicole girate dal Re 
del rock'n'roll nelle vesti di attore 
(parados.so della vita!). Se tornia¬ 
mo invece al rock movie come 
strumento di narrazione supporta¬ 
to dalla musica o viceversa, non 
possiamo trascurare i rapporti tra 
rock e schermo. Da un lato, la mu¬ 
sica rock si infiltra in modo sempre 
più consistente nella colonna so¬ 
nora. dall'altro si affermano i film- 
concerto. La dualità tra musica e 
immagini ò stata profondamente 


influenzata da questa musica me¬ 
tropolitana. che trova il suo back¬ 
ground nell'ansia di nvolta e di 
protagonismo prodotta dalla spier- 
sonalizzazione della vita urbana. 
Al limiti tra cinema e televisione, 
tra fiction e pubblicità, il rock mo¬ 
vie trova la sua spocificità e il suo 
punto di forza propno nell'essere 
uno dei maggion laboraton di spe- 
nmcntazione sui rapporti suono- 
immagine. e in generale sulla pos¬ 
sibile elaborazione dell'immagine 
dopo I immissione dell'elettronica 
nel campo della nproduzione visi¬ 
va. 

Un appuntamento quindi estre¬ 
mamente interes.s;intc, audio con 
■Immagini del rock», anche e so¬ 
prattutto por capire meglio c più a 
fondo questo alfascinante rappor¬ 
to tra musica e immagini. In via G. 
della Bella 45, tei. 44.23 57.84. 


COBRA 


SEXY SHOPS 

di Salvatore 


NOLEGGIO E VENDITA VIDEOFILMS 
LE MIGLIORI AAARCHE MONDIAU ORIGINAU ! 


OGGETTISnCA 

TUTTI I MESI SONO IN ARRIVO 
NOVITÀ' INTERNAZIONALI 
E NAZIONALI IN ESCLUSIVA ! 


VlSITATEa ! 
ORARI NO-STOP 

IN GRESSO VIETATO 
Al MINORI DI 18 ANNI 


ROMA 

VIA MMnXA. 23 - B Ofloviono - U. 06/37St73S0 - 3721696 
VIA C. OOUTTI, 307/313 - D P.no ViNono ■ IM. 06/44700636 
VÌA AUKEUO COTTA, 22/24 - Q Nimiifio Ouodnxo - TM. 06/764357 


vrmiiao 

VM CARDAREUI, 59/61 - [Poi. Mwloni - Irev. Vie I. CorbinO - tM. 0761/353748 


VtNarAKKCamafONDtNZA m.06/370tl90.fAX06/3731696 


CONTRO QUESTO CONDONO EDILIZIO 


L'Uhìone Cittadini Democratici dì Aranova e il Coordinamento 
dei Comitati di Quartiere comunicano che sino ad oggi sono 
state raccolte 3.500 firme in sostegno alla Logge di Iniziativa 
Popolare sul RECUPERO E LA RIQUALIFICAZIONE URBA¬ 
NISTICA DEGLI INSEDIAMENTI ABUSIVI. I prossimi tavoli si 
svolgeranno: 

• Giovedì 3/11/94 dalle ore 16.00 alle ore 19.30 in località 
Bagnoletto (Circ.ne XIII); 

• Sabato 5/11/94 dalle ore 15.30 alle ore 19.00 via Morsasco, 
presso il Centro Anziani (Circ.ne XVIII). 

Per informazioni • ed adesioni telefonare ai numeri: 
6674253/6674727/52358023/5652184 fax. 


vi'oi ('()N{)S('i-;ri-: il computp-r ' 


Cè un corso per tutti coloro che vogliono avvicinarvi alla conoscenza 
e airutilizzo di questa macchina "aliena’* usando la propria creativitj. 
Imparerai 

/Analogie con la realtà 
Introduzione all'elaboratore 
I sistemi operativi 
Le unità di input e output 
Il Dos 
Windows 
Excel 

Gestire i dati 
I programmi di scrittura 
I database 
Operatività 


U corvo SI bene presso la sezione Pds di Portuci)se*Vil]ini. in via Pietro Venturi 33. Il lunedi 
ed il giovedì dalle i8^ alle 20.30. La diutiUi del corvo varà di dieci Ic/tom. Tiespettiamo! 


Per Infornuoiooi ed laerlilonl: Centro Annam vu degli Irlandesi -to dalle 9JO alle 12 lunedì- 
venerdì djretumcnteaJ rcfcponwbileSitt Pcrgolini. Presso U'iczionc tc) lax 5.^1875 


LA IV CIRCOSCRIZIONE SCENDE IN PIAZZA 
CONTRO LA LEGGE FINANZIARIA 

Per il diritto alle pensioni, alla sanità, 
al lavoro, alla casa, alla scuola pubblica 


VENERDÌ 4 NOVEMBRE 
ORE 17.30 
PIAZZA CAPRI 

MANIFESTAZIONE-CORTEO 
in preparazione della manifestazione 
nazionale del 12 novembre 


Qm "j*^©[L[l^ 0 2 12 ?2K1SG©K1] 

Pds, Rifondazione Comunista, Verdi. Circolo Progressisti e 
Circoli culturali e giovanili IV Circosenzione. 

■ Per comunicare adesioni: Tel. 87.19.09.C8 
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:oi 24 MILANO 
Via Felice CawtJ 32 
' ^ol l 02 tb-(M 8 ’(M 4 

rUSIUsSCSTT Fa» 102 ) 6'’04 522 


Con I Agenzia del quotidiano 

IN PERÙ 

partenza il 23 dicembre 


funi» 


*^.4'MLAN0 

.1 J. 

* 2b’v>4 8’r-^ 

JLMnAW^N/» ' " 2 *'’j4b?? 


Con 1 Aqen/ d dei quotidiano 

da Ghilarza a 
Stìntino 

partenza 28 dicembre 



Ho visto la Cina 
tra medioevo 
e informatica 

ALBERTO ASOR ROSA 

S E bl AKERt)NT\ I inipr<,sa di 
tonosteru un po di Ciiui scu- 
itli'Mick' di purcurrurc il traitilto 
r|i,a">i rettilineo t tu' \a da 
l ruincii r apitale' de‘1 Xiniiaiic! 
Niigiir a Sliantth.ii sulle'epun- 
e'e’ de'l i'ae ilieo e' se si aeee'tt i eli eompiore' 
pur la inatmior parte' tale' pe^eorsei m trono 
iliee'ei' ehe’ in ae're'o si ottloilo tnie'slei du- 
plieo \anlaite;io eli eulori la fina in prò- 
eire'ssititio al tein|)0 ste'vso e’ooitr.ifie.i 0 
slune a elal de'sorlu elei Coll o dalle stoppo 
dell Asia eonttalo etile sordi taiiipeiitno (lei- 
M.ili del doltei eli'! Kiunio A/ztino d.il mo- 
die'sexle'i noni.idisniu <il fultiribile'del ,\,\l 
se'eole) o eli sodi'rla in tempo reale' se'con- 
do la seaiisiorie sise-nte' di uno sguardo 
non aifaniteito elio può treinquillotnente 
seolne'rsi inierrno sisleiehe i tri'ni e mesi in 
C|iiesta aniplissini.i zona (piu di ire'inil.i 
ehhonie'lri ) non superano in media i i|ua- 
Miitae hilonu In or in \t;eiunne) allei rilles 
siono laeittadi Uatonn eireei Ire-eonle)elii- 
lometri eid osest eli Pethino sode delle 
lie'llissimee.iserne bueldhistedi 'ninn.tmt 
Ho iis iiou'i teiminet|Ueililit eitiso i bel- 
lissiiiiL'' I elle la eieilla ueeideiitale ha uti¬ 
lizzato spesso faeendone anzi uno dei 
perni del proprio mexio d essere e di iteti- 
Seire Fd in etfelti su quel pere orso ehe hei 
eletto SI tKAeino etitelie aletint luoghi me- 
rnor.tbili dellet etillurei eirtislieet e religiosa 
einoso lo grotte budcliste di Mogeio a Du 
nhuang I eremiteiggio rupestre di Binghng 
Si 1 csereito di terr.ieotla di .Xi.in e altro 
Lecito 0 perù il dubbio che a simili relè 
qaie elei passetto si possano appliCeire le 
nostre ceitegorie estetiche tome ben i.a _ 
ogni esperto della matcnert ma come pure ' 
1 liulta evidente a qualsiasi os,scr\atore un 
poco attento Ma soprattutto t ò da tenere 
presente che (|ueste reliquie del passato 
non "tanno corpo- col teiritono nella ma¬ 
niera in CUI noi siamo abituali a immagi- 
l'are pensando obeso allaToscaiiaual- 
la Loira o per lo meno noi non siamo in 
grado di accorgerti che lo siano Insom- 
ma da Lina p-irte c ò il luogo sacio die il 
turismo codifica oimai come luogo este¬ 
tico d interesse internazionale ilall altia 
c ò il paese che per dimensioni lascino 
scunlmata immensità finisce per prevale¬ 
re SUI motiM tliosseicazione particolare 
Il paese un paese fatto di innumere 
coll paesi il (.ioti 1 le steppe le montagne 
che la letrosia altracersa prima di arrisale 
a Liiigzlicpii i grandi fiumi attraseisati da 
miriadi di chiatto le distese scrtli delle ii- 
saie e della canna da zucchero bterootipi 
tiii.stici me ne rondo conto che bisogne¬ 
rebbe cere.ire di laccugficre in qualche 
modulo interprctatiso unificante 
fi sono questo si almeno immagini ri 
torrenti Per centinaia migliaia di chilo- 
iiieiri un retn olo finissimo di piccolissimi 
campi - diitcenlo trecento metri qua¬ 
drati - su c ui SI chinano innumeresoli lo 
ombre del lavoro umano Per giorni e 
giorni di transito non un solo segno di l.i 
soro meccanizzalo cont.idini arano pa¬ 
zientemente 1 campi con arani di legno .i 
spillo agg.melati a magri asinelli a piccoli 
buoi L|uandu non sono tirati da un albo 
uomo o Lia una donna hu siiade a-,fallate 
sconnesse lauto che ci ptirta incontra e 
calpesta fasci di segelali aniniucc Inali d.u 


SEGUE A PAGINA 3 


Due gol di Panucci nel secondo tempo rovesciano il risultato dellmcontro con TAek di Atene 

Dopo la paura il Milan respira 


m In ora di paura poi il \ 1 ilan torna a galla Due gol di Pa- 
nucci di testa hanno scacciato 1 incubo di una nuova sconfit¬ 
ta e dell eliminazione praticainenle matematica dalla 
■Chani)>ions Loagiie Nel primo tempo i greci tlell Ack era¬ 
no riusciti a tenere in pugno le redini della partita e a mettere 
a segno un Ix-I gol 11 Milan non c era ora la squadra appan¬ 
nata che tra campionato e Coppa ha collezionato quattro 
sconfittecoiiseculise iNel secondo tempo la partita ha tatn- 
biato faccia I Ack di Aleno ha smesso di premere, i rossoneri 
r-aniio mandato in campo uenlim \Ia piu c he ' innesto del- 
1 attacc<mte e stato ’i-cnicamente importante spostare un po 


In Coppa Uefa 
vittorie 
di Juventus 
e Parma 
che arrivano 
agli ottavi 

NELLO SPORT 


pnj inclictro Panutcì Oaila sua mjiìo p.irliH i cIk in 
sei minuti al 6*1 i. al 70 . hanno tolto di mev/o la pauro f 
nell uUima me// or.i il \1ilan ha anclie ritrovato un po di 1410* 
co per la i^ioia di ( ajX'lloche toma alla vittoria tiello stadio 
triestino ( il canì;ì<) di ban .Sjro e scatto stiualifica j uititoiat(j a 
Nereo Kocctj Iciiiteiidario -mister- milanista 

Buona » ieri per tutte le italiane imixi^nate nelle 

competi/ion» europee tutti 1 nostri club in ni to(>pa Ue^a si 
sono quahfieati [xt t^li ottavi di finale Dopo La/io e Napoli 
len <> stata la volta di Juventus e Panna Putto facile por la 
squadra emiliana che all andata aveva i^ia vinto 1 lO Ieri al 


1 • 




n mondo 
in una piazza 


fi.. ' ’V. 


Georges Perec 
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Clown, comico di serie B? Sì, io posso 



L'apparizione di 
Villaggio-Signora 
Speranza a Domenica 
In non e piaciuta a 
Pippo Baudo che Ieri 
ha attaccato II 
comico. "Vestirsi da 
donna è banale, da 
Villaggio mi 
aspettavo di piu, sono 
rimasto deluso. SI è 
trattato di una 
caricatura Ibrida nè 
maschio nè femmina», 
ha detto II 
presentatore. Paolo 
Villaggio gli risponde 
con questo articolo. 


u cultura lolc'sisica h,i modilii.ito il gu¬ 
sto del pLibblico L.1 disperata ricerca 
del consenso 0 quindi dell um/icrne 
ha lisellato sorso il basso lo aspctlatise 
dei tc'lcspcltaturi Anche' i giornali 
(.iirtroppu liamiu modifii ato il loro 
modo di informare Anche loro or¬ 
mai danno una caccia ossessiva al 
numero non alla qualità della notizia 
I titoli non iliL imo m.ii l.i venia o peg 
gio nel contesto smcntiscoin) qii.inio 
Siene urlalo .1 tutta pagina A un popo¬ 
lo di bacclie'toni provinciali guarda- 
tori di U interessano soltanto le pole 
miche sulle star della televisione 
A Pippo Baudo hanno chiesto in 
maniera provocaloria Ha visto quello 
che ha fatto Paolo V illagio a Domenica 
in'’" E Pippo Baudo, giustamente ha 
detto "Mi ha un po' deluso- Ma nei ti¬ 
toli e stato attribuito a Baudo un giudi¬ 
zio molto diverso c piu ampio «Paolo 


PAOLO VILLAGGIO 

Villaggio non mi piace mentre Ma 
detto soltanttj Da Paolo \ illaggio 
pretendo ben altro E ha aggiunto Mi 
dispiace anche che una persona cosi 
talentosa offenda le sue possibilità 
straordinarie 

6 vero 1 intervento che 10 ho fatto a 
Domenica in poteva essere meglio 
preparato Poche ore non bastano Bi 
sogli. (Va trov.ire il coraggio di dire di 
no Ma ho c.ipito che Mara Venier t-r.i 
in difficolta torse e a lei voglio bene 
Comunque quella signora bperanz 1 di 
quella Domenica in preparata con cu¬ 
ra potev . essere un personaggio ab¬ 
bastanza interessante A mia difesa 
posso dire che tutti 1 grandi comici si 
sono travestiti da Totò a Stanilo e Ol¬ 
ilo a Jack Lemmon per non dire poi 
che I ha fatto anche Arbore e che Fer¬ 
rini e Gullotta vivono di quello II gran- 


- Pardi! 11 Zola A comp.igni li iiiiiu supc r l'u gli s- edes. de 1 
1 Aik Sellila [x-r 2 all e ntr iinlx’ k re li seniei s'.Ue le elizz.ilc d.i 
Minotli Piu kiticoso invece aneli, se n.11 ili eliseussiune il 
pas.viggio al turno successivo eie ll.i line l'Uis iiiipe-gn il.i in 
cas,i contro 1 portoghesi elei M.irtiini. I mieli,il MI md.ita 1 
bianconeri si erano inipi sii per 1 i 0 I |. r gi.izie .lel una 
doppietta di Ravanelli e pe r lui simo idesse. s 1 gol in 1 eia 1 
la luventiiv ha super.ilo l.i s.ju,iiit . lecersir 1 pe r .1 I .al¬ 
che se nel finale 1 |xertoghesi Imi in.. me sse. pm mlie in eli'li- 
colta la difesa bi,inceneri slior.iiulo il ,1.111 ggm eli., eo 
iiiunquc iVTeblx’qualifie ilo la lini 


Anniversario 


de teatro elell.i Roni.i .intica e pieno di 
treivcstimcnti e ceisi pure il gr.mte tea¬ 
tro boulciiirdteiedi Sevdouv Mi si vo¬ 
leva fai dire indubbianionle Baudo si 
faccia I cazzi suoi Non mi izrestu al 
gioco A Baudo voglio diro una cos.i 
che lui animale da spe-tlae ole; capir.i 
lo ho 1 animo del clovcn e il ^loven ha 
una grande vexaziopo e quando 0 n 
difficolta riceirre .indie a qualche 
bassezza \ 1 stupirò cari amici ma 
f.irò tesoro dei consigli di Pippo Nel 
giudicare alle volte I oper.ilo di que¬ 
sti strani anini.ili che sono 1 cornici 
non bisogna essere troppo esigenti 
per quello che nguaida la qualità Ba¬ 
sta il risultalo che ti.i da essere uno so¬ 
lo far ridere 

lo lo so perche anch 10 sono uno 
del mestiere il clown Villaggio quella 
volta non ha fcitlo ridere Mi scuso con 
tutti 


Stasera in tv 
Zavoli 

racconta Fellini 


Vd in onda oggi su Raidue alle 22 23 In morte 
di Federico Fellini. curato da Sergio Zavoli E 
un programma lungo 45 minuti, imperniato 
sulla camera ardente di Cinecittà le esequie a 
Roma e la sepoltura a Rimini Con questo pro¬ 
gramma la Rai vuole commemorare il grande 
regista a un anno dalla morte'*Amaro aquesto 
piuposilu 'ir comiiienlo Ji Zavoli Non è un 
buon segno se la Rai si limita a ricordare Fede- 
nco con il mio piccolo omaggio, o trasmetten¬ 
do Intervista a notte fonda. 

M'CÀNSELM'r'Nl'FANO.A'pAGl'NA'é: 


Figli postal-markct 

Polemiche e accuse 
sul seme 

per corrispondenza 


La notizia sulla vendita per conispondenza di 
"Seme» per la fecondazione arlific lale he) susci¬ 
tato un vespaio di reazioni, sia sul fionte etico 
che su quello scientifico Dal labor.itorio fioren¬ 
tino, accusato dal Cecos, e arriv ata un i smenti¬ 
ta, ma il Comitato Nazionale di Bioetica e stato 
lapidano non è lecito vendere parti del corpo 
umano compreso il seme .E iiecess.iria al più 
presto una legge, ha detto Giovanni Berlinguer, 
vicepresidente del Cnb 

LÌCIAADAMI. APAcisÀ 


Il Napoli di Bigon conquista 
il secondo scudetto, 
le tre Coppe europee sono 
tutte italiane e Totò 
Schillaci passa dal 
Messina alla Nazionale. 
Campionaio di calcio 1989/90: 
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Cultura 


__,„Saggi 

GABRIELLA MECUCCI 

Mostra 

Roma, a 50 anni 
dalla Liberazione 

Il •! l;iul;[ui ilol 11 l.i ( .ipit.ili d Ita 
Ila sirfìt' IilH.‘Mt.i dalla tnii)[». .inizio 
- aUUTkaiìa Pai rkoidart* il 
qiuinteuarin Kcina sta pra[>ar.iii 
du una i^randt iiU'stM ha aprirà i 
battanti il J" iKAatnhrt* .il !'iila//<,> 
della F.sfXìsi/ioni a t hi' potrà ass<'- 
re \^slfi»ta sino iil in tahl>raio Lt 
parte piu si]uisitaniente stoma e 
st.Ita aurata dal [>rolassor Lui u • \ il- 
lari i he si à i oni entr.ito su tra :iu>- 
nienti tondainant.ili ihe sedili.ino 
1 iiwio ilella nu(*s.i ai>oia Li I uo- 
tlotenen^a ili 1 niherto di \i\oia 
che ilìi/iii il a tliutino Li iiavita 
della Consulta . ihe er.i il Pada 
mento coui^hisK. da IK'iiianihri 
di nomina ito'.eTnati\<i primo i ni 
bnone di denuvra/ia P. mime il 
i^overno P<im Su tuttr 11 io sono st.i- 
ti raccolti doiumanti mediti e lesti- 
monuin/e lilmate che potranno es- 
v're s’isti nell ambi'o dalla niostrii 
Lesp(.>sizione inoltri' larihi'r.i di 
raccoiUan il 11 anche d<i .ilfri 
punti diMst.i dalla niiisK a al i lUi • 
ma, dall arclìitettura .illa latieratii 
ra dalla politica alla crofUKa 

Democrazia 

Analisi 
dei suoi limiti 

Qujttro umikIi '.Iikìium 

I limili ilrll.i lIrnicK m/i.i iK ll.i fnr 
nui tioO (iiu o^'iliiM ili M.'u/ioiii.' 
bUitiiiik' Si iM't.i ili Rolicrt O.itil 
GiJiini PeiT.iM fVti'r H.ii'lH'ik- ' 
Gkin F.nni.1) Rusconi No O ’.otuilo 
fuori un libro iiiruloil.i Mussimo 
Lucuiii dui titolo l^nli'iiiiKKizia di 
tim’siXdlr) l scir.i in duoinbro por 
Uilor/d Conio si munilosl.i lui 
compmlo//’u dol disonno domo- 
crsilico' I c|Ucittro suidinsi inottono 
in o\'ick'n/’u divorsi aspotti Ikil rup- 
[xirto difficilo fiu sMluppo domo- 
crutico {• unilu na/ionulo protik- 
ma cho SI 0 auorlKo am. ho noi ro- 
conto passato italiano all appan- 
namonlo dol pniKipio di uuua 
ijlian^a nollo '.orsioiu conlornporii 
noo di Stalo sooialo sino ad 
sinaliZAiro lo lonnovsioni Ira dirit¬ 
to pluralismo politico o vx.ialo 
ssiluppocostitu/’ioiialo 

Liberalismo 

Fuori dallo schema 
destra-sinistra 

Cria -Jhla liU’ruk’' tx’tìf /rcn^ian 
sulla moliiziDrif italiatia F. il titolo 
dol pcirnphlot di P<iolo RuriUtoni in 
librona (>or Uitor/a a ingombro 11 
brci-c s^itiuio critica 1 uso continui; 
di alcuno, ricorronti parole iiuii!i- 
cho noi dibattito pollino italiano 
parole corno litxTismo società ci- 
mIo fino dello idoolotjio o diino- 
sttii I limiti doi litx-risti nostrani 
Pro[K)nc' inoltro un apprixcio 
fuori dagli scliomi dostra - sinistra 
ai grandi problemi italiani rapporti 
tra m.iggioran/a I ojiiHisi/iono fra 
diritti dell indisidiio o potori dello 
corpora/iuni Ira progolli politici 
riforme nocos.sarie o modiln ho isti- 
tu/.ionali Quollo di Pomtx'ni i- un 
interos.santc' lonl.ilno di pori.in il 
dibattiti» [)olitxc> it,ili,ino sui conti-- 
nuli abbandoiMiiilo luoghi lonui- 
niocontraiiposi/ioni litli.'io 

Sesso 

Come cambia 
nella storia 

Deduk) nmciiida in lihr»‘ria m en.i 
odi/'ione cim[)!uila / tufìon- e /(/ 
Si^sjdluù un Ithreche rio istruisce 
il mutare dei i(>stumi a sc'iund.i 
delle tliserse e;K>ifu* sturiche Si 
fX)tra i{;si ccmpreiidere meuii^» la 
natum del! amore libero- [)ressii i 
[iabiioriesi I omusessuaiita del- 
! antica (.’iriMa » I idea dell.' v's- 
sualita mdiMsit)ile ili quell.» six. iota 

II ruolo del C'risttaiK'simo \v'\ i .un- 
bicuuento del rappotto amore 
-sevso i! rifiuto del pi.Ki le U co- 
nesi dei matruiumio i ristiano I ul¬ 
ta una parte di questi i t)ellissimu li¬ 
bro e poi dedicai.» .»lk' malattie 
dell.» pavsioiìe dal r.ipporlo tr.i m- 
/in e felle ita in Sade sino ai mori»! 
che SI contrait»4ono .ilttc»\erso il 
sevso una crisi; [>i.r tutti e (|uello 
della sifilide 

l'na ricosttu/KXie a cui [xirteeipa 
no storie I eli u’randivsima qualità 
da Lo Goff .lei \ries da Bollerò a 
Dubv Pi cjLU'st ultimo e I introdu¬ 
zione della nuosa e'di/iuno eli La 
morecla si>ssuali(achv nel parlare 
deita ricerca contenuta m eiuesto li¬ 
bro. e)v.er^’d «L inchiccsta è aj^li t:?i- 
zi Quel poco che C* riuscita a nìel- 
tere in luce^. faticosamente a tento¬ 
ni. obbliga già a guardare le socie- 
tei del pasvato con occhio tutto di¬ 
vergo' 


LA NOVITÀ. Esce Infra-ordinario. Dal Beaubourg al Marais guidati dallo scrittore scomparso 
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Li piazza del Beaubourg vista dalTinterno dei Centro Pompidou. Sotto. Georges Perec. nel 1956. con li suo primo libro t c>'o 


Perec nel circo di Parigi 

Inventario del quotidiano 

I gtomall parlano di tutto.tranne che del 
giornaliero. I giornali mi annoiano, non mi 
insegnano niente: quello che raccontano non 
mi riguarda, non mi Interroga né tanto meno 
rispondo alle domande cho mi pongo o che 
vorrei porre-. L'ordinario, o. come In questo 
caso. -L'Infra-ordInarto- (Bollati Boringhierf, 
pp.109.15.000). e il dominio di Georges Perec. 
nato nel 1936 e morto nel 1982. Inventariare le 
cose della vita quotidiana la sua passione. Il 
llbrtccino che presentiamo, nel prossimi giorni 
In libreria, e una raccolta di testi scritti fra i! 

1973 e il 1981 curata da Eric Beumatin e 
Marcel Benabou. DI Perec In italiano si trova: 

-Un uomo che dorme- (Guanda), -La vita: 
istruzioni per l'uso-. -Pensare/classiflcare-. 

-Storia di un quadro*. (Tutte Rizzoli). -MI 
ricordo-. -Specie di spazi-. -Teatro*. -Sono nato-. 

(Bollati Boringhieri). 



■ G » t.in.in/itutfo sbiK »KtI 
!.»(«) i.Iul!.t tuu SuniAlutliiì Li pi.»/- 
/u loggurmcntu in <.[11.' 

muO'’mi gKKt'liun fun.uiifxjli u 
s.iitimt),mi Iti fi,UHK.) ( uk>niz/.itn 
sputitutuMnR’iite fin d<u pruni gi(*r- 
MI Bustu cfK'G I Mii un raggio di solo 
pnrcfio fin (l.i! tiuitfino la f''sia u» 
muK I »iut un gr\tp[Kt kit mangi.) 

I tiKxo (j tli spo//ticatk'iic kl.ii puffo 
I nili nliK k'titi u klai t.itnaggi fx'ii \ m- 
I i'ili I.» un aiiimaustr.itork <.li umi 
kfiu Mstuma ..Oli [ugnoloria ì suoi 
' f.ippolihi la siM M alutta k'1.» Iragilu 
[xattafnrm.i in Gima alla c^uak' 1 
su(ji cagnolini si mutturaiino geni il- 
monfc a k.ammin<ire su kliie /aiiipe 
I (.oiìt.indo fino a tredKi kOii la k'»- 
! kla la I giocolieri 1 nioiux iklisti 1 
I mimi I suc>iiat(jn di oig.inetti eli 
I f>arberi.j la ancora un s.issofoni- 
sta soiitant» kht* 'inpikiSMsa su W\ 
/•'unft\ \(ik’t\tiiu‘ un fl.iutista aiikli* 
n»> con due kfiit<»nisii in pone fio e 
un sutjiialore eli t.unbuto una bau- 
kl.» kl.igli oiicpii, f;-'ii lustri (j un 
iju.uletlo darklii die siion.i kon 
gra/ia un |>e//<j di l^xKktu'rini. un 
po kl.ippertutlo klisegn.itoru he ri- 
^ finistotio il ritratto di moklelli im- 
I p.l^Mbtll k in ondati da mia k ere fu.» 

! d ammirati)ri ecMitiisi da tant.i s<)• 
migli iii/a \k'iuliton kli postar kli 
k aiik.tfure kli pKkoli [xuilbots di 
po}Korn di g( iati g.'iiti'(. fu'klisiri- 
biiis*.e dilanimi kfu' invìi.ino 1 j)as- 
santi ad arul.ire ad avoltirk- un 
' « Ito i»fganisf.i a .Vainl-l'.nsl.K fu* u 
un ketin l).»fti'rista all.» Gfiapeiie 
kU s Lonif)afils L luti intoino in 
I grappi'!; komp.itti <► in pun'li 
i k,nippi itulalfar.ila n indck nlk- il 


naso in alla o Ik* i'rekk.fne iesk‘ en- 
tiisi.isia o betlaikia !<» lolla Studen¬ 
ti squattnnalt khe sguf)f>«i:ìo sugli 
appunti klk'Ile lezioni diVKk’ndusi 
un liaiubuiget patatine miuimora- 
li khe SI M ambiano [;roget*t fx-'r il 
luturu ai! ombr.» di alberi ancor.» 
mi po gioNaiii k uriosi passanti 
gk'iito (}u,iluiR|ue pi'iisiunati no- 
st.iigic u he portano <i sp.tsso .1 ca¬ 
ne k ere andò I .ingoio iiiìpmb.»t)ik* 
dei gux.iton di fnx’ceekli ntamUr 
massaie* ' Ile l.icoraiio all unkinetto 
k oimneni.mdo gli asvenimenti del 
giorno prim.i ‘quinte elementari 
piu o meno agglutinate intoriu» <»i 
line 0 tie sonc*glianti prerxeupati 
i' eiimienti s}K*kialisti di Sclnsitters 
di horlum o della music.» elettro* 
.leustiCv» giunti da ejgtìi parte del 
pi.meta pkT p.iili'kipare a un t on- 
wgm ' 

Le gallerie d'arte 

bui Ix'rdi (Iella pia//.» e nelle 
str.idiiic '!irett<»fiic*nte .icluicenti 
I iSi 1 e i! ‘dosign e t gadgc'ts SI sp.ir- 
lisi.ono afdK»sti»n/a equamente il 
leireiio la sotto l eterno sguardo 
della signor.» alla finestra del falso 
pa!a//o di Fabio Kiet» - ek'gante 
trompe I (teli che n.is..onde mi 
c ( hk!' »tto d aer.i/ione klel p.Uk heg- 
gio di lk.MiitKiiirg - mere anti d arte 
aliir.iti il.ill.ì Me in.in/.» if(‘! (.‘"turo 
iMimo k < 'iiiinc lato .»cl aprire g.»Ile 
ne piu itili.uniche delle già troppo 
'.eiK lande .. asi’ lu.idri ck*I l^nik*- 
card fi.iussMiann o dell.» nn* L» 
!■>( lel.c* 

Ve.mio nego/' di mobili it.ih.i- 
ni o di lain[j.tde gi.ippoiiesi \einli- 


lori di st.mipe di Illirici art* di ro¬ 
ba iiuluin.i ih maiiitc'sti di film di 
ogni g"n* re di c « »se ps<-u(l«)aniK he 
o similmodc'rin alla moda dell al- 
troien di oggi • di klo}xxiomani <1* 
Il c he pi 'tr* u* koinpr.jre per pfK:hi 
iM'Khi un.» V aioli If.iche racchiu¬ 
de qu.ik Ih • grammi » dell aria di Pa- 
ligi un lemjK'niìo ,» form.i di nave 
a ruote- di v'Vv Ino gr.immotonc; o 
di ('entri Cieorgi, s l'<»mpidou un 
vetusto (]u.»il<*nio ila scolare tto sul 
retro ijfl tju.ik’ hgiir.» un.» desueti» 
talK'lliii.i un poste* di Folon o uiM 
gl.inde iipn -du/H »ik' di Fise ber un 
rompie.ii'o un puzzle un.ip|>eli- 
tos.» toriin » .1! im.oiH-1. Iv .»l*ro nem 
ei he un.o .indi I » pn >luin<tl.i 

lutt intorno s» estend* uno dei 
piu \e\i hi qii.mieri di l’.ingi F un 
iled.tio di vie i luì numi talvolti» 
sii.mi ns.ilgoui • .il I non* stesso del- 


lii storia della kilt,» l.i rue du \km- 
re* li CUI nome denva da un inse¬ 
gni» e k.he gli» esisteVii al! inizio del 
Xl\ sk\olo li» rue Pierre*au Ixird. di 
CUI SI konosee lesisten/i» fin dai 
Xlll s(.*koloe ikui nomi sucte-ssiv» - 
Esp.mlard Pierre -Ml.ird () Lird 
cvc - v)no le deiorniiizimìi di Pier¬ 
re (hlard dal nomo del lx>rghese 
piirigino che vi dimoravi», la me 
Sdinie-(>oivde-l.»-Broionnene 
.ipe*r^a fin dal liSb il cut nome de- 
riv.i da uiì terre*ne> chiamato 
('hi>inp-,»u\-Breluns ii>oichò. co¬ 
me preMendono iìlcunu cinque in¬ 
glesi al soldo di Fxloardo d Inghil- 
lerr.i tent.ironodi .issawiiuire il ge¬ 
nero dell ultimo pritKijx* indijx*n 
(k-nte dol Ciiilles Liewelvnl e di» 
un ki'nven’o di canonici di Xanta 
Cnxe IVI insediai' d.» San l.uigi -M 
fid.mdo iti caso I iliner.tno della vo- 


str.» p.jsseggi.itii p.issk*ri le d.iVimti 
a Saint-Me’m l.i cui iie qii.js.iiilie’ra 
orn.jt.i dalli' ste*nimij di \nna di 
Bretagna e un.» delle piu antiche 
di Piirigi das.iiiii .» s,int Fijst.tchio 
dove* Moliere* tu t).itti//.ito dove' 
laiigi XIV tee i- kl puma e i imunio 
ne dove si sposo LulK, dove- si 
svolscTt; I gmiitliosi funcr.ili di \1i- 
mbo.ui e dove lie'rlin/ diicsv per 
li» pmn.» vult.i il sue) 1 > un 

pu più giu davanti all.I toni's.»int- 
laceiues car.» ai surre’.ilisti d.iH.i 
cui canili Piisca! avrel'be' iipe*tuto il 
cc'lc*bre es|)eriiiie nio di lomceili 
e'vontoche il pex't.i \ine*dei' Pom 
miercelebr.» in ijuesti v-rsi 

Per v(;/o tiìnn t toìalniui 

\dni\fk\j'u eitUxunnantasi ttr 
Di men ufm e uih u • ■ (// 

l ti ijtjtni/ 'Xihi usa fitlt 
PtaPa^dil i/lu's{h'i*(‘f/ini txi 
\fai\lKi LiKiruk’ (k'il ode iitjtih’n 
<a 

Sf'blM'ti SI g/m (ine pio/uiNv; ini 
;u(V/v; 

f)all ifKniitnslahih’ 11 ih ’//'gf /i^<i 
S(/ f/fi trthi nu</t<i i/i/nUi (k'Ha 
'si.umza 

*h ei <ì{)nx) i^nak li »’ nV/i ."iza 
Eix‘1 (innsUi h'nhn a un f^iM'mn 
za 

Sullapnsanh'zza tk'U ana 
( GJiJC'sta stiof.i e una de*lk \\\ di 
CUI SI componi' /Los f/iitnii hu 
rn(jun\tiqur- sk | del l'st'ii i 

Tutte le Me eli qlll'sli i qvl.'tlK II 
possie*dono nn.i stori.i tiasuelalm 
stori,» e alLingolo tr,» I.» me Nini! 
\l.»r!iii k 1 .» rui- •\ulii\ Il B.onelier 
che SI inn,»l/a\.i 1.» !' mk .i' i 'K gli 
ultimi insi)rti del giugno ìv L ' d e 
Il che* \ 'cter Hugo t.i moni' (»aMo 


(Il Li I 1 IIP II » ' »l I . I il I < 

IIP 'P '*1 1 1 < • V.i (1 J 1 ' ' SI 111 li' 

OU’.S . iu. 1 ' I r ( I s I . ' I M 

i tu ' irigin.u 1 II' ’< p [Il I I 


< r in< ' le iMsin I < j < *1 I ip r a I 

P' r ' jiiisi < ji) ii’i 11 s c. , 1.1 s ■ I 


kl, Ni'th 1) 

lIlM « 1 ' 1 

. 1 S 

1 1 l’< 

s.iiign.- di '1 

'1 1 V * M 1 11 S 

,l'l il' 

1 ■ b 

1 ». k"l,'i' 1 

' Il -1 

1 1 

11 . 'm 

d.iv.iiili .. 1 

ss.i s 'lo 

• M , 

1 

t.I Iti X k 1 " V 

sii'' ' «1 1 SI 

M il' ' 


IVI r!" p< -r 

iT" 1 1 1 'M - 

ss ,|l, 

1 " ' 

'ulta 1.» k 11 

.1 1 M li II,' 


" 1 

! '.irds n.ik, 1 

11 * IV X ' Il 

,, ' 

lll'l 

il II 11 (h’Ii 

1 UH d' Il 

. 1 * .1 ; 

. •!' 

; Ih •; HI' 1 .tl tu 'h'i ni 1 n 

' S 111 

■ I t, 

nis [jiMeo 

l\ In .ISS. ISS 1 m'i ' 

il 1 

ivrili 1 J in 

li II 

1 ' 1 M 

' II' 

i;ij ittf ' <1. 

1 1 IO III 1 

1 ' 111 

li*h 

si »v.i riA lini' 'Si 1 ■ it k 

s ' « 

S'ilh 

.ili \rsi-iuili 

< '1 1 I' Il 

1 S-' ss 

1 !’ ' 

FxMiil'oijrg 

111 nn n i"i 

1 ' M 0 

«hit 

iii.iv.i .ilh II, 

ni' Ir iiis 1 

• Il .1 

. h' 

il 1 : .i;irili 

s ; eli !.. 

m 

1 Fu 

ge’auel 11 mss.k i m h ki 

i’"i ' 

iMl 

t.mli (Il un 

j.il.i//' ' ' !' V 

. si .1 

S,M - 

l.iv a SI 1 1 »st 

'Il«l( SSk |. 1 

' ^ 1 in 

■ P 

Nneur.» 

1,n ni 1H 1 

ISSI 1 

. fs. . 

l'Vi-st por 1 

1 tlH In II 1 ih 

l'r 1 ' 


h'tr imim 

ji il mII 1 it' 

M 1 l 

tu if 

dri M.ir.iis 

Il qii' II' li 

II» M 

'1 MSI 

tulli 1 pop» 

'Il k 1 ! 1 * IIM 

' 11 '. 

lip" 

1 ingross' 1 « 

1 spk iikii i' 

t ilM ' 

1 II , 

Sk gmti ' .ih 

>al ut' >11 t1i 

' K « 

hi e 

gl.ito 0 l tu 

SI 'mstrlini 

U 'Il 

Il 1 1 


v.iiideiie nniessi di ] .1 isitt di k II ' 

1 " >n,ìi di sfr.H < /». nd" I ' n.i '' a 

vecchi labbik 1 m d Im ii! oli .1 

e elluli 'iife r i 'n s. .1' < l'g/a i' p:m . 

h.mm • ritnr.at( > i li m > o «, i/ii i p 

piestigK iis,j 

Versola Senna 

\ne ora quale In p issi - i ts i 
sud prendi udì. ‘ i iii« v u * W e 
tin e s,ire'e sull.» riva .li 1! » V n m 
vie inissimi al im te ati- >k gli ini' 1. 
k al llìefi al" d( 1 'li M ili i [ 'L' < 

D.mpliine' i.iinieiiti i- 1' i i L' 
iXime .ili isol.i s )im I uius u 'un 
gosenUt» .») /'"/'(/U/Ms^-s I 1 M<y 
(i au\ niuUi /pN 

Nili ( Ta I jiiali P I ' ISSI I isi i 
nord prendendo ,1 Fx njli v mi 'v 
b.jstoptil t quasi iiiinii 'If.iti'Uii'iili 
V1 lioverelc |'io|up, in ai //' < .i i 
P.nigi degli litigi.»iii ' ipp' l.ai lad 
bne .Ulti di l'igH 'Itei a di al"*!. "I pi r 
luin.iton I»'tl( UM, ' l'.iiiis'i I II 11 1 
ben pk’iliee un < iHk i 

\ncoia quali tu p isst. ve is . . si 1 

e ineontrer» te la nu s.mm' I m n s 
iH'Il .intic 'hMlt • M d' ''' H 1 l« s 
k entra ik ivi- t m gì >/\ dii» GuHs 
sk'N shops I risiili »nii 1 e .i"i 'i l'n 
»■ gli .Jiiliqu.in tiaiim < ]m si. i ; k .s*i i 
i!e*lk* kk'llk* di iiuihii 1/ "III I . t p 
b.in.»ne ilk'i Uiis \ » h.nt"'iis 

delie nnik'ssc pe i ii lolo di i m- l'i 
'• di Ciisseltc I k hk* nin up i in ' k i 
centri ck'll.» vit.i m l'hina 

In mezzo .i i,U' s*» .p i ]ij. sm 
nionainen’i a qm sU ' k'i p m ali 
c II esse e ani lu‘ ' snviai. i aik he 'Il 
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IL FATTO. Mostre e film per la principessa indiana che salvò il bianco Smith 

Gli Usa festeggiano la bella Pocahontas 

Non CI s.ir.i liisogno di portare nn recalo, alla fcNta di 
compleanno tk-lla principet-sa indiana Pocahontas È 
morl.i circa •KK) anni fa mentre visitava l'Inghilterra, ,\1a 
gl; amencam non la dimenticano e la giovane e bella 
primogenita del capo Powhatan sarà al centro delle ce- 
lebra/.ioni dedicate all'altra America, quella dei "nativi 
americani • novembre è il loro mese, aprono mostre, si 
oigani;;z,mo fiere e spettacoli, concerti, percorsi 


NANNI RICCOBONO 
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' rivo dot Gtìic kationiinv .i ovost <li 
I l.micstuvsn I m \ irginiii osictiu»- 
I '11.» .incori» COSI I qUiifuio fu intor- 
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Viaggio nel «gigante orientale»: qui la parola chiave è cambiamento, ma passato e futuro coabitano 
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E nasce la nuova Capitale imperiale 


■ La prima cosa che ti colpisce, 
girando per Pechino, 0 la mole 
enorme dei lavori in atto. Sfortuna¬ 
tamente non posso faro confronti." 
non vedo questa città in rapporto 
con la città precedente. Non ci 
vuole mollo a capire, però, che la v 
tra.sformazione ò impressionante. 
Come dicono i residenti, in questa 
zona fino a quindici giorni fa c'era ' 
un quartiere di tipiche case pechi¬ 
nesi - case piccolo, grigie, separale 
dalla strada da un muro continuo, 
raccolte intorno ad invisibili cortili 
e giardinetti interni - oggi c'è una 
voragine gigantesca, domani, con 
rapidità impressionante, ci .sarà un 
qualche enorme edilizio moderno. ' 
Cosa costruiscono i cinesi? Di 
ajtto: ma. nel ptezio.so centro pe¬ 
chinese, soprattutto alberghi inter¬ 
nazionali di dimensioni inaudite, 
torri di rcsidences, ministeri, sedi di 
industria e commerciali. • • 

In periferia, invece, chilometri e 
chilometri di edilizi residenziali, 
modesti ma. ovviamente, nuovi, in 
cui ri-collocare la massa immensa 
delle persone espulse dal centro o 
in affannosa ricerca di una prima 
abitazione decente. E poi strade, 
viadotti, ponti, collegamenti ferro¬ 
viari, aeroporti: in quantità diffe¬ 
renziata, os-viamente, nelle diverse 
zone del paese, ma in qualche mi¬ 
sura dappertutto, dall’estremo oc¬ 
cidente delle regioni prossime alle 
distese dell'Asia centrale all'estre¬ 
mo oriente delle regioni che si af¬ 
facciano sul Pacifico. .... 

Può apparire strano che ad un 
viaggiatore che si presenti per la 
prima volta a questo che è sempre 
stato e senza dubbio toma ora ad 
essere il cuore deH'Oriente, ciò che 
prima e più colpisce sia questo 
proces.so di rapido e gigantesco 
mutamento. Però cosi è, sia rispet¬ 
to alle aspettative «culturali» di chi 
ci arriva, sia rispetto a quanto effet¬ 
tivamente si vede. Il «colore locale» 
della Cina è oggi il suo «cambia¬ 
mento». Non voglio dire, natural¬ 
mente. che non ci siano aspetti più 
legati al pa.ssato. e quindi contrad¬ 
dizioni, lacerazioni e anche zone 
isolate e appartale. ‘ Voglio dire 
che. se un paese si giudica dalla di¬ 
rezione che ha imboccalo, la Cina 
oggi appare una creatura più del 
nostro futuro che del nostro pre- 
.scnte o del nostro passato. , 

Altri potrà dire con maggire 
competenza in quale misura que¬ 
sto mutamento deir«immagine» sia 
legato airim[X)nonte processo di 
sviluppo economico, di cui ormai 
tutte le gazzette parlano, lo voglio 
solo riportare alcune impressioni, 
che .saltano all'occhio, perchè fan¬ 
no parto inequivocabilmente del 
nuovo «pae.saggio cine.se». 


Vlagelo In Cina: Alberto Asor Rosa, 
Kallanlata, studioso e politico, è 
appena rientrato da una visita 
all'Interno del «continente» cinese. 
Negli articoli che pubblichiamo 
Asor Rosa racconta II lungo 
percorso In treno, attraverso tutto 
Il paese: un viaggio nello spazio ma 
anche un viaggio nel tempo. Il 
segno di questo «taccuino cinese» 
è la coesistenza tra passato e 
futuro, tra II grande balzo 
economico e tecnologico del 
paese che coabita con 
glagntasche zone di arretratezza. E 
come se I cinesi volessero 
spingere nel Duemila anche pezzi 
del loro antichissimo passato. 
Immagine confermata anche dalla 
situazione delle grandi città: 
Pechino con I suol quartieri rasi al 
suolo per far posto alle torri degli 
alberai e centri commerlclall. 
Shanghal con le sue gioiellerie 
piene di collane che costano 
SOOmlla yuan, quando lo stipendio 
medio mensile di un professore 
unoversKarlo raggiunge solo gli 
800yuan. 
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Difficile è dire, ovviamente, .se 
dietro questo processo ci sia un di¬ 
segno unitario, un programma, 
una volontà anche esplicita di mo¬ 
dellazione deU'immagine, o se. più 
semplicemente, non agusca la na¬ 
turale forza unificante di alcune li¬ 
nee di tendenza e di alcuni ormai 
indiscutibili dogmi dello sviluppo. 
In alcuni punti e zone dirci che la 
prima ipotesi appare almeno più 
probabile; in altre, forse il processo 
segue per imitazione. 

A Pechino, ad esempio, il dise¬ 
gno è chiaro e visibile. Ciò che sta 
emergendo è il volto urbanistico di 
una città, immensa ma ordinata, 
che si propone come punto d’in¬ 
contro e crocevia dell’intero Orien¬ 
te (se ci si vuol limitare, perora, a 
ragionare su questa area del mon¬ 
do) . Una sorta di Tokio, ma. come 
in tutti gli aspetti dello sviluppo ci¬ 
nese rispetto a quello giappionese. 
con qualcosa di più, -di più solen¬ 
ne, di più gigantesco, di più espan¬ 
sivo, di più autorevole - rispetto a 
Tokio. (Questo, veramente, non 
me lo sarei aspettato; che qualcu¬ 
no o qualcosa potesse farmi sem¬ 
brare piccole e limitate le dimen¬ 
sioni del miracolo giapponese!). 
Una città, insomma, che, uscendo 
per l'ennesima volta dal suo invo¬ 
lucro millenario e ripremsentandosi 
come metropoli organizzata e mo- 



Vlglle urbano a Pechino 


dema, si dà volutamente quella 
forma di •capitale imperiale», a cui 
i governanti cinesi sembrano in 
questo momento aspirare: capitale 
di un impero ancora imprecisato,- 
forse - ma che si avverte alle porte. 

Da questo punto di vista, mentre 
Shanghai risulta indubbiamente 
più affascinante ai tiostri occhi per 
una commistione ancora vivente 
fra gli elementi di una vecchia ci- 
nesità molto appariscente ed una 
più vecchia, raffinata ed elegante 
occidentalizzazione (il quartiere 
delle concessioni, lo .straordinario 
Bund), è Pechino ad apparire im¬ 
prontata ad una più esplicita vo¬ 
lontà programmatrice verso il futu¬ 
ro. è difficile usare a questo propo¬ 
sito categorie estetiche: bello, brut¬ 
to. ecc.: la gelida e un po' astratta 
geometria di forme, che la nuova 
Pechino disegna agli occhi di un vi¬ 
sitatore curio.so appena arrivato, si 
inscrive più in un disegno di natura 
qua,si fantascientifica, in un futuri- 


, bile destinalo, giorno 
per giorno, a diventa¬ 
re realtà che in un 
chiaro c definito rap¬ 
porto con il passato. I 
confronti, perciò, 

dentro questo tipo di 
mentalità culturale, 
possono apparire ' 

persino inopproituni. I 
criteri di valore, infatti, 
non sembrano dati in 
partenza: .sembrano 
invece definirsi di vol¬ 
ta in volta da quello 
che si fa o si riesce a 
fare. 

lo non so. natural¬ 
mente. che tipo di 
rapporto con il pas,sa- 
to abbiano i cinesi. 
Da quel che si vede, si 
direbbe un rapporto 
mollo empirico, prag¬ 
matico e persino in 
certi casi strumentale. 
Niente a che vedere 
con il nostro sofistica¬ 
to. problematico e 
per tanti versi ango¬ 
sciante rapporto con 
la memoria storica. 
Sono rimasto colpito, 
ad esempio, dalla no¬ 
zione di «restauro» in 
campo artistico c ar¬ 
chitettonico. che i ci¬ 
nesi in molti casi ap¬ 
plicano. Per loro. 
spc.sso, «restaurare» 
vuol dire «rifare» nel 
modo più \icino pos¬ 
sibile all'originale 
(cosa che, a parte il 
dibattilo tecnico-specialistico che 
ne può seguire, si giustifica almeno 
parzialmente con la considerazio¬ 
ne che il principale materiale di 
costruzione è sempre stato per loro 
i 1 legno e non la pietra ). 

La stcs.sa disinvoltuta usano con 
il tes.suto antico delle città. Il retico¬ 
lo fitto degli «hutong», i vicoli carat¬ 
teristici della vecchia Pechino, vie¬ 
ne sconvolto in maniera impressio¬ 
nante dai nuovi progetti urbanistici 
ed edilizi. Poiché è sorta rcccntis.si- 
mamentc uii'/\genzia turistica di 
Stato per la visita specificatamente 
degli «hutong» (ho partecipato, per 
una felice combinazione, al primo 
tour in una delle zone di più consi¬ 
stente in.sediamcnlo popolare nel¬ 
la zona del lago Beihai), c'è da 
.supporre che sia in progetto di 
conservarne una parte, forse quel¬ 
la meno degradata. E forse comin¬ 
cia a sorgere un minimo di proble¬ 
matica ambientalLstica. 


Ma la linea di tendenza, quella 
de! mutamenro, non conosce osi.s- 
coli. Se mai ingloba il passato tra¬ 
scinandolo cosi' com'ènei suo mo¬ 
vimento; ma non mi pare che sia 
disposta a farsene condizionare. 
Cosi accade, mi pare, anche nelle 
immagini e nei volti della gente. 
Non p>os.so dire quanto di vecchie 
abitudini.. credenze, persuasioni 
soprawiva nel popolo cine.se di og¬ 
gi. Certo, quel che nelle grandi città 
si vede è una folla sterminata di in¬ 
dividui ve.stiti all’occidentale, mo- 
de.sta ma non miserabile, estrema- 
niente dignitosa e composta, - la 
«divi.sa» attuale della maggior parte 
dei cinesi è una camicia e un paio 
di pantaloni - che perù tende ine¬ 
sorabilmente all’acquisizione di un 
consumismo di tipo occidentale, i 
commessi e le commesse dei 
Grandi Magazzini di Pechino e di 
Shanghai scoppiano a ridere, se gli 
si chiede una giubba alla Mao; si 
protrebbe invece acquistare da loro 
senza difficoltà un qualsiasi artico¬ 
lo di Benetton, di Versace, di Va¬ 
lentino (i quali, del re.sto, a quanto 
sembra, producono in Cina, a 
prezzi ovviamente as.sai inferiori, 
molla parte ci ciò che vendono an¬ 
che in Clccidentc). A Hangzhou, 
fiorente città turistica non lontana 
da Shanghai. forse per una coinci¬ 
denza festiva a noi ignota, una folla 
di fanciulle cinesi in abito da sposa 
bianco lungo con strascico e ac¬ 
conciature anni 50 attende di fron¬ 
te ai ristoranti di celebrare il pranzo 
di matri.monio accanto ai pariners 
in giacca nera e cravattino a farfal¬ 
la. Mentre tutt’intomo i negozi di 
tcivisioni mandano sprazzi ininter¬ 
rotti di pubblicità del Remy Martin 
o delle essenze di bellezza più alla 
moda. 

D'altra parte, .se nei negozi d'oro 
di Shanghai - una vera moltitudi¬ 
ne, non un'eccezione, ma la rego¬ 
la - si possono acquistare un anel¬ 
lo da 250,000 yuan o un collier da 
300.000, quando lo stipendio me¬ 
dio mensile dì un profes,sore uni¬ 
versitario è di 800, è lecito suppor¬ 
re che esistano infinite possibilità, 
per una parie non piccola della 
popolazione, d'integrare o sostitui¬ 
re le remunerazioni istituzionali. Il 
flusso di denaro, inteso come fonte 
c .strumento insieme dcH'arricchi- 
mento, ha toccato certamente per 
ora solo una minoranza: ma que¬ 
sta minoranza soprattutto in certo 
zone del paese, non è più una real¬ 
tà marginale, è una realtà che indi¬ 
ca la direzione di un proces.so e la 
prepara. 
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contadini che ti guardano acco¬ 
sciati ai lati del fwreorso: sono il . 
raccolto del miglio, che essi non 
hanno maniera migliore per sgra¬ 
nare dal baccello. In piccoli spiaz¬ 
zi le donne raccolgono il frutto di 
quella triturazione e alzano la pu¬ 
la. Piccoli uomini avanzano sul 
già arato spargendo con la mano 
la semina: è un gesto che non 
avrei mai più creduto di vedere 
dai tempi della mia infanzia. 

Nelle città periferiche - per 
esempio Daiong ma anche Lang- 
zhou -, l'industria pesante pene¬ 
tra profondamente nei centri stori¬ 
ci e nelle campagne, impestando 
tutto con i suoi fumi micidiali: .se 
devo giudicare dalla mia espe¬ 
rienza, direi che nel campo del¬ 
l'inquinamento la Cina somma in 
questo momento tutti gli svantaggi 
dell'industrializzazione socialista 
e dello sviluppo capitalistico sel¬ 
vaggio, tutti e due totalmente in¬ 
differenti, com'è nolo, ai problemi 
ambientali.' •v.i 

Sulla strada che da Datong por¬ 
ta a Pechino una teoria ininterrot¬ 
ta di camion porta, a carico sco¬ 
perto, cumuli immensi di carbo¬ 
ne: ai bordi del percorso e lungo 
le case dei villaggi fiancheggiami 
una striscia ininterrotta, alta venti- 
trenta centimetri, di polvere nera; 
vecchietti fuligginosi raccolgono 
nelle loro gerle i pezzi più consi¬ 
stenti del combustibile perduto. 
Una delle miniere più importanti 
eleva i suoi edifici e le sue ciminie¬ 
re proprio davanti alle grotte di 
Yungang: intorno alla miniera, 
una minade di baracche, casette, 
stamberghe; sono le abitazioni 
che i minatori, provenienti dalle 
altre regioni del paese, si sono co¬ 
struite per poter stare più vicino al 
loro posto dì lavoro (verosimil¬ 
mente non smettendo mai né di 
notte né di giorno di assorbire nei 
loro polmoni la polvere di quel 
carbone che dà loro da vivere). 

Dalle loro nicchie scavate nella 
roccia i Buddha giganteschi guar¬ 
dano con distanti occhi socchiusi 
questo insensato - e forse transi¬ 
torio - affannarsi dell'uomo. 

A giudicare cosi un po' in su- 
perlirie. si direbbe dunque eh?'la 
Cina conosca contemporanea¬ 
mente quattro<inque fasi profon¬ 
damente diverse fra loro dello svi¬ 
luppo economico umano; il me¬ 
dioevo agricolo delle campagne 
interne; la prima rivoluzione indu¬ 
striale inglese del XVIII secolo in 
altre zone: lo sviluppo della chimi¬ 
ca. deH’inlormatica, dell’ìndu.stria 
manifatturiera in altre ancora. Poi 
pare che, ovunque, anche nelle 
zone agricole più arretrate, si pro¬ 
duca dì più da quando è stata 
messa la parola fine al sogno co- 
munlstico-equalitario del' maoi- 
.smo. Certo è che. quando si arriva 
a Shanghai, ad Hangzhou. a Su- 
zhou e, a quanto si dice, ancor dì 
più nel sud del paese, a Canton e 
nelle «zone economiche speciali», 
il salto di due-tre epoche nella sto¬ 
ria dell’uomo si può dire già com¬ 
piuto. 

Ognuno di noi ha qualche mito 
personale, destinalo ad essere 
coltivalo in maniera più o meno 
appassionala nella propria intimi¬ 
tà, Uno dei miei miti privati più 
profondi, dai tempi dell'adole¬ 
scenza. è st.ato Shanghai. Devo di¬ 
re perché? Basta ripercorrere la 
biografia intellettuale di ogni mili¬ 
tante della sinistra che sìa stato 
giovane negli anni 50 e 60 per ave¬ 
re risposta a questa domanda. Co¬ 


me spe.s.so capita in ca.si del gene¬ 
re, temevo il confronto con la real¬ 
tà. Per fortuna non c'è stata disillu¬ 
sione: anzi. Ho visto Shanghai nel¬ 
le condizioni migliori, fra il 30 set¬ 
tembre e il 3 ottobre, mentre 
orano in corso le celebrazioni per 
il 45" anniversario della proclama¬ 
zione della Repubblica Popolare 
Cinese U'I 1" ottobre, appunto). Il 
Bund. le leggendarie .Nanjing Xilu 
c Beijing Xilu. le strade e le piazze 
del centro, le ho viste inva.se dalla 
lolla cinese. Anche qui uno ste¬ 
reotipo. quando si trasforma in 
realtà, assume una evidenza che è 
difficile immaginare mentalmente 
o esprimere con le parole, Due-tre 
milioni di persone, che si muovo¬ 
no compostamente e massiccia¬ 
mente in una fetta di città tutto 
sommato non immensa - ecco il 
formidabile, choccante spettacolo 
di una realtà umana, che costitui¬ 
sce di per sé uno dei fattori ope¬ 
ranti del mutamento cinese, 'do¬ 
glio dire: la .scala delle dimensioni 
e dei rapporti é tanto grande an¬ 
che perché l’elemento'umano ha 
a.ssunto questa sterminata vastità. 
Il concetto occidentale di massa 
(cultura di massa, produzione di 
massa, ecc.) risulta annichilito, 
insufficiente, microscopico rispet¬ 
to a questa nuova ondata di uomi¬ 
ni e di donne, che s’affacciano al¬ 
la storia del mondo, venendo da 
un punto lontano, che non coinci¬ 
de con il nostro originario punto 
di partenza. 

La «modernità» in versione occi¬ 
dentale subisce una torsione for- 
midbile a Shanghai. a Canton. a 
Pechino, in Cina. Qualla folla festi¬ 
va celebra le sue ferie fondamen¬ 
talmente riempiendo fino all'inve- 
rosimile i templi del consumo, i 
negozi, i grandi magazzini, .signifi¬ 
cativamente rimasti aperti per 
l’occasione. Le molte facce dal¬ 
l'impronta contadina -, immigrati, 
visitatori occasionali -. si aprono 
curiose e soddisfatte su quell'uni¬ 
verso di merci che da II lancia un 
raggio di luce destinato a raggiun¬ 
gere anche le regioni più interno e 
lontane. 

Ma che cosa significhino in pro¬ 
fondità per loro i leans o i collants 
o il Kshlrt con impressa la bandie¬ 
ra americana, io veramente non 
saprei dire: forse soltanto il simbo¬ 
lo di un modo di star meglio e di 
vivere dignitosamente e fuori della 
penuria. 

In mezzo alle strade, ai crocic¬ 
chi. ai semafori, un numero ster¬ 
minato di ciclisti s'intreccia indi- 
stricabilmentc, in un viluppo inim¬ 
maginabile, con un numero sem¬ 
pre crescente di automobili, auto¬ 
bus, taxi, non senza rìnserimento, 
e non solo nelle città di provincia, 
di risciò a motore e a bicicletta e 
di ogni tipo di carro a trazione ani¬ 
male. 

Per noi entrare, su di uno qual¬ 
siasi di questi mezzi dì locomozio¬ 
ne, in un tale viluppo di persone, 
procura sempre una fitta al cuore: 
sia per quel che può succederti, 
sia per quel che può succedere ad 
altri. Ma quell'intreccio coniuso e 
intricatissimo di linee, in una 
manciata di secondi si agita, si 
complica ancor di più convulsa¬ 
mente ma poi, sempre, si scom¬ 
pone e si ricompone nelle diverse 
direzioni volute (non .senza, spes¬ 
so, clamorissime liti fra i litigiosis¬ 
simi cinesi). È sul crocevia che 
l'intreccio fra vecchio e nuovo di¬ 
venta visibile come in un manife¬ 
sto, . 

[ Alberto Asor Rosa] 
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VIAGGIO NEL NUOVO SUDAFRICA 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 

Quota di partecipazione lire 4.600.000 
Supplemento camera singola lire 580.000 
Supplemento partenza da altre città lire 110.000 
L'ftlnerarlo; Italla/Johannesburg-Soweto-Bonganl (Parco 
Kruger) - Città del Capo (Table Mountain e Capo di Buona 
Speranza] (Stellenbosch) - Sun City-Johannesburg/ltalla 

La quota comprende 

Il volo a/r, ìe assistenze aeroportuali, i trasferienti interni; la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di 3 e 4 stelle, la 
sistemazione presso il 'Bongani Mountain Lodge* della riserva 
Bongani, la prima colazione, la pensione completa durante il soggiorno 
nella riserva (compreso il cenone di fine anno), tutte le visite previste 
dal programma, l'assistenza di ranger durante il soggiorno e te visite 
nella riserva e nel Parco Kruger (salari con fuoristrada), un 
accompagnatore dall'Italia. 
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nature 


Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica 'Nature- 
proposta dal 

•New York Times Services- 


S ULL'ULTIMO NUMERO di .Vanire, il dotlor 
Russell Lande deH'univcrsità dell'Oregon ed i 
suoi colleghi richiedono urgentemente l'ado¬ 
zione di una politica che senza dubbio potrebbe esse¬ 
re considerata un anatema da molti economisti; cioè 
un tasso di sconto pari a zero nei futuri prelievi di risor¬ 
se sostenibili, come i pesci e le balene, Il tassodi scon¬ 
to ù un concetto centrale nell'economia delle risorse 
nnnovabili. Si basa sul fatto che i compratori pagano 
meno per le promesse di acquisto di quanto non fac¬ 
ciano per gli acquisti attuali. La differenza d il tasso di 
sconto, che li compensa per i ritardi o per la possibilità 
che le promesse non si materializzeranno mai. Calco¬ 
lare il tasso di sconto ù arte fina. Se 6 troppo basso, i 
compratori non sono stimolati. Se è troppo alto, non è 
più economico per chi preleverà quelle risorse. Ora il 
dottor Lande e i suoi colleghi dimostrano che il desti¬ 
no di molte specie in via di estinzione ò legato al tasso 
di sconto. Molti modelli di prelievo delle nsoise tendo¬ 
no ad assumere che il destino delle specie ò determi¬ 
nistico: si presume che tutto continuerà come al soli¬ 
to. In questi modelli business-as-usual, il tasso di scon¬ 
to ò relazionato alla crescita delle risorse. Se il tasso di 


L’economia dell’estinzione 


crescita ù maggiore del tas-so di sconto, sn sarà sempre 
un surplus che lascia spazio ad una politica di gastio- 
ne sostenibile. Una competizione senza regole tende 
a far aumentare il tasso di .sconto per .stimolare i com¬ 
pratori. Se però il tasso di sconto supera il ta.s.so di cre¬ 
scita della risorsa, il risultato è un .super sfruttamento. 
Tutto ciò ò ben noto come «la tragedia della gente co¬ 
mune- che affligge l'industria del pesce, suijcr-capita- 
lizzata e con una forte eccedenza di manodopera. Da 
un punto di vista puramente economico, ha senso 
prelevare risorse a basso tasso di crescita c a rischio di 
estinzione, come le balene e come il legno delle fore¬ 
ste, c investire i profitti dove il tasso di ritorno sarà più 
elevato. La strategia di prelievo ottimale per queste ri¬ 
sorse suggerisce quindi un tasso di sconto pari a zero. 
L'avorio, per esempio, può essere prelevato, ma .solo 
da elefanti morti percause naturali: l'offerta di un tas¬ 
so di sconto stimola invece una domanda tale che i ri¬ 
fornimenti futuri potranno essere soddisfatti solo ucci¬ 


dendo gli animali «vi. 11 problema del modello busi- 
ne.ss-as-usual ò la .sua assunzione cardine: che cioè la 
vita continuerà come ora per un futuro indefinito. Ma 
non è cosi, ricorda il dottor Lande. I fossili mostrano 
che tutte le specie sono destinate ad estinguersi, pri¬ 
ma o poi. Nel frattempo, le risorse naturali subiscono 
fluttuazioni casuali (carestia, siccità, predazione) che 
i modelli economici non riconoscono. 11 modello bu- 
siness-as-usual ignora le complicazioni e la disconti¬ 
nuità del futuro. D'altra parto, i modelli che inglobano 
la casualità naturalo non tengono conto del tasso di 
sconto. Ma possiamo immaginare un modello che in¬ 
globi sia la casualità naturale che la variabilità del tas¬ 
so di sconto'^ Questo 6 ciò che Liindeecollcghi hanno 
fatto. E i risultali sono sorprendenti. Nei modelli busi- 
ne.s.s-a.s-usual, il ta.sso di .sconto <ritico- è quello che 
eguaglia Tincremonto di una risorsa. Se il tasso di 
serrato è infenore, la ge.stione sostenibile diventa pos¬ 


sibile. Se è più elevalo, allora tagliarlo è la str.ilegia ot¬ 
timale, Nei modelli che inglobano le flulluaziorii, la 
sensibilità delle popolazioni diventa acuta, soprattutto 
se sono proprolazioni in estinzione. Ne deriva che le 
fluttuazioni portano il ta.sso di sconto critico a valori 
inferiori rispetto a quelli proposti dai mixlelli busmess- 
as-usual. Un manager delle risorse che non tiene con¬ 
to della casualità e che intende definire il la.s.so di 
sconto sulla base dei modelli business-as-usual non la 
altro che aumentare il n.schio di un'impromjki estin¬ 
zione e ridurre il valore del prelievo reale ( non sconta¬ 
to). Anche piccoli aumenti del ta.sso di sconto nduco- 
no il valore delle risorse prelevate oggi, co.sl che diven¬ 
ta più facile liquidarne l'intero stock che investire nel 
futuro. Per questo il team del dottor Lande chiede, 
ovunque è possibile, di azzerare i la.ssi di sconto II 
problema è, sostiene il professor Bob May sul medesi¬ 
mo numero di Nature, che il ta.sso di .sconto è un para¬ 
metro politico e sociale, oltre che economico. Di fron¬ 
te ai problemi economici della vita reale, come la po¬ 
vertà e il debito nazionale, è difficile scegliere di con¬ 
servare le risorse per investire nel futuro [Henry Gee] 

. f' •'se^«,'-s.-'< ~i. r--.. 


■ C'è una bella pagina in apertu¬ 
ra del recente libro di Steve Rose 
(io fabbrica della memoria, Gar¬ 
zanti pp. 425, L 45.000) in cui l'au¬ 
tore, neurobiologo deH'inglcsc 
Open Universily, rievoca i propri ri¬ 
cordi del pasrialo, la figura della 
madre e la sua casa negli anni del¬ 
la vecchiaia, piena di souvenir di 
viaggi, di fotografie, vecchie fatture, 
libretti bancari ormai estinti: scato¬ 
le e scatole piene di tracce di un 
passitto significativo soltanto per 
chi lo ha «.ssuto o per chi è in gra¬ 
do, come lo stesso autore del sag¬ 
gio, di riannodare le trame di un 
lontano percorso. Perchè mai, si 
chiede il biologo Rose, perchè mai 
ci portiamo dietro questo fardello 
di nostalgiche tracce appartenenti 
a tempi ormai remoti? Perchè mai 
ognuno di noi affastella fotografie, 
lettere e carte con l'intenzione di ri¬ 
metterle a posto un giorno, anche 
.se .spesso mentiamo a noi stessi, 
ben sapendo che mai porremo 
mano a quella massa di polverosi 
ricordi? 

Consciamente o inconsciamen¬ 
te ciascuno di noi. soprattutto con 
l'età, si rende conto che una massa 
apparente.mente insignificante di 
oggetti c documenti può trasfor¬ 
marsi in guardiano della memoria 
e, di conseguenza della propria 
identità,, contrastare ■. quell'oblio 
che minaccia di corrompere la no¬ 
stra storia individuale. In tal modo 
ras.somigliamo al protagonista di 
un celebre caso clinico narrato dal 
ncuropsicologo russo Alexander 
Luriia in Un mondo perduto e ritro- 
ualo (Editori Riuniti, 1991). Ferito 
al cranio da una pallottola nel cor¬ 
so della seconda guerra mondiale, 
il tenente Zasetskij era stato collo 
da una devastante amnesia, di¬ 
menticando tutto il suo passato. 
Peiciò, con l'aiuto di Luijia, si sfor¬ 
zava ogni giorno di ridestare i bar¬ 
lumi di quelle memorie che appe¬ 
na affioravano dalle profondità 
della sua mente c di consolidare 
nuovi apprendimenti, anche se 
ogni notte li dimenticava in gran 
parte. Tuttavia, nella tragedia che 
io aveva colpito, il tenente Zasets- 
kij aveva compreso che, anche se 
la sua vita non sarebbe mai stata 
normale, essa avrebbe potuto ave¬ 
re un senso se egli si fosse sforzato 
di ricordare, di concatenare i suoi 
ricordi : indistinti: • perché la vita 
umana assume un suo significato 
nel momento in cui è esaminata, 
ricordata, assimilata, ricostruita; è 
infatti la reminiscenza a dar corpo 


Nel suo libro appena uscito in Italia, Steve Rose spiega come il passato riaffiora nella mente 

L’uomo a due memorie 

Esistono due tipi di memorie: quelle di tipo associativo o 
procedurale sono Implicate nella formazione di abitudini, nel a 

condizlonamentle nelle memorie di tipo motorio (nell'uomo 
andare In bicicletta, allacciarsi le scarpe, ecc.); quelle di 

tipo cognitivo 0 semantiche, esprimono un sii^lflcato e ' t • ' 

sono generalmente collegate a un codice linguistico. La - li o 

memoria di tipo assoclativo-procedurale è quella che di cui _ '-A 

generalmente si studiano I correlati biochimici ed altre basi ^ f/ 

biologiche utilizzando dei «modelli-come l'imprinting oli ^ ^ ^ 

comportamento di una semplice lumaca marina, Aplysia ^ 

callfomlana. Essa è antica in termini di evoluzione (cioè si _ e 

presenta a partire dagli invertebrati) ed è la prima forma di l| 

memoria che compare nel corso dello sviluppo umano (è ^_- -^ ò jy 

presente anche nel feto); al contrarlo, la memoria di tipo . ^HjjH _ q 

semantico, più difficile da studiare In termini di correlati ^ 

biologici, è una tappa tardiva dell'evoluzione (compare ^-, o ^ 

soltantoapartiredalmammIferisuperiorDesIsvIluppapIù - j _ fi ’> { 

tardi di quella assoclativo-procedurale nel corso dello ‘io 

sviluppo Infantile. Dal punto di vista clinico, la memoria di ,, 

tipo assoelativo viene difficilmente colpita dalle lesioni e dai ^ ^ 

processi degenerativi del cervello: ad esempio è presente < / f o 

anche nel pazienti colpiti gravemente dal morbo di *---^ 

Alzheimer. Al contrarlo, è II sistema della memoria cognitiva, - ' ' _ 0 

legato alla corteccia cerebrale, che risente di diversi '. j .(li 

processi InvolutM del sistema nervoso (arteriosclerosi, j - '' - 

Alzheimer) che comportano amnesie e vere e proprie i 

demenze.cloèdeflcltdellefunzionllntellettlve. 


ritrovati nei ricordi 


ALBERTO OLIVERIO 


all'identità individuate a delincare 
il -sé-. La memoria ha quindi un si¬ 
gnificato che va ben oitre i processi 
biologici che ne sono alla base: ha 
un valore che non coincide con le 
funzioni dell'archivio, od anche se 
io conoscenze dei ncurobioiogi 
sulle basi neurochimiche della me¬ 
moria sono sempre più spinte, 
molti di loro, come Rose appunto, 
si rendono conto che l'affrontare 
con gli strumenti del riduzionismo i 
meccanismi della .memoria non 
implica conoscerne gli aspetti di¬ 
namici, le procedure, i significati. 
Anni or sono Rose ha validamente 
contribuito allo studio delle basi 
biologiche deH'imprinting, una for¬ 
ma particolare di memoria che fa 
si che i pulcini si attacchino affetti¬ 
vamente al primo oggetto in movi¬ 
mento che appare loro dopo la 


schiusa delle uova - generalmente 
la chioccia - o ne manteitgano il ri¬ 
cordo per tutta la vita. La biochimi¬ 
ca dell'imprinting indica come in 
particolari ambiti del cervello i 
neuroni modifichino la loro funzio¬ 
ne c struttura in modo tale da forni¬ 
re una base organica alle esperien¬ 
ze. alle memorie appunto, E nu¬ 
merosi altri risultati che Rose pastKi 
in rassegna ci mostrano come regi¬ 
strare nuovi ricordi implichi delle 
modifiche sottili dell'attività di neu¬ 
roni c sinapsi nervose, i punti di 
contatto tra neurone e neurone. 

Ma cosa significano questi risul¬ 
tati? Essi implicano che ogni singo¬ 
lo ricordo venga registrato attraver¬ 
so un procedimento di tipo -foto- 
grafico-, che cioè ogni esperienza 
contribuisca ad impressionare 
un'ideale lastra fotografica e che il 


cervello sia un immenso archivio 
di fotografie, come la soffitta della 
vecchia madre di Rose? La realtà è 
più complc,s.sa: ogni esperienza si 
riallaccia a una precedente, vengo¬ 
no formate categorie, vengono 
compiute generalizzazioni, vengo¬ 
no riaggiomati vecchi schemi in un 
proces.so pla.stico che comporta 
un continuo rimpasto delle memo¬ 
rie. 1 ricordi, perciò, non .sono 
un'entità stabile, immutabile, im¬ 
pervia a successive contaminazio¬ 
ni c ristrutturazioni, in quanto essi 
evolvono nel temf)o e si trasforma¬ 
no a tal punto da occultare il loro 
nucleo originario. 

Della mutevolezza dei ricordi 
nel tempo testimoniano, tra i tanti 
dati sperimentali e clinici, le analisi 
di tipo longitudinale basale sulle 
cosiddette Life bistories o autobio¬ 
grafie, raccolte a dislanzti di 2. 5. 
10 anni dallo stesso sperimentalo- 


A 


re. Anche in questo ca.so si nota 
come la persLstenza nel tempo di 
alcuni ricordi o esperienze che 
vengono ritenuti fondamentali da 
una determinata persona in quan¬ 
to -pietre miliari» della sua «ta, sia 
tuli'altro che stabile; lo stesso even¬ 
to viene narrato in modo diverso, i 
particolan cambiano, cambia il 
suo stesso significato, come se la 
memoria, anziché corrispondere a 
una precisa -fotografia» della real¬ 
tà, fosse un pezzo di plastilina che 
gradualmente cambia forma. .Mal¬ 
grado ciò. a dispetto di questo con¬ 
tinuo processo di rimpasto, ogni 
singolo individuo non soltanto ri¬ 
tiene di essere un fedele custode 
delle proprie memorie ma anche 
che queste siano immutabili: il ri¬ 
conoscere che esse possano esse¬ 
re .soggette a cambiamenti signifi¬ 
cherebbe accettare che la propria 
indmdualità ed identità siano pre¬ 


carie, porre in discus-sione la coe¬ 
renza del nostro -io» e delle nostre 
esperienze... Eppure, benché ci ag¬ 
grappiamo incon.sciamente a una 
sorta di princioio di immutabilità e 
di fedeltà dei nostri ricordi, possia¬ 
mo spesso provare l'inquietante 
.sensazione che le nostre memorie 
non siano veritiere, che possano 
derivare dalla sovrimpressione di 
esperienze che ci riguardano mar¬ 
ginalmente e che. nostro malgra¬ 
do. si affollano nella nostra psiche, 
bersagliata da una ridondanza di 
immagini, messaggi, informazio¬ 
ni... Ciò è sempre più evidente in 
un mondo popolato di notizie e 
immagini che si susseguono frene¬ 
ticamente: un mondo in cui la me¬ 
moria continua a svolgere la sua 
funzione di guardiano dell'identità 
individuale, anche se spesso vacil¬ 
la, incerta sulla fedeltà degli oggetti 
che custodisce. 


Gas di scarico 
Pericolosi 
per i poimoni 

I gas di scarico delle auto provoca¬ 
no oltre all'asma, come finora no¬ 
to, anche il tumore ai polmoni. Lo 
hanno confermalo alcuni ricerca¬ 
tori giapponesi della Yokohama 
University. Espenmenti compiuti 
sui topi hanno fornito prove evi¬ 
denti che questi gas contengono 
sostanze carcinogene che causano 
tumon nei polmoni. .Masayoshi Ka- 
nisawa ha detto che topi tenuti in 
gabbie espxjsti ai gas della strada 
hanno sviluppato lesioni precan¬ 
cerogene nel tratto respiratono, 
che costituiscono il primo campa¬ 
nello di allanne del tumore. Il tu¬ 
more ai polmoni è diventato nel 
1993 la princ'pale causa di morte 
fra i maschi giapponesi. 

Eclisse totale 
di sole 

in Sudamerica 

Oggi, in una struscia larga 150 chi¬ 
lometri che attraversa il continente 
sudamericano dal Sud del Perù al¬ 
le regioni meridionali del Para¬ 
guay, si potrà osservare la tcrz'ulti- 
ma eclis.se totale di Sole prevista 
per queste secolo. Il totale oscura¬ 
mento del Sole da parte della Luna 
è infatti un evento abba.stanza ec¬ 
cezionale, mentre una eclisse par¬ 
ziale si verifica mediamente ogni 
due anni e mezzo. Quella di oggi 
sarà una eclisse che gli .specialisti 
potranno osservare senza le defor¬ 
mazioni e i disturbi dovuti a strati 
inquinati di atmosfera, 1 luoghi di 
visibilità si trovano infatti in regioni 
in cui l'atmosfera è particolarmen¬ 
te limpida anche perchè parecchie 
sono a quote elevate. Una c-quipte 
dell'Agenzia spaziale europea ha 
scelto come luogo di osservazione 
il Parinacota, un vulcano di 6.342 
metri di altitudine, alla frontiera tra 
il Cile e la Bo'ivia, Le ultime due 
eclissi totali di Sole prima del 2000 
si verificheranno il 24 ottobre 1995, 
con visibilità nel Sud-Est asiatico, e 
rii ottobre 1999 con visibilità nel 
Nord della Francia, Europa Centra¬ 
le. Austria, In Italia l'ultima eclis.se 
totale è stata osservata il 15 feb¬ 
braio 1961, la prossima non si avrà 
che nel 2081. 


INSEMINAZIONE. Il Centro fiorentino sotto accusa ora smentisce 

«Non vendiamo il seme per posta» 


AMBIENTE. Grazie alla cooperazione intemazionale 

Calano i gas «mangiaozono 


■I A Firenze ci sarebbe una ban¬ 
ca del .seme che funziona come il 
Postai Market: la notizia è apparsa 
ieri su alcuni quotidiani c ha scate¬ 
nato un putiferio. Tantoché il Cen¬ 
tro si è affrettato a smentire: -Non 
siamo un ufficio postale del seme», 
ha dichiarato ieri sera all'agenzia 
.An.sa la dottoressa Rita Guidotti, 
dell'ambulatorio per la procreazio¬ 
ne a.ssistita di Rrenze. 

Il metodo adottato dal -Gift ferti- 
lity Service divisione banca del se¬ 
me», secondo quanto hanno scritto 
i giornali, sarebbe a dir poco discu¬ 
tibile. Vediamo come è stato pre- 
.sentato. Una donna decide di ave¬ 
re un figlio e lo vuole maschio, 
biondo, alto e con gli occhi azzurri. 
Si rivolge al suo ginecologo di fidu¬ 
cia li quale manda la richiesta al 
Centro fiorentino. Con allegato - si 
presume - un assegno. Voilà: in tre 
giorni il seme arriva, bello e pronto 
per l'inseminazione. Non solo. 
Sembra che il donatore di seme 
debba fornire indicazioni sulla pro¬ 
pria religione, protessione e corpo¬ 
ratura. La denuncia era partita dal 


LICIA ADAMI 


Cecos, l'Associazione italiana cen¬ 
tri inseminazione artificiale e con¬ 
servazione liquidi seminali. Tutti gli 
espterti che sono stati inteipellati 
hanno espre.sso giudizi di fuoco. 
L'attMtà del Centro fiorentino, 
dunque, è stata attaccata su duo 
fronti: quello etico e quello scienti¬ 
fico. Non è ammessa la vendita dei 
gameti. Ed è illusorio pen.sare di 
poter programmare i caratteri fisici 
del bambino sulla base dei caratte¬ 
ri genetici dei genitori. 

Il Comitato nazionale per la 
bioctica (Cnb) ha subito ribadito 
l'illeceità della vendita di parti del 
corpo umano, compreso il seme 
maschile. La precisazione è arriva¬ 
ta dal vicepresidente del Comitato, 
Giovanni Berlinguer. Berlinguer, ri¬ 
cordando che questo principio è 
condiviso da un documento del 
Consiglio d'Europa, ritiene che ol¬ 
tre ad essere immorale l'iniziativa 
del centro di Firenze è -illusoria 
(non ci sono garanzie di riuscita) 
e pericolosa (non c'è la sicurezza 


delle condizioni igienico-sanita- 
rie)”. Questi episodi - ha aggiunto - 
accadono perché non esiste nel 
nostro paese una legge: -è scanda¬ 
loso che il parlamento non legiferi 
d'urgenza avendo anche a disposi¬ 
zione il documento del Cnb». Un 
altro componente del Cnb. il gine¬ 
cologo Carlo Flamigni crede che 
-non ci siano leggi che possano 
impedire» iniziative come quelle di 
Firenze, ma che -è anche l'unico» a 
.suo avviso. Da un punto di vista 
.scientifico, Flamigni pensa che sia 
"estremamente rischiosa ed as,sur- 
da, .senza alcun controllo» la spedi¬ 
zione dei gameti ai medici che ne 
fanno richiesta. Per la deputata 
progressista Giovanna Melandri, 
che ha pre.scntato una proposta di 
legge per la regolamentazione del¬ 
le pratiche di fecondazione artifi¬ 
ciale, il caso fiorentino dimostra in 
modo «scandaloso che in Italia esi¬ 
ste il mercato dei gameti». 

.Ma Tambulatorio - gestito oltre 
che dalia Guidotti dal dottor Luca 


Mencaglia • si difende: Il Centro, di¬ 
ce Guidotii, -lavora suirinlcrtilità 
ormai da dieci anni c da due anni 
ha costituito una banca del seme 
centralizzata». -Proprio su questo 
punto siamo usciti dal Cecos che 
ha .sempre preferito la costituzione 
di piccoli centri locali. Ma non è af¬ 
fatto vero che una donna o una 
coppia qualsiasi pos.sa rivolgersi a 
noi e ricevere il seme per posta 
.Abbiamo una ventina di donatori, 
sottoposti ad uno .screening molto 
rigoroso, c forniamo il .seme solo 
ad altri centri, su spc-cifica richiesta 
dei ginecologi ix-r singoli casi. Noi 
le coppie non le conosciamo pro¬ 
prio». Secondo Rita Guidotti -1',as¬ 
senza di una lcgi.slazionc italiana 
in materia crea molti problemi, ma 
l’aver costituito una banca del se¬ 
me centrale e 1’ aver codificato le 
regole che nel nostro caso fanno ri¬ 
ferimento alla legislazione dello 
stato della California, la più avan¬ 
zata al mondo, è una garanzia. La 
nostra posizione è pubblica e 
quindi siamo a disposizione per 
qualsiasi verifica». 


PIETRO ORECO 


m Gli scienziati australiani che li 
hanno nlcvati li salutano come 
un’importante vittoria della coopc¬ 
razione intemazionale. Ed hanno 
ragione. Perchè i pomi segni di sta¬ 
bilizzazione dei livelli di Cfc, i clo- 
rofluorocarburi che -mangiano» 
l'ozono stratosferico, sono la diret¬ 
ta conseguenza di un Protocollo 
che la comunità intemazionale ha 
finnato a Montreal c che, poi, ha 
successivamente emendato. Quei 
segnali di stabilizzazione nvclati 
dalla stazione di Capo Grim, in Ta¬ 
smania, non risolvono, neH’irnme- 
diato, I problemi della stagionale 
diminuzione dell'ozono alle latitu¬ 
dini antartiche ed artiche. Perchè 
la concentrazione dei Cfc va .stabi¬ 
lizzandosi nella troposfera, nella 
parte più bassa dell'atmosfera. Ed 
occorreranno almeno tre anni per¬ 
chè il processo abbia una prima, ti¬ 
mida ricaduta nella stratosfera do¬ 
ve. a circa .50 chilometn di altezza 
dal suolo, SI verificano le reazioni a 
catena che distruggono l’ozono. Di 
più, occorreranno decenni prima 


che lassù le dinamiche chimiche 
ritornino nelle condizioni ottimali e 
restituiscano le fluttuazioni dell'o¬ 
zono al loro naturale andamento. 
E, tuttasia, è giusto interpretare 
quei segni come una vittona della 
cooperazione intemazionale nella 
salvaguardia dell'ambiente globa¬ 
le. Perchè quei segni dimostrano, 
come rileva il fisico australiano 
Paul Fraser «che il .Protocollo di 
Montreal sta funzionando. Sia i 
paesi sviluppati che i Paesi in via di 
.sviluppo stanno mantenendo l’im¬ 
pegno di ridurre l'emissione dei 
gas che distruggono lo .strato di 
ozono». Questi primi segni di vitto¬ 
ria sul fronte dell’ozono non devo¬ 
no far indulgere ad un ottimismo 
non giustificato. E tuttavia indicano 
una strada da seguire anche su al¬ 
tri fronti ambientali: ivi inclusi quel¬ 
li del cambiamento del clima, del¬ 
la conservazione della biodiversità 
e del blocco della deforestazione. 
II Protocollo di .Montreal mette al 
bando una serie di sostanze chimi¬ 
che (i Cfc c gli halon) con un am¬ 


pio mercato e ritenute insostituibili. 
Lo fa in modo progre.ssivo, selettivo 
e tuttavia drastico. Con tanto di nu¬ 
meri e di improrogabili scadenze. 
Distinguendo tra le rcspon.sabilità 
del mondo industrializzato e le esi¬ 
genze dei paesi in via di .sviluppo 
Insomma il Protocollo è chiaro ed 
equo. Ben definito negli obicttivi e 
nelle strategie. E' questa chiarezza 
che ha indotto la gran parte dei 
Paesi del mondo non solo a ratifi¬ 
carlo. ma anche a rispettarlo. E' 
questa chiarezza che ha con.senti- 
to non la chiu.sura di un ricco mer¬ 
cato, ma la sua rapida conversione 
in senso ecologico. E’ questa chia¬ 
rezza che ha indotto, ovvero co¬ 
stretto, le grandi c riottose aziende 
multinazionali produttrici di Cfc ed 
halon ad accettarlo c a prodigarsi 
(con successo) nella ricerca di 
matenali alternativi più eco-com¬ 
patibili. E’ questa nitida chiarc7.za 
che manca alle Convenzioni sul 
clima e sulla biodiversilà redatte 
nel 1992 a Rio de Janeiro nel corso 
della Conferenza delle Nazioni 
Unite suH'/Vnbicnte e lo Sviluppo. 
E che ri.schia di portare al loro so¬ 
stanziale fallimento. 













TV. Stasera su Raidue lo special di 45 minuti girato durante i funerali del cineasta nminese 


■ Kl)\tA bercio Zjvnli non ncm- 
M non jlAi lo soco roijiono male 
Mie parole eadono nello vilotto 
della Rai dove d stato iippena pre¬ 
sentato il suo /ri rrior/e r/i Fedt’nco 
hclìmt come un monito -Non e un 
buon seijno se il scnuio pubblico 
telcusico onora Kellini soltanto 
con la piccola cosa che ho fatto o 
pettmo mandando in onda Imeni 
•.la alle 0 H'i di notte In eftetti il 
primo anniversario della morte del 
grande cineasta riminese sembra 
circondato prcr dirla con Lietta 
Tornabuoni -da una distra/tione 
da una none uran<;a e smemorate/ 
/a telocisica strana persino imba 
razzante- Colpa della precedente 
socTaespoMzione i>iomalistica ’ 
Pub darsi Altrimenti come spicciar¬ 
si M- non con una [orma di infasii 
dita sa/ieta la disatten/ione che 
ha act olto anche l<i notizia rilan¬ 
ciata da Tullio Ke/ich della smobi 
Illazione del celebre studio di Cor 
so d Italia quasi un -museo felli 
mano- o della cenclita dell appar 
tamerito in sta Marqulta in cui Felli 
ni usse trer tanti anni con Giulietta 
Macina 

Maqan d un po c'Miqerato parla 
re di "memoria cancellata- anche 
perchd i film di Fellini i suoi dise- 
qni 1 suoi pensieri fulminanti con¬ 
tribuiscono a ricordarlo moiilio di 
oqiii purvolontc'ros.1 cclebra/ionc 
eppure una sorta di stanca ritualita 
o di pigra ricssegna/ione avs-olge il 
ricordo di un artista che abitasa ne¬ 
gli occhi della gente -X parzuilc ri 
Mirciniento dopo lo Speciale del 
7 g/ di qualche sera fa curato amo- 
rosatnente da Vincenzo Mollica 
arrisa sticsera su Raiduc (22 2 .'>) lo 
spc-cial eli 13 minuti che Sergio Za- 
soli ha giralo insieme a Damele 
Carminati il 2 o iH nosembro dello 
scorso anno sui luoghi del tnplicc 
rito funebre Cinecittà *anta M.ina 
degli -\ngcli Rimi ii Dn funerale <i 
ciglio asciutto lo definisce I auto¬ 
re «(.KT sollesare la nostalgia della 
merasigli i (Jervi In realtà In iiior 
te d Federici) Fctlini Iradi-z.o una 
cOTinioziono che a stento trattiene 
le lacrime c una certa solennità 
alimentata dal ref’iin musicale di 
(.asciiioeci dal ralenti insistito dai 
primi piani dell i gonio rafforza la 
sensii/ione 

Ma d bella l idea di intrecciare le 
iininagini dell abbraccio colle’tau 
che si consumò allo Studio 5 con 
una sorta di immaginano percorso 
in soggcttisa ( coirle se fosse Felli 
ni) attrasersu i snah bagn.iti le 
strutture in Tubi Innocenti le co¬ 
struzioni ormai fatiscenti, il reparto 
Scultura- di Cincx-ilta E qui che 
Zavoli ritrova un pezzo del Bucin¬ 
toro di CaMnoKi lo scheletro di 
terrò che accolse il -Ree- di Amar 
cord la statua del Cristo portata 
dall olicolloro nell incipit della Dot 
ce l'ira Fcllini non si vede mai o 
appena di sguincio ma la sua voce 
inconfondibile echeggia nel prolo¬ 
go e nell epilogo del silenzioso 
spc-cial «Menicucci mi si 0 scarica¬ 
lo il megafono » urla il regista is- 
-sito su'la gni durante le riprese 
notturne del suo ultimo lilm Tutto 
uno sciabolare di luci un muoversi 
di maestranze nella nebbia artifi¬ 
ciale un sogno a occhi aix'rti un 
(X) ridicolo e un po magico 

L11 programma d autore in cui 



La camera ardente di Felllnl allestita nel Teatro 5 di Cinecittà. Sotto. Sergio Zavoll e Jole Silvani - Di-r o Pa s 

L’addio a Fellini visto da Zavoli 


■Se tutti faccssiido un [xi di silenzio forse riusciremmo a 
capire qualcosa La frase che chiude Ui tace della Luna 
offre a Sergio7,a\oli 1 occtisione por elogiare -il senso civi¬ 
le persino politico del cinema di Fellini' «Un invito a far 
tacere le cose che e brutto ascoltare, non un generico ap¬ 
pello poetico» dice il giornalista presentando In morte di 
Federico Fellini che \a in onda stasera su Raidue alle 
22 23 cronaca dei funeiali del glande regista nminese 


MICHELE ANSELMI 


Id logicd ck I ruscontri i intcrpi.ntd 
t,i dd un emoziono stu’ ni r illorzd 
Id (ludlit.i lonimonid Cdrin Sdauii 
prosentdiido il filnidlo .ii gior'i.ilisti 
dcciinto dd Aldo Rn.nu ( pruduvo 
no Istituto t.uco Cinocilt i Cinocit 
M Intonwlioiidl c Rdicku > /dvoli 
nngrdzin ( mminizzd 11 nini o iid 
lo dll improvviso sull onci i di urni 
strdiid omozioiio Ero iCinocittd 
quel giorno c non riuse ivo d spio 
gdrmi porche’ quolla fiunidiia di 
gcntoeonlluissodlloSliKlio 3 iiitol 
letludli oponii e isdliiighe (>.idri 
eoi bambini sullo spallo voeehi in 
lacrimo Era crjmo so que Ila bar.i 
eontonos.so une.ipo ili St.ito.imato 
e boiivolulo iiualeuno in eiii si h,i 
fickieia Uno spottaeolo ilolonlo o 
Ix’llivsimo da ekx limi ntare in 
qualeho nioilo Mtrimonli san btx 
ro rimasti solo degli s|xz/oni di Ig 


(osi m qu atro e qu.utr otte) /a 
voli riusei a metterò insieme ana 
lioupo di tre olomonti per -e.ittura- 
re I senso di un eommiato por 
molti versi impotibilo il lorotro sul 
pieclis’allo a/zumiio presidialo da 
qiioi duo c.ir.ibimori in .'Ita unifor¬ 
mi ehi sarebbero pi.K luti a Follini 
il grande ciclo dipinto sullo sfollilo 
quella lolla di gente jttoiiit.i e alin¬ 
ea giunta II por testimoniare un af¬ 
fetto profondo che suix'rava se 
possibile il rispetto per 1 artista 
sioinp.irsi) 

M.i non sei curioso di sapere 
eonio va .1 finire’ Cosi parlando 
un giorno con Zavoli rellini aveva 
intiodotlu nell antica amicizia il to¬ 
na della morte Mentre a un .il’ri) 
eoni|)agno d infanzia forse Titta 
Be tizi aveva eunfossato durante fa 
111 ilatli.i Se eerehi Dio non devi 


eludale t Ulto lontalM) Disienti li 
morte non hi eo'io iiiipr-p ir l'o 
Fellini iiKlie si i|uesi 1 eon.s.i|x 
>o|r-zzi non n urli niuio aciilo il 
dolore per la SII I pordila Come re 
cita 1.1 vixe i lini 1 di /avoli in si 1 
crono con le iniin igi'ii dill.i loll.i 
nmiiK’se raeeolt.i aiiomo >11 \ b n t 
per Icslromo salu'o Con gli ix 
ilii Kedorieo non spieli.m m.n 
Uggì privalo del tuo sqii in'o il 
mondoeisemt'r 1 pii oidiii irm 



«Il mestiere di regista » di Rita Cirio 
Un libro per saperne di più 

Su Felllnl si sono scritti volumi e volumi (I esauriente biografia critica di 
Tullio Kezich -Felllnl-. edita dalla Bur. rimane uno dei migliori) ma chi 
volesse saperne di piu ha a disposizione anche un volume uscito fresco 
fresco per I tipi di Garzanti- -Il mestiere di regista Intervista con Federico 
Felllnl-. di Rita Cirio. SI tratta di una lunga chiacchierata fra la 
giornalista dell -Espresso- e II grande regista. Imperniata su due temi 
ben precisi gli attori e I produttori. Quindi, un analisi - ricca di aneddoti 
gustosi, ma ancne di battute fulminanti - di due -mestieri del cinema da 
cui II -mestiere- di Felllnl. quello appunto di regista, e totalmente 
Imprescindibile Tanto per restare a questa pagina, che contiene - qui 
sotto - un ricordo di Jole Silvani, Felllnl e Rita Cirio parlano anche della 
famosa soubrette, chiamata dal maestro a un piccolo ruolo nello 
-Sceicco bianco- e. successivamente, In -La citta delle donne-. Il regista 
la ricorda cosi; -Jole era la compagna di Cecchelin, un comico triestino 
molto famoso, era una bonacciona 
prosperosa con un forte accento veneto. 

L’avevo vista, credo, olla Sala Umberto o 
alTOdescalchl. prima della guerra. IMI 
ricordavo questa soubrettona già un po 
tardona, devo averla cercata proprio perche 
mi ricordavo del suol simpatici precedenti nel 
teatro d'avanspettacolo-. Ma naturalmente il 
libro è pieno di altre splendide storio- come 
quella del Moro. Il celebre oste romano che 
InterpretoTrimalcione nel -Satyricon-i a lui. 
Invece che far -dire I numeri- (come faceva 
spesso, tanto poi sistemava tutto al 
doppiaggio...), Felllnl permise di recitare, sul 
set, I menu, con I quali II Moro era piu a suo 
agio. Cosi, di fronte a Salvo Randone. il Moro 
recitava -...oggi c'avemo du' faglolettl. 
braciole a’ scottadito che so ’na favola..-. 


((ji Camera - Senato - Parlamento Europeo) 
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m 11 piccole' fologr.ifie' pubblica¬ 
le cidi gieirn.ili ilopo la sua morte 
no’i le’ reiiclevaiiu giuslizi.i pe-relic’ 
Iole ''ilv.iiii e’r i si.ila la doniin.i pili 
bilia il II ilia l’cr aeelaniazione 
gl nelle’ sevs.int anni fa non e l’ia 
no I eolieoiM ufficiali li tx’lle’er.i- 
IIO II piu bello qiianilo lo diecv i 
la geiik’ E inloriio a fole .'sik mi 
e e-r i .empie la (il.i di aiiirniratori 
ippasMonali aspiraiKi spasini inli 
1 siipralliitto sp.ismianli n'iul.ili 
Comunque nel mondo del varietà 
ilie della 'silvani era il regno Jole 
i r.i iiiequivix .ibilmenle consideri 
■ I l.i piu bell 1 .ilta pien.i con ix 
ehi amnialiaiili i profondi 

Li sorte pero k diede per sposo 
un uomo ' siiberanlc c anareiiieo 
qu.ilit.i pino ipprezz.ilo in epoca 
’iseisli \1 pillilo elle suo iiiarilo 
\ngi lo Cecchelin nel ventennio 
e ilpeslO ))aleoseeniei e galere con 
iigu.ik trequeiizd \el tribunale’di 
liiesli con [annessa prigione 
C eveheliii er.i ili casa E die.isa pu¬ 
lì era Iole che al iiiarito portava 
ugni volta sincero conforto Capitò 
loro il giMio ili cxsorc ritenuti co 
munisti Uiguriamoei'1 perehò fra i 
SUOI ammiratori Jole aveva parec¬ 
chi giovani intellettuali tncstiiichc 
I fascisti consideravano diversi e 
in quanto tali oppositori 
Anche Cecchelin poi ei mise 


Ricordo di Jole 
«felliniana» 
fin dagli anni ’30 

NICOLA ^NO 


(juakus»! (Il MIO unii |)i. SI muli 
tcsst,*r 1 (1(1 jMili’i) I »M jst 1 r (ju 11 
do un i]uostur( soltm glidu (.tiK 
so ragiom lui suKtn/ }isfM»st 
\oi (rodevo s,»r( hlx dur »io l iii 
lo Como si sa il I iscisiiio dui» 
v( ni anni molti di i qn ih ir isttirsi 
da \ngolo in un.i pi((ol » n 11 i so 
pr t * Piazza dell l iiit 1 1 i I < Kfor( 
del maro « dei ixri muli dit • u 
lM\a dalli Ititi rrial* UgUj volta 
p( r )(>!( lominci.iVzi l<i solit i ti dii \ 
iiKoiFn (o ginrcMi immi(( i 
monii ridiKsti di (iomeii/L. • oh 
hligo d' a(((lt.ir( qii lidio lusinga 
SololuMngh( (xr(> 

Cosi Angdo tornava lilxTo jxr 
riprendere a rc*citarc c mettere in 
bcena i monologhi o gl; sketch che 
proprio in galera aveva pensato o 
abbozzato Sul palcoscenieo quei 
duo formavano una stran \ coppia 
Quanto lei era piena e luminosa 


’ Ulto lui « r 1 smilzi* ( (hsarlieoIaU 
(lU iid uidosi allo s|xX(’ik) \ng» lo 
- ( Ih in fondo in tonde* (ra un ge 
tuo - ivova seoperto i sih*i difetti e 
impiratoam isdunrli poti j\ » un 
n )su tondo d.i ul)r)a(une | igii 
ului idii ( (omess(j dm cju»ihin 
(OSI no I ( sulk gu in(( sull 
pMgiViidut ponti 111 rossi Poi i ai 
z IV 1 un p uo di si.aip( gross* d \ 
((ovvili amminav i cimo in i\ m 
‘I C i*si Ha i SUOI amnuralon («ri 
IH <]u( pzirtitj di n( antu^Uc li 
somiglianza (oi. Karl \al(nlin il 
i( lineo che* spe>polava m Baviera 
i ehi lo vedc'va s<*nngli aito a fr in 
eeMo Giuseppe magari solo un 
po piu ridicolo In entrambi i caii 
11 faccenda non piaceva ai fascisti 
che avevano occhi solo por I ((alta 
vita specie dalle parti di Trieste 
Iole invece portava abiti sgar¬ 


gianti liid'i m 1 Sm, irgi mii [‘irchi 
doviv I mini ili rt i 1 ir udì re 
dando u i iikìo <1 * sotismc» pinati 
co illi tliusM*111 V < Ita du il ni in 

10 1 * !in tk\ 1 Mi t *1 •( i 1 1 M un mi 

ra(ijlo ì f(jis( pKtprioiii m moria 
di «tiH 1 pojj< >1 in pr nligi I (. (K ne j 
I i limi ipp issii 11 ii( I di \ ine ' i il 
volli i<n s» piniM lidio yoKcu 
h/r/mo L ] 11 il 1 ( afa dfl'i t/on 

Hi InU )\M il r'( di II ikilian t 

pui Iji 11 ) n sU s< ni] m, 1 » i, it i ,i 

qiulliikl 11 m'o 1 ( li li( (ailij’oil 
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Meno Stato, più Regioni. Così il riordino ILCONCERTO. Tornano Les Negresses, dopo la morte del leader Helno 

Deaeto spettacolo 
Il Senato dà Tok 


NEDOCANETTI 


■1 ROMA II decretoleRge per il 
riordino del settore dello spettaco¬ 
lo ha ien tagliato il pnmo traguar¬ 
do, con il voto favorevole del Sena¬ 
to. Passa ora all'esame della Ca¬ 
mera che dovrA convertirlo in leg¬ 
ge entro la fine di novembre, pena 
l'ennesima decadenza (sarebbe la 
settima). 

Hanno votato a favore tutti i par¬ 
titi delia maggioranza (con molti 
distinguo la Lega Nord), esclusa la 
Uga alpina. Contrari Rifondazione 
e la Rete, astenuti gli altri gnjppi 
progressisti e i popolan. 

il lesto del provvedimento è no¬ 
tevolmente cambiato aspetto alla 
sua stesura onginana, grazie all'ap¬ 
provazione di una fitta sene di 
emendamenti, prima in sede di 
commissioni punite (Pubblica 
istruzione e Industria) e poi in au¬ 
la. È stato ridotto, in particolare, il 
carattere centralistico delle norme 
che attnbuivano alla Presidenza 
del Consiglio molte competenze 
che potevano essere assegnate alle 
regioni. Il confronto stimolato, in 
commissione, dai senatori progres¬ 
sisti. p)op)olari e leghisti ha permes¬ 
so di strappare alcuni interessanti 
risultati, complice la debolezza di 
Gianni Letta, sottosegretario alla 
Presidenza del consiglio con dele¬ 
ga allo spiettacolo, che non ha dife¬ 
so più di tanto il testo governativo, 
rendendosi conto che una resi¬ 
stenza troppo rigida avrebbe potu¬ 
to anche portare ad una bocciatu¬ 
ra del provvedimento. ■ 1 . 

La Lega si ù accontentata delle 
modifiche introdotte e, pur cnti- 
cando il testo finale per l'assenza 
di un più marcato decentramenlo, 
ha deciso di esprimere voto favore¬ 
vole. Soddisfatti solo a meta i pro- 
gressLsti-federativi. che si sono, 
pertanto, astenuti. Avrebbero pre¬ 
ferito per-il'SCttore dello spettacolo 
una più netta distinzione dalle sorti 
del turismo. Per lo spettacolo sa¬ 
rebbe stato preferibile non un sem¬ 
plice provvedimento .straordinario 
di «passaggio* di compiti, ma un 
disegno di legge ordinario che sta¬ 


bilisse quanto delle -vecchie* com¬ 
petenze ministenali dovevano re¬ 
stare al governo e quante invece 
essere trasferite alle regioni. 

Un emendamento, approvalo a 
larga maggioranza e senza che 
Letta opponesse resistenza, stabili¬ 
sce pero la prowisonetà dell'attua¬ 
le assetto, «in attesa della costitu¬ 
zione di un'autorità di governo 
specificamente competente per le 
attività culturali (una dizione me¬ 
no impegnativa di quella di «mini¬ 
stero della Cultura», inizialmente 
proposta dalle stesse commssioni 
r.dr) e dell'entrata in vigore di leg¬ 
gi-quadro riguardanti rispettiva¬ 
mente la musica, il teatro di prosa, 
la danza e gli spettacoli viaggianti*. 

Rilevante il richiamo alla cultura 
c alle leggi di settore, da troppi an¬ 
ni punto di grande sofferenza dello 
spettacolo italiano. Unica legge fi¬ 
nora conquistata, quella sul cine¬ 
ma non esaltante, certo, ma sicura¬ 
mente meglio del quasi nulla pre¬ 
cedente. 

Letta ha ripetuto il compitino di 
altre occasioni. La maggioranza 
non ha ancora le idee chiare sul fu¬ 
turo dell'assetto dello spettacolo 
italiano, ù parecchio divisa al suo 
interno tra «federalisti* e centralisti, 
non è in grado di avanzare ipotesi, 
compito del rappresentante dell'e¬ 
secutivo è, nella fase attuale, quel¬ 
lo di ascoltare con diligente atten¬ 
zione le proposte del Parlamento, 
per trame spunti e indicazioni. For¬ 
se, al momento dell'esame del de¬ 
creto alla Camera, anche il gover¬ 
no avrà elaborato qualcosa di più 
concreto. • 

Perora si accontenta di incame¬ 
rare il voto favorevole del Senato 
su un provvedimento che, nelle 
suo linee essenziali, prevede il tra¬ 
sferimento,di tutte lo conjpetenze 
amministrative c gcstiooa)i-in-ma- 
teria di spettacolo alle Regioni, 
mentre colloca le funzioni di indi¬ 
rizzo e coordinamento alla Presi¬ 
denza del consiglio. Ed è proprio 
sui limiti di questi «indirizzo e coor- 
dinamoto* che verte il contenzioso. 



Il gruppo rock «Us Negresses Vertes* 


Musica in salsa verde 


DIKOOEKRUaiNI 


■ MILANO. Scalpitano e ci danno 
dentro, buttandola sul ritmo ca¬ 
denzato e le influenze arabeggian- 
ti, mentre una fisarmonica cosi 
francese fa capolino nelle melodie. 
Le storie son sempre quelle, vita 
quotidiana e piccoli grandi eroi, 
narrate con un linguaggio che mi¬ 
schia gergo stradaiolo e poesia 
metropolitana. 

Les Negresses Vertes sono tor¬ 
nate. Sul piccolo palco del Gim- 
mi's, davanti a decine di invitati in 
preda alle danze, presentano un 
assaggio del loro nuovo corso. Un 
cambiamento forzato, dato che 
neUgnjppo non c'è, più il «front- 
man» d'assalto, Helno, stroncato 
all'inizio dello scorso anno da un 
arresto cardiaco, probabile conse¬ 
guenza di una vita in balla della 
droga e dell'alcol. Vederli in scena 
senza di lui è un po' strano, qual¬ 


TEATRO. A Milano «Il sogno di un uomo ridicolo» 

Il clown e la bambina 
Dostoevskij secondo Lavia 


cuno storce il naso, i più gradisco¬ 
no comunque. Anche perchè i 
nuovi brani, quelli che compongo¬ 
no l'ultimo album Zig-Zague, non 
sono niente male. «Ma non è stato 
facile andare avanti», spiegano. 
«Quando muore un fratello come 
Helno ci si deve fermate e riflettere. 
Bisogna aspettare che le ferite gua¬ 
riscano e trasformare il male in be¬ 
ne: incidere il disco è servito anche 
a questo». 

Zig-Zague mette in bella mostra 
la lucida follia del groppo, che as¬ 
sembla un mare di influenze varie¬ 
gate in canzoni di presa immediata 
e dalla costruzione intelligente. Lo¬ 
ro insistono per una laconica defi¬ 
nizione. <hanson francaise». ma è 
chiaro che il gusto per la contami¬ 
nazione e la rottura di stili e genen 
domina i solchi. Rati e percussioni 
tengono alta la tensione, con la so¬ 
lita fisarmonica in evidenza e. sta¬ 


volta. un'alternanza nelle parti 
cantate. 

Il resto è un piacevolissimo «me¬ 
lange» di vecchia «chanson», pul¬ 
sioni afro-latine, echi soul-rock. un 
pizzico di ska, tracce funky-rap, 
sfumature jazz e altro ancora. Do¬ 
ve .spiccano pezzi come Aprés ìa 
pluie.., con un flauto anni Settan¬ 
ta, la nostalgica Camme toujours e 
l'avvincente flamenco-rock di En- 
feretparadis. «È stato un album più 
curato del solito - raccontano an¬ 
cora - In passato preparavamo i 
dischi durante le tournée, stavolta 
abbiamo scelto una strada diversa. 
Del resto tutti abbiamo partecipato 
attivamente alla stesura dei pezzi 
in un grande lavoro d'equipe. E poi 
abbiamo collaborato con un pro¬ 
duttore famoso come Rupert Hine 
(che ha firmato i dischi del «ritor¬ 
no* di Tina Tumer ndr), una per¬ 
sona di enomne esperienza che ha 
cercato di valorizzare il nostro suo¬ 


LARASSEGNA. Umbria Jazz Winter 

L’inverno caldo 
di Frisell & co 


no rendendolo più aderente a 
quello dei concerti. È nuscito a da¬ 
re alle canzoni i tempi e i ntmi giu¬ 
sti, pur non intervenendo mai negli 
anangiamenti». 

Quindi parlano della scena mu¬ 
sicale francese. «Negli anni Ottanta 
c'è stato il dominio della worid 
music e di artisti come Youssou 
N'Dour, Salii Keita e Khaled. Ades¬ 
so è il momenlo di una musica ne¬ 
ra che mescola rap, hip hop e fun- 
ky, ma con una credibilità francese 
che si riconosce nei testi, molto le¬ 
gali alla nostra realtà. In questo fi¬ 
lone ci piace mollo MeSolaar*. E si 
accingono a preparare una tour¬ 
née mondiale che toccherà l'Italia 
a fine gennaio. «Sarà tutto mollo di¬ 
verso e impegnativo-concludono 
-dalla scenografia alle parti'cànta- 
le. Ci saranno cinque vocalist e 
nuovi arrangiamenti delle vecchie 
canzoni. Dovremo lavorare duro 
per non far troppo rimpiangere 
Helno». 
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Plaza de Toros 
chiusa al clip 
di Madonna 

Niente «Plaza de toros» di Ronda - 
una delle più antiche della Spagna 
- per .Madonna, La cantante era ar- 
nvata col suo jet, circondata da veri 
toren, per girare il clip di Take a 
bow. il single tratto dal nuovo Sed¬ 
urne stona!. .Ma gli amministraton 
hanno detto no per evitare «una 
dissacrazione della tradizione del¬ 
le corride». La troupe ha npiegato 
sull'arena di una città vicina 

A Londra 

Amleto 

bisessuale 

«Molto probabilmente Amleto era 
bisessuale, ma non lo sapeva». Lo 
sostiene Peter Hall, il famoso tea¬ 
trante bntanico E infatti sarà bisex 
VAmleio (il terzo della sua came¬ 
ra) che sta per mettere in scena a 
Londra. Lo spettacolo inaugurerà 
l'ex Globe, intitolato a John Giel- 
gud in occasione del suo novante¬ 
simo compleanno. FYotagonista 
dcW’Amleto sarà Stephen "Dillan, 
che la scorsa stagione si era latto 
notare per l'interpretazione di un 
omosessuale in un dramma sul¬ 
l'aids. 


Tv: Power Rangers 
proibiti in Canada 
«Troppo violenti» 

I «Power Rangers», la sene tv amata 
dai giovanissimi di tutto il mondo - 
trasmessa in Italia da Canale S - è 
stata vietata in Canada. Motivo; i 
Rangers sono troppo violenti e i 
barribini si sentirebbero portati ad 
imitarli. Il Canadian Broadcast 
Standards Council, l'organismo 
che vigila sulla qualità dei pro¬ 
grammi N'. ha sottolineato che per 
la risoluzione dei problemi non 
viene mai escogitata alcuna solu¬ 
zione alternativa a quella violenta. 

Me Laren: 
Sld^cious? 

Non suonava lui 

Sid Vicious? Non suonava mica lui: 
c'era un artista di strada, uno «affit¬ 
tato» all'occasione, che lo «doppia¬ 
va» da dietro le quinte del palco¬ 
scenico. Lo dice l'ex mana^rdel 
groppo, Malcolm Me Laren. In 
un'intervista aW'Euentng Standard 
ha nvelato che per anni i Sex Pi- 
stols hanno prefento affidarsi a un 
sostituto piuttosto che lasciar tare a 
Sid. considerato pessimo bassista. 


ALBERTO 

BEVILACQUA 

l_’EROS 


MAHIA QRAXIA aRKQORI 

■ MILANO. Un popolo di perso¬ 
naggi silenziosi, le mani immobili , 
pervia della camicia di forza, bian¬ 
covestiti. Un popolo di replicanti 
muti a segnare l'impossibilità di 
una comunicazione, malgrado lo 
svisceralo amore f>er l'umanità più 
volte dichiarato dal protagonista, 
l'uomo ridicolo. Anzi, la sua ridico¬ 
laggine nasce proprio da questo 
suo amore quasi acritico, da que¬ 
sta sua fiducia. Solo che la scoper¬ 
ta di questa verità è arrivata all'im- 
prowiso, con la violenza di un’illu¬ 
minazione. dopo una vita da dan¬ 
nalo della terna, dopo il rifiuto a 
guardarsi attorno, dopo aver detto 
di no alle richieste d'aiuto di una 
bambina sugli otto anni con un 
fazzoletto rosso in testa. È il pensie¬ 
ro di lei. dopo una esistenza di cui 
sente tutto il fallimento e che lo 
porta alla scelta del suicidio, a sal¬ 
varlo da un abisso senza storia, fa¬ 
cendogli comprendere il senso di 
una vecchia verità («ama gii altri 
come te stesso»). liberandolo dalla 
menzogna, daU'autodistrozione 
che gli si para davanti, c a trasfor¬ 
marlo da fallito egoista in un ridi¬ 
colo pazzo, almeno per gli altri. 

Unica condanna l’essere co¬ 
stretto a raccontare: un vero c pro¬ 
prie io nanante. destinato a non 
essere nè creduto né ascoltato da 
queU'umanità muta che lo circon¬ 
da. Ma, paradossalmente, la sua 
salvezza sta proprio in questo con¬ 
tinuo narrare, nell’accettarc la sfi¬ 
da a non essere mai creduto, a un 
delirio saggio, nel cercare di condi¬ 
videre una solitudine, per cosi dire, 
cosmica, precedente dunque alla 
divisione delle cose nel tuo e nel 
mio. 

L'uomo ridicolo ripercorre la 
sua vita con l'occhio delta mente, 
come un lungo Hash òoc/t carico di 
incubi. Di fronte al sipario chiuso 



AUASOUkRO 


Gabriele Lavla In «Il sogno di un uomo ridicolo* 


Alberto GiusU 


c'è la bambina con il fazzoletto 
rosso, mentre sul lato opposto c'è 
la scrivania con la lampada accesa 
alla quale il suo Sosia, cioè il se 
stesso che aveva .scelto di uccider¬ 
si, sta seduto È una rappresenta¬ 
zione eterna, si intuisce, come un 
continuo rimorso. 11 sipario si apre 
lentamente, il popolo di muti, 
bianchi personaggi replicanti si 
squaderna di fronte a noi dentro 
questa foresta della mente, nella 
cupa immagine - quasi da fotogra¬ 
fia espressionista - che la scena ri¬ 
produce. 

E così, il mondo inquieto di Fè- 
dor Dostoevskij - autore del «rac¬ 
conto fantastico» (1877) Il sogno 
deH'uomo ridicolo, che Gabnele 
Lavia ha adattato p>er il palcosceni¬ 
co. in scena al Teatro Corcano - si 
anima di fronte ai nostri occhi nel 
lucido delirio del protagonista. Il 
sogno di un uomo ridicolo, «favola¬ 
terribile di un suicido mancato, di 
un uomo deciso a farla finita che si 
addormenta davanti alla rivoltella, 
sognando la vita dopo la morte, ri¬ 


torna a scadenze nella storia tea¬ 
trale di Gabriele Lavia. Già tredici 
anni fa l’attore-regista (che fra po¬ 
co dirigerà VOtello di Shakespeare, 
con Umberto Orsini e Franco Bran- 
ciaroli) l'aveva messo in scena una 
pnma volta, dopo un innamora¬ 
mento giovanile.,Oggi lo ripropone 
come fiore all’occhiello della sua 
compagnia, in camicia di forza, su 
di una scena popolata da manichi¬ 
ni senza vita, daanuti testimoni, da 
quel Sosia senza parole, addor¬ 
mentato davanti alla senvania del 
suicidio ( Nini Ferrara). Fra folate 
di musica (Bach e Pàrt), fra scia¬ 
bolate di luce che esaltano il volto 
ricoperto di candida biacca da 
clown della follia dell'unico inter¬ 
prete. Gabnele Lavia si muove per 
la scena a raccontarci un delirio. 
Una rappresentazione ininterrotta, 
una confessione, quasi una seduta 
psicoanalitica. Un'ora e dieci sen¬ 
za intervallo, una consumata abili¬ 
tà stranota, la scelta di uno stile 
freddo (volutamente?) e tanti ap¬ 
plausi. 


■ L’anno scorso fu. più che altro, 
un esperimento: quello di vedere 
se un'edizione invernale dì Umbria 
Jazz, interamente ambientata ad 
Orvieto, poteva funzionare. E fun¬ 
zionò benissimo, con un cartello¬ 
ne che andava dal Balanescu 
Quarte! a Don Byron, e culminava 
con i cori gospel nella cornice sug¬ 
gestiva della cattedrale orvietana. 
Quindi, quest'anno si replica, ri¬ 
prendendo e sviluppando la for¬ 
mula della prima edizione. Umbria 
Jazz Winter '94-95, in programma 
dal 27 dicembre al f" gennaio, avrà 
più concerti in cartellone (ce ne 
saranno ben trenta) più ore della 
giornata dedicate alla musica - si 
comincerà infatti a mezzogiorno 
per finire come sempre a notte fon¬ 
da -, e più spazi della città coinvol¬ 
ti nella kermesse lazzistica; dal tea¬ 
tro Mancinelli al celebre Palazzo 
del Capitano del Popolo, dal Mu¬ 
seo Emilio Greco al Duomo, dove 
anche questa volta la rassegna si 
congederà, nel pomeriggio del pri¬ 
mo gennaio, con la vitalità conta¬ 
giosa dei cori gospel. 

Per quanto riguarda gli artisti 
ospiti, la tendenza è quella già am¬ 
piamente collaudata da Umbna 
Jazz negli ultimi anni. Ecioè; jazz a 
360 gradi, in grado dì accontentare 
tutti, chi privilegia la tradizione, chi 
preferisce gustarsi i concerti in pol¬ 
trona. chi non ci la tropfK) caso, 
chi ama le contaminazioni o l'a¬ 
vanguardia, insomma c’è di tutto, 
da BiiI Frisell a John Surman, da 
Kenny Barron a Tiziana Ghiglioni. 
e i musicisti in prt^ramma repli¬ 
cheranno quasi tutti il proprio con¬ 
certo più volte e in contesti diffe¬ 
renti. 

Si parte il 27 con l’omaggio che 
il pianista Kenny Barron e il suo trio 
dedicano al grande Duke Elling- 
ton, a 20 anni dalla sua morte; un 
tributo che ha un po' il sapore del¬ 


la tardiva riparazione, perché la 
scorsa estate qualche giornalista 
rimproverò agli oiganizzatori di 
Umbria Jazz di non aver reso alcun 
omaggio a Ellington, ma come di¬ 
ce il detto, meglio lardi che mai. E 

10 stesso Barron, poi, suonerà in di¬ 
versi duetti, con Johnny Griffin (il 
29 al Museo E. Greco), con Roy 
Hargrove (il 31). e con Claudio 
Roditi (il 1" gennaio). Mercoledì 
28 la giornata è ricchissima di ap¬ 
puntamenti: si parte a mezzogior¬ 
no con il concerto solista di Ri¬ 
chard Galliano, strepitoso fisarmo¬ 
nicista francese, seguito dal quin¬ 
tetto di Roy Hargrove. dal gosprel 
del Canton Spirituals e della Linlon 
Family, quindi in serata l’attesissi¬ 
mo Bill Frisell. che pre.senterà il suo 
ultimo progetto in trio, e poi si esi¬ 
birà in duo con quello che può es¬ 
sere considerato a tutti gli effetti il 
suo ispiratore e maestro, il grande 
Jim Hall. Chiude la serata, «intorno 
a mezzanotte», il Claudio Roditi 
Quinte! e il funiw marca New Or¬ 
leans con Gaty Brown & Feclings. 
Giovedì 29 toma in azione Richard 
Galliano, stavolta con il Quintetto, 
e John Surman con il suo Brass 
Proiect, ospite speciale John Tay¬ 
lor, Venerdì 30 la mattina è in pro¬ 
gramma il concerto solista di Sur¬ 
man. ancora Hargrove in quintetto, 
i cori gospel, e la sera ci sarà un al¬ 
tro grande protagonista del jazz 
contemporaneo, il sassofonista 
David Murray, che potrà essere 
ascoltato sia in quartetto che in ot¬ 
tetto, Per il Capodanno sono previ¬ 
sti due diversi cenoni, uno con i co¬ 
ri gospel e l’altro con Kenny Bar¬ 
ron. Claudio Roditi e Roy Hargrove; 
ma da segnalare c'è senz'altro il 
concerto pomeridiano di Tiziana 
Ghiglioni con il suo omaggio alle 
canzoni di Luigi Tenco. Gran finale 

11 primo dell'anno con i cori go- 
spcl, ancora una volta ospitati dal¬ 
lo splendido Duomo. 


Alla ricerca 
deirEros perduto. 


Slavenka Drakulié 

PELLE 
DI MARMO 

La^ collima «Astrem 
festeggia il atto 50° titolo 
con un graitde romanzo e una 
soèjpreoa in tutte le librerie. 
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Cinema 


11 niui^pciiiiiio / 


L’INTERVISTA. Auteuil, Oggetto del desiderio femminile (ma con ironia) 



«La separazione» secondo Vincent 
Un tormento o un tormentone? 

Tutto II succo do >La Séparation», Il ten» film di Christian 
Vincent, è riassunto nel titolo: una coppia che si sfascia. Il 
finale ò, nello stile di Vincent amaro; ognuno se ne andrà 
per la sua strada, non c'è nulla da salvare. Molto bravi gli 
interpreti. Isabelle Huppert e Daniel Auteull, meno riuscito II 
film, prodotto da Claude Borri e tratto da un romanzo di Dan 
Franck. Vincent sembra aver smarrito In questo caso, la sua 
mano felice. •La tlmlda>, Il suo primo lavoro era, sempre 
all’Interno del genere del •film da camera*, un'opera da 
manuale: di grande leggereaa, ma anche sorretta da un 
inusuale rigore stilistico. Invece nella •Separazione^ la 
materia prima, peraltro cosi poco originale, prende il 
sopravvento e si assiste Inermi al tormento del due 
protagonisti, che presto si trasforma In •tormentone-. 
Peccato, perchè II secondo film ifl Vincent •Beau flxe-, forse 
il piu rohmerlano dei tre, lasciava pur Intravedere una certa 
grazia nel trattare l’amicizia fra quattro studentesse in 
vacanza di studio, I loro piccoli amori e piccoli palpiti. La 
proiezione è stata comunque accolta da una folla, •Franca 
Cinèma» ha un suo pubblico fedelissimo e festoso. A cui non 
riesce a tener testa neppure Aldo Tassone. Anche te cambia 
sala e aumentai posti, fa sempre II pieno. CDU 



Daniel Auteull. Sopra, l'attore con Isabelle Huppert in •La Séparatlon» 


A cura di ENRICO LIVRAGHI 


«La terra» promessa 

F orse non si poteva pretendere chi I Urss di l'iiu dt .,1 mni 1 n. nt i 
SI affannasse a dotarsi della tecnologi i del soik ru m i orni u fatta 
propna da tutte le cinematografie piu importanti Cn un pie se 
con enormi problemi e Stalin ormai incontrastato padrone del Pcus eri 
occupato in ben altre sanguinose battaglie per interessarsi jxrvjii ilmeii 
te di quella-settima arte che aveva affascinato Lenin e VI ijakoeskij [■ tro 
sta che nel 1930 il cinema soenetieo era ancor i muto (i primi film sonori 
tra cui il bellissimo Sbbborg/» di BonsBamett si avranno illa fine solo dia 
fine del 1931) ma non per questo cessava di sfornare opere grandiose 
io re*rrodi AleksandrEtovzenko è una di queste anzi d sieuranicnte uno 
dei grandi capolavori della stona del cinema Un film di m lestosa poien 
za espressiva dal ntmo avvolgente c dal grandioso respiro ineo 

Dovzenko era ucraino vissuto in un villagpio eontad no prima di di 
ventare un cineasta Era stato anche pittore c avev i maturato la sorpreii 
dente convinzione (,per quel tempo) che la pittur i era ormai un arte su 
perata Non era però un uomo d avanguardia un ncerealore di fome co¬ 
me Eizenstein oconie Traubergo tozinuicv In realtà la eultura le tradì 
zioni e le immagini della sua terra mantenevano una risonanza pererne 
nel suo cinema a volte sotterranea a volte vistosa lasciando un residuo 
di naturalismo permeato però di una penetrante vena poetica e da una 
grande energia visiva 

Cosi in Zvenigora malgrado I erme'ismo a volte ridondante cosi in 
Ansale superbo affresco della guerra civile Eeosl anche nello straordi 
nano La terra la cui trama 6 fin troppo semplice È il ir mpo della batta 
glia contro i kulàk, i contadini nechi Nel villaggio un gruppo di giovani 
vuole lavorare la terra in comune e organizzarsi in coofxtraliv amai prò 
poetar non ne vogliono sapere e una notte tendono un agguato a uno di 
essi e lo uccidono ottenendo però di raffoirare la delermin izione di tutto 
il villaggio nel proseguire la costmzione della fattoria collettiva 

Tuttavia questo scontro di classe nmane sullo sfondo Viene invece in 
pnmo piano una sinfonia di paesaggi ucraini di cieli assolati di piogge 
di fion rigogliosi di girasoli svettanti (famosa la sequenza in cui i girasoli 
SI piegano al passaggio del funerale del giovane ucciso) in cui sembrano 
nfulgere i sapon di certa pittura fiamminga (in perfetta coerenza con le 
idee del regista) catturata dall occhio sfolgorante della macchina da 
presa manovrata da un operatore in stato di grazia 

Un vecchio muore appagato sotto un melo intanto un bambino gio¬ 
ca con 1 frutti giovani amoreggiano nei prati (e la fidanzata dell ucciso si 
strugge di dolore e di desideno) mentre la terra ngogliosa nmanda il suo 
eterno inno alla vita 

La terra dj Aleksandr Dovzenko (Urss 1930) conSlepinSkurjl Seiiian 
Svasenko Mondadon Video 29 900 lire 



Daniel, felice di piacere 

Tenero, spiritoso, gentile e, naturalmente, bravissimo Ab¬ 
biamo incontrato a Firenze Daniel Auteuil, attore francese 
molto apprezzato dalle spettatnci dopo Un cuore in inver¬ 
no Nel suo nuovo film - La Séparation di Christian Vin¬ 
cent. in concorso a France Cinéma - è travolto da una pe¬ 
sante crisi coniugale Mentre la sua partner sulla scena. 

Isabelle Huppert, ha annunciato che probabilmente sarà 
Carlotta nelle Affinità elettiveàex fratelli Taviani 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

OOMITILLA MAflCHI 


■i FIRENZE Ci piacerebbe vederlo 
nei panni di un gangster italoame- 
ncano in un film aWaScarfaceo alla 
Cera una Dotta in America Invece 
Daniel Auteuil ha sempre problemi 
di cuore O ò 1 uomo incapace di 
amare (4/ncuoremmyemo di Sau¬ 
té!) oppure il nccone che si inna¬ 
mora della sua donna delle pulizie 
(Romuald eJulietle di Colme Ser- 
teau) oppure il re costretto a spo¬ 
sare la donna sbagliata (La regina 
iVto/gofdi PatnceChereau) o infi¬ 
ne I uomo passionale che deve fa¬ 
re 1 conti con una tnste cnsi coniu¬ 
gale (il suo film più recente La sé 
paration opera terza di Chnstian 
Vincent) Cosi, a forza di battere 
sul tasto dei sentimenti Daniel Au¬ 
teull che nella vita è legato a Ema- 


nuelle Béart ù finito per diventare 
lui stesso un oggetto del desideno 
non bello come non sono belli Ro¬ 
bert De Niroo Al Pacino ma come 
loro molto affascinante Da Un 
cuore in inverno in qua fa girare lie¬ 
vemente la testa alle donne italia¬ 
ne (in Francia invece lo conosco¬ 
no già da molti anni) forse perché 
nel film di Sautet aveva quel ruolo 
di uomo inespugnabile e si sa le 
donne si perdono dietro a chi non 
sa amare 

Per la pnma volta ora Auteuil si 
fa vedere a un festival italiano 
France Cinéma La rassegna di ci¬ 
nema francese diretta da Aldo Tas¬ 
sone ospita in concorso La sépara 
non e Auteuil che ne è protagoni¬ 
sta accanto alla brava Isabelle 


Huppert è a Firenze con la figlia 
tredicenne Vanno a passeggio per 
la città insieme visitano i musei e 
lui ha Tana tenera e protettiva Alla 
proiezione del film di Vincent an-i- 
va vestito con un elegantissimo 
completo blu che lo fa assomiglia¬ 
re ancora di piu a quel gangster a 
CUI SI accennava pnma Quando 
gli chiedono se conosca altre lin¬ 
gue oltre il francese replica «parlo 
solo il provenzale* e si produce in 
una cantata in lingua d oc che gli 
-onquista subito le simpatie del 
pubblico Poi aggiunge -Forse è 
per questo che non ho lavorato 
molto all estero* Anche se poi 
confessa che non gli dispiacereb¬ 
be fare un film con Woody Alien o 
con Martin Scorsese 
Invece é in partenza per Lisbona 
dove avrà una piccola parte - quel¬ 
la del medico - in Sostiene Pereira 
il film di Roberto Faenza tratto dal 
best-seller di Tabucchi «Me lo ha 
chiesto Mastroianni - spiega - e ci 
ho pensato appena due secondi 
pnma di dire si Ammiro moltissi¬ 
mo Mastroianni mi piace oltre che 
come attore per quello che é nella 
vita* Poi «Èqualcunocon CUI avrei 
voluto avere un figlio* 

L altra dote di Auteuil oltre la 
bravura s intende é il senso dell u- 


Torlno/1 

Da «Otello» a «Amieto» 
Shakespeare al cinema 

Sta per concludeisi alla sala 2 del 
cinema Massimo di Tonno la ras¬ 
segna «Shakespeare e il cinema- 
organizzata dal teatro stabile e dal 
museo nazionale del cinema Con¬ 
cepita come antologia a margine 
del Timone a Alene - regia di Wal¬ 
ter Pagliaro - che debutterà in pn¬ 
ma nazionale il 7 novembre al tea¬ 
tro Cangnano la rassegna si pro¬ 
pone arKhe lo scopo come ha 
precisato Guido Davico Bonino di 
rettore dello Stabile di «aprire un 
dialogo con altri enti culturali citta¬ 
dini» In tutto una selezione (cura¬ 
ta da Sergio Toffetti) di circa trenta 
film scelti secondo il critcno di do¬ 
cumentare I lavon di grandi auton 
sul repellono shakespeanano Ec¬ 
co allora Amleto Enneo V Piccar 
do ///di Laurence Ol'vier Olhello 
Falstaff Macbeth di OrsonWeWes II 
Irono di sangue c Pan di Akira Ku- 
rosawa Ancora qualche rantà co¬ 
me un Amleto del 20 con Asta 
Nielseneunaltro del 17 con Rug¬ 
gero Ruggen 


monsmo «Sono contento - dice - 
che in Italia mi conoscano solo da 
due anni a questa parte perché 
cosi mi posso illudere di essere un 
giovane attore* Invece nel suo 
paese è sulla breccia da molti anni 
ha un cumculum strabordante di 
cinema e di teatro «Lho fatta la 
parte del gangster non si preoccu¬ 
pi' - esclama - polizieschi com¬ 
medie di tutto» Ma negli ultimi an¬ 
ni soprattutto stone d amore •Per¬ 
ché"’ Perché è quello a cui si inte¬ 
ressa la gente Ma piu che stone 
d amore io le definirei stone di 
rapporti umani E sono felice per¬ 
ché in questo momento mi trovo 
completamente in sintonia con la 
mia immagine cinematografica 
trovo che i soggetti che interpreto 
mi comspondano In ognuno dei 
miei personaggi scopro una parte 
segreta di me» Auteuil ci pensa un 
attimo e aggiunge -È vero t e I a- 
morc nei miei film Ma non solo 
c è anche come in Quelqua> jours 
auec moi di Sautet I assenza del 
desideno di una generazione In 
Un cuore in inverno é la comunica¬ 
zione ad essere bloccata In Mar 
gol Enneo è costretto a sposarsi 
per ragioni politiche ma ama 
un altra donna Ha già un presenti¬ 
mento del suo destino C è piu 1 or- 


Torlno/2 

«Il sogno tedesco» 
nei video d'autore 

Firn e video sulla Germania di ler 
c di oggi nella rassegna «Deutsch 
landbilder - Il sogno tedesco* in 
programma a Tonno (alla Gallena 
Artifics cinema Massimo e Cagé 
Liber) fino al 22 novembre La ma 
nifestazionc organizzata dall asso 
dazione culturale Previsione in 
collaborazione con il Goethe Insti- 
tut di Tonno propone opere «lega¬ 
te dalla stessa necessità e volontà - 
dicono gli orgaizzalon - di interro¬ 
gare contemporaneità e passato 
della Germania* Qualche titolo lo 
ero Amleto di Dominik Barbier vi- 
deonTatto del drammatuigo Hei- 
ner MOller Der Piese di Michael 
Klier sconvolgente testimonianza 
dell invisibile rete di controllo a cui 
«la libera terra di Germania è sotto¬ 
posta» Nuova Germania 1992 
oprerà collettiva a episodi nata in 
reazione all ondata di razzismo de¬ 
gli ultimi anni Professione neona 
zista di Winfned Bonengel ntratto 
di un giovane leader che ha susci¬ 
tato in Germania un accesa pole¬ 
mica 


gogliochelamore direi» 

Auteuil promette che nprenderà 
in mano una pistola (nella finzio¬ 
ne) solo se saranno <olpi di revol¬ 
ver giustificati da un soggetto mol¬ 
to forte» «Gli amencani lo sanno 
giù fare molto bene» aggiunge Poi 
una battuta -lo invece vorrei lare 
un cinema elitano per tutti Mi spie¬ 
go tessere conosciuto secondo 
me implica un dovere quello di 
apnre alla gente nuovi onzzonti 
Non ho nessuna voglia di nncreti- 
nire milioni di prersone con delle 
sciocchezze cosa che fa già benis¬ 
simo la televisione C è un livella¬ 
mento verso il basso e io sento di 
dover resistere 11 successo mi ob¬ 
bliga ad essere responsabile' 

Dopo Jean de Fìorette il film di 
Bcm tratto dal romanzo di Pagnol 
in CUI Auteuil si fece molto apprez¬ 
zare per 1 attore si prospettava il n- 
schio di finire ingabbiato in un ge¬ 
nere particolare Rischio da cui 
Iha salvato dice Claude Sau¬ 
tet -Sautet é il mio padre spintuale 
mi ha permesso di ntrovare il mio 
percorso» Comedesideno invece 
irrealizzabile Auteuil cita Truffaut 
-Mi sarebbe piaciuto molto essere 
Antoine Doinel» Per ultimo una 
battuta «Piaccio alle donne’ - sor- 
nde -che mi senvano'- 


Hollywood 

«My fair lady» 

Il musical restaurato 

My fair ladv il musical diretto da 
Gcoigc Cukor con Audrey Hepr- 
bum e Rex Hamson compie tren- 
tanni E Hollywood lo festeggia 
lanciando il video di una nuova 
edizione completamente restaura¬ 
ta c integrale (tre ore e dieci) 
L impegno finanziano è stato note¬ 
vole 1 due massimi esprerti di «ar 
theologia della celluloide» Bob 
HamscJim Katz auton del restau¬ 
ro di Lawrence d Arabia e Sparla 
cus sono riusciti a sprendere 
200mila dollari solo per la ncostru- 
z one di circa un metro e mezzo di 
pellicola pan a tre secondi di film 
per una scena particolarmente im¬ 
portante del musical tratto dal Pig 
malione di Shaw Bob Hams e Jim 
Katz hanno dovuto las orare su co¬ 
pie del classico ormai molto dete- 
norate al punto che pettino il ma- 
g co sonoro ha creato molti gratta¬ 
capi In particolare per le parti can¬ 
tate da Rex Hamson che nfiutò di 
doppiarsi in sala e \ olle girare tutto 
in presa diretta per cui non esiste¬ 
vano master onginali 


AVANGUARDIE 

Formalisti 
e filosofi 
della natura 

Aleksandr Petiovlc Dovzenko era. 
Un dal cognome, ucraino* tutti I 
nomi che finiscono In-«nko» lo 
sono. Era nato a Sosnicy 
CemlgovsklJ nel 1894, ed è morto 
a Mosca nel 1956. Veniva da una 
famiglia contadina e poverissima, 
dopo la Rivoluzione si occupò di 
diplomazia e di politica (rivesti 
Incarichi dlploniatlci In Polonia e In 
Germania) prima di esordire nel 
cinema nel 1926, con «1 frutti 
deH'amore». È II ^nde poeta del 
cinema sovledco.TatkovkskiJ lo 
considerava II suo maestro. 


S e Dovzenko era interessato 
soprattutto a introdurre 
1 imponente -filosofia della 
natura» nel cinema sovietico ce 
n erano comunque di radicali in- 
novalon di spenmenlaton di uo¬ 
mini d'avanguardia pnma che la 
mortale cappa staliniana ne spaz¬ 
zasse via lo spinto nvoluzionano 
Tutti piu o meno legati alla Feks 
(Fabbnca dell attore eccentrico) 
quella grande miniera di strava¬ 
ganze e di fertili espenenze sovver¬ 
sive PeresempioKozintzeveTrau- 
berg due straordinane figure di n- 
cercalon di forma L influenza dei 
formalisti è certamente alla base 
dei loro film almeno fino alla fine 
degli anni Trenta A cominciare 
dal Cappotto Questo film è intnso 
di «straniamento* nel senso forma¬ 
listico di «rendere strano»(da non 
confondere con lo straniamento 
brechtiano) secondo il significato 
che appunto ne aveva dato Sk- 
lovskij Lo sceneggiatore Tinianov 
era poco interessato alla costanza 
del) opera di Gogol mentre al 
contrano era attratto dalle sue sug¬ 
ge. noni grottesche e irreali Cosic¬ 
ché dalla sua sceneggiatura Ko- 
zintzev e Traubeig nuscivano a 

Da prendere 



Aleksandr Dsvzenko 


trarre un opera cht nsulla un ero 
giolo di espenmenti sfornando la 
pnma autentica ricerca stilistica 
del cinema succevsivo all Ottobre 
Nel Cappotto (ma anche poi in 
La Nuova Babilonia) c é tra I aitro 
una scenografia espressionista che 
la dice lunga sugli antecedenti di 
certa avanguardia sovietica ai 
quali anche il giovane Eizenstein 
non SI sottrae pier esempio in Scio¬ 
pero (Skema edizioni) Non è il 
caso di stupirsi Questo grande 
film-icona del cinema nvoluziona 
no ò pertettamente collocabile a 
buon diritto nell arca del fonnali- 
smo russo Perché certo quando 
Eizenstein cancella -ogni trama 
drammatica e -ogni catena part.- 
colare degli avvenimenti» in ngo- 
rosa coerenza con il suo montag 
gio delle attrazioni» non si trova 
molto lontano dall istanza formali 
sta di sovvertimento dell ordine 
sensibile e percettivo delle ‘orme 
del reale Come non è certamente 
estranea a quest istanza la sua eia 
borazione teonca di un cinema 
forma fondatosull immagine<on- 
cetto (obraz) cioè sulla forma- 
concetto («eidos» dicevano i greci) 
che ne segna la struttura stilistico- 
semantica 



BUON 

COMPLEA^O 

“n Salvagente’’ 
compie 3 anni 
con tonte novità 

da questa settimana su 

Ja. y V VN V > Z 



in edicola da siovedì 3 nouembre 


NEL NOME DEL PADRE di Jim Sherid in (GB-Irl inda 194) con Da 
niel Day Lewis Emma Thompson Cic Video noleggio 
MISTERIOSO OMICIDIO A MANHATTAN di Woodv \llcn (Usa 
1993)con Woodv Alien Diane Keaton Columbia Tostar noleggio 
INVITO A CENA CON DELITTO di Robert Moorc ( Us,i 1 97G ) con Peter 
falk AlecGuinnes ColumbiaTristar 3-1 400 lire 
LA CITTÀ DELLE DONNE di Federico Fellini (Italia 1480i conVtarcci 
lo Mastroianni BemiceStegers Cdc 32 900 lire 


Da evitare 

NESTORE L'ULTIMA CORSA di Alberto bordi (Italia Francia 1943) 
con Alberto Sordi Matteo Ripa Idi Pentavideo noleggio 
MIQIOCOUMOGUEALASVEGASdiAndrewbergman (Usa 1992) 
conJamesCaan NieholasCage Pontavideo 29 900lire 


Fotogrammi 
















Giovedì 3 noveii'liie 199-4 


pagina S 11 iiita2 


I programmi di oggi 


^RAIUNO 


MATTINA 






6 45 UNOMAHINA All nlemooAS ’30 
3 30TG‘ FLmSH '00 8 00 9 00 TG 
' (7027..24I) 

930 TG1-FUSH tr403Il) 

9 35 PADRI IN PRESTITO Telelilm 
(7905609) 

1000 TG1 |99'‘>6l 

1005 U CASA DEI SETTE FALCHI Film 
poliziesco lUSA 1959-b/n) Allinter 
no llOOTGl (6642715) 

1140 UTILEFUT1LE. Rubrica |7088970) 
12J0 TG1-FUSH (85703) 

12J5 U SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
(98178521 


6 35 NEL REGNO DELU NATURA Oocu 

mentano (4194932) 

7 00 EURONEWS (17116) 

rio QUANTE STORIE' Contenitore 
(9048715) 

8 00 LE AVVENTURE DI BUCK STAL- 

LION Telefilm (44406) 

8JS USSIE Telefilm (1717406) 

8S0 IL RITORNO DI ARSENIO LUPIN Te¬ 
lefilm (8445406) 

9 45 BEAUTIFUL (Replica) (5492512) 
1130 TG2-33 (5613338) 

1145 TG2-MATTINA. (3954864) 

12.00 IFATT1VOSTRI Varietà (71154) 


6 45 ULTRARETE All interno OSE 
L ALTRA EDICOU (93884574) 

7J0 EURONEWS Con aggiornamenti alle 
ore 825 910 1000 1045 11 30 4 
(8452951)7 353 OSE - SAPERE 
9(2938338) 

8.20 DSE-FILOSOFIA. (2223845) 

8.40 OSE-ARCIPEUGO. (7676864) 

9.25 DSE-EVENTI (6920357) 

1015 OSE-ARTISTIAaO (5423086) 

1100 DSE-ANNIVERSARI (64864) 

12.00 TG3-OREDODICI (95932) 

1115 TGRE Attualità (9703932) 

12J0 TQR-LEONARDO (92390) 

12A0 DOVE SONO! PIRENEI? (5931845) 




^ 


1330 TELEGIORNALE (9628) 

14 00 ALBEDO Rubrica (73154) 

1430 PROVE E PROVINI A "SCOMMEniA- 
MOCHE»’" Varietà (219932) 

1450 ALU CONQUISTA DEL WEST Tele- 
fi m (6559086) 

15 45 SOLLETICO All interno (2363593) 
1730 ZORRO Telelilm (8970) 

18 00 TG1 494851 

1830 IN VIAGGIO NEL TEMPO Telefilm 
'Ooppiosalto' (8451203) 

19 05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale 

Guarani anni di musica in televisio¬ 
ne' (178390) 


SERA 


20 00 TELEGIORNALE (29628) 

2035 CALCIO Coppa delle Coppe Gras 
shoppe's-Sampdoria (9934680) 

2235 TG1 (4498715) 

22.40 ASSOLTO PER AVER COMMESSO IL 
FATTO Film larsesco (l’alia 1991) 
Con Alberto Sordi Angela Finocchia- 
ro Reo a di Alberto &rdi (prima vi¬ 
sione tv) All interno 0 05 ''G1 - NOT 
TE (4066390) 


0.50 OSE - SAPERE LE INDIE. U LEG¬ 
GENDA DI MANOU Documenti 
(90546n 

130 DOC MUSIC CLUB 15063365) 

140 TG1-NOTTE (R) ('21206551 
145 ARCHIVIO DELL ARTE. Documenti 
(7448907) 

210 I CASTELLI DELU LOIRA. Documen¬ 
ti (5533520) 

3 05 CONCERTO DELU GUARDIA DI FI¬ 
NANZA (Replica) (4970487) 

3 50 TG1-NOTTE (RI (88622365) 

3 55 DI NUOVO TANTE SCUSE (Replica) 
(4302538) 


13 00 TG2-GIORNO (12067) 

13 25 TG2-ECONOMIA. (5131680) 

13 45 SIAMO ALU FRUTTA. (864406) 

'415 PARADISE BEACH. (218203) 

14 45 SEGRETI PER VOI (4024796) 

14 50 SANTABARBARA. (3373135) 

1535 U CRONACA IN DIREHA. Attualità 
All interno 1545TG2 FLASH 1700 
TG2-FWSH (55692661) 

1815 TGS-SPORTSERA (7391116) 

18 35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE Attualità (6700796) 

18 45 L’ISPEHORETIBBS TI (3229222) 

19 45 TG2-SERA (624715) 


2015 TGS-LO SPORT (5044628) 

20 20 SE IO FOSSI SHERLOCK HOLMES 
Gioco Conduce Jocelyn (6365816) 

20 40 ALU FINE DEL BUIO Film dramma¬ 
tico (USA 1992) Con Meredittt Bax¬ 
ter Stephen lang Regia di J Pattar 
son (prima visione tv) (151883) 

2235 IN MORTE DI FEDERICO FEUINI 
Speciale Raidue A cura di Sergio Za- 
voli (76821541 


2315 TG2-NOTTE (6965749) 

23 35 TGR-INEUROPA. (1190135) 

0 05 OSE-L ALTRA EDICOU-UCULTU- 
RANEIGIORNAU Attualità (6865491 
035 U CITTA NUDA Film poliziesco 
(USA 1948 - b/n) Con Barry Fitzge- 
rald Howard Ouff Regia di JulesDas- 
sin (53'2655) 

100 TG2-NOTTE. (R) (6417926)-'' 

Z.lS' ‘SANflemO-COMPIUTION''Musica¬ 
le 18354891) 

300 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. Att.alilà (99503029) 


1400 TGR. (68222) 

1430 TGS-POMERIGGIO (244628) 

14i0 TGR-REGIONE 7 (568999) 

1515 TGS-DERBY All interno 15 25 MO¬ 
TOCROSS Campionato italiano 125 
cc 16 00 PUGILATO Un incontro di 
sotto clou (9015680) 

1630 DSE-CARAMELU3. (9222) 

1700 DSE-PARUTO SEMPLICE Rubrica 
(17932) 

18 00 GEO Documentano (94883) 

18A5 TG3-SPORT (730574) 

1900 TG3 Telegiornale (99) 

1930 TGR (54390) 

1930 BLOBSOUP (424r61 


2010 BLOB DI TUTTO DI PIU' (6882770) 

2030 UN PESCE DI NOME WANDA. Film 
larsesco (GB 1988) Con John Clee- 
se Jamie Lee Curtis Regia di Char¬ 
les Crichlon (93425) 

2230 TG 3 - VENTIOUE E TRENTA Tele¬ 
giornale (97609) 

22 45 ANNI AZZURRI Rubrica sportiva 
Conduce Claudio Ferretti (7945086) 


f. .JKSW. 

*' V 1 

2330 STRANIERL Attualità (10947) 

0.30 TGS-NUOVOGIORNO (2763128) 
100 FUORI ORARIO (9555988) 

1A5 BLOB DITUnODIPIU (8315471) 
2.00 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 
(Replica) (7713623) 

2.30 UNA CARTOUNA MUSICALE. Musi 
cale (5690051) 

245 IL LUPO DELUSO Filmdramma- 
tieo(ltalia 1948-b/n) (8728926) 

410 JAZZ CLUB Musicale (8843568) 

435 AUTOMOBILISMO Gran Premio del 
Giappone Formula Uno Prove 
(45642487) 




NOTTE 






7 30 TRE CUORI IN AFFmO Telelilm 

(8690) 

8 00 BUONA GIORNATA Conducono Pa¬ 

trizia Rossetti e Cesare Cadeo All m 
terno (22048) 

8.05 DIRPTO DI NASCERE. (1722338) 

830 PANTANAL Tn (8390) 

900 GUADALUPE Tn (6319) 

930 MADDALENA. Tn (10067) 

1038 U CASA NELU PRATERIA Telelilir 
(Replica) (14883) 

1130 TG4 (5601593) 

1130 AMTONELU Telenovela (7137715) 


13 00 SENTIERI Teleromanzo All interno 

1330TG4 (613574) 

1430 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (86628) 

14 45 U DONNA DEL MISTERO Telenove¬ 

la (5198203) 

15 35 TOPAZIO Telenovela Con Grecia 

Colmenares (r38222) 

1630 PRINCIPESSA. Tn (7864) 

17 00 PERDONAMI Show (15574) 

18 00 LE NEWS DI FURARI Attualità Con¬ 

duce Gianlranco Funari All interno 
19 00TG4 (29099834) 


20 45 MIUGROS Telenovela ConOsval 
do LapoH Grecia Colmenares Vivia¬ 
na Saccone |20S203) 

2235 CHI PROTEGGE IL TESTIMONE Film 
poliziesco (USA 1987) Con Tom Be- 
renger Mimi Rogers Regia di Ridley 
Scott All interno 2345TG4 NOTTE 
(3873777) 


OSO TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(5838297) 

100 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
(Repica) 12732966) 

215 TRE CUORI IN AFFinO Telelilm 
Con John Bitter Priscilla Barnes 
(5961452) 

240 TOP SECRET TeleWm Con Kate 
Jackson Beverly Garland (6778075/ 
330 MANNIX. Telelilm (62618411 
4.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 
13537162) 

430 LOVE BOAT Teleliim Con Fred 
G'andy TedLange (79829758) 


<(]>ITALIA 1 


6 30 CIAO CIAO MATTINA (71955785) 

915 RALPH SUPERMAXIEROE Telelilm 
Con ConnieS»!lecca (9683680) 

10 20 TJ HOOKER TI (41121351 
1115 GRANDI MAGAZZINI (1605636) 

1200 UNA FAMIGUA TUnO PEPE Tele- 
lilm Con Frankie fi Faison Stepha 
nieFaracy (68390) 

1225 STUDIO APERTO (9512113) 

1230 FATTI E MISFATTI (96628) 

1240 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
(9694777) 


1400 STUDIO APERTO Notiziario (6357) 
1430 NON ru RAI Show (907425) 

1600 SMILE All interno (45845) 

16 05 BAYWATCH Telelilm (6166609) 

1710 TALK RADIO Rubrica (211999) 

1735 WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te- 
lelilm (1123208) 

1810 FLASH Telelilm 123-999) 

1850 BAYSIDE SCHOOL Tele'ilm 
(22'5574) 

19 30 STUDIO APERTO No'iziario (37135) 
19 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 
12060951) 


20 00 KARAOKE Musicale (3777) 

2030 BEVERLY HILLS 90210 Telelilm 
Tossicomania Con Brian Austin 
Green Jennie Garin (74715) 

2130 MOROSE PUCE Telefilm Con 
Courtney Thorne-Smith Doug Sa 
vani (70999) 

2230 TUTTO COPPE Rubrica sportiva 
Conducono Sandro P ccinini e Bruno 
Longhi (54951' 


23 30 SONNYSPOON Teleliln (50135) 

0 30 STUDIO SPORT (7813568) 

110 TALK RADIO (Repica) (8353907) 
120 BAYWATCH Teielilm (Replica) 
(554%36) 

210 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 
Replica) (6818094) 

310 TJ HOOKER Tel»iiim (Pepiica) 
19-26365) 

410 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele 
tiimiRepica) (6948051) 

4 40 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR > 
le'iim (Replica) (63108592) 



CANALE 5 


630 TGS-PRIMA PAGINA Attualità gior 
naiistica (1520116) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW - RA¬ 
GIONANDO Talk show Conduce 
Maurizio Costanzo con la partecipa 
zione di Franco Bracardi Regia di 
Paolo Pietrangeli (Replica) 
(41042623) 

1145 FORUM Rub'ica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia di Elisabetta Nobiloni Laloni 
(2555116) 


13 00 TGS Notiziario (65661) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. 18047883) 

13 40 BEAUTIFUL Tei»romanzo (468425) 
1405 COMPLOnO DI FAMIGLIA. Gioco 
Conduce Alberto Castagna (3589048) 
1530 AGENZIA MATRIMONIALE 
(8942390) 

17 00 POWER RANGERS Telefilm (25970) 
1735 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM (636715) 

1739 FIASHTG5 Notiziario (40513435') 

18 02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO' Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (200084116' 
1900 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (4628) 


20 00 TGS Notiziario (791351 
2035 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DEa INSISTENZA. Show Conduco¬ 
no Ezio Greggio e Enzo lacchetti 
(9147048) 

20 40 REVENGE Film drammatico (USA 
1990) Con Kevin Costner Madeleine 
Stowe Regia di Tony Scoti (6011116) 


2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW • RA¬ 
GIONANDO Talk-show All interno 
24 00TG5 Notiziario (2683951) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (2562471) 

145 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL INSISTENZA. (R) (5774100) 

200 TGS EDICOU Attualità Con aggior 
namenti alleore 3 00 4 00 5 00 o00 
4204605) 

230 NONSOLOMOOA (Rephca) 
(2244013) I 

330 BRACCIO DI FERRO (Reolica) 
(2328029) 


TfitinoNnoaio 


730 BUONGIORNO MONTECARLO mI 

tualta (5“54628) 

930 NATURA AMiCA Documen-ano I 
segmt del mondo an male Sulle co¬ 
ste del Grand» Nord (5338) 

10 00 CHIAMAUTV Contenitore Condu 
ce Carla Urban All nerno ('30481 
1100 DALUS Telefilm .a almena 
Con Larry Hagman Patrck Dutty 
(5905338) 

1215 SALE PEPE E FANTASIA Rub ica 

Conduce Wi ma De Angelis |2565'"| 


1330 TMC SPORT Notizano sportivo 
(2154) 

14 00 TELEGIORNALE FUSH |61609| 

14 05 NEL GIORNO DI SAN VALENTINO 

Film commedia (USA 1986) ConMat 
thew Brotìerick William Converse 
Roberts (4082-14) 

16 05 TAPPETO VOUNTE Var età Con 
ducono Luciano Rispoli R ta Forte e 
Melba Rutto (9111086) 

1745 CASA COSA’ Rubrica Conduce 
Claude Lippi 19625086) 

18 45 TELEGIORNALE (-.-3306') 

1930 NATURA RAGAZZI (546801 


2010 THE UON TROPHY SHOW llprmo 
vero gioco interattivo d»lla Tv 
(8256338) 

2035 TELEGIORNALE-FUSH (3630'96) 
2030 GATOR Filmcommed a (USA 19'6| 
Con Buri Reynolds Jack Weston Re- 
giadiBurlReynoIds (4466 
2230 TELEGIORNALE (9338) 


23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL “TAPPE 

TO VOUNTE" Var età Conducono 
Luciano Rispoli Rita For e e Melba 
Rutto (57048) 

24 00 MONTECARLO NUOVO GIORNO Rj 

brica sportiva Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Saveil Ali nter 
no SPECIALE SCI |426n 
100 CASA COSA’ Rubrica (Replicai 
- (4936520) 

200 CNN Not ziario n coHedamento di¬ 
reno con la rete te »v 5 va amer cana 
(2'270655) 


Videomusic 

13.00 THE MIX. SZ'asei 
14 00 SEGNAU DI FUMO 
|9«56oll 

1415 TELEKOMMAWO 
■5-06611 

1400 ARRIVANO I NOSTRI 

(9503331 

1630 (ttlPTOCUP (461593) 
1730 CAOSTIME |29’845 
làOO ZONAMITO'MONOGRA 
FIA. (2995-4) 

1830 REM Special 

1206593 

1900 TNEHIX 14019511 
1930 VM GIORNALE (4002221 
20.00 TMEMDL 630'96) 

22.00 CAOS DANCE (4279991 
2230 PISTOIA BLUES 

(6614061 

2330 mamme, drm 

2400 MOKA CHOC (Repical 
I298'0346l 


Odeon' 

13 $5 IL MOKOO DI CIO 

(4216970) 

14 00 INFORMAZIONI REOIO- 

NAU (ttWO) 

17 00 SOQQUADRO (245"7| 
1745 ROSA TV Alt Interne 
DOCUMENTARIO 
(2'89o6I) 

1830 TANDT 1299203) 

19 00 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU (49466t| 

1930 TIGGI ROSA (4939321 
2000 SOQQUADRO 14909451 
2030 A PUGNI NUDI U RH 
VINCITA Firn azone 
(Hong Kong 1989) 
162277) 

2230 INFORMAZIONI REOIO- 

NAU i6'997tl| 

2Z45 ODEON REGIONE 

(321094061 


Tv Italia ' 

1400 SALUTI DA. (39443901 
18 30 UNA VITA OA VIVERE 
Soap-opera (3889609) 
1900 TEIEGKIRNAU REGIO- 
NAU (90939801 
1930 SAMBA D AMORE Tele 
novela. (31149701 
2030 NGOr ROSA. Striscia 
quel diana d inforrnazip- 
ne'leggera' (4570703) 
2030 PUZA SUITE Film 
commedia (USA 1987) 
(1042048) 

2230 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU IS373406) 

2330 CASTING2000-SERATA 
RNAIE Musicale 
(4363357) 

030 OANCE TELEVISION 
Musca spettacolo mp. 
da 0) (4095190') 


Cinquestefle 

14 00 MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (959970) 

1430 POMERIGGIO INSEME 

|59'2031 

18 00 MAXIVETRINA (724135) 
1815 STARUNOIA. Conteni 
■ore (4934961) 

1730 OANCE TELEVISION 
Musca spettacolo mo¬ 
da 0| Conducono Bian 
ca Maria Berardi e Marco 
Sarlorello (5831512) 
1419 MAXIVETRINA (692990) 
1830 IN GIRO PERE MONDO 
Documentarlo (4764251 
1930 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (571208) 

2030 DIAGNOSI Rubrica d 
medicina (624135) 

2230 MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (89695135) 


Tele+ 1 

1330 MR. SABATO SERA. 
Firn commedia (USA 
1992) 1964512) 

1530 DARÒ UN MIUONE 

Film commedia (Italia 
1935 b/nl 11730338) 

16 40 - 1NEWS (91524251 
1630 CUORE DI TUONO Film 
thriller (USA 1992) 
17706593) 

1830 MIO PAPA r IL PAPA 

F Im comico (GB 19911 
(738626) 

2040 LUOMO DELLA LUNA. 

F m drammatico (USA 
1991) 1277785) 

2230 L AMANTE 8IUNGUE 

Firn erotico (Spagna 
■993) 19326970) 

015 LEZIONI01 PIANO Firn 
drammatico (Australia 
19931 l5634'346i 


Tele-f3 ' 

1300 A CHE SERVONO QUE 
STI QUATraiHl F Itn 

commedia (858^51) 

1S00 A CHE SERVONO OUE 
Sn QUATTRINI F In 

commedia 19000$*) 

1700 *3 NEWS 
170$ A CHE SERVONO OUE 
sn QUATTRINI F Im 

commedia (10^76 208) 

19 00 A CHE SERVONO OUE 
sn QUATTRINI F Im 

commeda con Edoardo 
Oe^iljppo (192951) 

2100 FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DELJAZZ1994 Di 
R Jooica (981932) 

23 00 A CHE SERVONO OUE 
sn QUATTRINI Firn 

commedia con Edoardo 
Oe Filippo (19733241) 


GUIDA SHOWVtEW 

Por fog strare l Vostro 
progran ma Tv d gitaro i 
numer ShowViow stam 
pati accanto ai program 
ma che volete rag atra 
re sul programmatore 
ShowView Lflsc ate i un 
tù ShewView su Vostro 
videoreg stratore o I prò 
gramma verrà automa* 
camente rog sfrato all o* 
ra ndicata Per ntorma 
■»oni II Servii o clienti 
SnowView al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marcn o della Oem* 
Star Deveiopmenl Corpo* 
ratfon <C} 1094 'Oamstar 
Oavetopment Corp TuTt 
diritti sono I servati 
CANAL! SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 Rai 
due 003 Rattre 004 Re 
lo 4 005 Canale 5 006 
Ita! o 1 007 Tmc 009 Vi 
deomusic Oli Cinoue 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tele 3 
026 Tvllal a 


Radiouno 

Giornali rad o 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00 11 DO 1200 1300 
14 00 1500 1600 17 00 18 00 
19 00 21 18 23 00 24 00 2 00 
4 00 5 00 5 30 7 30 Questione 
di sold 7 4d IO 50 1 00 anni fa 
9 05 Radio anch io 10 30 Radio 
Zorro 11 30 Spano liperto *• ~ 
Pomendiana )) pomermgip di 
Radiouno 12 30 Grr Somma 
no 13 25 Che 5i fa stasera’ 
14 30 Grr Sommano 15 08 Le 
spine nel fanco 16 30 Radio 
campus 1" 44 Uomini e camion 
Ogni sera Un mondo di 
musica 18 37 I mercati 19 24 
Ascolta 8 ta sera 19 40 Zap* 
ping 20 25 Calcio Coppe Euro* 
pee 22 49 Oggi al Rariamento 
- Ogni notte * La musica d 
ogni notte 033 RadioTir 2 05 
Parole nella notte 


RadfoAlue 

Cornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 16 30 19 30 22 IO 


7 IO Parole di vita 7 16 Una ri 
sposta al giorno 6 06 Gnocchi 
psciamat v 6 15 Chtdovecome 
quando 8 52 Un racconto al 
giorno Stona di una tartaruga 
di Cr slina Norante 9 14 Golem 
Idoli e television 9 39 l tempi 
che corrono 10 30 3131 12 00 
Covermania 12 54 Tilt' i414 
Moime buon motivi 16 15Ma* 
QIC Moments 16 39 Giri di boa 
le 30 Titoli anteprima Grr 20 06 
Dentro la sera 21 36 A che pun 
to e la notte 22 02 Panorama 
parlamentare 23 30 Taglio clas 
s co 24 00 Rainotte 


Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
5 30 7 30 Prima pagina 9 01 
MattinoTre IO 07 II v zio di leg 
aere iO 15 Segue dalla Prima 
To 51 Terza pagina La cultura 
SUI g ornali 1105 MattmoTre 
12 01 La Barcacc a 13 00 Le fi 

S urine delia Radio lOOSScato* 
ì sonora V parte 13 50 Viag* 


gio al termine della none 0 CA* 
"ne 14 20 Scatola sonora 2' 
parte 15 03 Note azzurre lite 
ma del g orno 16 00 On thè 
road --- Concerti Doc 17 00 
Duemila Tecniche e strategie 
per I futuro 18 00 Note di v ag 
DO 19 03 Hollywood Party 
20 00 Radiotre suite - Ra 
dionda -** Il Cartellone 20 30 
Concerto s nfonico - - Oltre it 
sipario 23 30 Viaggio al termine 
della notte Di Celine (Replica) 
24 00 Radiotre Notte Classica 
0 30 Notturno tal ano 


ItaliaRadlo 

Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltdpagina 
10 IO Filo diretto 12 30 Consu 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
RocKland 14 IO Musica e dm* 
torni 15 30 C nema a str sce 
15 45 Diano d bordo 16 IO Fio 
diretto 17 IO Verso sera 16 15 
Punto e a capo 



Aspettando il tour 
«ripassiamo» i R.e.m. 

18 30 REM SPECIAL 

Un ora lo coiopagolo dolio bood di Albeos Georgia ancora sulla cresta dal 

I coda con II roconte -Monslar- 

VIDEOMUSIC 

Unu ripa-ssatina alla stona dti Re m per ascoltare e vedere i video di 
Monster I ultima fatica del quartetto di Athens dedicata alla memona 
di River Phoeniv il giovane attore morto un anno la per aver ingerito 
un cocktail di alcol e stupefacenti Con Wonsrer i R e m si divertono a 
miscelare un po di giunge al loro inconfondibile sound non è il loro 
album migliore ma è pur sempre un disco doc Nello special natural¬ 
mente ascolteremo brani da loro interviste e vedremo anche i video 
meno recenti Dopo cinque annidi assenza dalle scene la band toma 
in concerto A cominciare dall Australia dove saranno in gennaio 
per passare all Europa Pnma la Spagna e poi 1 Italia Saranno il 20 
febbraio a Tonno poi passeranno a Roma Milano e Bologna 


.a V., > ♦ «a r> 

^ «r '' 

NEW KIDSON THE BLOCK ITALIA 1 BSO 

Il gruppo piu amato dalle teenagers (almeno per il mo¬ 
mento) diventa un cartone animato Ljc avventure dei 
cinque -Kids- si riducono alla ncerca dei sistemi possibili 
per sfuggire all assillante morsa delle ammiratnci Li aiuta 
Biscuit la guardia del corpo e Dick Scott il manager 
ALBEDO RAIUNO UOO 

Si parla di alimenti e stile alimentare non solo uno stile di 
vita ma anche un modo per prevenire molte malattie (an¬ 
che il cancro) In scaletta un servizio sull età dell univer¬ 
so e la stona dei tecnici italiani che nella Gu)ana (rance 
se lavorano al razzo europeo Ananc 
PISTOIA BLUES. GEORGE CUNTON VIDEOMUSIC 22 30 

Uno dei momenti piu divertenti del Festival blues di Pi 
stola quello con George Clinton arrivato su una astronave 
con la sua pamiccona di dreadiock colorati Ma non fate¬ 
vi ingannare dall aspetto Clinton è uno dei padn spintuali 
del funk con i Parliament Funkadelik. nei Settanta ha 
mescolato il funkv con la psichedelia e ha crealo un ge¬ 
nere 

ANNI AZZURRI RAITRE 22 45 

Secondo appuntamento con il programma che ci raccon¬ 
ta la nostra stona attraverso quella dello sport I momenti 
piu importanti ncordati questa sera sono I anno d oro di 
Coppi il 49 dalla vittoria del Giro d Italia a quella del 
Tour de France e la tragedia di Superga 11 giocatore del 
Tonno viene ncordato con un filmato commovente che 

10 mostra quattro giorni pnma di monre cantare una 
canzone che 6 quasi un presagio 

MAURIZIOCOSTANZOSHOW-RAGIONANDO CANALE 5 23 10 
£ giusto vietare il fumo nei luoghi pubblici’ Questo il tema 
della serata-processo del Maurizio Costanzo show Gli a. 
vocali sono Nino Marazzita c Roberto Ruggero i testimoni 
Carla biotto e Miriam Mafai Gli altri ospiti UmbertoTirel- 

11 Alberto Bevilacqua e Milena Lanzetta 
TGR IN EUROPA RAIDUE 23 35 

•Il mosaico infranto» il rotocalco realizzato in collabora¬ 
zione con le testate europee si occupa oggi della tragedia 
balcana un puzz'e di popoli insanguinati Sette reporta¬ 
ge fra cronaca e stona delincano i nuovi rapporti di for¬ 
za 


- •MS* * f 



Wanda e i suoi fratelli 
Monfy IVthon all’attacco 

20 30 UN PESCE DI NOME WANDA 

Boglb di Gbirlts Crldilon con Janli Lra Curtis John Cletse Knin Kling 
Gran Brelagns (1586) 108 minuti 

RAITRE 

Una banda di rapinatori improbabili quanto pasticcioni un bottino 
ghiottissimo e pencoloso e cioè i gioielli della Diamond House una 
cassaforte che dovrebbe contenerli e che invece si rivela desolante 
mente vuota un avvocato canaglia e poi liKontn sessuali a dir poco 
maldestri un aereo che sta per partire per Ro II nso surreale dei 
Monty Pvthon toma alla riscossa ed è subito un successone al botte¬ 
ghino Insieme a Cnchton regista della vecchia commedia inglese 
eccoli al lavoro per nlanciare la loro comicità parodistica le battute 
caustiche la satira martellante Operazione nascita grazie anche a 
Jamie Lee Curtis la bellona sa far ndere 


22 35 CHI PROTEGGE IL TESTIMONE 

Begli di Ridley Scett. con Tom Berenger Mimi Rogers Loralnne Bracco 
Usa|1987| 106mMI 

Torbido thriller con cui Ridley Scott tentò di r sollevarsi 
dopo il Ilop di «Legend» Missione compiuta anche se 
non SI va molto oltre il film di genere La -novità- sta nel 
colpo di fulmine che esplode tra la scomoda testinone e 
il poliziotto incaricalo di proteggerla Notturno 
RETEQUATTRO 


22 40 ASSOLTO PER AVER COMMESSO IL FATTO 

Regia di Alberto Sordi con Alberto Sordi Angele Flnocchlaro Enzo Monte 
duro ttalla|1992] n9mlnii1l 

Alberto Sordi come regista lascia un po a desiderare 
Ma m questo caso la segnalazione è 0 obbligo visto che si 
Darla di network tv e imbrogli grandi o piccoli E poi c è 
quel potente proprietario di reti pr vate un tal Cavai er 
Serra Capito I allusione’ 

RAIUNO 


0 25 LA CITTÀ NUDA 

Regie di Jules Dissln con Barry Fltzgerald Howard Dutt Oorottiy Kart Usa 
119401 112 minuti 

Dopo li successo di Forza bruta-(1947) Jules Dassin gira 
altri due lilm imperniati sui temi della violenza urbana 
questo e I corsari della strada» Sono opere crude quasi 
documentaristiche molto innovative In cui I indagine di 
polizia è soprattutto un punto di partenza pe- raccontare le 
contraddizioni della società americana Oscar a'Ia (otogra- 
lia di William Daniels 
RAIDUE 


2 45 IL LUPO DELLA SILA 


Rogln di Oulllo Coletll ccn Amoden Nisarl Silvana Mingano Jaegues Sor 
MS lblla|I949| 9SmMI 

Un mèlo popolare dalla trama complicai ssima Padreeli- 
glio SI contendono I amore di una giovane donna L ornici- i 
dio è inevitabile anche perchè ci sono certe vecchie lente 
mai rimarginate Cast di stelle dell epoca 

RAITRE 















Sport in tv 


EQUITAZIONE; Camp scuole 
TGS: Sportsera 

CALCIO; Grasshoppers-Sampdona 

SPECIALE SCI; 


RdiUe ore 15 25 
Raidur.' oro 18 15 
Ramno oro PO 25 
7me. ore 24 00 


CHAMPIONS LEAGUE. Aek subito in vantaggio. Poi arriva la doppietta del difensore 

Dieci squaiificati 
Arbitri: Amendoiia 
ai derby torinese 

Dieci giocatori di serie A sono «tati 
squalificati dal giudice sportivo: 

Baronchelll (Brescia), Carnasciali 
(Florentlns), DI Biagio e BlaglonI 
(Foggia), Cliamot e Wbitsr (Lazio), 

Buso e Pollcano (NapoH), Longhl 
(Padova), Apollonl (tarma), bi ' 
serie B, tredici squalificati: par due 
giornate Cappellacci (FJtndrIa); - 
per UTM ciascuno Fattori (Verotw), 

Lucori (FJIndria),Pavan - 
(Atalanta), Bonetti (AscoU),. 

Cornacchia (Ancotu), De Paola 
(Cosenza), Dozio (Como), Nardinl e 
Vanoli (Venezia), Olive (Lecce), 

Pagliaccetti (Acireale), Romano 
(Cesena). Per quanto riguarda la - 
Coppa Ralla, il giudice sportivo ha 
squalificato per una glomata >•- 
Carnasciali (Fiorentina), Orlando 
(lnter),Fuaar (Lazio), Sordo e . 

Tassotd (Mllan), LuzanS e Buso 
(Napoli), TaasottleSordo(Mlian), 

Slnlga^la (Torino). Infine, gli - 
arbitri designati per II campionato 
di serie A (domenica si gioca la 9* 
glomata) Cremonese-Sampdorla: 
tallegrino; Fiorentina-Bari: f 
Rodomonti; Foggia-Cagllari: ' 

Bortlello;Qenoa-lnteRColllna; ' 

Mllan-tarma: Ceccailnl; Padova- 
Brescla: Franceschinl; Reggiana- 
Lazio: Cbidrlpbil; Roma-Napoll: 

Bozzoli; Torino-Juventus (20.30): 

Amendoiia. 



Christian PanuccI autore del due goal della vittoria milanista 


De DernarOi/Ap 


COPPA COPPE. Diretta W 20,30 

La Samp in Svizzera 
a ranghi ridotti 
Ma si parte dal 3-0 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ZURIGO. Hanno fatto in fretta, 
len mattina, a contarsi i giocatori 
della Sampdona prima di partire 
alla volta di Zurigo dove oggi (ore 
20.30) affronteranno il Grasshop- 
pers nella gara di ntomo del se¬ 
condo turno della Coppa delle 
Coppe. La comitiva blucerchiata 6 
infatti composta da soli sedici atle¬ 
ti. il minimo indispensabile per 
completare il referto deU'arbitro: 
undici in campo e cinque in pan¬ 
china. A casa sono rimasti due in¬ 
fortunati (Masptero e Bertarelli), 
un convalescente C-ltigovic alle 
prese con i postumi di una contrat¬ 
tura alla coscia sinistra), e un non¬ 
tesserato (Bellucci, ap|x;na torna¬ 
to dal prestito al Fiorenzuola e fuo¬ 
ri dalle liste Uefa), A far numero e 
morale invece è arrivato a Zurigo al 
seguito dei compagni il capitano 
Roberto Mancini, che oggi sconte¬ 
rà l'ultima delle quattro giornale di 
squalifica rimediate nello sciagura¬ 
ta finale di Wembley in Coppa 
Campioni. 

Detto dell'esiguo numero della 


Panucd, e il Milan può sperare 


MliAN-AEK ATENE 


2-1 


MILAN: Rossi 6, Tassotti 5.5 (46' Lentini 6). Maldini 6, Albertifu 7, Co- 
stacurta 5.5. Baresi 6, PanuccI 8, Oesallly 6, Simonc 5. Oonadoni 6.5 
(70' Stroppa 6). Massaro 5.5. (12 lelpo, 13 Galli. 15 Sordo). All.: Ca¬ 
pello. 

AEK ATENE: Atmatzldls 6, Kopistis 6 (76' Kecpajia sv). Va). Karajian- 
n(s 5. Manolas 6, Sabanadzovic 5.5, V(achos 5.5, Saravalios 5. Sa- 
vevski 6, Kostis 6. Tsartas 6 (70' Agorojlannis sv), Kassapis 6.5. (13 
Papadopulos, 14Mirtsekls, 15 Vas. Karajlannls). All.' Bajevic. 
ARBITRO: Zhuk (Bielorussia) 7. 

RETE; 16' Savevski,68'e74' Panucci. 

NOTE: ammoniti Savevskl, Manolas. PanuccI. Espulso Manolas 
airsa' per doppia ammonizione. Calci d'angolo 11 a 3 per II Milan. 


DAL NOSTRO INVIATO 


PIIANCBSCO ZUCCHINI 


■ TRIESTE-Nella casa dì Rocco, il 
vecchio Milan vince e scaccia al¬ 
meno per ora la crisi con una do|> 
pietta del suo uomo nuovo e più 
giovane. Christian Panucci, piazza¬ 
to a sorpresa all’attacco da Capello 
con una mossa rìvelaUisi azzecca- 
tissima. Sotto di un gol e all'Inse¬ 
guimento perquasi un'ora, Il Milan 
ha prima pareggiato e poi vinto 
con due colpi di testa di Panucci, 
che in quel gesto atletico da cen¬ 
travanti ha fatto quello che riusciva , 
al padre, centravanti di professione 
nMli anni Settanta. ' ■ ■■ 

E una serata fresca, il bellissimo 
stadio intitolato a Rocco è pieno, e 
fra i SOmila accorsi fin qui ci sono 


anche molti greci che fanno un 
baccano incredibile. Capello 
schiera un Milan inedito, con Pa- 
nucci esterno destro e la coppia 
Massaro-Simone all'attacco vista 
l'assenza di Gullit, bloccato dal mi¬ 
sterioso infortunio muscolare del¬ 
l’ultima ora. alla stessa maniera di 
Savicevic, Rientra Maldini, con una 
protezione al naso fratturato quin¬ 
dici giorni fa. L'Aek di Baievic inve¬ 
ce è nella stessa formazione del¬ 
l'andata: un 5-3-2 tutt'altro che 
grintoso e dedito all'ostruzione co¬ 
me qualcuno si aspettava; anzi, ù 
una squadra abbastanza tecnica c 
votata alla mano\Ta corale, c che 
ha nel regista d'attacco Tsartas. nel 
veloce laterale Kassapis. c nel vec¬ 


chissimo libero Manolas i suoi 
punti di loiza. 

Il Milan parte comunque all’at¬ 
tacco c- nel prrimo quarto d'ora 
schiaccia i greci nella loro metà 
cam(X). Ma é un pressing sterile, 
velleitario, che non porta a nulla. 
Sulla destra. Panucci si propone 
bene ma la coppia Massaro-Simo¬ 
ne non ne azzecca una. Esaurita la 
vwe, al primo attacco greco il Mi¬ 
lan è già sotto di un gol, L'Aek bat¬ 
te due corner consecutivi. Rossi si 
allunga .sbilenco, completamente 
fuori posizione, e devia ancora in 
calcio d'angolo. Stavolta la difesa 
rossonera respinge corto, la palla 
finisce a Toni Savevski, nome da 
batterista rock, in realtà ex «faro» 
del Vardar Skoplie. 31 anni e mez¬ 
zo. macedone come Pancev: e che 
fa Savevski? IndLsturbato, prova a 
tirare, c cosi facendo infila il diago¬ 
nale della vita, la palla sfiora De- 
sailly che con la sua mole copre 
Rossi, e il portiere si avvede troppo 
tardi di quel che sta succedendo. 
Gol, in que.sto momento il Milan ù 
fuori dalla Champions League; co¬ 
mincia una rincorsa disperata. 

I rossoneri si buttano a lesta bas¬ 
sa alla ricerca del pareggio: al 18' 
Albertini impegna Atmatsidis con 
una punizione dal limite; Massaro 
prova la conclusione da una deci¬ 
na di metri ma sbaglia in maniera 
grossolana; al 24' Simone va via a 


Manolas che si tuffa sul pallone: il 
Milan chiede addirittura l'espulsio¬ 
ne invece il bravo bielorusso Zhuk 
opta por un cartoncino ^ailo. At¬ 
taccando cosi. 1 campioni d’Italia si, 
scoprono e per poco l’Aek non 
raddoppia (26’) quando su cross 
dalla sinistra di Kassipis, Kostis vicn 
messo fuon causa da un’impieicet- 
tibile deviazione di MaldinL II pri¬ 
mo tempo si chiude con una com¬ 
binazione Albertini-Massaro (35’) 
sulla quale qualche mese fa il «Pen¬ 
dolino» avrebbe senz’altro segna¬ 
to: qui invece si libera in area e poi 
tira fuori di almeno tre mem; e an¬ 
cora (39’) con una deviazione di 
testa di Panucci a lil di palo. 

Capello butta nella mischia Len¬ 
tini per Tassotti. troppo spesso 
estraniato dal gioco rossonero, un 
lusso difensivo inutile. E su un lan¬ 
cio di Lentini (49’) Albertini è sfor¬ 
tunato. la sua giravolta (ambisce il 
palo alla sinistra del portiere. È un 
Milan che attacca in maniera furi¬ 
bonda. ma che denota chiaramen¬ 
te tutti i problemi che già si cono¬ 
scevano, non c'ù un reparto che 
(unzioni come si deve. In difesa Ba¬ 
resi non riesce a far scattare il (uon- 
gioco in maniera tempestiva e mo¬ 
stra di non fidarsi del Coslacurta at¬ 
tuale. tomaio l'«uomo brivido» di 
due anni fa: a centrocampi Alber¬ 
tini tiene su il reparto, è l'unico lu¬ 
cido e razionale, mentre Desailly si 


vede che è in condizioni precarie; 
Donadoni si batte generoso, ma 
l’attacco non va. Al 61' Kostis in 
contropiede costrmge Rossi a un 
salvatai^ìo in corner. :: v. 

Sembra l’inizio della fine, invece 
li Milan ha un sussulto d'orgoglio c 
approfitandodi un calo improvviso 
e clamoroso della squadra greca 
acchiappa il pareggio e. nel giro di 
sette minuti, anche una vittoria in¬ 
sperata. Si comincia al 68’: Maldini 
va in fuga, si libera e crossa come 
ai vecchi tempi dalla sinistra, e al¬ 
l’altezza del secondo palo PanuccI 
salta più in alto di tutti e .segna di 
testa anticipando il portiere in ma¬ 
niera pierentoria. Non è finita li, pe¬ 
rò. Dopo che Calvello ha sostituito 
Donadoni con Stroppa, il Milan fa 
il bis. Stavolta è Albertini a calibra¬ 
re il traversone, e ancora Panucci si 
la trovare al piosto giusto, come un 
centravanti ■vero, perun’altra impa¬ 
rabile deviazione di testa. Fatto il 
gol. Panucci corre verso la panchi¬ 
na ad abbracciare Cipcllo, il tecni¬ 
co che lo difese un mese fa quan¬ 
do era in crisi, continuando a pro¬ 
porlo anche quando sarebbe stato 
prudente lasciarlo in panchina, il 
finale è tutto rossonero, altri tiri di 
Massaro e Panucci. Manolas si fa 
espellere per doppia ammonizio¬ 
ne, c il Milan porta a casa due pun¬ 
ti preziosi e. chissà, (orse scaccia- 
cnsi. 


Pareggia l’AJax (1-1) 
Barcellona a valan^ 
Qualificato II Psg 

Ecco II tabellono completo del 
risultati ella glomata di lerf di 
Champions League. Girone A: 
Galatasaray- Goteborg 0-1. 
Barcellona-Manchester Utd 4-0 
(classiflca: Goteborg 6, Barcellona 
e Manchester Utd 4, Galetasaray 
1). Girone B: Bayem Monaco- 
Spartak Mosca 2-2, taris SG- 
Dinamo Kiev 1-0 (classifica: taris 
SG 8. Bayem 4, Dinamo Kleve 
Spartak Mosca 2). Girone C: 
Steaua Bucarest-Benfica 1-3, 
Anderiecht-Hajduk Spalato 0-0 
(classifica: Benfica e Hajduk 6, 
Steaua Bucarest e Anderlecht 2). 
Girone D: Mllan-Aek Atene 2-X 
AJax-SalIsburgo 1-1 (classifica 
AJax 6, Mllan e Salisburgo 3. Aek 
Atene 2). L'unica squadra già 
matematicamente qualificata per I 
quarti di finale à II taris SG. 

La prossima glomata è In 
programma II 23 novembre. Il 
Mllan affronterà sul campo di 
Trieste gli olandesi dell'AJax, 
msntre II Salisburgo giocherà ad 
Atene contro l’Aek. 


comitivd blucerchuit.i, etco U lisld 
dei malconci. Mih.iilovic riM-iitr 
ancora di un col|xj ncevulo ,il |)ol- 
paccio destro durante l.i partita 
contro li Mllan e non è sicuro di 
poter scendere in cani|xi oggi 
L'altro acciaccato del grupiro c- 
l'inglese Piati che do|X) i 45 minuti 
di.spuLiti contro la Fiorentina e i 0I> 
contro li Napoli conta ci: niiianere 
in campo tutti i 9U minuli regola- 
mentan dopcr i 27 giorni di sosia 
forzala a causa di una distorsione 
ai legamenti del ginocchio. gi¬ 
nocchio va benissimo - spiega 
Piati - e non senio piu dolore Oggi 
ci vorranno grinta e decisione nei 
contrasti ed io mi sento pronto». 
Per aiutare la squadra nel dillicile 
momento una colonna di 30 pull¬ 
man partirà questa mattina da Ge¬ 
nova per giungere a Zurigo m lem- 
]xi |x;r assistere alla partila che si 
svolgerà allo stadio Hartum. Il più 
piccolo dei due esistenti in città, -il 
nostro più grave errore - spiega an¬ 
cora Piati - .sarebbe dare retta a ciò 
che scrivono i giornali II vantaggici 
accumulato a Genova (3 0 il ri¬ 

sultato dell'andata) è iin;iort.jiile. 
ma non decisivo». -So con certezza 
- sottolinea l'alleitalore Erik.s.son - 
che gli svizzeri temeranno di ribal¬ 
tare li risultato So che s,iranno ag¬ 
gressivi e decisi a tutto. Ma a noi 
basterà giocare come nella g.ira di 
andata». Infanto da Genova giun¬ 
gono delle voci su di un possibile 
nnforzo societario Secondo alcu¬ 
ne indi.scerzioni Mantovani .avreb¬ 
be ceduto una quota del suo pac¬ 
chetto di maggioranza ad una so¬ 
cietà .stotuDiten.se o svizzera, il nt> 
me dei nuovi soci sarà reato noto il 
prossimo IO novembre durante 
l’assemblea degli azionisti. 

Questo li programma delle altro 
partite di ritorno degli oìtavi di fina¬ 
le della Coppa delle Coppe che si 
disputeranno oggi (tra parenie'-i il 
nsultato delle gare di andata). Fe- 
renevaros (Ung)-Porto (Por) (0- 
6), Panathinakos Alene iGre)- 
Bruges (Bel) (0-1), Auxerre 
(Fra)-Besil<ta.s Istanbul (Tur) (2- 
2), Werder Brema (Cer;-Feve- 
noord Rotterdam i,Ola ) ( 0-1 ). Au¬ 
stria Vienna ('Aul^-Chelsca (ing) 
(0-0). Arsenal (Ing)-Broendby 
(Dan) (2-1), Rcal Saragozza 
(Spa)-Tatran Presov (Slv) )4-(l) 
(Queste le probabili formazioni del¬ 
la gara di Zurigo. 

Grassopphers: Zuberbuhier, Ki- 
lian, Thuier, Vegan. Cren, Kholler. 
Yakin, Vogel, Subiat, Bickel, Wil- 
lems. (12 Nemtsoudis, 13 Gaem- 
porle, 14 Sermcntcr. 15 Magnin, 16 
(portiere) Bocckli). 

^mpdoria: Zenga. Mannini. Fem, 
Pian, Vierehowod, Milialovjc, Lom¬ 
bardo, Invemizzi, Melli. Serena, 
Evani. (12Nuciari. ISSacchelti, 14 
Ros.si, ISSalvtno, IGSala) 

ArbRro: Blankoiistein (Ola) 

Tv: diretta Raiuno, ore 20.30, 






Sarajevo, un calcio per parlare di pace 


■ ROMA, «Possa il vostro lodevole 
impegno essere un segno di spe¬ 
ranza»: ù questo il messaggio che 
ieri mattina Papa Giovanni Paolo 11, 
nella consueta udienza del merco¬ 
ledì, ha rivolto ad un gruppo di cal¬ 
ciatori e tecnici del Sarajevo FK. La 
squadra bosniaca, due volte cam¬ 
pione della ex Jugoslavia (1967 e 
1985), il 9 novembre giocherà in 
amichevole con il Parma nello sta¬ 
dio della città emiliana: sarà la pri¬ 
ma partita di una tournée organiz¬ 
zata per ricavate soldi per la rico¬ 
struzione della città e - soprattutto 
- f)er portare in giro per l’Europa o 
per ii mondo la voce di chi è riusci¬ 
to ad allontanarsi daH'infemo di 
Sarajevo. ■ ■ 

La città bosniaca, ancora sotto il 
tiro dei cecchini e il bombarda¬ 
mento dei mortai, vuole tornare a 
vivere. Ambasciatori della speran¬ 
za sono una ventina di giocatori, 
accompagnati da cinque tecnici e 
due giornalisti locali. Molti di loro 
sono giovcinissimi. altri sono esper¬ 
ti calciatori. Una squadra che riflet¬ 
te una realtà da molti ignorata: an¬ 


che nella ex Jugoslavia esiste la 
convivenza pacifica tra etnie diver¬ 
se. Nel Sarajevo FK. infatti, giocano 
fianco a fianco cattolici, ortodossi 
e musulmani. E insieme adesso 
andranno in giro per 11 mondo; do¬ 
po Parma, Roma, Parigi, Madnd, 
Londra, Monaco, New York, Città 
del Mes.sico, San Paolo. Buenos Ai¬ 
res e Kuwait City. 

Un lungo viaggio in cui luoghi e 
date sono appena abbozzati, un 
lungo viaggio iniziato sotto le bom¬ 
be. Il grupfxi é partito da Sarajevo 
jj 24 ottobre, a piedi attraverso un 
tunnel che peimctte di eludere 
l'accerchiamento della Babele di 
milizie più o meno regolari, che 
tengono sotto assedio la città c che 
sparano contro tutto ciò che si 
muove, donne c bambini compre¬ 
si. E poi, a piedi lungo il tristemen¬ 
te noto .Monte Igman, (erreno di 
battaglia per serbi, croati e bosnia¬ 
ci. Di 1! a Mestar c ftoi in pullman 
prima attraverso la Slovenia e quin¬ 
di finalmente in Italia, con l'amvo a 
Roma nella notte fra martedì c 
mercoledì. 


I calciatori del Sarajevo FK ieri sono stati rice¬ 
vuti dal Papa. La squadra bosniaca, che il 9 no¬ 
vembre giocherà contro il Parma, vuole testi¬ 
moniare in tutto il mondo la voglia di vivere di 
Sarajevo. Nonostante la guerra. 

PAOLO FOSCHI 


ieri mattina a San Pietro c’erano 
però cinque soli giocatori del Sara¬ 
jevo. con altrettanti tecnici, accom¬ 
pagnati dai volontari dell’associa¬ 
zione «Amici senza confini», che ha 
organizzato la manifestazione. Gli 
altri hanno prefento impiegare di¬ 
versamente la mattina. Al termine 
dell’udienza, dopo una veloce 
stretta di mano con il Papa (che ha 
detto loro «ci vediamo a Saraje¬ 
vo») , giocatori e tecnici si sono fer¬ 
mati per qualche minuto nella 
piazza al centro del colonnato, |ier 


scattare qualche foto ricordo. Pro- 
pno come normali turisti. Ma tutti 
molto tristi; è di pochi giorni fa la 
notizia della morte di quattro loro 
compagni di squadra, che si vanno 
ag aggiungere alla già lunghissima 
lista di vittime. Tutti Insti, diceva¬ 
mo, e anche .spaesati deilla tran¬ 
quillità della folla che il mercoledì 
transita per li Vaticano e dintorni. 
«Anche da noi era cosi, pnma che 
scoppiasse la guerra. Poi, da un 
giorno all'altro tutto é cambiato», 
ha osservato malinconico Vuhai- 


din Musemic. ds del Sarajevo, ex 
attaccante della nazionale jugosla¬ 
va (fu lui a segnare il gol dell’l a 1 
all'Italia nella finale degli Europei 
del 1968a Roma). 

Hno a quando é esìstita la Jugo¬ 
slavia. i calciatori del Sarajevo divi¬ 
devano la propria giornata tra alle¬ 
namenti, studio, affetti,. hobby: 
quasi tutti professionisti, seppure di 
un calcio povero, e qualche dilet¬ 
tante. ma solo tra i più giovani. 
Ora. invece, sono tutti indistinta¬ 
mente giocatori-soldati. Anche i 
più giovani, come ha raccontalo 
Emir Granov. non ancora diciotcn- 
ne; «Sono un attaccante - inizia 
parlando di calcio, quasi a voler ri¬ 
fuggire dalla mente almeno per un 
momento le immagini della guerra 
-, li mio idolo é Signori, noi seguia¬ 
mo li campionato italiano. Non ab¬ 
biamo mai smesso di allenarci, an¬ 
che se adesso siamo tutti sotto le 
armi. Siamo quasi sempre on Ime, 
al fronte. Ma noi del àrrajevo FK 
abbiamo dei permessi s(5eciali per 
allenarci. Certo, all'aperto non gio¬ 
chiamo quasi mai, sarebbe troppo 


pencoloso, ma abbiamo uno spa¬ 
zio ai coperto, un sotterraneo: una 
ventina di metri quadrati in tutto, 
ma ci accontentiamo. Siamo una 
trentina, ci alleniamo, ci divertia¬ 
mo, ci distraiamo. E continuiamo a 
vivere». Adesso, per tutta la durata 
della tournée - pare almeno un 
mese - si trasformeranno in calcia¬ 
tori a tempo pieno. Poi, torneranno 
a casa: «Tutti noi - é sempre Gra¬ 
nov a parlare - sogniamo da quan¬ 
do siamo bambini di giocare all’e¬ 
stero in qualche grande club. Ma 
.sarebbe sbagliato fuggire ora. Con 
questo viaggio noi vogliamo dire al 
mondo che Sarajevo ò ancora viva, 
non scappiamo. Io. come tanti al¬ 
tri, della guerra non so nulla. Avevo 
meno di diciassette anni quando 
sono stato chiamato dall’esercito e 
mi hanno messo un fucile in ma¬ 
no. Non so quali siano le ragioni, io 
non odio nessuno per la razza o la 
religione. Però, voglio difendere la 
mia casa, la mia città, la mia fami¬ 
glia. Nella speranza che tutto fini¬ 
sca al più presto». 


Caso-Sacchi 

Matarrese 
denuncia 
la «talpa» 


■ ROMA Dopo aver c.ilalizzalo 
l'attenzione, e sollevato non po¬ 
che polemiche, il -caso-Sacclii» 
approda nelle aule di giustizia In 
seguito alla pubblicazione sul 
Corriere delio Sport-Stadio del 25 
ottobre scorso del contratto mi¬ 
liardario di Arrigo Sacelli, in qua¬ 
lità di commissario tecnico della 
nazionale italiana di calcio, il 
presidente della Fedcrcalcio .An¬ 
tonio Matarrese. al .suo rientro 
dagli Siati Uniti, ha deciso icn di 
presentare un esposto-denuncia 
contro Ignoti alla procuia della 
Repubblic.'i presso la Pretura di 
Roma. 

L'iniziativa di Matarrese ha ov¬ 
viamente lo scopo di avviare le 
indagini nece.ssane )>er arrivare 
all'identificazione della "talija» 
che Ila fatto uscire dalla Feder- 
calcio la fotocopia del contratto, 
poi pubblicato da) quotidiano 
sportivo. 
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COPPA UEFA. Qualificati anche gialloblù e bianconeri: negli ottavi quattro club italiani 


Minotti, il capitano 
dal gol &cile 

PARMA-AIKSOLNA 2-0 

PARMA; Bucci 6, Castellini 6. Di Chiara 6. Minotti 8 Apolloni 6, Susic 
7. Brolin6 5. Baggio6(46 Fiore6). Pin 5. Zola7 (77 Caruso 7), Sensi- 
ni 7 All Scala 

AIK SOLNA' Hedman 6 Gallo 7. Espmark 5 (64' Lagerlol 5) Hjelm 
s V (13 M Andersson 6 5). Jansson 5 5. M Johansson 6. Borgqvist 
5, Bergstrand S Lidmane 5, MjalbyS SundgrenS All Backe 
ARBITRO; Kelly (Irlanda) 6 
RETI; 5* e 16 Minotti 

NOTE; serata di nebbia, terreno in buone condizioni spettatori 5 301, 
incasso 72 781 000 Ammonito M Johansson Angoli 7-5 per il Par¬ 
ma 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 PARMA II Parma è negli ottavi 
di finale di coppa Uela Gli emiliani 
hanno battuto icn. allo stadio Tar- 
dini gli svedesi dell’Aik Solna, gio¬ 
cando senamcnte per un quarto 
d ora e allenandosi per i restanti 75 
minuti Dopo un quarto d'ora, in¬ 
fatti, la mente degli uomini di Scala 
era sgombra dal problema euro¬ 
peo - grazie alla doppietta di Lo¬ 
renzo Minotti - e 1 pensien già n- 
volti al campionato A mantenere il 
pnmato in classifica e alla sfida 
prossima con il Milan , 

Nevio Scala presenta una forma¬ 
zione medita e piuttosto singolare 
in campo non c’è l’ombra di una 
punta vera L’.Aik fa cosi paura’ As¬ 
solutamente no I motivi sono altri 
gli attaccanti Branca ed Asprilla 
(accovacciati in tnbuna) sono ac¬ 
ciaccati - il colombiano non gio¬ 
cherà neppure domenica a S Siro, 
contro il Milan -, mentre il porto¬ 
ghese Couto e Cnppa stanno scon¬ 
tando una squalifica Cosi, in avan¬ 
ti nel Parma, gioca una coppia in¬ 
solita Zola e Brolin con Dino Sag¬ 
gio pronto a scambiare-ti ruolo-con I 

10 si^ese I 

Ma.peLUi.squadra di Scaia-non è 
mai stato un problema quello della 
mancanza di punte Era talmente 
inconsistente la difesa e il centro¬ 
campo svedese, che tutti i giocaton 
emiliani sono amvati davanti alla 
porta di Hedman -retroguardia 
compresa Infatti, dopo un quarto 
d ora il Parma ora in vantaggio di 
due gol L autore era, guarda caso, 
capitan Minotti, che di mestiere fa 

11 difensore centrale 

Ecco I gol Al 5 Zola batte una 
punizione sulla destra, Brolm cor¬ 
regge il tiro sul palo e Minotti se¬ 
gna a porta vuota Al 16’ il cross in 
arca svedese amva invece dalla si¬ 
nistra, Sensini tocca per il capitano 
che mette a segno il secondo gol 
emiliano Sta a guardare la difesa 
dell’Aik che, come se non bastas¬ 
se tra un gol c l’altro perde il capi¬ 
tano Hielm a causa di un infortu¬ 
nio Lo sostituisce M Andersson, 
che risulterà in seguito tra i miglion 
in campo 

Perde di significato la gara II 
Parma ha tre gol di vantaggio (uno 
acquisito nel confronto dell’andata 
a Stoccolma),e deve pensare a 
non consumarsi troppo in vista 
della gara di domenica prossima 

>5 r (J. »■ 

A* S* Sy, ^ ^ 






contro il Milan II pnmo tempo fila 
via a ntmi accademici, sembra un 
allenamento Provano il tiro in por¬ 
ta anche Castellini (terz.no) ai 35 
e lex pisano Susic (stoppcr-me- 
diano, tipico ruolo della difesa a 
cinque del Parma) al suo esordio 
stagionale, un minuto più tardi 
Poi al 43 la pnma azione sena de¬ 
gli svedesi ma Bucci esce bene sui 
piedi del terzino Gallo tra i piu in¬ 
traprendenti con il centravanti 
Liedmn Infine, pnma del fischio 
dell arbitro irlandese Kelly il Par¬ 
ma coglie un’altro palo (45 ) con 
un’azione fotocopia di quella del 
pomo gol punizione di Zola e de¬ 
viazione di Sensini sul legno alla 
destra di Hedman. ma questa volta 
il solito Minotti non imbrocca il col¬ 
po del terzo gol 

Ricomincia il secondo tempo e 
ntomano alla mente le parole pro¬ 
nunciate alla vigilia dall allenatore 
svedese Backe -Conten-emo il Par¬ 
ma nel pomo tempo poi, nella ri¬ 
presa voglio vedere un’Aik scate¬ 
nato in avanti» Superfluo ncordare 
che 1 fatti hanno smentito gli intenti 
strategici del tecnico Si ncomincia 
al piccolo trotto c Scala intanto 
pensa bene di non spremere i suoi 
e tiene negli spogliatoi Dino Baggio 
por faro entrare Fiore E dopo 22 
noiosi minuti gli svedesi mettono 
in piedi un’azione sona Lidman si 
trova tra i piedi la palla buona ma 
Suste, sulla linea di porta salva 

Si sbraccia Nevio Scala dalla 
panchina, perchè temo un calo di 
concentrazione della sua squadra 
Timore lecito, ma poco condivisi¬ 
bile, vista la pochezza tecnica degli 
awersan Fatto sta che si rianima il 
Parma e va vicino alla terza reto Al 
70 Susic (davvero una buona par¬ 
tita la sua) tnangola a centrocam¬ 
po con Brolm e fa partire un bel de¬ 
stro dal limite dell area che finisce 
fuon di poco Tre minuti più tardi 
Zola batte una punizione diretta 
da buona posizione e questa volta 
è Jansson a salvare sulla linea 

Esce anche Zola alla me7,2ora 
del secondo tempo per far posto a 
Caruso, che si batte come un inde¬ 
moniato por cercare la via del gol 
Che però non arriva Amva invece 
il fischio finale Passa quindi il Par¬ 
ma agli ottavi c sfuma per gli sve¬ 
desi la possibilità di ottenere il pre¬ 
mio qualificazione 3 milioni le- 
quivalente di uno stipendio 


CHE TEMPO FA 



Minotti segna la rete del vantaggio del Panna; a lato, Ravanelli attaccante della Juve esalta dopo aver segnato 


Fa&&iani ? n‘o Ansa 


Ravanelli, naturalmente 


Le altre partite 
Male francesi e ingiesi 
Domani ii sorteggio 

Francesi catastrofe (si è salvato 
solo II Nantes), l'uscita di scena 
delle Inglesi, un’altra tripletta del 
tedesco Kirsten, attaccante del 
Bayer Leverkusen; le altre partite 
di Coppa Uefa hanno detto 
soprattutto questo. Vediamo 
risultati e squadre qualificate: 
Bayer Leverkusen ( Ger)-Hoirved 
( Ung) 5-0 (andata 2-0, qual. 
Leverkusen); Bordeaux ( Fra)- 
Katowice (Poi) l-l(0-l,qual. 
Katowtce); Tektllchlk(Rus)- 
Nantes (Fra) 1-2 (0-2 qual. 
Nantes); Reai Madrid (Spa)-D. 
Mosca (Rus) 4-0 (2-2, qual. Reai 
Madrid); Aston Villa (Ing)- 
Trabzonspor (Tur) 2-1 (0-1, qual. 
Trabzonspor); Dep. La Corufla 
(Spa)-’nrol ( Aut) 4-0 (0-2, qual. La 
Coruria); Cannes (Fra)-Admira 
Wacker (Aut) 2-4 (1-1, qual. 
Wacker); Marsiglia (Fra)-Slon (Svi) 
3-1 (0-2, qual. Sion); Atl. Bilbao 
(Spa)-Newca8tle (Ing) 1-0 (2-3, 
qual. Bilbao); Bntracht (Gor)- 
Rapid (Rom) 5-0 (1-2. qual. 
EIntracht); Odense (Dan)- 
Kalseriautem (Ger) 0-0 (1-1, qual. 
Odense). In classifica cannonieri, 
In testa c’è lo Juventino Ravanelli, 
con 8 gol. Domani, a Ginevra, Il 
sorteggio degli ottavi. 


JUVENTUS-MARITIMO PUNCH AL 2-1 

JUVENTUS: Peruzzi 7.5, Torricelli 6 Jarni 5 (Tacchinardi dal 25’ sv) 
Fusi 6. Porrmi 6. Scusa 6. Di Livio 6 Marocchi 6 5 Vialli 6, Saggio 6 
Ravanelli 7 (Del Piero dal 23 sv) 

MARITIMO FUNCHAL: Everton 6 José Pedro 6. Paulo Jorge 6. Car¬ 
los Jorge S.S. Humberto 6 Heilor 7 Soeiro 6 (Andrade dal 34 sv) Ze- 
ca6. Alex 6, Vado 6.5 Paulo 7 
ARBITRO: Harrel (Fra) 6 5 
RETI: 34’e 53 Ravanelli. 78 Alves Paulo 

NOTE angoli 6-5 per la Juventus, ammoniti Porrini e Fusi Spettatori 
4 254 per un incasso di 80 milioni 61 mila lire 


DALLA nostra REPAZIONE 

MICNELB HUGOIERO 


m TORINO Gl pensa ancora una 
volta I uomo della notte, alias Fa- 
bnzio Ravanelli ad illuminare la 
Juventus che vola oltre il muro dei 
sedicesimi di Coppa Uefa con piu 
facilità di quanto possa far suppor¬ 
re il nsultato e le dichiarazioni a 
caldo di Lippi In ventà la Signora 
e il suo principino Saggio sprecano 
e distruggono opportunità a go-go. 
dopo aver svolazzalo un po gau¬ 
denti per la pnma mezz ora o alla 
ncerca del tocco perfezionista che 
nutre oltremisura il propno ego o 
perchè costretti ad una prova mini¬ 
ma d autore dal Mantimo che in¬ 
terpreta la gara con I orgoglio di 
chi non ci sta ad essere schiacciato 
dal pronostico dopo la sconfitta 
dell andata sempre punito da un 


A 


VARIABILE 




COPERTO 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull’Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni centro- 
settentrlonali e sulla Sardegna cielo 
molto nuvoloso con isolate precipitazio¬ 
ni che potranno assumere carattere tem¬ 
poralesco SUI versanti di ponente e ne¬ 
voso SUI rilievi alpini sopra 1 2 500 metri 
Su tutte le altre zone cielo poco nuvoloso 
con nuvolosità in aumento sulla Campa¬ 
nia e sulla Sicilia Al pnmo mattino e do¬ 
po Il tramonto visibilità ridotta per banchi 
di nebbia sulle zone pianeggianti del 
nord e per foschie dense lungo litorali e 
vallate del centro-sud 

TEMPERATURA: senza notevoli varia¬ 
zioni 

VENTI; deboli o moderati meridionali 
tendenti ad intensificarsi 

MARI: localmente mossi i bacini di po¬ 
nente. calmi o poco mossi quelli di le¬ 
vante, tutti con moto ondoso in aumento 


gol di Penna Bianca che con la 
doppietta di icn vera è amvato a 8 
eurocentn 

1 portoghesi di Madeira si schie¬ 
rano con un attento 4-4-2 che non 
esclude che il ■bidente lormato 
dal nero canadese Alex e dal rapi¬ 
do Alves Paulo possa disturbare un 
attentissimo Pcruzzi scambialo nel 
secondo quarto di gioco per il Uro 
a segno di un luna-park con i suoi 
compagni di difesa che recitavano 
al meglio il ruolo di ■spettatori» non 
paganti (quelli con regolare bi¬ 
glietto sono stati invece circa 4 200 
con un incasso di poco supenore 
agli ottanta milioni) quasi che la 
partita si dovesse tutta risolvere in 
una sorta di cavallona rusticana tra 
"Cinghiatone» e la batteria di fuoco 


TEMPERATURE IN ITALIA 


lusitana che aveva tra i suoi arti¬ 
glieri il difensore Heitor (il migliore 
dei SUOI insieme alla mezzapunta 
Vado) Propno Heitor all’l 1 indi- 
nzzdva una palla malandnna su 
calcio pi.iTzato che Pcnj77i ■cac¬ 
ciava in angolo Al 18 ci provava 
invece Alex che travolgeva in con¬ 
tropiede la retroguardia biancone¬ 
ra • composta dal «dissidente» Tor- 
ncelli (prefento ad un acciaccato 
Ferrara) e Pomni (al posto dello 
squalificato Kohler) in marcatura e 
Fusi libero • per poi calciare m cor¬ 
sa e prestare al portiere ) opportu¬ 
nità di un altro intervento spettaco¬ 
lare Vado, al 22’ faceva la barba 
al palo destro di Peruzzi con una 
palla tagliata ancora su punizione 
imitato un minuto dopo ancora da 
Heilor grazie ad un surplus di falli 
che SI concedevano i difenson 
bianconeri con una pervicacia che 
irritava persino il pacifico Harrel 
arbitro intemazionale di Francia 
costretto a frenare il martellamento 
alle caviglie dei portoghesi con un 
paio di cartellini gialli sventolati 
sotto il naso di Pomni e di Fusi am¬ 
moniti per gioco scorretto Pmto 
sibila sul palo destro di Pemzzi 
E la Juventus'' Un modesto respi¬ 
ro SI udiva in curva Seirea al 4’ in 
una di quelle classiche azioni scal- 
damuscoli che faceva viaggiare la 
pallada Di Livioa Vialli rapido a li¬ 
berarsi del suo diretto marcatore 
con un elegante tacco che nelle 
miglion intenzioni avrebbe dovuto 


favonre Ravanelli in agguato sotto 
la rete di Ewerton Poi un silenzio 
quasi eterno rotto dal Divino di¬ 
struttore che al 29’. in area tirava 
sul portiere dopo un dnbbling le¬ 
zioso di troppo per libcraisi del suo 
guardiano Brandelli di gioco che 
però il maghetto Ravanelli s inean- 
cava di cucire iiisieiiic ai aJ su 
preciso invito del portoghase ntro- 
vato Paulo Scusa cross dalla de¬ 
stra tiro al voto di sinistro dell ala 
bianconcra che mirava al palo per 
la migliore delle carambole in rete 
E il gol aveva un effetto sumolantc 
su Vidlli che al 36 cercava I intesa 
con Saggio con palla in diagonale ' 
che I altro non riusciva ad aggan¬ 
ciare Praticamente à 1 ultima azio¬ 
ne pnma del nposo 
La npresa si apre con un Jami 
(pessima la sua prova; che spreca 
una favorevolLssimna occasione 
da non piu di 4-5metn Niente pau¬ 
ra per la Signora c’e sempre Rava¬ 
nelli che di 7 raddoppia su sugge- 
nmento filtrante di Marocchi Due 
a zero partita chiusa con la piog 
già che comincia a rendere preca- 
no 1 equilibro in campo Ultima 
nota il gol della bandiera porto¬ 
ghese lo "legna Alves Paulo cor¬ 
reggendo un calcio d’angolo no¬ 
nostante il mani dell altro Paulo il 
Scusa, che guadagna un ammoni¬ 
zione È tutto in vista del derbv di 
domenica prossima ancora di not¬ 
te 
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rUnità^pogina 


PALLAVOLO. Il Palasport è vecchio e il questore «taglia» i posti: «Entrano solo in 1.200» 


Emergenza-pubblico 
per il Cagliari volley 


Quattromila persone gremivano a Cagliari gli 
spalti del Palasport per rincontro della squadra 
locale di pallavolo. Ma rimpianto è vecchio e il 
questore ha deciso che non possono entrarvi 
più di 1.200 spettatori. 


IZO BRIANI 



F, Cogotti 


«Rigoletto» comico 
La squadra pisana 
si finanzia così... 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

WALTER OUAONELI 


a ROMA. Giocare un campionato 
di vertice in Sardegna 6 penaliz¬ 
zante? In alcuni casi si, c a Cagliari 
(calcio a parte) lo è sicuramente. 
Almeno questa è la lotocrafia esat¬ 
ta della situazione attuale. Nel Pa¬ 
lasport del capoluogo sardo gioca 
la Banca di Sassari, neopromossa 
in Al nel campionato di pallavolo. 
Già l'anno scorso la lormazione al¬ 
lenata da Radames Lattari aveva 
dato evidenti segnali di successo 
fra la gente sarda. Per l'ultimo in¬ 
contro, sugli spalti, c'erano oltre 
quattromila spettatori, roba da non 
credere. E, viste le cifre confrontate 
con lo stato del vecchio Palazzetto, 
il questore non ha potuto fare altro 
che chiudere i battenti dell'impian¬ 
to, inadatto ad ospitare appunta¬ 
menti di rilevo. Al termine di riu¬ 
nioni-fiume. e stata concessa f'agi- 
bilità per 1200 spettatori, non di 
più: mancano le uscite di sicurez¬ 
za. Questo è il punto. ■' 

Carlo Porceddu, vice sindaco di 
Cagliari ù esplicito; «Questo è un 
problema di non facile soluzione. 
Il Palazzetto dello sport, un im¬ 
pianto adeguato, alla città serve, 
eccome. Ma l'agibilità è stata ridot¬ 
ta da 3000 a 1200 posti e bisognerà 
mettere in piedi un cantiere per si¬ 
stemare ogni cosa. È stato fatto un 


progetto, sono stati dati tutti i pareri 
e neH'aieo di cinque mesi, ogni co¬ 
sa dovreblje essere risolta». Già, 
centocinquanta giorni peravere un 
impianto funzionante. Un lasso di 
tempo ragionevole per chi ù abi¬ 
tuato alle lungaggini burocratiche. 
Ma chi, invece, ha un campionato 
da disputare e la fretta di mettere 
nel cassetto i punti sufficienti per 
agguantare la salvezza, allora il di¬ 
scorso cambia. «C'è rammarico - 
spiega Fernando Mas.sa, vice presi¬ 
dente della Banca di Sassari Fos -, 
perchè per la prima volta nella sua 
storia la pallavolo di Sardr^na ha 
raggiunto la massima serie. È lo 
sport nuovo dell'Isola, quello che 
racchiude in sé possibilità di suc¬ 
cesso e divertimento. Nella prima 
partita di campionato abbiamo 
riempito il Palasport, siamo stati 
costretti a Uisciare la gente fuori 
dall'impianto perchè tutto esauri¬ 
to. Beh, il giorno dopo quella parti¬ 
ta (Banca di Sassan-Ignis Padova) 
il questore ha ridotto la capienza a 
1200 biglietti. Per carità, giustissi¬ 
mo. perchè le leggi bisogna farle ri¬ 
spettane, ma noi adesso ci ritrovia¬ 
mo nei guai. Avevamo previsto di 
incassare in una stagiono almeno 
300 milioni di lire mentre cosi non 
sappiamo nemmeno se potremo 


raggiungere quota 150. Per noi, 
questa, è una perdita piuttosto gra¬ 
ve». Soldi, immagino e popolarità: 
ecco i punti su cui battono i pugni i 
dirigenti sardi. 

A Cagliari è scoppiata la «vollej'- 
,Tianla», i segnali si sono mostrati 
inequivocabili fin dalla prima gior¬ 
nata di campionato. «Noi ce ne sia¬ 
mo accorti subito - spiega Carlo 
Porceddu - e la stessa cosa ha latto 
il questore che ha poi dato delle di¬ 
sposizioni rigide. Adesso la società 
dovrà ndurre il battage pubblicita¬ 
rio per richiamare al palazzetto 
dello sport meno persone. Questo 
è poco ma sicuro. C'è da dire una 
cosa, però: il pubblico del volley è, 
molto diverso da quello del calcio 
e, dunque, meno propenso a spo¬ 
stamenti repentini», Eppoi ancora: 
«Non credo che la riduzione della 
capienza del palasport possa por¬ 
tare dei problemi insormontabili 
alla lormazione di pallavolo. Ven¬ 
gono da Sant'Antioco, non porta¬ 
no il nome di Cagliari. Certo, han¬ 
no un gran successo, la nazionale 
di Velasco ha pxji acuito la popola¬ 
rità del volley, ma che cosa sareb¬ 
be successo allora se la squadra ' 
fosse nata a Cagliari?». 

Sta di fatto che i problemi riman¬ 
gono. «Prima dell'inizio del cam¬ 
pionato - spiega Fernando Massa 
- avevamo indicato come campo 
di gara Sassari e Roma. Il primo è 
stracolmo di impegni di vario tipo 
che vanno dal basket alla pallama¬ 
no, mentre la soluzione continenta¬ 
le, quella di Roma, era soltanto una 
piccola provocazione. Se ci aves¬ 
sero messo nelle condizioni di an¬ 
dare a mendicare un campo non 
avremmo, però, esitato a scegliere 
la capitale. Esc dobbiamo retroce¬ 
dere. preferiamo farlo nella nostra 
terra. Siamo rimasti e cercheremo 


Una partita della squadra di Cagliari 


di trovare delle soluzioni per mi¬ 
gliorare la situazione nostra e del 
palazzetto di Cagliari». £ difficile fa¬ 
re sport in Sardegna, insomma. 
•Vero, verissimo - chiarisce Por¬ 
ceddu -. Basti pensare che qui ab¬ 
biamo un campo del Coni a dispo¬ 
sizione e che è ridotto ad un cam¬ 
po di patate. La Sardegna ha lame 
di sport, lo dicono i numeri. E noi. 


come amministrazione cittadina, 
stiamo cercando soluzioni al pro¬ 
blema». Già, il Palazzetto di Caglia¬ 
ri verta ristrutturato, a Sant'Antioco 
è stato approvato il progetto di co¬ 
struzione di un nuovo Palasport, 
Ma soluzioni per l'attualità? No, 
quelle non ce ne sono. Stringere i 
denti e aspettare tempi migliori, 
questo è l'imperativo categorico. 


m BOLOGNA. Mettono in scena il 
Rigoletto (in chiave comica) per 
finanziare la loro squadra di palla¬ 
volo, È la singolare iniziativa di un 
grupix) di giocaton di Ponteginon 
in provincia di Pi.sa che per autofi- 
nanziarsi non hanno esitalo a im- 
provnsarsi attori, registi, scenografi 
e perfino sarti e sono saliti sul pal¬ 
coscenico. Il risultato è buono. In 
due recile hanno nempilo il teatro, 
hanno fatto divertire il pubblico e 
soprattutto, con l'incasso, sono riu¬ 
sciti a racimolare un paio di milio¬ 
ni. La stagione sportiva è assicura¬ 
ta. 11 bello è che prosegue anche 
quella teatrale. 

Simone Tambunni «centrale» 
della .squadra e regista dello spet¬ 
tacolo racconta i retroscena della 
simpatica vicenda. «Fare sport di¬ 
venta sempre più difficile, anche a 
livello amatonale come il nostro. Il 
gmppo sportivo Solvay Ponteginori 
ha una squadra di volley che vuol 
partecipare al campionato riecrea- 
tivo «misto» (giocano ragazzi e ra¬ 
gazze assieme). Come al solito 
mancano i soldi. La disperazione ' 
evidentemente aguzza l'ingegno. 
Fatto sta che all'inzio dell'anno ci è 
venuto in mente di allestire uno 
spettacolo e proporlo. Molti di noi 
sono appassionati di teatro: siamo 


fatto I costumi. Insomma. un per¬ 
fetto lavoro d'equipe che ha coin¬ 
volto una quarantina di persone. A 
pnmavera sono iniziate le prove. 
La nostra giornata era piuttosto 
piena. Ognuno di noi fino alle 17- 

17.30 svolgeva la propna attività la¬ 
vorativa o di studio, dalle 18 alle 

20.30 allenamento m palestra, dal¬ 
le 21 in avanti, in teatro, prove fino 
a notte fonda. 1 sacnfici .sono stati 
premiati. Lo s|3ettacolo è andato in 
scena due volte nel teatnno azien¬ 
dale di Ponteginon ottenendo un 
buon successo». Particolare ulte- 
normente cunoso: il Rigoletto nve- 
duto e corretto viene proposto in 
playback. 

■È un altro colpii di originalità 
che abbiamo voluto proporre - 
spiega Simone Tambunni -, poi il 
pubblico si trova meglio in fatto di 
acustica. Col playback non si per¬ 
de nulla». Questi i pnncipali prota¬ 
gonisti dell' «opera»: Sauro Filippe- 
schi è Rigoletto mentre nella squa¬ 
dra fa lo schiacciatore. Metteo Betti 
che ha precedenti agonistici di 
buon livello (è stato schiacciatore 
a Volterra in serie C) sul palcosce¬ 
nico impersona il duca. Benedetta 
Betti (alzatrice) interpreta Gilda, fi¬ 
glia di Rigoletto. 

Sabato i ragazzi di Ponteginon 
andranno in trasferta a Bologna 


partiti. Preso il Rigoletto, 1 abbiamo 
letteralmente ribaltato, nvisitando- 
lo in chiave comica, pur mante¬ 
nendone la trama. Abbiamo nscrit- • 
to I testi, aggiunto canzoni come . 
Fotoromanzo della Nannini e Brut¬ 
ta dì Alessandro Canino, allestite le • 
scene. Le nostre mamme ci hanno ‘ 


con il loro pullman sul quale tro¬ 
neggia la scotta «Laboratono cultu¬ 
ra e spettacolo». Non per la palla¬ 
volo. ma per il Rigoletto. Alle 18 e 
alle 21,30 nella sala polivalente del 
quartiere Borgo Panigaie propor- 
rannodue recite. 


Fondi neri 

A giudizio 
9 ex giocatori 
del Brescia 

■ BRESCIA.Nove rinvìi a giudizio 
per i «fondi neri» del Brescia calcio, 
il Cip di Brescia Roberto Spanò ha 
deciso ieri che nove tra calciatori 
ed allenatori del club bresciano, al¬ 
l'epoca in cui la presidenza era ret¬ 
ta da Franco Baribbi. dovranno ri¬ 
spondere dell'accusa di irregolari¬ 
tà fiscali. L'udienza è stata fissata 
per il 20 febbraio 1996. Secondo il 
sostituto procuratore della Repub¬ 
blica Antonio Chiappani, i nove in 
questione avrebbero ricevuto de¬ 
naro «in nero» con quote varianti 
dai 10 ai 500 milioni di lire e quindi 
con mancata dichiarazione al fisco 
dei compensi percepiti. I rinviati a 
giudizio sono: Ivano Bordon. ex In- 
ter, Sampdoria e Brescia, ora alle¬ 
natore dei portieri della Juventus; 
Baino Giorgi, allenatore del Bre¬ 
scia dal 1984 al 1986; il suo vice 
Adriano Bardin; gli altri calciatori 
Leonardo Occhipinti ■ (al Brescia 
dairSS air89) : Maurizio lorio (86- 
89); Marco Rossi, ora alla Samp¬ 
doria, e al Brescia dall'SS al 93; Da¬ 
niele Zoratto, ora al Padova, e al 
Brescia dall'SS air89; Giorgio De 
Giorgis (85-87), ora procuratore di 
calciaton; Francesco Della Monica, 
al Brescia nella stagione '88/'89, 
La vicenda riguardante la presunta 
frode fLscale è emersa nel febbraio 
del '93 contestualmente all'inchie¬ 
sta giudiziaria sul fallimento dell'a¬ 
zienda di cui era titolare Franco 
Baribbi. Durante la prima udienza 
preliminare Antonio Pasinato. alle- 
n-store del Brescia dair84 all'86. 
aveva chiesto e ottenuto di poter 
effettuare un'oblazione ed estin¬ 
guere cosi il reato di cui era accu¬ 
sato. Sempre nel corso di quella 
udienza preliminare avevano opta¬ 
to per il rito abbreviato Tullio Gritti, 
già centravanti del Brescia dall'SS 
air87, ed Aldo Cantarutti, giocato¬ 
re del Brescia per pochi mesi in 
quei tempi. Il primo aveva patteg¬ 
giato la pena sospesa di tre mesi e 
tre giorni di reclusione e il paga¬ 
mento di 2 milioni e 400 mila lire di 
multa; il secondo aveva patteggia¬ 
to due milioni di multa. È stata 
stralciata la posizione di Alessan¬ 
dro Altobelli. 


Ciclismo 

Rominger 
2® assalto 
airora 


■ BORDEAUX. Prosegue la prepa¬ 
razione di Tony Rominger in vista 
del secondo assalto al record del¬ 
l'ora, fissato per sabato (ore 
14,30) con il contorno del pubbli¬ 
co e delle riprese televisive in ot¬ 
temperanza alle nuove regole sta¬ 
bilite dairUci per «salvaguardare la 
credibilità del ciclismo e dei re¬ 
cord». 

Rominger, che sembra sempre 
più sicuro di oltrapassare la soglia 
dei 54 chilometri, ha latto ieri un 
ottimo test in vista del tentativo di 
sabato. Il corridore della Mapiei ha 
pedalato per 25chilometn alla me¬ 
dia di km 54,644 con una nuova bi¬ 
cicletta, sempre costruita da Col- 
nago, studiata apprositamentc prer 
questa nuova impresa. «Tony si 
.sente veramente bene» ha detto il 
direttore sportivo Juan Femandez. 
«In base ai ragguagli di questi gior¬ 
ni siamo convinti che pwssa abbat¬ 
tere la barriera dei 54. Ricordiamo 
che il 22 ottobre scorso Rominger 
ha cancellato il precedente record 
di Induralo percorrendo nell'ora 
chilometri 53,832. Un balzo incre¬ 
dibile di quasi 792 metri. 

Proprio ieri l'Unione ciclistica in¬ 
temazionale, colpita dal modo con 
cui lo svizzero aveva ottenuto il 
nuovo record e dal susseguirsi di 
nuovi tentativi, ha formulato una 
serie di nuove regole ad effetto im¬ 
mediato. «Considerando che è im¬ 
portante assicurare la natura pub¬ 
blica dei tentativi di record c consi¬ 
derato l'articolo 59 della costituzio¬ 
ne Uci i primati mondiali e i tentati¬ 
vi saranno cosi regolamentati; 1) i 
diritti di proprietà intellettuale per i 
primati mondiali appartengono al- 
l'Uci; 2) nessun primato mondiale 
sarà riconosciuto nè ratificato se 
non ottenuto in pubblico; 3) il 
pubblico e la stampa debbono po¬ 
ter assistere ai tentativi di primato 
per l'intera durata. Il numero degli 
spettatori e dei giornalisti ammessi 
può essere limitato, previa autoriz¬ 
zazione deirUci; 4) i diritti audiovi- 
sM concernenti i tentativi di prima¬ 
to mondiale appartegono in esclu¬ 
siva airUci che può assegnarli nei 
modi che ritiene più idonei». 


£ 2 » 




La mia coso 
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LA LEGA ITALIANA PER LA 

LOTTA CONTRO I TUMORI • Ente pub¬ 
blico •• con sede in Roma, via Torloma n. 15, ha deliberato h vendita all'a¬ 
sta del seguente bene immobile in Comune di Abano Terme ^Pd): 
Immobile A) • fabbneato, libero da persone, consistente in due urutà ad 
uso abitativo, con scoperto di pertinenza, in via Barbieri n. 11, cosi cata¬ 
stalmente descritto: N.C.E.U.. - Comune di Abano Terme • Foglio 12 - 
Soz, U Mapp. 467 sub. 1, via Scuole Nuove p. T., cat a/5, cl. 2, s'am 33; 
Mapp. 4o7 sub. 2, via Scuole Nuove p. P cat. a/3, cl. 2, vani 6. L’asta 
avveiTtS il giorno 8 novembre 1994 olle ore 1830 presso lo shidio del 
Notaio Roberto Dona in Padova via Cittadella n. 2. Il prezzo base d'asta 
è fissilo in lire 461.250.000 (quattrocentosessantunomilioniduecetocin- 
qunntamib), a corpo per Tintcro immobile. L'asta si svolgerà con il meto¬ 
do delle offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base. La domanda 
di partecipazione all’asta con la prova di avvenuto deposito a favore 
della Lega, presso qualsiasi Banca o Istituto di credito, di una somma di 
denaro a titolo di cauzione, pari al 5% del prezzo base, dovrà perv’enire 
per raccomandata A.R., almeno due giorni prima della data fissata per 
l'asta, entro le ore 12, al Notaio predetto, contenente busta sigillata recan¬ 
te l'offerta, che dovrà nguardare Tintero immobile m oggetto e non unità 
distinte. 

Ove SI presentassero più offerenti, Tosscgnazionc avverrà a favore del 
maggior offerente. In caso di offerte per lo stesso prez-«^o, si procederà a 
licitazione con 0 metodo delle candele vergini. 

In caso di una sola offerta i beni saranno assegnati aH'unico parteopante, 
qualora l'offerta sb superiore o uguale al valore di base d'asta. 

Divenuta definitiva l'aggiudicazione, si procederà all'atto di trasfenmen- 
to, contestualmente al quale, r'aggiudicatano dovrà versare il saldo prez¬ 
zo mediante assegni circolari non trasfenbili intestati all’Ente. 

, , . . NOTAIO Ro^(T^o Dona 
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Si riceve mensilmente in abbonamento 
versando Ut. 40.000 sul c/c postale n. 10842532 
intestato a: Habitat c/o Editori del Grifo - Montepulciano (SI) 





















Nell’anno di Italia ’90 
il Napoli di Bigon conquista 
ii secondo scudetto, ie tre 
Coppe europee sono tutte 
italiane e Toto Schillaci passa 
dal Messina alia Nazionale. 

Campionato di calcio 1989/90: 
lunedì 7 novembre l’album Panini. 








